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PARTE SECONDA 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 maggio 2018, n. 798 
“Piano Faunistico Venatorio Regionale 2018-2023”. 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Alta 
Professionalità, dott.ssa Maria Trabace, confermata dal dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela 
delle Risorse Forestali e Naturali, dott. Luca Limongelli, riferisce quanto segue: 

La Legge 157/92 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” 
sancisce, agli artt. 10 e 14, l’obbligo per le Regioni di dotarsi del Piano Faunistico Venatorio Regionale, 
strumento indispensabile per la pianificazione del territorio agro-silvo-pastorale ai fini faunistici-venatori, 
nonché del relativo regolamento di attuazione (comma 7 - art. 14). 

La L.R. n. 27 del 13.8.98 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma, per la tutela e la 
programmazione delle risorse faunistico-ambientali e per la regolamentazione dell’attività venatoria” all’art. 9 
prescriveva termini e modalità per l’adozione del precitato strumento di pianificazione, quale coordinamento 
dei Piani Faunistici Venatori provinciali dando ad essi attuazione (ex art. 10 L.R. 27/98). 

La L.R. n. 59 del 20 dicembre 2017, che ha abrogato la L.R. n. 27/1998, all’articolo 7 ridefinisce i termini e 
le modalità per l’adozione direttamente da parte della Regione del Piano Faunistico Venatorio regionale, 
confermandone comunque i contenuti. 

Pertanto, nella presente fase si ritiene utile e necessario utilizzare, ai fini della definizione conclusiva del Piano 
Faunistico Venatorio 2018-2023, la documentazione e gli studi comunque attivati anche dalle Province in 
attuazione delle previgenti disposizioni della L.R. 27/1998. 

In attuazione della L.R. 27/1998 le Province di Bari, Brindisi, Foggia, Lecce e Taranto hanno approvato, con 
formale provvedimento Consiliare ed in base alle disposizioni contenute nella precitata normativa regionale 
(n. 27/98) e nelle direttive emanate, in merito, dalla Regione Puglia a firma degli Assessori alla Caccia e 
all’Ambiente, trasmesse, giusta nota prot. n. 467/C del 30.01.2007, agli Uffici Caccia provinciali, i relativi Piani 
Faunistici Venatori provinciali, acquisiti agli atti del Servizio Caccia e Pesca regionale. 

L’ex Ufficio Caccia della Regione Puglia, sulla scorta di quanto deliberato dalle Province Pugliesi, ha redatto 
un’ipotesi di Piano Faunistico Venatorio Regionale che, dopo essere stata sottoposta al parere del Comitato 
Tecnico Faunistico Venatorio regionale, alla presa d’atto da parte della Giunta Regionale (DGR n. 1045 del 
23.06.2009), al relativo parere della competente Commissione Consiliare, nonché aver acquisito il necessario 
parere di “Valutazione di Incidenza” da parte della preposta Autorità regionale, è stata approvata dal Consiglio 
Regionale nella seduta del 21.05.2009. 

Il Piano Faunistico Venatorio Regionale 2009/2014 (deliberazione del Consiglio Regionale n. 217 del 21 luglio 
2009), reso attuativo dal Regolamento Regionale 30 luglio 2009 n. 17, in scadenza il 21 luglio 2014 è stato 
prorogato, una prima volta, con DGR n. 1400 del 27.06.2014 per dodici mesi (fino al 21 luglio 2015), una 
seconda volta, con DGR 1170 de! 26.05.2015, una terza volta con la DGR n. 1121 del 21.07.2016 con proroga 
dei termini al 21.07.2017, ed ancora una quarta volta con la DGR n. 1235 del 28.07.2017 con proroga dei 
termini al 21.07.2018. 
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La Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali della Regione Puglia è competente 
per la redazione del nuovo Piano Faunistico Venatorio Regionale 2018 - 2023, e le vigenti norme impongono 
che la procedura di VAS-VIncA debba attivarsi contestualmente all’avvio del processo di formazione di un 
nuovo Piano. 
La competente Sezione, che con il vecchio Modello Organizzativo GAIA era denominato Servizio Caccia e 
Pesca, al quale era attribuito il cod. CIFRA 043 non disponeva e non dispone delle professionalità idonee alla 
redazione della predetta procedura di VAS, e nell’ambito della Regione Puglia non sono stati individuati altri 
Servizi disponibili ad assolvere a detta prestazione professionale. 

L’ex Servizio Caccia e Pesca, pertanto, ha avuto la necessità di acquisire la collaborazione di n. 1 esperto in 
Valutazione Ambientale Strategica ai fini della redazione del Piano Faunistico Regionale, ed essendo andata 
deserta la procedura per la mobilità interna di 1 unità di personale di cat. D, si è proceduto tramite apposito 
Avviso all’acquisizione dall’esterno di adeguata collaborazione professionale con il conferimento dell’incarico 
all’lng. Tommaso FARENGA per la: 
− Redazione del Rapporto Ambientale Preliminare di sintesi ai sensi del co. 1 dell’art. 13 del D.Lgs. 152/06 e 

ss. mm. e ii. 
− Redazione del Rapporto Ambientale, della Sintesi non Tecnica e del Monitoraggio ai sensi dei co. 3 e 4 

dell’art. 13 e dell’allegato VI alla parte seconda del suddetto decreto; 
− Redazione dello Studio di incidenza ai sensi dell’art. 6 dell’allegato G del D.P.R. 357/97 e ss.mm. ed ii. 

nonché ai sensi della DGR n. 304/2006; 
− Revisione del Piano Faunistico Venatorio e del Rapporto Ambientale e redazione della Dichiarazione di 

Sintesi ai sensi del co. 2 dell’art, 15 del suddetto decreto. 

Con nota prot. AOO-036/24380 del 2.12.2016, acquisita la relativa documentazione da parte del soggetto 
incaricato, la Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali ha trasmesso il Rapporto 
Preliminare di Orientamento e la Determinazione del Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle 
Risorse Forestali e Naturali n. 185 del 1.12.2016 di recepimento di detto Rapporto alla Sezione Autorizzazioni 
Ambientali, ai fini dell’avvio dell’iter di formazione del Piano Faunistico Venatorio Regionale 2018-2023 e della 
contestuale procedura VAS. 

Sono state avviate le consultazioni preliminari, secondo l’art. 7 co. 1 lettera b della Legge Regionale 44/2012, in 
data 10.03.2017 presso la sala Conferenze dell’Assessorato “Agricoltura, Risorse Agroalimentari Alimentazione, 
Riforma fondiaria. Caccia e Pesca, Foreste” della Regione Puglia con 1 soggetti competenti in materia 
ambientale e gli stakeholders ed in data 12.04.2017 presso gli uffici tecnici regionali della Sezione Gestione 
Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali in due incontri distinti con gli uffici provinciali e gli ATC 
presenti sul territorio regionale. 

A conclusione delle consultazioni pubbliche con i soggetti competenti in materia ambientale e gli stakeholders, 
recepiti i contributi degli stessi forniti nel rispetto congiunto degli interessi dei mondo venatorio e ambientalista, 
è stata redatta, con il supporto del tecnico incaricato, il Rapporto Ambientale, con il relativo aggiornamento 
della Sintesi non Tecnica e del Documento di Piano Faunistico Venatorio Regionale 2018-2023. 

Sulla base di tale documentazione aggiornata, si rende necessario dare seguito alla procedura di VAS 
propedeutica alla definitiva approvazione dei Piano Faunistico Venatorio Regionale 2018-2023. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA D.LGS 118/2011 E S.M.I. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione 
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del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 

− Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dalla Responsabile AP e dal Dirigente 
della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali; 

− A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− Di prendere atto e di far propria la relazione dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari, che qui si intende 
interamente riportata per formarne parte integrante; 

1. di adottare la proposta di Piano Faunistico Venatorie Regionale 2018/2023 (allegato Sezione A) unitamente 
al Rapporto Ambientale (allegato Sezione B) ed alla Sintesi non Tecnica (allegato Sezione C), quali parti 
integranti e costitutive della presente deliberazione; 

2. ai fini della consultazione di cui all’art 11 della LR. 44/2012 in materia di valutazione Ambientale strategica di: 
- depositare per sessanta giorni, a cura della competente Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse 
Forestali e Naturali, copia della presente deliberazione e del relativo allegato, composto dalla proposta 
di Piano Faunistico Regionale, dal Rapporto Ambientale e dalla Sintesi non Tecnica, presso i propri uffici, 
pubblicare tutta la documentazione sul proprio sito web e trasmetterla in formato digitale alle Province ai fini 
della consultazione; 
- di trasmettere, a cura della competente Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e 
Naturali, copia della presente deliberazione e del relativo allegato, composto dalla proposta di Piano Faunistico 
Regionale, dal Rapporto Ambientale e dalla Sintesi non Tecnica, all’autorità competente, ovvero la Sezione 
Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, ai fini della pubblicazione sul proprio sito web; 
- di comunicare l’avvenuta pubblicazione della documentazione e le modalità di trasmissione dei contributi ai 
soggetti competenti in materia ambientale e agli enti territoriali interessati, affinché questi abbiano 
l’opportunità di esprimersi; 
- di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia l’avviso contenete il titolo della proposta di Piano, 
l’indicazione dell’autorità proponete e procedente, l’indicazione delle sedi e dei siti web ove può essere presa 
visione del piano, del Rapporto Ambientale e della Sintesi non Tecnica, i termini e le modalità di presentazione 
delle osservazioni; 
3. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, di riservarsi 
l’approvazione del Regolamento di attuazione del Piano Faunistico Venatorie Regionale in ottemperanza 
all’art. 14, comma 7, della legge 11 febbraio 1992, n. 157 e della L.R. 20 dicembre 2017, art.7.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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I. li Piano Faunistico enatorio Regionale 2018-2023 

1.1 Premes a cd elementi costitutivi 

Con l'art. 7 della legge Regionale 20 dicembre 2017, n. 59 (' 'Norme per la prore-::ione della /àuna selva rica 

0111eorer111a. per la tuie/a e la p rogrw 11maz ione delle risorse fa unistico-a mbientali e per il pre lievo 

venatori o). la Regione Puglia as aggetta il proprio territorio agro- il o-pastorale a pianificazione faunistico­

venatoria finalizzata, per quanto attiene le pecie carnivore, alla conservazione delle effenive capacità 

riproduttive della loro popolazione e, per le altre specie. al conseguimento delle densità ot1irnali e alla loro 

conservazione, mediante la riqualificazione delle ri or e ambientali e la regolamentazione del prelievo 

venatorio. In conformità alla normativa nazionale n.157/1992 e .mm.ii, la Regione Puglia attraverso il 

Piano Faunistico Venatorio Regionale (PFVR) sottopone. per una quo1a non inferiore al 20% e non superiore 

al 30%. il territorio agro-silvo-pastorale a protezione della fauna elvatica. In tale range percentuale sono 

computati anche i te1Tilori ove è comunque vietata l'a llività venatoria, anche per effetto di altre leggi, ivi 

comprese la legge 6 dicembre I 991. n. 394 (Legge quadro sulle aree protette) e relati e norme regionali di 

recepimento o altre disposizioni. 

Con il PFVR, inoltre, il territorio agro-silvo-pastorale regionale viene destinar , nella percentuale massima 

globale del I' %, a caccia riser ata a gestione privata. a centri privati di riproduzione della fauna selvatica 

allo stato naturale e a zone di addestramento cani. per come definiti dalla L.R. n. 59/20 17. ul rimanente 

territorio agro-silvo-pastorale la Regione Puglia promuove forme di gestione programmata della caccia alla 

fauna selvatica. 

li PFVR ha durata quinquennale: sei mesi prima della cadenza, la Giunta regionale, previa a quisizione del 

parere del omitato tecnico regionale. e del parere della commi sione consiliare permanente, approva il 

piano valevole per il quinquennio successiv . 

Il Piano Faunistico Venatorio Regionale istituisce: 

a)AT 

b) Oasi di protezione 

c) Zone di ripopolamento e cattura 

d) entri pubblici di riproduzione della fauna sei alica 

Il Piano Faun i tico Venatori o Regionale inoltre , individua, conferma o re oca, gli i tituli a ge tione 

privatistica, già e ·ìstenti o da istituire: 

a) entri privati di riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale o allevamenti di fauna selvatica 

b) Zone di adde 1ra111ento cnni 

c Aziende Faunistico Venatorie 

d) Aziende agri-turistico- enatorie 

li Piano. per detti istituii pri atistici, può essere integrato anche uccessivamente all'approvazione dello 

stesso, sino al raggiungimento delle percentuali 

vigente normativa regionale. 

Regione Puglia - Oipar limcnlu . gricollur a, Svilupp o f<unile cd Amhicnlale 
Se,ione Gestione ostcnibile e Tutela delle Risorse Forestali e aturali 
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li Piano Fauni tico Venatorio Regionale stabilisce altresì: 

a) indirizzi per l'anività di vigilanza; 

b) misure di alvaguardia dei bo chi e pulizia degli te si al fine di prevenire gli incendi e di favorire la 

sosta e l'accoglienza della fauna selvatica; 

c) misure di salvaguardia della fauna e relative adozioni di forma di lotta integrata e guidata per specie, 

per ricreare giu ti equilibri, seguendo le indicazioni dell' I PRA: 

d) modalità per la determinazione dei contributi regionali rivenienti dalle tasse di concessione regionale. 

dovuti ai proprietari e/o conduu ri agricoli dei fondi rustici, compresi negli ambiti te1Titoriali per la caccia 

programmata. in relazione all'estensione. alle condizioni agronomiche, alle mi ure dirette alla 

valorizzazione dell'ambiente: 

e criteri di gestione per la riproduzione della fauna allo stato naturale nelle zone dì ripopolamento e 

cattura; 

f) criteri dì gestione delle oasi dì protezione; 

g criteri. modalità e finì dei vari tipi di ripopolamento. 

Il PFVR det rmìna infine i criteri per la individuazione dei territori da destinare alla costituzione di aziende 

faunistico- enatorie, di aziende agro-turistico-venatorie e di centri pri ati di produzione della fauna selvatica 

allo tata naturale. 

li PFVR · a ogaettato, ai • 0 nsi de lla L.R. 44/2012 , ·.illa procedura di Valutazione mbientalc 

Str ategica. 

1.2 Ca lcolo del territ orio ag ro-silvo-pas tora le (T SP) e delle uperfici vena bili 

Il territorio agro-silvo-pastorale rappresenta il parametro di riferimento per la pianificazione faunistico­

venatoria e iene definito, econdo quanto riportato nel Documento tecnico I 5 per la pianificazione 

faunistico-venatoria dell'ISPRA. a chiarimento dell'art. 10 comma J della legge n. 157/1992 e s.m.i., il 

territorio potenzialmente utile per la fauna. 

li calcolo viene eseguito sottraendo alla superficie amministrativa di ciascuna Provincia, le aree antropizzate 

ovvero quelle inidonee alla sosta. riproduzione e rifugio della fauna selvatica. 

Il Piano assume come territori agr -silv -pastorali quelli rip rtati dall'I TAT nel "6° en imento Generale 

dell'Agri ohura" del 2010. 

Tuttavia. allo e po di rendere il dat quanto piu simile alla realtà territoriale di ciascuna pro incia pugliese. 

in riferimento alla sempre più crescente antropizzazione delle campagne. si assumono dei valori di T A P 

ridotti attraverso un opportuno oefficiente di antropizzazione; tale coefficiente corrcllivo è tato a lungo 

oggetto di riflessioni e valutazioni qualitative ed è supportato lo almente da verifiche quantitati e. Tale 

indicatore esprime, in 

l'incidenza ul 

Regione Puglia • Di11artimcnto Agricoltura, Svil1111pu Rurale cd Ambientale 
Sezione Gestio11e ·oste11ibile e Tutela delle Risorse Forestali e Nuturali 
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iferimento ai fondi chiusi privati, alla presenza di impianti foto al taici (superiori e inferiori a I M W; su 

questi ultimi i o serva la presenza di un vuoto di conoscenza, atte a la differente gestione delle procedure 

amministrative che nel passato hanno caratterizzato la loro approvazione e realizzazione; la procedura è tata 

infatti in capo ai comuni per gli impianti di ridotta - <I MW - potenzialità). 

A seconda delle caratteristiche pecifiche degli ambiti provinciali il coefficiente di riduzione applicato varia 

dal 2% al 5%. ell specifico il 5%, valore massimo, si applica alla Città Metropolitana di Bari, dove 

pre aie incidenza dei fondi chiusi privati non autorizzati, e nella Provincia di Brindisi, dove risulta prevalere 

la diffusione di impianti FER (fotovoltaici). Il valore minimo del coeffìciente applicato, pari al _o/o, intere ·sa 

le superfici territoriali delle Province di Foggia e Barletta-Andria-Trani, dove non si riscontra una incidenza 

prevalente di uno dei fenomeni di antropizzazione prima descritti. In questo caso gli stessi, seppur presenti, si 

stimano di minore entità rispetto a quelli degli altri ambiti provinciali. Infine, il valore medio del coefficiente 

di riduzione, pari al 3%. applicato alle Province di Lec e e Taranto, è indicativo dell'incidenza pre alente 

della presenza di impianti fotovoltaici, fenomeno diffuso ma, ad esempio, proporzionalmente inferiore 

rispetto alla realtà di Brindisi. 

Di seguito si riporta la tabella riepilogativa delle superfici amministrative di ciascuna provincia (fonte 

ISTAT - nnuario Statistico Italiano 2013). del coefficiente di riduzione applicato e dei valori di TASP 

corretti, a umi come dati finali dal PFVR. 

Ambito 
Provinciale 

BA 
BAT 
BR 
FG 

Tab. 1.2-1 - Incidenza coefficiente di antropizzazione per Provincia 

Tab. 1.2-2 - Valori assunti del TASP suddiviso per provincia 

� Bari 

� BAT 

Brindisi 

� Foggia 

Lecce 

Taranto 

Sup. Amm.va 1ST AT TASP ISTAT 
Coeff. 

Sup. Antropizzata 
Antropizzazione 

TASP 
ridotta (Ha) (Ha} 

(%) 
(Ha) 

ai fini del PFVR 

386 287,92 287 482,40 5% 19 314,40 

154 295,34 111 753,21 2% 3 085,91 

186 111,56 127 015,34 5% 9 305,58 

700 753,57 536 110, 18 2% 14 015,07 

Regione Puglia• Dipartimento Agri oltur a, Sviluppo Rurale ed Ambientale 
ezione Gestione Sostenibile e Tutcln delle Ri orse Forcsrnli e Nuturnli 

268 168,00 
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Ambito Sup. Amm.va ISTAT TASP ISTAT 
Coeff. 

Sup. Antropizzata 
TASP 

Antropizzazione ridotta Provinciale (Ha) (Ha) 
(%) (Ha) 

ai fini del PFVR 

LE 279 906,62 173 782,85 3% 8 397,20 165 385,65 
TA 246 735,40 152 755,31 3% 7 402,06 145 353,25 

Totale 
1 954 090,51 regionale 1 388 899,29 61 520,22 1 327 379,07 

li calcolo del TA P si rende necessario per la valutazione del numero di caccialori ammis ibili per ciascun 

Ambito Territoriale di Caccia (A TC) secondo le indicazioni fissate dal finistero delle Politiche Agricole. 

Alimentari e Forestali (MJPAAF) che definisce l' indi e di densità venatoria ovvero I cacciatore per 19,01 

Ha di territorio de ti nato alla caccia programmata. li alcolo verrà effettuato a valle del totale degli ettari di 

superficie territoriale preclusa alla caccia per effetto di altre dispo iz.ioni n rmative per il cui dettaglio si 

rimanda al paragrafo relativo. 

Il territorio agro-silvo-pastorale destinato alla caccia pr grammala ai ensi dell'a rticolo 7, comma 7 della 

L.R.5 9/2017. viene ripartito in 6 ambiti territoriali di ca eia (ATC). di dimensioni sub-pro inciali, omogenei 

nonché rispondenti a esigenze specifiche di conservazione e gestione delle specie di fauna selvatica. In 

conformità con quanto indi ato nel Documento 15 redatto dall'l PRA dove vengono riportate le 

caratteristiche tecniche delle unità territoriali di ge tione faunistico-venatoria, ono individuati i seguenti 

A T con la relativa attribuzione del T A P: 

Tab. 1.2-3 - Ripartizione degli ATC 

Ambito ATC TASP ATC 
Provinciale (Ha) 

FG CAPITANATA 464889,25 

BAT OFANTINO 166951,25 

BA MURGIANO 276307,89 

TA ARCO JONICO 143188,21 

BR MESSAPICO 112874,87 

LE SALENTO 164337,99 

Per la specifica dei territori comunali ricompresi negli ATC così definiti si rimanda all'Allegato I del 

presente Piano. 

Regione l"uglin - Dipartiment o Agr irn llura , Sviluppo Rur ale ed Ambiental e 
ezio11e Gc 1io11e oste11ibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali 
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OPOSTA DI PIANO FAI_INISTICO VENATOR IO REGIONALE 

CAPITANATA 

MURGIANO 

ARCOJONICO 

Fig. I - Individuazione cartografica degli Ambiti Territoriali di Caccia sul territo rio regionale 

La scelta degli ATC è stata effettuata al fine di perseguire una pianificazione "mediata" tra le esigenze di 

mobilità dei cacciatori e quelle di conservazione della fauna selvatica. L'equilibrio biologico e gestionale del 

territorio, infatti, potrà essere garantito nel tempo solo attraverso una "zonizzazione" fondata sui criteri di 

omogeneità relativi all'analisi di macro-fattori ambientali idrografici. geomorfologici. faunisti i. agricoli. 

colturali e antropici. 

2. Norme istitutive ed attuative: individua.zione delle superfici territoriali oggetto di 

pianificazione 

2.1 Oasi di protezione (OdP) 

Le oasi di protezione sono istituti vocati alla sosta, al rifugio, alla riproduzione naturale della fauna elvatica 

attraverso la difesa e il ripristino degli habitat per le specie selvatiche dei mammiferi e uccelli di cui e istano 

o siano esi titi in tempi storici popolazioni in stato di naturale libertà nel territorio regionale. 

Le oa i di protezione, in particolare: 

assicurano la sopravvivenza delle specie faunistiche in diminuzione o particolarmente ~ 
o" '-

con ervazione· t, i:-
' ~~ 

0~ 

Regione Puglia - Dip:trlimenlo Agricollu ra , Svilupp o Rural e ed Ambienlllle 
Sezione ,es1io11c Sostenibi le e Tute la delle Risorse Forestali e aturali 
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T,\ 01 PIANO FAlfNISTIC'O VENATORIO REGIONALE 

onsentono la so ta e la produzione della fauna elvatica. con partic lare riferimento alla fauna 

migratoria lungo le principali rotte di migrazione. 

Dette aree. anche di di men ioni limitate. ri ultano utili a diverse specie di uccelli migratori. se ben di tribuite 

sul territorio in punti trategici come ad e empio, lungo le principali rotte di migrazione. 

Nelle oasi di protezione è vietata ogni forma di esercizio venatorio e ogni altro atto che rechi danno alla 

fauna sei atica; sono di norma delimitate da contini naturali e sono segnalate con tabelle re anti la critta 

nera su fondo bianco "Oasi di protezione - Divieto di cac ia". con onere a carico della Regione Puglia. 

Detti istituti hanno durata decennale, salvo revoca, e possono essere utilizzati proficuamente nell'ambi[ di 

programmi di reintroduzione di specie per quanto riguarda la fauna stanziale. 

Il presente Piano ha proceduto all' individuazione e la perimetrazi ne delle Oa i di protezione formulate 

sulla base: 

delle analisi delle Oasi istituite dal precedente PFV, ritenendole confermate laddove abbiano dato. 

sulla scorta delle verifiche e dei opralluoghi effettuati, risultati apprezzabili e abbiano mantenuto le 

carat1eristiche specifiche analisi delle richieste; 

delle proposte pervenute dai rappresentanti delle ATC e delle associazioni ambientali tiche. 

Nelle tabelle successive si riporta l'elenco delle Oasi di protezione che on il pre ente piano i confermano. 

modi ticano, istituì cono o revocano. 

Regione l'u glin - Dipartim cnlO Agricoltura , ,•ilupp o Rur ale ed Amhicul:ll e 
Sezione Gesti ne Soslcnibile e Tutela delle Risor e Fores1ali e aturali 

1 
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MURGIANO 

SUB-TOTALE ATC 

OFANTINO 

SUB-TOTALE ATC 

MESSAPICO 

SUB-TOTALE ATC 

CAPITANATA 

SUB-TOTALE ATC 

SALENTO 

PROPOSTA 01 PIANO f'Al lNISTICO VENATORIO REGJ0 1 ALE 

LOCALITA' 

Alberobello Bosco Selva 

Alberobello Marzalossa 

Bitetto/Sannicandro Santo Spirito 

Castellana/Conversano/Putignano Castello di Marchiane 

Monopoli Monte S. Nicola 

Canosa di Puglia Don Fernando 

Bisceglie Torre Caldano 

Brindisi Apani - Punta Patedda 

Villa Castelli/F rancavilla F. Fonte del Canale Reale 
Ostuni/Carovìgno Villanova - Punta Penna 

Grossa 
S.Pietro V./T orchiarolo Campo di Mare/Lendinuso 

Montagna/T oppaCasone/ 

Biccari Vetruscelle 

Bovino Stalloni/Pisani 

Carlantino/Celenza F.re acchito 

Chieuti Baraccone 

Torremaggiore/Castelnuovo D. Bosco Dragonara 

Lecce Acquatina di Frigole 

Supersano/Ruffano/Andrano/Tricase/Diso Madonna di Cirimanna 

Spengano Bosco Macchia di Ponente 
Serra Magnone/Bosco 

Specchia/Ruffano Cardigliano 

Vernole Le Cesine 

Arnesano/Copertino/Carrniano/MonteronVLeverano Masseria Zummari 

Casarano/Matino Masseria Pompea 

Cavallino/Caprarica/Lizzanello Bancarella 

Scorrano/Botrugno/Supersano Bosco Pecorara 

Cutrofiano Masseria Santi Dimitri 

Galatone/Nardò Masseria Corallo 

Gallipoli Baia Verde 

Lecce Lecce Tang. Est 

Melendugno Torre dell'Orso 
Masserie Lo Lezzi - La 

Nardò/Copertino/Galatina Nova 

Regione Pu g lia - Dipartiment o Ag ricolluru , Svilupp o Rural e ed A mbientale 
Sezione est ione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali 

SUP. 
(HA) 
120 

395 

300 

250 

300 
1365 

732 

383 

1115 

2074 

271 

1610 

2090 
6045 

900 

292 

1047 

480 
1500 
4219 

161 

791 

675 

582 

869 

608 
416 

293 

908 
260 

109 
112 
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ATC 

ARCO 
JONICO 

SUB-TOTALE ATC 

ATC 

MURGIANO 

SUB-TOTALE ATC 

OFANTINO 
SUB-TOTALE ATC 

MESSAPICO 

PROPOSTA DI PIANO F'Al 1NI TICO VENAT ORI O REGIO1 LE 

Nardò/Leveranno Masseria Zanzara 
Masserie Monteruga e 

Salice S.noNeglie/Nardò Mazzetta 

Cri spiano Tagliente 

Laterza Gravina di Laterza 

Manduria Filicchie 

Martina Franca Pianelle 

Martina Franca/Massacra Corno della Strega 

Martina Franca Bosco Selva 

Taranto Palude La Vela 

COMUNE LOCALITA' SUP. 
(HA) 

Fasano Zoo Safari 860 

Fasano Egnathia - Torre Canne 490 

1350 

o 

Oria S. Cosimo alla Macchia 553 

Ostuni Collina S. Biagio 557 

Francavilla Fontana S. Totaro 917 

Mass. Amato -Palazzo Ceglie MESSAPICO 
Pizzuto 724 

Cisternino Masseria il Monte 716 

Regione Puglia• Dipa rtim ento Agrico llurn , vilup po Rura le ed mbic nt a lc 
ez ione Gestione o ten ibile e Tutela de lle Risorse Foresta li e atura li 

258 

892 
8683 

81 

728 

255 

1367 

1575 

309 

109 

4424 

NOTE 

Ampliata 
per 

Ha 145 

Ridotta 
per 

Ha 1410 

Ampliata 
per 

Ha 113 

Ampliata 
per 

Ha 339 

Ampliata 
per 

Ha 342 

Ampliata 
per 
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Brindisi Baccatani 1202 

SUB-TOTALE ATC 4669 

CAPITANATA 
SUB-TOTALE ATC o 

Alessano/Specchia Bosco Serra dei Cianci 449,4 

Otranto/Melendugno Laghi Alimini/Frassanito 1842,58 

Galatone/Sannicola 
Montagna Spaccata/Rupi 

143 di S.Mauro 

Presicce/Salve Masseria Tonda 199 

Lecce 
Torre Veneri (ex 

331 
S.Cataldo) 

SALENTO 
Leverano/Copertino 

Masserie Arche-Canisi-
108,02 Annibale 

Cannole/otranto Masseria Torcito 710 

Gallipoli/Alezio Spirito Santo 484 

Galatina Masseria La Lama 1358,53 

Alliste/Racale Torre Suda 770 

SUB-TOTALE ATC 6395,53 

ARCO JONICO Castellaneta/Palagianello/ Mottola Gravina di Castellaneta 30,5 

SUB-TOTALE ATC 30,5 

'Superficie compresa in altra AP 

Regione Pu glia• Dipartim ent o Ag ri coltur a, Svi lnpp o Rurale ed A rnbi ent :ile 
Sezione Gestione Sos tenibile e Tut ela delle Risorse Forestali e Natura li 

) 

Ampliata 
per 

Ha 819 

ampliata 
per 
28,16 Ha 

ampliata 
per 
194,58 
Ha 
ridotta 
per 

150 Ha 

ridotta 
per 

330 Ha 
ridotta 
per 

80 Ha 
ridotta 
per 

23,98 Ha 
ridotta 
per 

183 Ha 
ridotta 
per 
425,62 
Ha 
ampliata 
per 
418,53 
Ha 
ridotta 
per 
256 Ha 

'ridotta di 

381,5 Ha 
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TA DI PIANO FAlf ' ISTICO VENATORIO REGIONALE 

ATC COMUNE LOCALITA' 
SUP. 
(HA) 

MURGIANO 
SUB-TOTALE ATC o 
OFANTINO Andria Papparicotta 33 

SUB-TOTALE ATC 33 
Ostuni Lame di Ostuni 698 
Torre Santa Susanna Torre Santa Susanna 472 

MESSAPICO Latiano 
Masseria Monte - Madre 

1160 
Monica (ex ZRC) 

San Donaci/San Pancrazio Salentino 
Masseria Angeli 

2483,4 
(ex ZRC) 

SUB-TOTALE ATC 4813,4 

CAPITANATA Manfredonia Lago Salso 1126 

SUB-TOTALE ATC 1126 
Porto Cesareo Masseria Console 710 

Macchia di Temerano 

SALENTO 
Galatone/Sannicola (ex Madonna Consolazione-Le 315 

Colonne) 

Lequile 
Masseria Ristoppia 

281 
(ex Masseria Li Belli} 

SUB-TOTALE ATC 1306 

ARCO JONICO . 
SUB-TOTALE ATC o 

TOTALE REGIONALE OASI DI PROTEZIONE (a1+a2+a3) 45574,43 Ha 

Regione Puglia • Di1iartimcnto Agricollurn, vilu(lpO Rurale cd Ambientale 
ezionc Gcs1ionc ostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali 

;f ( 
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COMUNE 
Molfetta 
Alberobello/Noci/Putignano 
Noci 

OFANTINO 

COMUNE 

MESSAPICO 

COMUNE 
Brindisi 
Brindisi 

CAPITANATA 

COMUNE 
S.Severo 

SALENTO 

COMUNE 
Nardò/Porto Cesareo 
Galatone/Sannicola 
Lequile 

ARCO JONICO 

COMUNE 

PROPO TA DI PI NO FAL1NI TICO \ 'E 'ATORIO REGIONALE 

REVOCATE 

LOCALITA' 
Torre Caldano 
Barsento* 
S. Maria della Scala' 

TOTALE 

LOCALITA' 

TOTALE 

LOCALITA' 
Caracci Masseria Trullo 
Invaso Cillarese 

TOTALE 

LOCALITA' 
Torre dei Giunchi 

TOTALE 

LOCALITA' 
Masseria Donna Teresa/ Ex FIAT 
Madonna Consolazione-Le Colonne 
Masseria Li Belli 

TOTALE 

LOCALITA' 

TOTALE 

* trasformata in zona di ripopolamento e cattura (ZRC) 
** spostata in zona adiacente 

SUP. (HA) 
302 
700 
860 

1862 

SUP. (HA) 

o 

SUP. (HA) 
1900 
127' 

2027 

SUP. (HA) 
3400 

3400 

SUP. (HA) 
1495' 
316 •• 
260 ** 

2071 

SUP. (HA) 

o 

TOTALE REGIONALE OASI DA REVOCARE 9360 Ha 

Regione Puglia· Di1rnrti111cnto Agr icoltura , viluppo Rural e ed Ambientale 
czionc Ges1ionc o tenibile e Tutela delle Risorse Forestali e aturali 
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ST DI PIA NO FA UNISTI CO VENATOR IO REGIO NA LE 

2.2 Zone fii ripopolamento e cattura (ZRC) 

Le zone di ripopolamento e cattura sono de tinate alla riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale. 

al suo irradiamento nelle zone circostanti e alla cattura della stessa mediante i piani previsli nel programma 

annuale di intervento per l'immissione sul territorio in tempi e condizioni utili all'ambientamento, fino alla 

costituzione e stabilizzazione della densità faunistica ottimale per territorio. 

Le zone sono individuate su territori idonei allo sviluppo natural e alla sosta della fauna e non destinati a 

colti azioni specializzate o partic larmenle danneggiabili da rilevante concenlrazione della fauna stessa. Le 

ZR , do e è vietata ogni forma di esercizio venatorio. devono avere una superficie non inferiore a ettari 500 

e comunque commisurata alle esig nze biologiche delle specie selvatiche principalmente interessate e 

devono essere egnalate con tabelle recanti la scritta nera su fondo bianco "Zona di ripopolamento e cattura -

Divieto di caccia". Le zone di ripopolamento e cattura hanno durata decennale, salvo revoca qualora non 

sussistano, per modificazioni oggettive, le condizioni idonee al conseguimento delle lìnalità specifiche. 

La Regione Puglia nella ge tione delle ZR può av aler i della collaborazione degli organismi di ge tione 

degli T • delle associazioni venatorie, protezionistiche e agricole regolarmente riconosciute. L'Ente 

Gestore deve stabilire gli indici di produttività minima, la densità e gli indici di catturabilità. cui le singole 

zone saranno tenute ad uniformar i. Ove detti parametri non siano rispettati, la Regione adotta il 

provvedimento di revoca di Zone non sufficientemente produttive. 

Nei programmi annuali devono es ere indi iduati le azioni mirate per raggiungere le finalità di riproduzione 

e irradiamento della fauna sei atica e gli interventi più adeguali per ogni ingoia zona, limitando ogni fattore 

di disturbo o di danno per la fauna selvatica. 

Nelle tabelle successive si riporta l'e lenco delle ZR che con il presente piano i confermano, modificano, 

istituiscono o revocate. 

Regione Puglia - Oiparlimcnlo Agrico lluro , Sviluppo Rur:ile ed Ambic nl•l e 
Sezione Ges1ionc Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e murali 

A 
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T . .\ DI PIANO FA l 1NISTICO VE 'A TO RIO REGJO 'ALE 

ATC COMUNE LOCALITA' SUP. 
(HA) 

MURGIANO Altamura/Gravina La Selva 3500 

SUB-TOTALE ATC 3500 

OFANTINO Canosa/Minervino Il Capitolo 1370 

SUB-TOTALE ATC 1370 

MESSAPICO 
SUB-TOTALE ATC o 

Alberona Monte Pagliarone 787 

Bovino Masseria Mastrangelo 950 

CAPITANATA Celenza Valfortore C.da del Villano 500 

Orsara di Puglia Monte Maggiore 870 

Panni Masseria Vigna delle Corti 1150 
SUB-TOTALE ATC 4257 

Cutrofiano/Corigliano/Maglie Canale PiscopioNoragine Apiso 1078 

Nardò/Copertino Voragine di Parlantano 1638 

SALENTO 
Otranto/Giurdignano/Uggiano Porto Badisco 1210 

MelendugnoNernole San Niceta 1103 

Salice S.noNeglie Veglie Salice 868 

Ugento Paternò-Lombarda-Ponzi 652 

SUB-TOTALE ATC 6549 

hARCO JONICO 
Manduria Cuturi 201 

Mottola Bosco Santantuono 784 

SUB-TOTALE ATC 985 

TOTALE REGIONALE-ZRC CONF.ERMATE (b.1) 16661 

Regione Pu glia - Dip ar tim ento Agrico ltura, Svi lupp o Rurale ed Ambientale 
Sez ione Ges1ionc Sostenibile e Tute la de lle Riso rse Foresta li e Natura li 

A I\ 

__, 
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MURGIANO 
SUB-TOTALE ATC 

OFANTINO 
SUB-TOTALE ATC 

MESSAPICO 
SUB-TOTALE ATC 

CAPITANATA 
SUB-TOTALE ATC 

SALENTO 

SUB-TOTALE ATC 

ARCOJONICO 
SUB-TOTALE ATC 

AS 

PROPO TA DI PIANO F lfNISTICO ENATORIO REGIONALE 

COMUNE LOCALITA' SUP. 
(HA) 

o 

o 

o 

o 

Lecce/Trepuzzi/Squinzano Masseria Cerrate/ Bosco Galiardi 537 

537 

o 

Regio ne Pu g lia• Dipa rtim ent o Agr i oltura , Svilupp o Rurale ed A mbi ental e 
Sezione Gestione Sostenibile e Tutela de lle Risorse Forestali e aturali 

NOTE 

ridotta per 

412 Ha 
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STA DI PIANO FAUNISTI CO VENATORIO REGIONALE 

ATC COMUNE LOCALITA' 

MURGIANO 
Alberobello/Noci/Putignano Barsento 

Noci S. Maria della Scala 

SUB-TOTALE ATC 

OFANTINO 
SUB-TOTALE ATC 

MESSAPICO Brindisi Invaso Cillarese 

SUB-TOTALE ATC 

CAPITANATA 
Sant'Agata di Puglia Torrente Frugno 

SUB-TOTALE ATC 

Nardò/Porto Cesareo Masseria Donna Teresa/ Ex 

SALENTO FIAT 

Veglie/Leverano/Nardò C.da Petti- C.da di Lana 

SUB-TOTALE ATC 

Ginosa/Castellaneta La Corvellara 

ARCO JONICO Grottaglie/T arante C.da Sessolo 

Manduria/Avetrana Loc. sopra La Foggia 

SUB-TOTALE ATC 

TOTALE REGIONALE ZRC (b1+b2+b3) 25225 Ha 

Regione P ugliu - Di1mrlimcnlo Agrico ltura , Svilu11po Ru ra le ed Ambie nlal c 
ez ione cslionc oslenibile e Tulcla de lle Risorse Forestali e Na tura li 

SUP. 
(HA) 

700 

860 

1560 

o 
1087 

1087 

819 

819 

1495 

1500 

2995 

471 

510 

585 

1566 
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COMUNE 

OFANTINO 

COMUNE 

MESSAPICO 

COMUNE 
S. Pancrazio' 
Latiano/S. Vito dei N' 

CAPITANATA 

COMUNE 

SALENTO 

COMUNE 
Salice S.noNeglie 

ARCO JONICO 

COMUNE 
Laterza/Castellaneta 
Grottaglie 
Ginosa 
Avetrana 

PROPO 'TA 01 PIANO f'Al 'NISTI O VE 'ATORIO RECION LE 

DA REVOCARE 

LOCALITA' 

TOTALE 

LOCALITA' 

TOTALE 

LOCALITA' 
Masseria Angeli' 
Masseria Monte Madre Monica' 
TOTALE 

LOCALITA' 

TOTALE 

LOCALITA' 
Veglie - Salice S. 
TOTALE 

LOCALITA' 
Santa Trinità 
Trazzonara 
Mastroluca 
Castello di Mutunato 
TOTALE 

• trasformata in Oasi di Protezione (OdP) 

TOTALE REGIONALE ZRC DA REVOCARE 

Regio ne Pu gliu - Dipurtimenl o Ag rico ltu ra, Sv ilupp o Ru ra le ed A mbient ale 
Sezione Gestione ostenibile e Tmela delle Risorse Forestali e aturali 

SUP. (HA) 

o 

SUP. (HA) 

o 

SUP. (HA) 
2500' 
1160' 
3660 

SUP. (HA) 

o 

SUP. (HA) 
868 
868 

SUP. (HA) 
1570 
959 
900 
450 
3879 
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3. entri pubblici di riproduzione della fauna selvatica allo tato naturale criteri di 

gestione 

L'articolo I O della L.R. n. 59/2017. ari. 13 definisce i centri pubblici di riproduzione della fauna selvatica 

come "aree destinate a riprodurre, con metodi sperimentali, esemplari di fauna stanziale allo stato libero al 

tìne della ricostituzione delle popolazioni autoct ne, con ervandone la naturale selvatichezza." 

Nel centri pubblici, di durata decennale salvo revoca. è vietata ogni forma di esercizio venatorio e per questo 

gli ettari corri pondenti vengono detratti dal cale lo della Superficie Utile alla Caccia ). ei centri 

pubblici si autorizzano in ogni tempo catture delle pecie stanziali protette. inoltre per omprovate esigenze 

di funzionalità, nei centri può essere autorizzato il prelievo della sola selvaggina che risulti non idonea alle 

azioni di ripopolamento. I centri pubblici sono individuati, data la loro funzione di tudio. ricerca e 

sperimentazione. in parti di territorio delle Zone di ripopolamento e cattura e zone demaniali. 

ul territorio regionale. suddi isi per AT , i individuano i seguenti centri pubblici di riproduzione della 

fauna selvatica: 

DA ISTITUIRE 

CAPITANATA 

COMUNE 
Accadia 

DA REVOCARE 

OFANTINO 

COMUNE 
Andria' 

• trasformato in Oasi di Protezione 

DENOMINAZIONE 
Centro Pubblico 'Loc: Difesa' 

DENOMINAZIONE 
Centro Pubblico "Paparicotta'• 

SUP. (HA) 
78,50 

SUP. (HA) 
33 

Nell' ATC Murgiano è altresì presente l'Osservatorio faunistico regionale / entro Recupero Fauna elvatica 

in di ffì oltà . con sede a Bitetto (Ba), che è la struttura tecnica a cui sono affidate le funzioni di 

coordinamento. indirizzo per il funzionamento ottimale dei centri pubblici di riproduzione della fauna 

selvatica nonchè attività di sperimentazione ui riproduttori. per il rifornimento dei centri pubblici territoriali. 

ai fini istituzionali degli tessi. 

4. entri privati di riproduzione di fa una elvatica allo stato naturale e allcvament~i di 

fauna 

on l'anicolo 12 della L.R. n. 59/20 17, arl. 

cacciabili per lini di ripopolamento e attività cinofìle. 

Regione Puglia - Dipnrlim cnt o grico llur:1, viluppo Ru ra le ed Ambic nlalc 
Sez ione ,es1ione oslcnihil c e Tu 1c la de lle Risor e Fores tali e atura li 
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ROPO TA ()I PIANO fAl l ' !STICO VENATORIO REGIONALI,; 

alla specie oggeno di allevamento e devono avere dimensioni tali da assi urare il soddisfacimento delle 

esigenze biologiche dei selvatici." 

Si ribadisce che nei centri privati, di durala quinquennale salvo rinnovo, è vietata gni forma di esercizio 

venatorio e per questo gli ettari orrisp ndenti vengono dc1r, tti dal calcolo della uperficie Utile alla accia 

(SUC . ~ tuttavia consentita la cattura, che può essere compiuta dall'imprenditore dai uoi dipendenti, fissi 

o temporanei, per la commercializzazione per fini di ripopolamento e atti ità inofilc. 

I centri privati non possono estendersi, comunque, su una uperficie complessivamente superiore all' I per 

cento del territorio agro-silvo-pastorale del territorio provinciale interessato e sono soggetti a tassa di 

conces ione regionale. I Centri privari, fino a nuova regolamentazione da adottare ai sensi della l.r. n. 

59/20 17, sono costituiti e gestiti ai sensi delle dispo izioni di cui al Regolamento Regionale n. 9/2001. 

Il provvedimento di costituzione dei centri privati è revocato con effetto immediato qualora la gestione e il 

funzionamento non siano corrispondenti alle prescrizi ni contenute nel regolamento o per mancato 

funzionamento del centro stesso per un anno continuativo. Allo lato e fino a nuova regolamentazione da 

adottare ai seni della 1.r. n. 59/2017, la Regione Puglia disciplina con Regolament Regionale n. 11/2003, 

gli allevamenti e la detenzione della fauna in struttura a scopo alimentare. per ripopolamento a uso cinofilo, a 

scopo ornamentale e amatoriale. 

Sul territori regionale non sono presenti centri privari di riproduzione della fauna selvatica allo stato 

naturale, e si individuano i seguenti allevamenti di fauna, suddivisi pt:r TC: 

MURGIANO 

COMUNE 
Putignano 
Fasano 

OFANTINO 

COMUNE 

MESSAPICO 

COMUNE 
Ostuni 
Ceglie M. 

DENOMINAZIONE 
Az.. Agr. 'Monacelle 
Az. Agr. 'Zizzi Pietro' 

TOTALE 

DENOMINAZIONE 

TOTALE 

DENOMINAZIONE 
Az. Agr. "Carani Fabrizio 
Az. Agr. "Ligorio Domenico" 

TOTALE 

Regione Puglia - Dipar timento ,\ gr iculluru. Svilu()po Rurale cd Ambicnlnlc 
Sezione Gcslione ostenibile e Tutelo delle Risorse Forestali e Naturali 

j 

SUP. (HA) 
75,00 
0,30 
75,30 

SUP. (HA) 

o 

SUP. (HA) 
3,85 
10,00 
13,85 
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ITANATA 

COMUNE 
Orsara di Puglia 
Lucera 

SALENTO 

COMUNE 
San Cesario di Lecce 
Alezio 

ARCO JONICO 

COMUNE 

PROPO TA DI 1'1.-\NO f'A l l ' ISTICO VENATO RIO REGIONALE 

DENOMINAZIONE 
Sig. Trivisano - Loc. Torre Guevara 
Sig.ra Di Pentima Giuseppa 

TOTALE 

DENOMINAZIONE 
Sig. Carlà Norma Maria 
Sig. Mercuri Pierangela - Loc. Marangella 
Sig. Masciullo Lanfranco - Az. Agricola "Dei Boceti' 

TOTALE 

DENOMINAZIONE 

TOTALE 

Regione Puglia - Dip:irlim en lo Ag ri collur a, Sv ilu ppo Ru ra le ed A mbi entale 
Sezione Gesti ne 'ostenibile e Tu1cla delle Risorse Forestali e alurali 

SUP. (HA) 
2.20 
1, 19 
3,39 

SUP. (HA) 
1,90 
0,70 
6,91 
9,51 

SUP. (HA) 

o 
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OPOST,\ DI PI..\NO FAF ' ISTICO V~:NATORIO REGIONALE 

5. Zone pe l'addestramento, l'allenamento e le gare cinofile (Z C) 

La Regione Puglia istituisce, nei limiti del 4% del t rritori agro-sii o-pastorale determinato su ba e 

pro inciale. le zone di cui all'ar1icolo 7. comma 6 L.R. n. -912017, destinate all'allenamento. 

all'addestramento e alle gare di cani da caccia. Le gare di cani da caccia po on s olgersi sia su fauna 

selvatica senza abbattimenti sia su fauna di allevament , appartenente a specie cacciabili. con abbattimento. 

Le attivitit cinofile possono essere distime in: 

• allenamento 

• addestramento 

• gare cin file 

• prove cinofile. 

L'a llenamento consiste nella preparazione metodica del cane per portarlo e mantenerlo nelle migliori 

condizioni finalizzate ad onenere le più qualificate ed efficaci prestazioni nell'eserc izio venatorio. 

L'allenamento prelude alla preparazione del cane in ista della tagione enawria ed è consentito dal 

Calendario Venatorio Regionale oltre che nelle zone previste dalla len. e) comma an. 30 L.R.-912017, nei 

terreni liberi da colture, negli in alti e nei boschi. in periodi e giorni determinati. 

L'addestramento è attività più impegnativa e complessa, che mira ad impartire al cane una educazione 

venatoria, abituandolo ad essere obbediente. a collegarsi col acciatore, ad eseguire e comprendere i 

comandi. ad impostare la sua cerca sul terreno di caccia ino ad individuare la preda, fermarla. accostarla, 

scovarla, ed infine al recupero e al riporto dopo l'abbattimento della stessa. uesta attività é svolta 

suddividendo la stessa in due fasi. 

Si defini cono zone di tipo A, di estensione ricompresa tra ettari I 00 ed enari I 000 e in terreni non oggetti a 

coltura inten i a, quelle destinate esclusivamente all'addestramento in presenza di fauna immessa senza 

abbattimento per tutto il periodo dell'anno. elle stesse. in lire. si olgono, sempre senza abbattimento, le 

pro e inofile a livello nazionale ed internazionale. 

Si definiscono zone di tipo 8 , di estensione ricompresa tra ettari I O ed enari I 00 e in terreni non soggetti a 

coltura inten iva, quelle destinate all'addestramento o a gare cinofile con abbattimento li fauna riprodotta in 

baneria e che non sia prole di fauna selvatica e limitatamente alle specie cacciabili: quaglia, fagiano, starna, 

lepre e ungulati per tutto l'anno. anche nel periodo di caccia chiu a. 

La econda fase recupero e riporto dop l'abbattimento, in zone di tipo 8 , con immissione di fauna allevata 

in balleria delle specie pre istc dal Regolamento Regionale n. 5/2000. L'esten ione di <lene zone non 

possono superare i I 00 ellari. 

li comma 7 dell'art. 15 della L.R. 59/2017, così come m dilìcato dall'art. 68 della l.r. n. 67/2017, stabilisce 

che le prove cinofile. nel rispeuo dei regolamenti dell'EN I, a livello nazionale e internazionale. senza 

l'abbattimento di fauna, sono con entite, inoltre. previo nulla-osta dell'organo di 

conte tuale comunicazione alla Regi ne Puglia: 

a) negli ATC: 

b) nel I.e aziende faunistico-venatorie; 

Regione Pugli:1 - Dif1f1rtim cnt o Ag ricollUr:t, Sviluppo Rura le ed Ambicnhilc 
ezione ,cstirn,c oslenibi le e Tutela delle Risorse fores tali e Nnturali 
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c) nelle zone demaniali 

e bis) zone di ripopolamento e cattura. 

Le prove cinofile possono es ere espletate olo in periodo di caccia chiusa e fuori dal periodo da aprile a 

luglio. Alle aziende agri-turistico-venatorie con la chiusura della stagione venatoria, è consentito svolgere 

tutte le prove cinofile comprese le gare on abbattimento di fauna allevata in batteria al fine di perseguire le 

finalità dell' azienda stessa. La gestione delle Zone addestramento cani di tipo A e B é affidata ad 

associazioni cinofile, venatorie. ovvero ad imprenditori agricoli singoli o associati. 

Fino a nuova regolamentazione da adottare ai sensi della l.r. n. 59/2017, le modalità di costituzione e 

gestione delle zone predette sono quelle riportate nel Regolamento Regionale n. 5 del 29.12.2000 

Sul territorio regionale, suddivisi per ATC, si individuano le seguenti Zone, di tipo B, per l'addestramento, 

l'a llenamento e le gare cinofile che, con il presente piano. si intende confermare, modificare, istituire o 

revocare. Le zone di tipo A attualmente non sono presenti sul territorio regionale. 

•••F•=t=t; . 
ATC COMUNE LOCAUTA' SUP. 

(HA) 

MURGIANO 
Putignano Frassineto 72,08 

Grumo Appula Masseria San Pietro 15,75 

SUB-TOTALE ATC 87,83 

OFANTINO 
SUB-TOTALE ATC o 

Ceglie Messapico Alfieri 24,66 

Francavilla Fontana e.da Caniglie 12,17 

Ostuni C.da Spennata 37,61 

MESSAPICO Ostuni Tamburroni 16 

Brindisi Pandi 10 

Oria Danusci 10,79 

Brindisi Nicoletta 11,88 

SUB-TOTALE ATC 123,11 

Alberona Bosco Mezzana 51,6 

Ascoli Satriano Ginistrelli 20 

Biccari Chiana Comune 11 

CAPITANATA 
Candela Sans Soucis 10,66 

Candela/ Rocchetta S.Antonio Giancamillo 54,34 

Foggia C.da S. Cecilia 10~ ---
"- UPp;,... 

Lesina Da Nicola )~1 Lucera Selvaggio t.\:L' °'" 'J cS ~ 
~; ~ 

Rcgion< l'u glia - Dip:1rtimcnto grico ltu ra , Sviluppo llurole ed Ambicnt. ,lc ~ 
ezionc Gesti ne ·oste01b1k e Tutela delle Risorse Forestali e atura lt v~ , 

('Jr '\ 

l 
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POSTA DI PIANO FAllN ISTIC'O VENATOR IO RECI0 1 AL E 

Lucera Vado Leone 26 

Manfredonia La Contessa 10,86 

Monte S. Angelo Purgatorio 13,78 

Orsara di Puglia Mezzanelle 13,8 

Poggio Imperiale Cimaglia di Bonfitto 29,58 

Rocchetta S.Antonio Monte Alvaro 52,4 

S.Agata di Puglia Serra del Vento 20,62 

S.Agata di Puglia luspa 11,5 

San Severo Torre dei Giunchi 13,99 

San Giovanni Rotondo Cicerone 10 

Sannicandro Garganico Loc. Carcone 75,13 

Serracapriola Cantalupo 68,46 

Serracapriola C.da Montesecco 68,46 

Torremaggiore Reina 10 

Troia San Francesco 11 

Vico del Gargano Mammarella 24,97 

Vico del Gargano Parco Nardini 71, 17 

Volturara Appula Serra Marana 48,99 

Volturino Santa Morena 14,47 

SUB-TOTALE ATC 796,09 

Alezio Mitrano 11,43 

Carpignano S.no/Castrignano dei Greci Masseria Quaremme 28,61 

Cutrofiano C.da Lupiae 19,35 

Lecce Case Simini 10,62 

SALENTO 
Lecce Masseria Fossa 13,59 

Melendugno/Calimera/Carpignano San Biagio 45,6 

MelendugnoNernole Masseria Capitano 25 

Nardò Brusca 11, 18 

Supersano Casale Sambrino 12,6 

Veglie Masseria Gavotti 18,03 

SUB-TOTALE ATC 196,01 

Castellaneta Perronello 49,92 

ARCO JONICO Crispiano Masseria Pizzica 44 

Taranto Salina Grande 23,25 

SUB-TOTALE ATC 117,17 

~ fJILÙpp 

~ : -..... ~.- -'°"9'1l-~ ~·~ .~_ AD[(tro 

""""'""-·"-""'""'""""• . . ~ C '-• ..... ,,., .! ·~~--- - ' 1 "': r.ffl !ON 

Regione Pu g lia • Diparlimenlo Ag ricu llu, a, Svi lup po Rura le cd Amhicnh1le ;; ;--~: _I .J 

Sezion e Ges 11one S0s1c111bi le e Tutela de lle R,so r e l'ore 1ali e alur ali ~ % "> 

; v ;, "' &1,: ifo111i - lì ~~ 
etio ·- 'f' ---
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ATC COMUNE LOCALITA' SUP. NOTE 
(HA) 

MURGIANO 
SUB-TOTALE ATC o . 

OFANTINO 
SUB-TOTALE ATC o -

MESSAPICO 
SUB-TOTALE ATC o 

CAPITANATA Cagnano Varano Piscone 45,21 

SUB-TOTALE ATC 45,21 

SALENTO 
SUB-TOTALE ATC o 

ARCO JONICO 
SUB-TOTALE ATC o 

ATC COMUNE LOCALITA' SUP. 
(HA) 

MURGIANO 
SUB-TOTALE ATC o 
OFANTINO 
SUB-TOTALE ATC o 
MESSAPICO Ceglie Messapico Votano-Russo 33,54 

SUB-TOTALE ATC 33,54 

CAPITANATA 
Deliceto Masseria Morra 13,42 

Roseto Valfortore Chianuri 25 

SUB-TOTALE ATC 38,42 

SALENTO Nardò Neretum 10,55 

SUB-TOTALE ATC 10,55 

ARCOJONICO 
SUB-TOTALE ATC o 

TOTALE REGIONALE ZAC (c1+c2+c3) 1447,93 Ha 

Reg ione Pu glia • Di(lllrlim ent o Agr ico llura , vi lu(J(lO Rurale cd A mb icnll,l c 
Sezione Ge 1io11e Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali 



38543 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                                                                                                                                                                                       

COMUNE 
Monopoli 
Monopoli 

OFANTINO 

COMUNE 
Cerignola 

MESSAPICO 

COMUNE 
Ceglie Messapica 
Oria 
Ostuni 
Sandonaci 
Torre S. Susanna 

CAPITANATA 

COMUNE 
Bovino 
Bovino 
Foggia 
Lesina 
Manfredonia 
Monteleone di Puglia 
Ortanova 
S.Agata di Puglia 
San Severo 
Troia 
Volturino 

SALENTO 

COMUNE 
Supersano 
Ugento 

ARCO JONICO 

COMUNE 

PROPOSTA DI PIANO F llNISTICO VENATORIO REGIONALE 

DA REVOCARE 

LOCALITA' 
C.da Zecca 
C.da Gaudiano Vecchio 
TOTALE 

LOCALITA' 
Montaltino 
TOTALE 

LOCALITA' 
lazzo 

C.da Laureto 
Sant'Alpino 
Pizzi 
Spinella 
TOTALE 

LOCALITA' 
San Lorenzo 
Monte Fedele 
Tortorella 
Loc. Cauto 
Roncone 
C.da Cerasola 
Trionfo 
luspa 
Torre dei Giunchi 
Castellaccio 
C.da Valle Cerase 
TOTALE 

LOCALITA' 
Le Pagliare 
Azienda Agresta 
TOTALE 

LOCALITA' 

TOTALE 

TOTALE REGIONALE ZAC DA REVOCARE 

Regione l'u gli:1 - Dipu,·timcnto Agricollnra, Svilup1>0 Rurnlc ed Ambientale 
Sezione Gestione o tenibile e Tutel~ delle Risorse Forestali e uturali 

SUP. (HA) 
15,25 
26,00 
41.25 

SUP. (HA) 
18,91 
18,91 

SUP. (HA) 
13,99 
29,50 
19,00 
14,53 
10,00 
87,02 

SUP. (HA) 
10,41 
33,54 
11,02 
10.40 
17,01 
10,00 
31,19 
11,50 
13,99 
48,00 
10,00 
207,06 

SUP. (HA) 
11,00 
13,00 
24,00 

SUP. (HA) 
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6. Aziende fauni tico-vcnatorie e Aziende agro-turistico-venatorie 

La Regione Puglia, su richiesta degli interessati e seniito il parere dell' l PRA, può destinare, nel limite 

massimo del 10 per cento del territorio agro-silvo-pastorale provinciale alla gestione privata e precisamente 

il 5 per cento per le aziende fauni tico-ve11atorie e il 5 per cento per le aziende agrituri tiche venatorie. 

Le aziende faunistico-venatorie e agri-turistico-venatorie, normate dall'an . 14 della L.R. 59/2017, sono 

soggette a tassa di concessione regionale e s1abilita dalla stes a Regione con riferimento a norma dello tata. 

Fino a nuova regolamentazione da adot1are ai sensi della l.r. 11. 59/2017. le modalità e criteri di gestione di 

questi istituti ano pre isti dai Regolamenti Regionali 11. 0-1 e n. 06 del 28/ 12/2000. 

Le aziende faunistico-venatorie senza fini di lucro, sono autorizzate per finalità di conservazione 

d'ambiente naturale e della fauna elvatica con particolare riferimento alla fauna acquatica ed alla tipica 

fauna appenninica. Le richieste di autorizzazione devono e sere corredate da relazione tecnica contenente i 

programmi di conservazione e di sai aguardia ambientale al fine di garantirne l' obierrivo prefissato. Nelle 

aziende fa unisti o-venatorie, 1 • e ercizio venatorio è consentito o lo al titolare o a chi da questo autorizzato 

all'abbattimento di fauna selvatica cacciabile ai sensi della presente legge e nelle giornate indicate nel 

calendario venatorio secondo i piani di a estamento e abbattimento. Nelle aziende tàunislico-venatorie non 

è consentito immettere o liberare fauna selvatica successivamente alla data del 3 1 agosto. 

Le aziende faunistico-venatorie non po sono avere una uperficie inferiore a ettari 100 per le alli e e a ettari 

300 per le altre e superiore a ettari 1500 e hanno una durata di nove anni. alvo revoca o richiesta di rinnovo 

o disdetta. 

Le aziende ngri-turistico- venaiori c sono istituite al fine di impresa agricola e turistica. Le richieste per 

l'istituzi ne di tale aziende sono presentate da un imprenditore agricolo dei fondi rustici su cui si intende 

costituire l'az ienda. Dette aziende devono essere situate preferibilmente in lerrit ri di scarso rilievo 

ambientale e faunistico e coincidere con il territorio di una o più aziende agri ole ricadenti in aree ad 

agricoltura svantaggiata oppure dismessa da interventi agricoli. elle aziende agri-turistico-venatorie sono 

consentiti l' immissione e l"abbattimento per tutta la stagione venatoria di fauna di allevamenio. 

L'abbattimento, inoltre, è consentito olo al titolare o a chi da questi autorizzato. Le az iende agri-turistico­

venatorie nelle zone umide e allive possono e sere autorizzate e comprendono bacini artificiali e utilizzano 

per l'att i ità enatoria fauna a quatica di allevamento nel ri peno delle con enzioni internazionali. 

Le aziende agri-turistico-venatorie non possono avere una superficie inferiore a ertari I 00 per le vallive e a 

ettari 300 per le altre e superiore a ettari 1500 e hanno una durata di cinque anni, alvo revoca o richie ta di 

rinnovo o disdeua. 

Le aziende faunistico-venatori e e agri-turistico-venatorie devono essere distanti almeno almeno metri 

500 tra loro; le distanze dalle z ne protette (oasi di protezione zone di ripopolamento e cattura, centri 

aziende agri-turistico-venacorie. 

Regione l'u gliu - Dipartimento Agriro ltura , viluppo Rurale ed Ambieut:ltc 
ezione Oc tionc ' ostcnibile e Tutela delle Risorse l'ores1ali e , aturali 
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TA DI l' IANO FAU 'ISTICO VENATORIO REG IONALE 

Sono esentate dal rispetto delle suddette distanze le aziende faunistico-venatorie istituite prima della data di 

entrata in vigore della L.R. 59/2017. 

L'esercizio dell'attività venatoria nelle aziende prima citate è consentito nel rispetto della L.R. 59/20 I 7, con 

esclu ione dei limiti di cui all'articolo 19, comma 6 della tessa legge; per quanto riguarda le aziende agri­

turistico-venatorie è vietato l"abbattimento di fauna selvatica, mentre sono esclusi i limiti di capi abbattibili 

trattandosi di fauna delle specie ca ciabili. allevate in batteria. La tabellazione delle aziende è a cura e spese 

delle stesse; inoltre la vigilanza venatoria è affidata al per onale dipendente dalle stesse. nonché al personale 

regionale prepo to alle attività di vigilanza. 

Con riferimento ai regolamenti regionali attuativi della legge regionale organica e con le modalità ivi 

previste, la Regione istituirà, ino al raggiungimento delle percentuali prestabilite. aziende di nuova 

istituzione. 

Sul territorio regionale. suddivise per ATC. si riportano. nei successivi paragrafi, le aziende che con il 

presente piano si confermano, modificano, istituiscono o revocano. 

6.1.1 Aziende faunistico-vena tor ie (AFV) 

•a,n1~l::t~•J.l,I 

ATC COMUNE LOCALITA' SUP. 
(HA) 

MURGIANO Noci Masseria Colombo 74,28 

SUB-TOTALE ATC 74,28 

OFANTINO 
SUB-TOTALE ATC o 
MESSAPICO Avetrana Arneo Marina 660,36 

SUB-TOTALE ATC 660,36 

Faeto Difesa Vadicola 1152 

Lesina F.lli Basile 112,55 

CAPITANATA 
Manfredonia Terra Apuliae 415 

Orsara di Puglia Mezzanelle 309,59 

Roseto Valfortore Fortore 1063 

Zapponeta Valle S. Floriano 570 

SUB-TOTALE ATC 3622,14 

Gallipoli Diana 421,32 

Lecce/LizzanelloNernole Le Filare 1474,63 

SALENTO LizzanelloNernole Nuova Li Lei 500 

Otranto Alimini 405 6~;.,o 
Poggiardo La Falca 306 /c,:;.Yi \. \~ì W Dfttf O~ 

8~~ O:~ '%,-r-
;l g REGIO ';; (1''1 

Regione Pu glia - Diparlirn cnlo Ag ri collura , . viluppo Rural e ed A mbi ent a le - :~ Ubl :: ~ \-1&, ,.. ~ .h 

Sezione Geslione Soslenibile e Tu1ela delle Risorse Forestal i e Natura li ~ ~ ~ ~ 
~0. ", C6 

1-
v:9.1, ~ ~ 

d-1,: 'No:ni n'('I'''~-. 
,e/I• :.':-2 
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I Salice S./Guagnano I Li Monaci I 352 

SUB-TOTALE ATC 3458,95 

ARCO JONICO 
Castellaneta San Marna 809,36 

Mortola Masseria Colombo 648,23 

SUB-TOTALE ATC 1457,59 

.--.., .... ~•::n:,::1.,.,,,1,••l - ' -
I ,1 ~1:1:i- ·- ·- "'' 

ATC COMUNE LOCALITA' SUP. 
(HA) 

MURGIANO 
SUB-TOTALE ATC o 
OFANTINO 
SUB-TOTALE ATC o 
MESSAPICO 
SUB-TOTALE ATC o 
CAPITANATA 
SUB-TOTALE ATC o 

Nardò Vico 507, 16 

SALENTO 
Lecce Bosco Fiore 641 

Lecce Frigole 1404 

Melendugno San Foca 604,08 

SUB-TOTALE ATC 3156,24 

ARCO JONICO Martina Franca San Paolo 1209,77 

SUB-TOTALE ATC 1209,77 

TOTALE REGIONALE AFV (e1+e2) 13639,33 Ha 

Regione Puglia - Diparlimcnto gri coltura , Sv ilupp o Rural e ed A mbi ent ale 
Sezione Gestione ostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e aturali 

l 
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'O TA DI PIANO FAll ISTI .O VENATORIO REGIO ALE 

DA REVOCARE 

MURGIANO 

COMUNE LOCALITA' 

TOTALE 

OFANTINO 

COMUNE LOCALITA' 

TOTALE 

MESSAPICO 

COMUNE LOCALITA' 

TOTALE 

CAPITANATA 

COMUNE LOCALITA' 
Lesina Loc. Cauto 

TOTALE 

SALENTO 

COMUNE LOCALITA' 

TOTALE 

ARCO JONICO 

COMUNE LOCALITA' 

TOTALE 

TOTALE REGIONALE AFV DA REVOCARE 

Regione Puglia - Diparti men lo Agricoltura , Sviluppo Rurale ed Ambientale 
ezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e aturali 

SUP. (HA) 

o 

SUP. (HA) 

o 

SUP. (HA) 

o 

SUP. (HA) 
102,00 
102,00 

SUP. (HA) 

o 

SUP. (HA) 

o 

102,00 Ha 
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6. 1.2 ziende agri-turi tico -ve natorie (AGT 

CONFERMATE/MODIFICATE/DA ISTITUIRE: Nessuna 

REVOCATE 

MURGIANO 

COMUNE LOCALITA' 
Altamura/Grumo A Az. Sabini 

TOTALE 

OFANTINO 

COMUNE LOCALITA' 

TOTALE 

MESSAPICO 

COMUNE LOCALITA' 

TOTALE 

CAPITANATA 

COMUNE LOCALITA' 
Rocchetta S.Antonio Monte Alvaro 

TOTALE 

SALENTO 

COMUNE LOCALITA' 
Botrugno/Scorrano Sanarica/ Muro L Menhir Monte Bianco 

TOTALE 

ARCO JONICO 

COMUNE LOCALITA' 

TOTALE 

TOTALE REGIONALE AGTV REVOCA TE 

Regione Puglia - Dip:irlimcnto Agricoltura, Svilurpo Rurnl e cd Ambicnt:11<, 
Sezione Gestione Sostenibile e Tt11ela delle Risor e Forestali e aturali 

SUP. (HA) 
328,92 
328,92 

SUP. (HA) 

o 

SUP. (HA) 

o 

SUP. (HA) 
334,29 
334,29 

SUP. (HA) 
316,69 
316,69 

SUP. (HA) 

o 

979,90 Ha 
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7. Aree protette istituite per effetto di altre leggi o di posizioni 

Il Piano Faunisti o Venatorio Regionale riporta di seguito tutte quelle aree protette istituite per effeno di 

altre leggi e. comunque, sonrane all'att ività venatoria. facenti parte del 20%-30% di territorio agro-silvo­

pastorale previsto dall'art. 7 comma 3 L.R.59 /2017 

Nel calcolo di dette superfici vengono riportate per ciascun A TC: 

I. le Aree Protette regionali istituite ai sensi della Legge 6 dicembre 1991, n. 394 --Legge Quadro sulle 

Aree Protette", della Legge n. 19 del 24/07/ 1997" orme per l'i tituzione e la gestione delle aree naturali 

prote11e nella Regione Puglia". 

2. le aree boscate percor e dal fuoco, preclu e all"anività venatoria ai sensi dell'art. IO comma I della 

L. 353/2000 e ricadenti nei territori destinati a caccia programmata, 

3. i Boschi e Pinete Demaniali 

4. i fondi chiusi come definiti dall'art. 35 comma 5 della L.R. 59/2017. 

7.1 Altre Aree Protette Regionali 

La ripartizione delle Aree Protene Regionali in funzione degli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC) è stata 

effet1uata partendo dai dati vettoriali relat-ivi alle "Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici" 

censiti dal PPTR (il Piano Paesaggi tic Territoriale Regionale approvato con DGR 11. 176 del 16 febbraio 

2015 e aggiornato alla DGR 11. 496 del 07/04/2017 dove si individuano sul territorio regionale i seguenti 

areali: Aree e Ri erve Naturali Marine, Parchi azionali, Parchi e Riserve Naturali Regionali. 

{ 
/ 

.,. CAPITANATA 

OFANTINO 

? 

ARCO JONICO ~ 

Area Naturale e Riserva Maturale Marina Protetta 

Parco e Riserva Naturale Regionale 

Parco Nazionale 

M URGIANO 

M ESSAPICO 

• .J 

Re gione Pu glin - Di1i:irlim cnto Agrico ltu ra , Svilupp o Rur:il e ed Amb iental e 
ezione eslionc oslenibile e Tutela delle Risorse Fores1ali e Na1urali 

SALENTO 
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(P, =Parco ,Vcdo11ale, P.YR=Parco .Va111rale Regionale, R.V Riserva . awrale tata/e, RJ OR=Risen:a Na111rale 
Orientata Regionale. RB= Riserva .\'aturale tata/e Biogenetica .. -1.VMP = Area Nalurale /\farina Protei/a, R. Al = 
Riserva. atura /e Marina) 

MURGIANO 

TIPO 

PN 
PNR 
RNOR 
PNR 
PNR 

TOTALE HA 

OFANTINO 

TIPO 

PN 
RNS 
RNS 
RNS 
PNR 

TOTALE HA 

MESSAPICO 

TIPO 
RNS 
RNM 
PNR 
RNOR 
RNOR 
PNR 
PNR 
RNOR 
RNOR 

TOTALE HA 

CAPITANATA 

TIPO 
PN 
RNM 
PNR 
PNR 

DENOMINAZIONE 

Alta Murgia 
Lama Salice 
Laghi di Conversano e Gravina di Monsignore 
Dune costiere da Torre Canne a Torre S.Leonardo 
Terra delle Gravine 

40174,81 

DENOMINAZIONE 

Alta Murgia 
Saline di Margherita 
Il Monte 
Masseria Combattenti 
Fiume Ofanto 

43392,64 

DENOMINAZIONE 
Torre Guaceto 
Torre Guaceto 
Dune costiere da Torre Canne a Torre S.Leonardo 
Riserve del Litorale Tarantino Orientale 
Palude del conte e duna costiera - Porto Cesareo 
Salina di Punta della Contessa 
Terre delle Gravine 
Bosco di Cerano 
Bosco di Santa Teresa e Lucci 

5813,17 

DENOMINAZIONE 
Gargano 
Isole tremiti 
Medio Fortore 
Bosco Incoronata 

Regione Puglia - Dipartimento Agricoltura, Svih,11110 Rurale cd Ambicnl:ilc 
Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e aturali 
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RNS 
RNS 
RB 
RB 
RB 
RNOR 
RB 
RNS 
RNS 
RNS 

TOTALE HA 

SALENTO 

TIPO 
RB 
RNS 
PNR 
PNR 
PNR 
PNR 
PNR 
RNOR 
ANMP 
RNOR 

TOTALE HA 
ARCOJONICO 

TIPO 
RNS 
RNS 
PNR 
RNOR 
RNOR 
RNOR 
RNOR 

TOTALE HA 

PROPO TA 01 PIANO FAlf NI T IC'O VENATO RIO REGIO NALE 

Fiume Ofanto 
Lago di Lesina (parte orientale) 
Isola di Varano 
Ischitella e Carpino 
Sfilzi 
Foresta Umbra 
Falascone 
Monte Barone 
Palude di Frattarolo 
Masseria Combattenti 
Saline Margherita di S. 

133751,22 

DENOMINAZIONE 
San Cataldo 
Le Cesine 
Bosco e Paludi di Rauccio 
Costa Otranto-S.Maria di Leuca e Bosco di Tricase 
Isola di S.Andrea - Litorale di Punta Pizzo 
Litorale di Ugento 
Porto Selvaggio e Palude del Capitano 
Palude del Conte e Duna Costiera - Porto Cesareo 
Porto Cesareo 
Riserve del Litorale Tarantino Orientale 

9506,51 

DENOMINAZIONE 
Murge Orientali 
Stornara 
Terra delle Gravine 
Riserve del Litorale Tarantino Orientale 
Palude del Conte e Duna Costiera - Porto Cesareo 
Bosco delle Pianelle 
Palude La Vela 

29915,70 

Reg ione Puglia - Diparlim ent o Ag r icoltura , 'vil1111po Ru ra le cd A mbicnt ak 
Se2ionc Ge, tion~ Sostenibile e Tute la de lle Risorse Fore tali e Na turali 
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7.2 Aree Percorse dal Fuoco (superfici soggette a vincoli ex art. 10 Legge 353/2000) 

I dati utilizzati sono stati ricavati dal Catasto delle Aree Percorse dal fuoco censite dal Corpo Forestale dello 

Stato per l' istituzione e l'aggiornamento del catasto incendi ai sensi della Legge n. 353 del 2 l novembre 

2000 "della Protezione Civile e riferite agli anni dal 2009 al 2016. 

Si riportano, ai fini del calcolo della superficie Utile alla Caccia, gli ettari complessivi delle aree percorse dal 

fuoco, suddivise per ATC. 

ATC Aree Percorse dal Fuoco 

Anni 2009-2016 (Ha) 

CAPITANATA 8592,66 

OFANTINO 6138,20 

MURGIANO 9062,21 

ARCOJONICO 7299,49 

MESSAPICO 946,62 

SALENTO 4558,98 

TOTALE 36598,16 

Regione Pu glia - Oiparlimento .-\grico hu ra, Svi lupp o Rural e ed A mbientale 
Sez ione Gestione Sos tenibi le e Tute la de lle Risorse Fore ta li e aturali 
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.3 Pin te e Boschi Demaniali 

dati utilizzati sono stati ricavati dal sistema informativo messo a diposizione dal ervizio Demanio e 

Patrimonio della Regione Puglia dove, tra gli altri. si individuano i perimetri delle Pinete e dei Boschi 

demaniali utili al computo degli ettari da sottrarre alle superfici destinate a caccia programmata. 

Si precisa che sono state considerate a lo le aree che non risultano ricomprese in altre aree protene regionali, 

già opportunamente computate nel paragrafo corrispondente. 

i riportano di seguito gli ettari corrispondenti a dette superfici uddivisi per ciascun ATC. 

CAPITANATA 

TIPO 

TOTALE HA 

OFANTINO 

TIPO 

TOTALE HA 

MURGIANO 

TIPO 
Bosco 

TOTALE HA 

ARCO JONICO 

TIPO 
Pineta 

TOTALE HA 

MESSAPICO 

TIPO 

TOTALE HA 

DENOMINAZIONE 

o 

DENOMINAZIONE 

o 

DENOMINAZIONE 
Bosco Padula di Cristo 

10,73 

DENOMINAZIONE 
Pineta Regina 

11,87 

DENOMINAZIONE 

o 

Regione Puglia - Oipnrtimento Agricolturn,. vilu11po Rura le cd Ambienta le 
Sezione Gestione ' ostcnibile e Tutela delle Risorse Forestali e aturali 
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SALENTO 

TIPO 
Pineta 
Pineta 
Bosco 
Bosco 

DENOMINAZIONE 
Pineta Pagliaruli 
Pineta Frassanito 
Bosco Cervalura 
Bosco Tamerici 

TOTALE HA 74,33 

7.4 Fondi chiusi 

Ai sensi dell"art. 35 della L.R. 59/2017 sono considerati fondi chiusi quell i recintati con muro o rete 

metallica o altra effettiva chiusura, di altezza non inferiore a metri 1,20. o circondati da corsi o specchi di 

acqua perenni il cui letto abbia la larghezza di almeno metri 3 e la profondità di almeno metri 1,50. 

Nei fondi chiusi l'ese rcizio enatorio è vietato. Gli autorizzati dei Fondi chiusi devono obbligatoriamente 

regolarizzare la tabellazione nei termini di cui alla precitata normativa regionale. La Regione, nell'ambito del 

processo di formazione del presente piano, ha inoltrato formale richiesta, ai titolari di autorizzazione 

regionale. della documentazione neces aria alla identificazione (planimetria catastale e dati di superficie) dei 

fondi chiusi aventi i requisiti richiesti per legge. Nell'elenco ripo1tato nel presente articolo verranno indicati i 

fondi chiusi per i quali la documentazione pervenuta è risultata completa rispetto a quanto richiesto. 

ATC 

MURGIANO 

SUB-TOTALE ATC 

OFANTINO 
SUB-TOTALE ATC 

MESSAPICO 

1 ··,--·,,J;.ll.l 

COMUNE LOCALITA' 

AcQuaviva delle Fonti Az. Baronaqqio 

Altamura Az. Mirizzi 

Cassano Murge Az. Vecchiarda 

Grumo Appula C.da Salvella 

Noci C.da Monachelle 

Putiqnano C.da Monte Rosso 

Putiqnano C.da La Tranese 

Fasano Eqnathia 

Ceglie MESSAPICO Masseria Montedoro 

Ceg\ie MESSAPICO e.da Ferruzzo 

Ceg\ie MESSAPICO C.da Marangia 

Cisternino Figazzaro 

SUP. 
(HA) 

130 

3 

27 

5 

4 

11 

59 

95,4 
334,4 

o 
o 

75,65 

7,23 

30,17 

10,05 

Francavilla F. Masseria Bax ~ c.1111 ,~06 

Ostuni C.da S. Lucia ,.6'0:·~IÌ\lli DEt1A (~ 

Ostuni Aia Grande ~ ~o/ ~~ ~ 
1q: ~( REGIOI\\E ~: 

Regione Pug lia - Dipartimento Ag ricoltura, Svilup110 Rurale ed Ambi entale 1';:: 'ti-~U;tl ~ !:: 
Sezione Gestione Soste nibil e e Tutela delle Risorse Forestali e aturali %i%, I J $ ~ 

't ~ ......_.O,,,-/" ..... .:~ ..... !:!.> 

~ I "'<Y1,,;_.1to,g:.11~~...,,~,-,; 
~ :!t_o _ 3"; . . 
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Ostuni Carestia 78,74 

Ostuni Ferri 95 

Ostuni C.da Martano 5 

Ostuni C.da Scopinaro 3,65 

S.Michele S. Parco Comunale 6,03 

Sandonaci C.da Palude Balsamo 36,25 

S. Vito dei Normanni Deserto 23,74 

Cellino San Marco Curtipetrizzi 58 

Francavilla Fontana Bosco Bottari 96,73 
SUB-TOTALE ATC 595,3 

Ascoli Satriano C.da Castagneto 2,04 

Casalnuovo Monterotaro S. Maria della Rocca 20,16 

CAPITANATA Sannicandro G.co C.da Ginocchiata 7,78 

Stornara C.da Contessa 1, 13 

Trinitapoli Castello 8 

SUB-TOTALE ATC 39,11 

Alezio Masseria Bianca 24,74 

Calimera Boschi Grande, Donna Ninì e 15,48 
lnqordi 

Carpignano S.no Masseria Saittole 3,82 

Gallipoli Rossi 4,67 

Gallipoli Castellana 8,52 

SALENTO Lizzanello Bancarella 9,13 

Melendugno Boschi Malandugnato e Zappi 9,17 

Nardò Masseria Vico 21,42 

Surbo Masseria La Grande 51,5 

Veglie Martorino 5,56 

Vernole Masseria Pier De Noha 20,36 

SUB-TOTALE ATC 174,37 

ARCO JONICO - - . 

SUB-TOTALE ATC o 

IIJt.!;:.. • -~ . ...__ -.: ;-~ •-;::·.1~1 ~1-~ .,~: .~ ...... 1'~-;.- - -·- .;_:.. ·- ~--·-11111"1•-· ·~-•11,,.. IJ.1111 ;11u .. ,at1l'·"~~·· ···••IU� r,� n -~ - . ·~ ~ 

Regione Pu glia - Diparlimento Agr icoltura , Sviluppo Rurale ed A mbientale 
Sezione Gestione Sostenibil e e Tut ela de lle Risorse Forestal i e aturali 
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MURGIANO 

SUB-TOTALE ATC 

IOFANTINO 
SUB-TOTALE ATC 

MESSAPICO 

SUB-TOTALE ATC 

CAPITANATA 

SUB-TOTALE ATC 

SALENTO 

PROPO STA DI PIANO FA UNISTICO VENATO RIO REGIO NALE 

COMUNE LOCALITA' 

Ruvo di Puglia Mazzone Maria 

Toritto Parco Vergone 

Polignano a mare Scattane 

Noci Murgia Albanese 

Polignano a mare Lagravinese Domenico 

Castellana Grotte Nisino S.A.S. 

Acquaviva delle Fonti I Leontino Giuseppe 

Altamura-Grumo Appula I Labarile Paola 

Fasano I Az. Agricola 'Cocozza" 

I Trinitapoli I Castello 

Ostuni I C.da Porcara 

San Vito dei Normanni I Santoro F. 

Ostuni Loc. Mangiamuso 

Cisternino Loc. Cologno 

Ceglie MESSAPICO Sabatelli - Montedoro 

Ceglie MESSAPICO I C.da Montedoro 

Ostuni C.da Monte Sasso 

Ostuni C.da Lamacoppa 

Brindisi e.da Acquaro 

Brindisi e.da Acquaro 

Avetrana Tenuta Monte di Rena 

Alberona C.da Acqua Bianca 

Sant'Agata di Puglia Loc. Canna Carbone 

Cutrofiano Santi Dimitri 

Cutrofiano I Santi Dimitri 

Carpignano Salentino I Ventolini Liberato 

Nardò I Masseria Brusca 

Campi Salentina I Spagnolo Giuseppa 

Otranto I Masseria S. Nicola di Casale 

Lecce I Loc. la badessa 

Lecce I Salerno Donato 

Nardò I Stoja Maria Rosaria 

Otranto I Stefano Fabio 

Veglie I Gargano Piera 

Regione Pu gli:1 - Dipartim ento Agr icoltura , Sviluppo Rur ale ed Ambiental e 
Sez ione Gestione Sostenibile e Tu1ela de lle Risorse Fores tali e armali 

~g 

SUP. (HA) 

3,43 

4,37 

19,45 

I 18,56 

40,96 

28,3 

7,24 

270 

72,45 

464,76 

8 

36,32 

3,77 

23,21 

14,32 

11,67 

I 1,47 

5, 12 

54,22 

5,82 

7,96 

24,74 

168,62 

20 

2,01 
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Melendugno/Calimera I Petraie I 10.so19 

Gallipoli I De Lorenzis Rosa 16,224 

Trepuzzi I Fiorita 179,6207 

Casarano I Peluso Gaetano 1 o,6073 

Salice Salentino I Spinelli Marianna I 13,0593 

Cutrofiano I Ioc. Sirgole 14,25 

Vemole I Doria Michele I o.55 

Vernole I Doria Massimo I 2,29 

Melendugno I Santoro Antonia Luigia 12.4 

Parabita I Agro Parabita 17,8572 

SUB-TOTALE ATC 327,5255 
Crispiano Masseria Monti del Duca 1170 

Martina Franca Masseria Scagno I 13,1925 

ARCOJONICO 
Lizzano C.da Casabianca 35,2209 

Martina Franca I C.da Petrone 10,4066 

Castellaneta I Bosco Viscigl io 37,2029 

Martina Franca I C.da Ruzzoli 4,0079 

SUB-TOTALE ATC 270,0308 

ATC COMUNE LOCALITA' 

TOTALE REGIONALE FONDI CHIUSI (d1+d2+d3) 2612,1263 Ha 

7.5 Riepilogo dei territori interessa ti da aree protett e o comunque vietate alla caccia 

programmata ai se nsi dell'art. 7 comma 3 L.R . 59/17 

In riferimento al territorio agro-silvo-pastorale regionale le aree protette e comunque vietate all'attività 

venatoria per effetto di altre leggi o disposizioni, hanno una estensione pari al 28%. 

Di seguito la tabella di riepilogo delle superfici suddivise per gli ATC individuati. 

Regione Puglia - Dipartiment o Ag ricoltur a, Sviluppo Ru ra le cd A mb ient a le 
Sezione Gestione Soste nibile e Tutela delle Risorse Forestali e aturali 
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8. Ulteriori dispo sizioni , cr iter i e indiri zz i previsti dal Piano Fauni stico Venato rio 

Regionale 

8.1 Territorio Agro- ilvo-P:1storale destinato a ll:1 caccia progra mmata 

Nell'Allegato 2 del presente Piano è ripo11ata una tabella di riepilogo dove. per ogni ATC is1itui10 sul 

territorio regionale. si individua il territorio agro- ilvo-pasroral (T P). le superfici interessate da aree 

protette come definite dal paragr, fo 7, la superficie utile alla caccia ) cd i cacciatori ivi ammissibili. 

8.2 Criteri per la determinazion(' ed erogazio ne dei contributi per danni causa ti dalla fauna 

selvatica alle coltu re agricole ed al patrimonio zootecnico in aree destinate a caccia 

pr ogrammata e nei fondi vincolali (artt , 8 9, 10 L.R. n. 59/2017) 

I contributi per danni alle colture ed al patrimonio zootecnico causati da fauna elvatica sono regolali. fino ad 

eventuale nuo a regolamentazione tatale. secondo il regime degli aiuti di tato ed in particolare secondo il 

regime di .. de minimis .. di ui al Regolamento E n. 1408/20 13. li stessi contributi ono ricono cibili 

e clu ivamente in presenza di azioni ed interventi di prevenzione posti in es ere dai proprietari e/o conduttori 

dei fondi danneggiati. 

Per la determinazione e la liquidazione dei contributi causati dalla fauna selvatica stanziale alle produzioni 

agricole e al patrimonio zootecni o nei territori destinati a cac ia programmata (ATC) e nelle aree vincolate. 

ai sensi degli am. 8. 9, I O della L.R. n. 59/2017 si procederà nei termini di seguito riportati. Per i danni 

prodotti da fauna elvatica all'interno del Parchi naturali nazionali, ono competenti gli Enti gestori degli 

ste si Parchi secondo la disciplina definita nei propri piani e regolamenti di gestione. 

I proprietari e/o condunori dei ~ ndi che hanno subito danni dalla fauna elvatica tanziale. devono 

presentare apposita i tanza tempestivamente (entro 48 ore) dalla costatazione del danno da integrare entro il 

decimo giorno dall'ini zio dello tes o con la documentazione contenente certificazione della causa da fauna 

selvaiica e relativa perizia di parte, contenente le indicazioni in ordine alle azioni/interventi di prevenzi ne 

posti in essere dai proprietari/conduttori e la valutazione economica del dann 

Dette i tanze devono essere presentate: 

aJ in caso di danni ausati all'interno delle aree vincolate di cui agli artt. 8. 9. 10 della L.R. n. 59/2017 

(Oasi di Protezione. Zone di ripopolamento e cattura. entri pubblici di riproduzione della fauna 

selvatica . alla competente truttura regionale o ali' Ente/Organismo delegato competente nella 

gestione di dette aree. 

b) in caso di danni causati all'inte rno dei territori destinati alla cac ia programmata. al competente 

comitato di Ge tione degli /\T . 

Regione Pu glia - m11artiment o Ag ricohur a, Sv ilupp o l{ur ulc cd mbi en1ate 
·czionc ·es1io11c Sostenibile e Tutela delle Ri orse Forestali e sturali 
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Ove detti danni si verifichino all' interno di istituii fauni tici venatori a gestione privatistica (AFV, AATV, 

ZAC, etc.) gli stessi saranno a carico dei relativi concessionari. 

Gli Enti preposti potranno effettuare, per il tramite del proprio personale, apposito sopralluogo per 

l'accertamento della natura del danno e procedere alla quantificazione dello stesso, dando, 

obbligatoriamente, preavviso all'imprenditore almeno 24 ore prima. 

I predetti Enti potranno considerare valida la perizia di parte presentata dal richiedente nel momento della 

presentazione della relativa istanza in assenza del predetto sopralluogo. 

Gli ATC e la struttura regionale competente si avvarranno di propria apposita Commissione per la 

determinazione del danno che dovrà avvenire entro 45 giorni dalla richiesta. Le relative liquidazioni saranno 

effettuate in un'unica soluzione entro 90 giorni dalla data della predetta determinazione del danno. 

Le predette Commissioni si potranno dotare di apposite linee guida per il proprio funzionamento, sulla base 

di apposite indicazioni regionali. 

Le stesse dovranno essere composte da n. 3 componenti espressi dalle associazioni di categoria (agricole, 

venatorie, e ambientalistiche). 

8.3 Criteri per la corresponsione degli incentivi 

Agli agricoltori che si adopereranno per quanto di propria competenza alla tutela e al ripristino degli habitat 

naturali e all'i ncremento della fauna selvatica nelle Zone di oasi di protezione, nelle Zone di ripopolamento e 

cattura e nei Centri pubblici di riproduzione della fauna selvatica allo staio naturale, saranno corrisposti degli 

incentivi. 

La Regione o altro Ente/Organismo delegato con apposito provvedimento dovrà chiedere ai conduttori o 

proprietari dei fondi ricadenti nelle zone citate la realizzazione di interventi qualificati previsti dal 

programma venatorio e per i quali interventi saranno stanziati dei fondi. 

A seguito del l'accettazione da parte dei conduttori o proprietari dei fondi delle relative predette richieste per 

il miglioramento del territorio e per gli interventi specifici da realizzare su quei terreni, sarà cura della 

Regione e altro Ente/Organismo delegato, avvalendosi di apposita commissione, di cui al paragrafo 

precedente, effettuare i dovuti sopralluoghi, accertare gli interventi effettuati e provvedere. al pagamento 

entro 90 giorni dalla notifica di accertamento, degli incentivi già quantificati e concordati all"atto della 

richiesta degli interventi specifici da realizzare, evidenziati nel predetto provvedimento. 

8.4 Criteri per l'utilizzazione dei fondi ai fini della gestione programmata dell:1 caccia 

L'art. 34 della L.R. 59/ 17 prevede che la Regione. altro Ente/Organismo delegato eroghi ai proprietari o 

conduttori dei fondi inclusi nel piano faunistico venatorio regionale e destinato alla caccia programmata 

(A.T.C.) un contributo in relazione alla estensione o alle condizioni agronomiche. r 

Regione Puglia - Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientate 
Sez ione Gestione Soste nibile e Tutela de lle Risor. e Forestali e Na rnrali 
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elargiti a condizione che i proprietari o conduttori dei fondi adottino sugli stessi mi ure dirette alla 1utela 

della fauna e alla alorizzazione dell'ambiente. 

L misure dirette alla tutela della fauna e alla valorizzazione dell'ambiente sono di seguito riportati: 

- le realizzazioni da parte dei proprietari e onduttori dei fondi agricoli di appezzamenti marginali con 

c ltivazioni a perdere di miscele di graminacee e I gumino e con semi di varietà precoci e tardive; 

- la messa a dimora di siepi, di almeno 10 mt di lunghezza. di tutte quelle piante di indiscussa 

rilevanza faunistica, tipo sorbo. bianco pino ecc .. con il mantenimento delle stesse ad una altezza 

minima di 70/80 cm; 

- l' uso di sementi non tranate ed, in generale, la preferenza alle lotte contro i paras iti di prodotii 

innocui e comunque di bassa tossici1à: 

la realizzazione di strisce di terrcn da lasciar i in olto ai margini degli appezzamenti per intervallare 

le monocolture. 

I co111ributi di cui sopra saranno stanziati dalla Regione con il Programma venatorio annuale, e liquidate dalla 

stessa. entro il 3 1 gennaio dell"anno succes ivo a quello dell'accenamento, previo parere dell"apposita 

ommissione di cui al paragrafo 8.-. 

La R gione o Ente/Organismo delegato emana, per i territori ricadenti nell'ATC un bando diretto a, 

proprietari conduttori dei fondi per l'acquisizione della formale adesione agli interventi diretti alla tutela e 

alla valorizzazione dell'ambiente apra citato. 

8.5 r iteri per la erogazione del contribut o in conto danni prodotto dall ' attività venatoria 

Per le liquidazioni dei contributi in conto danni prodotti dall'att ività venatoria nei fondi destinati a caccia 

programmata a favore dei proprietari e conduttori degli stessi si procede con medesimi criteri di cui al 

paragrafo 8.2. 

li T . qualora la determinazione dei contributi non sia condivisa dai proprietari e i onduuori dei fondi a 

fronte dei danni cau ati alle produzioni agricole ed al patrimonio zootecnico, si avvarranno di una propria 

commi sione formata paritariamente da rappresentanti del mondo venatorio, protezionistico ed agric lo con 

l'apporto tecnico degli stessi ATC e si serviranno di fondi che dovranno essere previsti nel proprio bilancio 

nei termini di legge. 

8.6 Attività di vigilanza 

In conformità all'art.41 della L.R. 59/ 17, la vigilanza venatoria è demandata alla competente ezione 

regionale di vigilanza ambientale ed è disciplinata da nomiativa regionale di settore e dai relativi regolamenti 

attuativi. 

La igilanza sull'applicazione della legge e dei regolamenti regionali è affidata: 

a) agli agenti dipendenti della Regione Puglia prepo ci a tale funzione. Per tali agenti può e ere 

Regione Pug lia - Dìr,nrlimcnto Ag ri coliura ,. viluppo Rurnl c ed mbicnl:ltc 
Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Fore tali e aturali 
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agenti di polizia giudiziaria o di pubblica sicurezza possono portare durante il ser izio e per 

compiti di istituto le armi da caccia di cui all'a rticolo 29, nonché armi con proiettili a narcotico. Le 

armi di cui opra sono portate e detenute in conformità dell'articolo 5, comma 5, della legge 7 

marzo 1986, n. 65 (Legge quadro sull'ordinamento della Polizia Municipale); 

b) alle guardie volontarie delle a sociaz.ioni, regolarmente riconosciute. enatorie, agricole e di protezione 

ambientale, all' uopo oppm1unamente formate, alle quali sia riconosciuta la qualifica di guardia giurata ai 

sensi del regio decreto 18 giugno 1931. n. 773 (Testo LUlico delle leggi di pubblica sicurezz.a). 

La vigilanza venatoria è altresì affidata agli ufficiali, 01touffìciali e guardie del Corpo dei arabinieri 

forestali ( nità per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare). alle guardie addette a parchi nazionali e 

regionali, agli ufficiali e agemi di polizia giudiziaria. alle guardie giurate private riconosciute ai sensi del 

testo unico delle leggi di pubblica sicurezza; è aflìdata altresì alle guardie ecologiche e zoofile riconosciute 

da leggi regionali. 

La Regione Puglia coordina l'attivirà delle guardie volontarie delle as ociazioni agricole, enatorie e 

ambientalistiche mediante la competente ezione regionale di vigilanza ambientale (art. 3 comma 4 e art. 4 1 

L.R.59/20 17) . 

. 7 ri ter i di imrni ioue di fauna 

Le immissioni di fauna possono essere effettuate, pre ia adozi ne di uno pecifico piano annuale su base 

pluriennale. con fauna delle spe ie autoctone. 

li piano dovrà contenere la indi iduazione, per ogni singola specie, delle zone vocate nonché il calendario 

delle immis ioni per ogni ingoia specil!. 

Le immissioni di fauna i di tinguono in: 

a) reintroduzioni 

b) ripopolamenti. 

Sono vietate le immi ioni tìnaliz.zate alla introduzione di specie di fauna estranea a quella originaria del 

territorio, alvo specifiche norme tatali he doves ero intervenire in materia. 

Per reintroduzione si intende le immis ioni di fauna in un'area ove la specie era da con iderar i aut ctona e 

pertanto l'i ntento da perseguire é il ripristino degli habitat apportando tutli quegli interventi al fine del 

riattecchimento sul territorio della spe ie. 

Per ripopolamento i intende immissione di fauna in aree o e la specie é già pre ente in misura ariabile con 

il fine di incrementare il numero per fini legati al prelievo venatorio o per rinsanguamento delle pecie 

e istenti. 

1 ripopolamenti de 0 110 essere effettuati con congru a111icipo rispetto alla stagione venatoria (L.R. 59/2017 

art. 18 comma 7) e comunqL1e con l' utilizzo di fauna delle specie autoctone. riprodottasi allo stato naturale. 

Ila Regione é affidato il c ntrollo dei ripopolamenti e delle reintroduzioni per le aree protellt!. 

Agli ATC è affidato il controllo nei territori destinati alla caccia programmata. 

La Regione. sulla base dei piani annuali di ripopolamenlo a mezzo di reinlroduzioni e ripop 
'\ 

territori destinati alla caccia programmata, predisposti dai omitati di Ge tione. autorizza or,.,,::....,t,..,&.1 

Regione Puglia• Oipnr limcnlo Agricoh ura , S, iluppo Rura le ed Amhient:alr 
. czio11e GcSlionc ostcnibilc e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali 
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all'attuazione dei Piani approvati. con fauna proveniente dalle Zone di ripopolamento e cattura, dai entri 

pL1bblici di riproduzione di fauna selvatica allo stato naturale. in base ai piani di cattura annuali. o mediante 

acquisto di ulteriore fauna idonea ai ripopolamenti dai entri privati di riproduzione della fauna ·elvatica, 

que ti ultimi individuati mediante procedure di evidenza pubblica, avvalendosi sia di quota parte del 

contributo e on mico versato dagli ammes i annualmellle negli AT ia degli eventuali trasferimenti 

previ ti dalla Regione. secondo quanto previsto dalla L.R. 59/ 17. art. 5 1. e mma 4 lett. d) . 

. 8 Mi urc di alvaguardia dei boschi e prevenzione incendi 

La Regione. e n i fondi stanziati nel Pr gra111111a venatorio regionale annuale, avvalendosi e incenti ando le 

varie as ociazioni ambientaliste. venatorie e agricole, regolarmente riconosciute, provvederanno alla 

salvaguardia dei boschi e pulizia degli stessi al fine di prevenire gli incendi e favorire la presenza della fauna 

selvatica con appositi progetti presentati su richiesta specifica degli A TC e/o Pro ince. appositamente 

convenzionate. 

La Regione. al fine di salvaguardare i giu ti equilibri della fauna presente ul territorio e a mezzo di esperti 

qualificati in materia, provvederanno. previo censimenti, a tabilire le pre enze ottimali nei territori protetti, 

avvalendosi dei Comitati di Gestione nei territori a caccia programmata. li contenimento delle specie 

eccedenti arà esercitato anche a caccia chiusa. previo parere dell' l PRA, prioritariamente mediante 

l' utilizzo di metodi ecologici e comunque sulla base dei pecifici regolamenti regionali. 

La Regione. anche su richiesta dei Comuni. verificata l' inefficacia dei predetti mct di. fermo restando 

t·acqui izione del parere dell'I PRA. potrà autorizzare i prelievi e/o piani di abbatt imento. attuati dai 

soggetti abilitati. 

8.9 iti di Importanza Comunitaria ( IC} e Zone di Protezione pcciale (ZPS) 

La Regione Puglia ha individuato su tutto il lerritorio regionale "Siti di Importanza omunitaria (SIC) e 

Zone di Protezione Speciale (ZP )" elencandoli. da ultim . nella DGR n. 1022/200 5 e tra mettendo detto 

atto al Mini tero dell'Ambiente. al fine della costituzione della "Rete atura 2000··. 

Il Ministero dcli' Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare con Decreto del 05 .07.2007, pubblicato 

sulla G.U. n. 170 del 24 dicembre 2007 - eri e Generale, ha approvato I ·elenco delle ZP e dei 

eia sificati e designati su tutto il territorio naz.ionale. compresi quelli della Regione Puglia. 

Inoltre il Ministero dell'Ambiente con Decreto del 17. 10,_007 (G.U. n. 258 del 06. 11.2007) e .m.i., ha 

emanato i "Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conser azione relativi a ZP e Z ", in 

attuazione del DPR n. 357/97 e s.m.i. 

La Regione Puglia con i Regolamenti Reg.li n. 15 del 18.07.2008 e n. 2 del 22.12.2008. ha recepito ed 

attuato il suddetto D.M. del 17. 10.2007 . 

Mi ure di Con ervazione ai sensi delle Diretti 

Re gione Pur,lia • Dipa r1imen 10 Ag ri cohur ll, Svilupp o Rur ulc ed A mbicnlale 
·ez iono ,es1ionc 0s1c11ihile e Tutela dd lè Risorse Fores1ali e 1atura li 
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di lmponanza Comunitaria ( 

12. 

"mo dificato ed integrato dal Regolamento Regionale IO maggio 2017, n. 

8.1 O Sistema informativo territoriale ( IT) 

Le dispo izioni del presente Piano verranno pubblicate su un opportuno istema Informativo Territoriale. 

Sono in corso di acquisizione i perimetri aggiornati degli Istituiti confermati. modificati e da istituire che 

diverranno la struttura del IT; saranno inoltre rappresentati mediante adeguata cartografia e resi compatibili 

con gli standard del istema Informativo Territoriale Regionale. 

l{cgione Pugli" - Di1>artimc11to gricollura , viluppo Rurale ed Ambientale 
Sezione Gestione ostenibile e Tutela delle Risorse Fore tali e nturali 
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ALLEGATO 1 
( comuni ricadenti nei nuovi A TC) 
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Murgiano 
COMUNl 

LOCOROTO DO 

OCI 

ALBEROBELLO 

SANTERAMOIN 
COLLE 
PUTIG A O 

GIOIA DEL COLLE 

FASANO 

SAMMICHELE DI 
BARI 
CASTELLANA 
GROTTE 
CASSANO DELLE 
MURGE 
POGGIORSINI 

TURI 

ALTAMURA 

ACQUAVIVA 
DELLE FONTI 
MONOPOLI 

GRAVl A I 
PUGLIA 
CASML<\SSIMA 

TORITTO 

GRUMO APPULA 

SANNICANDRO DI 
BARI 
ADELFIA 

CONVERSANO 

CELLAMARE 

BINETTO 

POLIGNANO A 
MARE 
RUTlGLIANO 

VALENZANO 

CAPURSO 

BITRITTO 

BITETTO 

MOLA DI BARI 

PALO DEL OLLE 

OICATTARO 

TRlGGIANO 

MODUG O 

RUVO DI PUGLlA 

SITO TO 

I -
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TERLIZZI 

BARI 

GIOVINAZZO 

MOLFETTA 
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Ofantino 
COMUNI 

SPINAZZOLA 

MINERVINO 
MURGE 
CORATO 

BISCEGUE 

ANDRIA 

CANOS DI 
PUGLIA 
TRANI 

SAN 
FERDI ANDODI 
PUGLIA 
BARLETTA 
MARGHERITA DI 
SA OIA 
TRINITAPOLI 

CERIGNOLA 

- ' I 

50 
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Messapico 
COMUNI 

AVETRANA 

ER HIE 

SAN PANCRAZIO 
SALENTINO 
SAN DONACI 

SQUI ZANO 

CELL1NOSAN 
MARCO 
TORRE SANTA 
S SA A 
TOR HIAROLO 

ORIA 

SAN PIETRO 
VER OTICO 
FRANCA\1LLA 
FONTANA 
VILLA CASTELLI 

MESAGNE 

LATIA O 

SAN MICHELE 
SALE TI O 
CEGLIE 
MESSAPICA 
SAN VITO DEI 
NORMANNI 
BRINDISI 

CAROVIGNO 

CISTERNINO 

OSTUNI 

G .G ANO 

---
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Capitanata 
COMUNI 

ANZA O DI 
PUGLIA 
ROCCHETTA 
SANT'A TONIO 
SANT'AGATA DI 
PUGLL 
MO TELEONE DI 
PUGLIA 
CANDELA 

ACCADIA 

PA Nl 

DELI ETO 

STORNARELLi\ 

BOVINO 

STORNARA 

ORSARA DI 
PUGLIA 
ASCOLI 
SATRIA O 
ORDONA 

CASTELLUCCI O 
DEI SAURI 
FAETO 

CELLE DI SAN 
VITO 
ORTA OVA 

CASTELLUCClO 
VALMAGGIORE 
CARAPELLE 

ROSETO 
VALFORTORE 
TROIA 

BJCCARI 

ALBERO A 

ZAPPONETA 

MOTT 
MONTECORVINO 
VOLTURA.RA 
APPULA. 
VOLTURI O 

SAN MARCO LA 
CATOLA 
PIETRAMONTE O 
RVINO 
LUCERA 

FOGGIA 

CELENZA 
VALFORTORE 
CARLANTINO 
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I 

CASTEL OVO 
DELLA DAUNlA 
CASALNUOVO 
MONTEROTARO 
CASALVECCHIO 
DI PUGLL'I 
MANFREDONIA 

RIGNANO 
GARGANICO 
TORREMAGGIORE 

SAN GIOVANNI 
ROTONDO 
SAN EVERO 

MA'ITINATA 

SAN PAOLO DI 
CIVITATE 
SAN MARCO IN 
LAMIS 
MONTE 
SANT'A GELO 
APRICENA 

POGGIO 
IMPERIALE 
CARPINO 

SERRA APRIOLA 

CAGNA O 
VARANO 
ISCHJTELLA 

LESINA 

CHIEUTI 

SANNICANDRO 
GARGANICO 
RODI GARGANICO 

VIESTE 

VICO DEL 
GARG O 
PES HICI 

ISOLE TREMITI 

I '-
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Salento 
COMUNI 

PATU' 

CASTRIG O 
DEL APO 
CAGLIANO DEL 
CAPO 
MOR lANODI 
LEUCA 
SALVE 

CORSA O 

TIGGU O 

PRESI E 

ALESSANO 

ACQUARICA DEL 
CAPO 
ALLISTE 

SPE CHIA 

TRICASE 

RACALE 

MIGGIANO 

TAURISANO 

UGENTO 

MO TESANO 
SALE TI O 
ANDRANO 

MELISSANO 

TAVIANO 

RUFFANO 

DISO 

CASTRO 

SPONGA O 

SURANO 

ORTELLE 

NOCIGLIA 

MATINO 

CASARA O 

SAN CASSIANO 

ALEZIO 

SUPERSANO 

PARABITA 

BOTRUG O 

POGGL'\RDO 

COLLEPASSO 

SANT. CESAREA 
TERME 
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T GLIE 

GALLIPOLI 

S ORRANO 

SANARICA 

NEY1A O 

SANNICOLA 

MINERVINO DI 
LE E 
GIUGGIANELLO 

MURO LECCESE 

U GlANO LA 
CHIESA 
MAGLIE 

PALMARIGGI 

SECLI' 

C TROFIANO 

GIURDIG ANO 

ARADEO 

SOGLIANO 
CAVOUR 
BAGNOLO DEL 
SALE TO 
CUR I 

MELPIGNANO 

CALATONE 

CA TRIG ANO 
DE' GRECI 

ORIGLIA O 
D'OTRANTO 
CANNOLE 

ZOLLJ 10 

MARTANO 

SOLETO 

CALATI A 

STERNATIA 

MARTIGNANO 

CASTRI DI LECCE 

OTRANTO 

CARPIGNANO 
SALE TI O 
CALIMERA 

CAPRARI DI 
LECCE 
SA DONATODI 
LECCE 
S. PIETRO IN 
LAMA 
COPERTINO 

LEVERANO 
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PORTO ESAREO 

LEQU1LE 

SAN CESARIO DI 
LE CE 
MELENDUG O 

MONTERO fl DI 
LE CE 
CAVALLI O 

NARDO' 

LIZZANELLO 

ARNESA O 

CARMIANO 

VEGLIE 

VERNOLE 

NOVOLI 

SALlCE 
SALENTI O 
CAMPI 
SALENTINA 
TREPUZZI 

LE CE 

SURBO 
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Arco Jonico 
COMUNI 

MARUGGIO 

TORRICELLA 

PULSA O 

LEPORA O 

LIZZANO 

FA GIA O 

SAVA 

RO CAFORZATA 

MONTEPARANO 

FRAGAG ANO 

MANDURIA 

TARANTO 

SAN MARZANO DI 
SAN GIUSEPPE 
CAROSI O 

SAN GIORGIO 
IONICO 
STATTE 

MONTEMESOLA 

GINOSA 

PALAGIANO 

GROTIAGLIE 

PALAGIANELLO 

CRlSPIANO 

MASSAFRA 

CASTELLANETA 

LATERZA 

MOTTOLA 

MARTI A 
FRANCA 
MO TEIASI 
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ALLEGAT02 

(tabella di riepilogo determinazione S.U.C) 

Re gione Puglia - Dipartim ento Agri coltura, S\'i luppo Rurale ed Ambicnralr 
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PREME A 

La direttiva 200 I /42/ E (V A ) del Parlamento e del onsiglio Europeo "concernente la 

valutazione degli effeui di determinati piani e programmi sull'ambiente · ha come obiettivo 

principale quello di garantire un eleval livell di protezion dell'ambiente e di e ntribuire 

all'integrazione delle considerazioni ambientali ail'att dell'e laborazione e dell"adozione di piani e 

programmi, al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile. Tale direttiva. inoltre, individua una serie 

di piani che devono essere sottoposti sistematicamente a Valutazione Ambientale trategica (arl.3 

paragrafo 2); in particolare prevede la Valutazione Ambientale trategica dei piani e pr grammi per i 

quali. in considerazione dei po sibili effetti ui siti, si ritiene necessaria una valutazione ai sensi degli 

articoli 6 e 7 della diretti a 92/43/CE . relati a alla conser azione degli habitat naturali e 

seminaturali e della flora e fauna selvatiche. Poiché il D.P.R. 357/97 di attuazione della direttiva 

92/43/ EE. co ì ome modificato ed integrato dal D.P.R. 120/2003. specifica che i piani faunistico 

venatori e le loro varianti devono es ere fatli ggetto di valutazione d"incidenza. emerge la necessità 

di sottoporre anche per tale aspetto il Piano Faunistico Venatorio Regionale a alutazione 

Ambienta le rrategica. 

li pres nte documento o tituisce il Rapporto Ambientale che a compagna la proposta di 

Piano Faunistico Venatorio Regionale (PF R) 20 18-2023 lei la Puglia ed è lato elaborato in 

coerenza con quanto previ to dalla Diretti a 200 1/42/CE sulla valutazione ambientale di piani e 

programmi, nonché dalla Parte Il del D.lgs. 152/06 e s.m.i .. 

Il PFYR per il quinquennio 20 18-2023, redatto dagli Uffici Regi nali. aggiorna i contenuti del 

Piano vigente rispetto alle norme istitutive e attuative, in conformità alle nuove dipo izioni della L.R. 

20 dicembre 2017. n.59 che reca 1, "Norme per la protezione della fauna elvatica omeoterma, per la 

tutela e la programmazi ne delle risor e faunistico-ambientali e per il prelievo venatorio" . 

L'aggiornamento legislati o si è ritenuto nece sario a eguito della Legge Regionale 9 ago to 2016, 

n. _3 "As -estamenlo e variazione al bilancio di prev isione per I ·esercizio fina nziario 20 I 6 e 

pluriennale 2016 -20 1 " che. all'art. 20, intr duceva le di p izioni per il riordino delle funzioni 

amministrative della accia e della pe. ca. elio specifico veniva ancito il pa saggio delle 

competenze. in materia di cac ia dalle Province e Città Metr politana di Bari alla Regione. ue t 

pa saggi è stato recepito dal te to normati o della nuova L.R. 59/20 17 legge di riferimento per la 
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Puglia in materia di protezione della fauna selvatica, di tutela e di programmazione delle ri orse 

faunisti o-ambientali e di regolamentazione dell'attività venatoria. 

Il pre ente Rapp rto Ambientale, relativo quindi ad un aggiornamento del Piano poi prorogato, che 

ha già contato la procedura di VA . "si limita ai oli ffetti significativi ull'ambiente che non iano 

stai i precedentemente considerati (L.R. 44/20 12 art.8 co.7)", in merito a: 

- mutamenti intervenuti medio-tempere nel quadro normativo, pianificatorìo e ambientale di 

riferimento; 

- e entuali aggiornamenti relativi ai monitoraggi e alle misure dì compensazione. 
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I. QUADRO ORMATI O 

1.1 Aggiornamento della normativa di settore per l'attività faunistico-ve natoria 

i ritiene utile richiamare nel seguito la prin ipale normativa di tt re: 

• Legge 11 febbraio 1992, n. 157 " onne per la prolezione della fauna selvatica omeoterma e 

per il prelievo enatorio .. che sancisce l'obblig per le Regioni di dotarsi del Piano faunistico 

enatorio regionale e del Regolam nto d · Attuazione; 

• Legge 28 dicembre 201 S. n. 221 - "Disposizioni in materia ambientale per promuovere mi ure 

di green economy e per il contenimento dell'uso ecce iv di risorse naturali" - ollegato 

ambientale. Disposizioni per il c ntenimento d Ila diffu ione del cinghiale nelle aree protette 

e ulnerabili e m difiche alla legge n. 157 del 1992; 

• Legge Regionale 20 di embre 2017. n. 59 - "Norme per la protezione della fauna selvatica 

omeoterma, per la tutela e la programmazione delle risorse 

• faunisti o-ambientali e per il prelievo venatorio": 

• Legge Regionale 9 agosto _Q 16, n. 23 " sse lamento variazione al bi lancio di previsione 

per l'esercizio finanziario 20 I 6 e pluriennale 20 I 6 -20 I 8". con la quale vengono introdotte, 

all"art. 20. le disposizioni per il riordino delle funzioni ammini trative della caccia e della 

pesca. 

• Regolamento Regionale 28 dicembre 2 00. n. S ·'Approvazione regolamenl Zone per 

l'adde tramento. l'allenamento e le gare cinofile. Modalità di Istituzione, Gestione e 

funzionamento. Prove su fauna selvatica"' 

• Regolamento Regionale 28 dicembre 2000, n. 6 "Approvazione regolamento aziende agri­

turi tico-venatorie. Modalità di Istituzione. Gc tione e funzionamenlo" 

• Regolamento Regionale 3 otto bre 200 I n. 7 "Atti vita' di ta idermia e di imbalsamazi me" art. 

60 - comma I - L.R. N. 27/98" 

• Regolamento Regionale 16 novembre 200 I n. 9 '·Centri privati cli riproduzione di fauna 

selvatica allo stato naturale. Modalità di costituzione. gestione e funzionamento'· 

• Regolamento Regionale 25 settembre 2003 11. I I "Allevamenti e detenzione della fauna a 

caccia da appo lamento. llevamenti dei cani da caccia." 
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• Regolamento Regionale 18 ottobre 2004. n. ~ "Modi fiche al Regolamento Regionale S ago to 

1999. n. 3: "Ambiti Territoriali di Caccia (AT )". 

• Regolamento Regionale n. I S del 18 luglio 2008, ·'Regolamento re ante misure di 

onser azione ai sensi delle diretti e comunitarie 74/409 e 92/43 e del DPT 357/97 e 

successive modifiche e integrazioni''. 

• Regolamento Regionale n. 6 del I O maggio 20 16, ··Regolamento recante Misure di 

onservazione ai sen i delle Diretti e Comunitarie 2009/ 147 e 92/43 e del DPR 3'7 /97 per i 

iti di Importanza Comunitaria ( · IC)" 

La legge n. 59/20 17 rappre enta la normativa di ri~ rimento per la Puglia in materia di protezione 

della fauna sei atica omeoterma, di tutela e di programmazione delle risor e fauni tico-ambientali e 

di preli o venatori . La stes a legge trasferi ce alla Regione Puglia. a seguito del riordino delle 

funzioni e le competenze delle ammini trazioni coinvolte nel processo di pianificazione di cui alla 

L.R. n. 23/2016. le funz i ni di legislazione. regolamentazione. programmazione e coordinamento. 

n nchè runzioni di e ntrollo e sostitutive in materia di caccia. i detini ce che "Le funz ioni 

ammini:strative gestionali in materia di caccia e di protezione della fauna di cui alla pre ·ente 

legge, ivi compresi la igilanza, il controllo delle relative allività nonché l 'applicazione delle 

sanzioni amministrative spellano alla Regione Pugliu, che istiluisce, per esercitar/e, appositi uffi i, 

articolandosi anche mediante strutture te ni o:fauni. tiche terriroria/i." 

1.2 orma tiva relativa a lla Va luta zione Ambienta le Strategica (VAS) 

L'applicazione della Direttiva 2001/42/CE ulla valutazione ambientale di piani e programmi, 

comunemente cono ciuta come · Valutazione Ambientale trategica" (V A ), ha l'obietti o di 

garantire un elevato livello di protezione dell'ambiente e di contribuire all' integrazione di 

considerazioni ambientali all'atto dell'e laborazione e dell'adozione di piani e programmi al fine di 

promuovere lo sviluppo so tenibil a icurando che, ai sensi della ste a direttiva, enga effelluata 

una valutaz i ne ambientale di determinati piani e programmi che possono a ere un impatto 

significativo ull 'ambiente. 

Tale Direttiva è stata recepita nell' rdinamento giuridico nazionale dal D. Lgs 152/2006. modificato 

e integrai dal D. Lgs. 128/20 I O, nonchè dal D. Lgs I 04/20 17. 
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La V /\S. in ba e al vigente decrelo, è imposta per piani e programmi ·· ... a) che . 0110 elaborali per la 

valutazione e gestione della qualità del� 'aria. per i se/fori agri o/o e for eswf e, della pesca, 

energeti o, induslriale. cl i trasporli. della gestione dei rifìuti e delle acque, delle telecomunicazioni, 

turistico, de/fa pian{fìcazione territoriale o della destinazione dei ·110/i ... " . 

La Regione ha appr vato, con L.R. n.44 del 14 dicembre 20 12. parzialmente aggiornata dalla L.R. 

4/2014, normativa di riferimento in tema di Valutazione Ambientale trategica. 

In pa1ticolare. la legge di ciplina: 

a) le competenze della Regione e quelle degli enti locali: 

b) i crit ri per la individuazione degli enti territoriali intere sati; 

c) i criteri pe ifici per !"indi iduazione dei oggetti ompetenti in materia ambientai 

d) fermo il ri petto della legislazione dell' nione eur pea e la compatibilità on il D.Lg . I 52/2006. 

ulteriori modalità per !'indi iduazione dei piani e programmi da ott porr a 

s olgimento delle relative onsultazioni; 

e per lo 

e) le modalità di pa1tecipaz ione delle Regioni confinanti al processo di V A . in coerenza con quanto 

tabi lito dalle di po izioni nazionali in mat ria: 

f) le regole procedurali per il rilas i dei prov edimenti di verifi a di assoggettabilità a VA e dei 

pareri motivati in sede di V di propria compet nza. 

li Piano Fauni ti o Venatorio Regi nale è quindi da sottoporre alla procedura di V S anche sulla 

base delle previsioni dell'art . 3 comma .,b, della L.R. 44/2012. 

Le fa i previste per la V S ono così sintetizzate: 

• impostazione della VA con la redazione di un rapporto preliminare cli orientamento 

volto alla definizione della portata e del livello di dettaglio delle informazioni da 

includere nel rapporto ambientale: 

• avvio della procedura di VA attraverso la presentazione di un'istanza corredata, tra 

l'altro. di rapp rto preliminare di orientamento ed elenco dei soggetti competenti in 

materia ambientale ( MA) e gli enti territoriali interessati ai fini delle consultazioni 

preliminari: 

• redazione del rapporto ambientale: 

• la valutazione del piano, tenuto onto del rapport ambientale e degli esiti delle 

consultazioni, che si conclude con I 'e pressione di un parere motivato da parte 

dell'a utorità c mpctente; 
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• l'informazione sulla deci ione; 

• il monitoraggio. 

i evidenzia inoltre che ìl Piano è soggello a valutazione di incidenza, data la presenza di siti della 

rete natura 2000 nel territorio della regione Puglia. pertant . ai sen i dell'art. 17 della L.R. n. 

44/2012. viene incluso nel pre ente Rapporto mbientale, la sezione contenente quanto previsto 

dal!' llegato G del DPR n. 357/1997 e ss.mm.ii. econdo gli indirizzi di cui alla DGR 304/2006. 
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1.3 Le Fasi della V S (L. R. n.44 /2012, s ·.mm.ii ) 

1.3.1 lmp o taz ione della A (a rt. 9) 

In questa fase il proponente o l'autorità procedente pr dispongono un rapp rto preliminare di 

orientamento contente tra l'altro. una descrizione preliminare dt!i principali fattori ambientali del 

conte to di riferimento del Piano. l'impostazion del rapporto ambientale. la metodologia di 

valutazione. una preliminare valutazione dei potenziali impatti deri anti dall'attuazione del Piano e 

l'elenco dei CM (Soggetti Competenti in Materia Ambientale) e degli enti territoriali interessati ai 

fini delle consultazioni preliminari. 

li rapporto preliminare di orientamento. redau p r il presente Piano, ha individuato i 

contenuti e gli obiettivi di riferimento, ha fornito anche. nel quadro di riferimento ambientale, una 

descrizione preliminare del contesi territoriale interessato dall'attuazione del Piano. I possibili 

impatti ambientali significati i, l'analisi degli s enari e delle possibili alternative e la proposta dei 

contenuti da includere nel Rapporto mbientale concludono lo stesso elaborato neces ario all'avvio 

delle consultazioni preliminari. questo proposito. con prot. n. 445/ 17. il Dipartim nto Mobilità, 

Qualità urbana Ecologia, pere Pubbliche e Pae aggio, con il recepimento del rapp rto preliminare 

di orientamento, ha accordato la riduzione dei tennini a 30 giorni della fase di consultazione, 

"trattandosi di aggiornamento del vigente Piano. gia ottoposto alla procedura di . in ui è tata 

definita la portata e il li elio di dettaglio delle infomrnzioni da in ludere nel Rapporto Ambientale". 

I J . l . I Esiti delle con ·ultazioni preliminari 

Affinché il processo di VAS possa rappre entare un supporto concreto al l'atti ità di 

formazi ne del Piano. in dalle fa i preliminari. è previ to che siano recepiti i contributi e le 

considerazioni ambientali emer i durante gli incontri pubblici. Lo cop è quello di giungere ad una 

pianificazione partecipata e condivisa, che massimizzi gli impatti positivi sull'ambi ·nte e minimizzi 

quelli negativi derivanti dall'attuazione del Piano te o. 

Si riportano nel seguito le risult'mze delle consultazioni preliminari avviate per il Piano Faunistico 

Venatorio Regionale. del pre edente quinquennio e poi pror gato, ritenute comunque utili per 

l'aggiornamento del Piano attualmellle oggello di VAS. 
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In data I 0/03/2017 si è tenuta, pre o la sede regionale dell' scssorato alle Risorse 

Agroalimentari, la prima con ultazione pubblica con i soggetti competenti in materia ambientale e 

gli stakeholders. Cia cun soggetto, nell'ambito delle propri e mpetenze, ha romito un ontributo 

partendo dall'individuazione di potenzialità e carenze del Piano Faunistico Venatorio 2009-2014, ed 

auspicando che il Piano in formazione (che ha una chiara base rappresentata dal precedente), possa 

di eutere ed eventualmente recepire le osservazioni nel ri petto congiunto degli interes i del mondo 

venatorio e di qu Il ambientali ta. 

Di seguito si riporta una sintesi degli interventi oggetto di dibattito e confronto pubblico. 

I. ATC di Taranto - Leuzzi: si fa presente che il territorio tarantino non è più cacciabile perché 

non ci sono zone idonee alla caccia per via delle numerose aree protette esistenti. 

2. ATC Lecce - Prato: il vecchio piano provinciale di Taranto è tato elaborato ulla ba ·e delle 

carati ristiche del territori . si chiede che nel nuovo venga inserito lo studio avviato dalle 

province. 

3. Direzione Guardia azionale mbientale di Foggia : si espone il problema del 

bracconaggio sulla co ta e i denota la carenza del per anale p r ontra tare il bra conaggio. 

4. CIA - Creanza: si auspica un ta olo tecnico con gli agricoltori per la definizione delle 

procedure per i risarcimenti dovuti ad atti andalici ai danni dei fondi agric li. I contributi 

alluali sono esigui e engono saldati con molt ritardo. 

5. rcicaccia e AT di Lecce - De Bartol meo: si au pica il coordinamento tra mond 

enatorio e ambientalista. Vi ne anticipato verbalmente un documento dove si sintetizzano le 

os ervazioni al Piano tra cui: necessità di rideterminare la superficie relati a al territorio agro­

il o-pastorale (TA P). di ridefinizione delle aree µrotelle e di individuazione del periodo per 

la bruciatura delle stoppie. 

6. omitato Tecnico Regionale - cioscia: si lamenta il passaggio dei poteri in materia di 

accia da Provinci a Regione e i evidenzia la neces ità di di. eutere su una bozza di piano 

e istente ai sensi di legge. 

7. . . .U. - Di Tuili: si evidenzia il rispetto delle normati e per la redazione del calendario 

enatorio e soprattutto il non opportuno passaggio da Pro incia a Regione. Si ri hiede di 

re epire gli studi fauni lici dalle Pro ince in quanto dettagliati e aggiornati. i suggerisce di 

comprendere tra i oggetti competenti in materia ambientale anche altre as ociazioni. 
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8. Federcaccia e ATC Foggia - Basile: si suggerisce di ampliare il quadro normati o della VA 

alla luce degli aggiornamenti igenti. 

9. rcicaccia di Bari - Dragone: si riporta che la n nnativa ul munizionamento del piomb 

inibi ce il territ rio della accia. Il "n n meno del 30%" ripo11ato dalla legge è una condizione 

eh andrebbe re isionata in funzione della definizione del territorio da ottrarre al la caccia. 

arebbe opportuno recepire le perimetrazioni dei parchi eolici e fotovoltaici, rivedere le 

p rimetrazioni delle aree protette e dei par hi r gionali in particolare. 

I O. Bella rosa: i evidenzia che nel territorio di Taranto nel calcolo del T P si devono 

con iderare le zone antropizzate e rivedere le zone interdette alla caccia. suggerisce di 

tenere conto delle caratteri tiche del territori e quindi definire meglio i confini d gli ambiti 

territoriali di caccia. 

11. ATC Brindisi: si rip 1ta la nece sità di ridefinire il calcol del TA P. 

12. ATC di Bari - Ferrara: si suggerisce la ridefinizione degli TC per regioni geografiche e 

egetazione. !'indi iduazione delle ZRC realmente vocate per la riproduzione della fauna, la 

verifica che le oa i di protezione istituite comprendano tutte le spe ie. 

I'. TC di Bar i - Pre idente: si evidenzia he la tempi ti a stretta della formazione del nuov 

piano non dovrà inficiare la qualità del piano. Le aree protette regionali inducono vincoli 

ambientali e quindi i suggerisce la richiesta di pareri allo scopo di ridefinire quale porzione 

di territorio riservare alla caccia. 

14. rcicacch, Brindisi - Vitali: si riporta he L'ATC di Brindisi ha prod tto una ricognizione 

delle risor e faunistiche ul campo che si chiede di ricomprendere nel nuo o Piano. li nuovo 

Piano dovrà partire dal territori verificando he le oasi naturali abbiano ancora le condizioni 

ambientali per cui ono state i tituite. i sottolinea l'importanza delle ZR per progetti e 

programmi venatori di competenza delle TC. I fondi chiusi devono es ere soggetti a verifica 

di reg larità perché molti fondi hiusi non hanno piLJ la perimetrazione approvata; sono 

generalmente piu grandi. i riscontrano recinzioni irregolari dei fondi chiusi per superfi i 

grandi che andrebbero controllate. 

ln data 12/04/2017 i è tenuta, poi.preso gli uffici tecnici regionali del Ser izio accia, una 
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agli ATC presenti sul territorio regionale. li incontri · 1 sono volti, rispetti amente. con 

rappresentanti delle ammini trazioni provinciali e degli Ambiti Te,,-itoriali di accia. 

Il primo incontro, convocato con la ittà etropolitana di Bari e le altre Province pugliesi, ha 

avuto l'obiettivo di raccogliere gli eventuali wdi di approfondimento faunistici già elaborati. in forza 

anche dei contributi economici erogati dalla Regione, prima dell'entrata in vigore della L.R. n. 

23/2016. con cui i stabili ce il passaggio delle competenze in materia di ca eia dalle Province alla 

Regione. Di ciò i attende un riscontro formale dalla Città Metropolitana e dalle Pro ince con la 

trasmissione uffi iale entro I O giorni di quanto pr dotto ed e i te11te. 

Il dibattito ha sottolim:ato la nece sità di aggiornare le perimetrazioni degli istituti previ ti dal Piano 

anche sulla base di sopralluoghi che ne individuino le reali ondizioni. Ci si riferisce in particolar 

mod alle Oa i di protezi ne che. in alcuni casi. sembrano aver per o totalmeme la loro naturalità. 

ma anche ai Fondi Chiusi, per la maggior parte privi delle caratteri tiche stabilite dalla legge e tali da 

generare una sottrazione n n giu tifìcata della superlicie cacciabile. i è richiesto di effettuare la 

ricognizione dei fondi chiusi per ogni pro incia ai fini della quantificazione delle uperfici 

impegnate. A questo prop ito si è condivisa la volontà di ridefinire le 111 dalità di alcol della 

superficie agro- ilvo-pastorale. utilizzando i criteri contenuti nel "Documento 15" redatto dall'I PRA 

sulla pianificazione faunistico-venatoria. i ritiene importante acquisire dalle strutture regionali e 

provinciali competenti le perimetrnzioni informatizzate degli impianti eolici e fot oh ici sul 

territorio regionale. Infine si è richie to il onfronto tra quanto previst dal Piano Faunistico 

Venatorio e quanto indicai nel Piano di viluppo Rurale sulla gestione dei b schi. In particolare 

alcuni boschi hanno funzi ne ri reativa e didatti a e pertanto. a detta di alcuni pre enti. andrebbero 

identificati e perimetrati in mod da tralciarli dal e mputo generale della uperlìcie cacciabile. 

ritiene. ai fini della ufficializzazione dei contenuti della pianificazione partecìpata, che tutte le 

osservazioni emerse durante il dibattito debbano essere opportunamente formalizzate da parte degli 

Enti inter enuti in mod da inserirle nel pro ess di formazione del nuov Piano Faunistic 

Venatorio Regionale. 

L'incontro, sv lto al la pre enza dei rappre enlanti degli A .TT. C. pro inciali, ha messo in 

evidenza la necessità dì istituzionalizzare I' TC per la provincia BT. Si ritiene di dover individuare 

un criterio condiviso per la definizione di que to nuovo ambito che tenga conto dei confini 

pro inciali. della omogeneità del territorio. della densità venat ria e di eventuali souoambiti. Sul 

problema della densità venatoria e del limite ma 
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ambiti territoriali di caccia debbano fornire le loro o ervazioni scritte. Infine i è propo lo che nel 

futuro i proceda ad una puntuale revisione delle perimetrazioni degli I tituti previ ri dal Piano in 

modo da ridefinire i territ ri da ttOJ arre a rute la con grande precisione ed in ambiente G 1S per 

poter giungere ad un calcolo e tremamente attendibile della superficie acciabile e del territorio agro-

ilvo-pa torale. 

1.3.2 Redaz ione de l Rappor to mhiental e (art.IO ) 

el Rappo110 Ambientale. pane integrante del piano, sono indi iduati, de critti e aiutati gli 

impatti ignificativi che l'anuazione del Piano proposto potrebbe a ere sull' ambiente e sul 

patrimonio culturale, nonché le ragione oli alternative che po sono adottar i in considerazione degli 

obienivi e dell'ambito t rritoriale del piano te s . 

Al Rapporto Ambientale va allegata una sintesi non tecnica del rapporto tesso, la quale descrive le 

caratteristi he del piano e dei dati ed informazioni contenute nel rapporto ambientale. redatta 

utilizzando un linguaggio che consenta un'age ole compren ione da parte del pubblico e in generale 

dei "non addetti ai lavori". 

11 presente Rapporto mbientale, oltre a prevedere i contenuti riportati nel l'Allegato I alla Parte 

ec nda del D.lg 152/2006 e s.mm.ii, "si limita ai oli effetti significativi sull'ambiente he non 

iano stati precedentemente c nsiderati (L.R. 44/2012 arl.8 co.7)". cosi ome splicitato nel parere n. 

445/17 del Dipartimento Mobilità, Qualità urbana, Ecologia, Opere Pubbliche e Paesaggio. Pertanto 

l'elaborazione del presente Rapporto mbientale ha idenziato: 

- gli eventuali mutamenti intervenuti medio-tempore nel quadro normativo, pianifìcatorio e 

ambientale di riferimento: 

- gli eventuali aggiornamenti relativi ai monitoraggi e alle mi ure di compensazione. 

1.3.3 on ultazionc (art. 11) 

La fase di consultazione è finalizzata a garantire la partecipazione del pubblico, dei soggetti 

competenti in maleria ambientale e degli enti territoriali interessati. Questa fà e pre ede la mes a a 

disposizione della proposta di piano, del rapporto ambie111ale e della intesi 11011 tecnica, presso gli 

uffici e ul sito web dell'aut rità procedente, affinché i soggelli coinvolti abbiano l"opportunilà di 

esprimer i. Entro il termine di 60 gg dal depo ito della documentazione chiunque può presentare 
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proprie os ervazioni tn fonna criua, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi cono citivi e 

valutativi. 

1.3.4 Espressio ne de l par ere motivato (art. 12) 

I tennin e della fa e di con ultazione. \"autorità procedente trasmette all'autorità competente 

tutta la documentazione relativa alle osservazioni pe, cnute fornisce le pr prie controdeduzioni ed 

eventuali modifi he apportate al piano e/o al rapporto ambientale. L'autorità competente volge le 

attività tecnico-istruttorie, acqui isce e valuta tutta la documentazione presentata ed esprime il 

proprio parere motivato entro il termine di 90 giorni. L'autorità procedente, in ollaborazi ne con 

l'aut rità competente. provvede. ove neces ario. alla revi ione del piano o programma alla luce del 

parere motivato espresso prima della presentaz ione del piano o programma per l"adozione o 

appro azione. 

I .. 5 Dcci ione (art. 13) 

L'autorità procedente e il pro1 nente provvedono alla redazione della dichiarazione di inie i. 

che costituisce parte integrante del piano, tenendo conto di tutti gli elementi emersi durante la 

valutazione e descrivendo le modalità con cui l' intero processo ha influenzato i contenuti del piano. 

L ·autorità procedente approva il piano. completo del rapporto ambientale. della di hiarazione di 

sintesi e delle misure previste in merit al monitoraggi o, qualora non sia preposta all'approvazione 

del piano, li trasmette. unitamente alla documentazione acquisita durante la consultazione e al parere 

motivato. all"organo competente al\"appro azione. 

1.3.6 Informazione sulla decisione (a rt . 14) 

L ·autorità procedente (o l"organo competente all"approvazione) pubblica un avvi o ul 

Bollettino ffi iale della Regione Puglia relativo all' approvazione del pian con l"indicazione della 

sede ove è pos ibile prendere i ione dello stesso e di tutta la documentazione oggetto delri strulloria. 

L"autorità procedente e qu Ila competente rendon pubbli i sul proprio ito web l'atto di 

appr vazione finale corredato di rapporto ambientale, inte i n n tecnica e misure per il 

monitoraggio. 
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1.3.7 li monitor aggio (art. 15) 

li monitoraggio a sicura il controll degli impatti significati i sull'ambiente derivanti 

dall'attuazione dei piani appro ari e la verifica del raggiungimento degli obiettivi di ostenibilità 

preti sati. così da individuare tempestivamente gli impatti negativi imprevi ti e da adottare le 

opportune mi ure correnive. Le in~ rmazioni raccolte attraver o il monitoraggio sono tenute in conto 

nel ca o di eventuali modifiche al piano e comunque 

sempre inclu e nel quadro cono citi o dei succe ivi piani o programmi che intere ano il m desimo 

territorio. 
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2. ILL STRAZTONE DELLA TR TTURA E DEI CO TE UTJ DEL PIANO 

FA NlSTICO VE ATORIO REGTO ' LE 2018-2023 

2. 1 Contenuti e obiettivi ambientali di riferimento 

Il Piano Faunistico Venatorio Regionale (PFVR) co tituisce lo trumenro tecnico altraverso il qL1ale 

la Regione Puglia a soggetta il proprio territ rio Agro- ilvo-Pa tara le, mediante de tinazione 

differenziata, a pianificazione faunistico-venatoria finalizzata, per quanto attiene le specie carnivore. 

alla con ervazione delle effetti e capacità riproduttive della loro popolazione e, per le altre specie, al 

conseguimento delle densità onimali e alla loro conser azione. Con la recente Legge Regionale del 9 

agosto 2016. n. r r lati a all"As e. ta111en10 e ,·ariazione al bilancio di prevision e per l 'esercizio 

jìnanziario 2016 e plu riennale 20 16 -201 ··, engono introdotte, all'art. 20, le di posizioni per il 

riordino delle funz ioni ammini trative della ac ia e della pe ca. Nello specifico si tabilis e che le 

tes e funzioni amministrative esercitate dalle province e dalla ittà metrop litana di Bari sono 

oggetto di trasferimento alla Regione con decorrenza dalla data di entrata in vigore d Ila tessa legge. 

La Legge Regionale 59/2017 recepisce le nuove disposizioni amministrative attribuendo alla Regione 

Puglia l'esercizio del le funzioni di legi I azione. regolamentazione. programmazione e coordinamento. 

ai Jìni della pianifìcazi ne faunisti o-venatoria. non hé funzioni di controllo e sostituti e in materia 

di caccia. Nello specilico, per le funzi ni amministrative ge tionali e di protezione della fauna, ivi 

compre i la vigilanza, il controllo delle relative attività nonché l'app licazione delle anzian i 

amministrative la Regione Puglia può i tituire, per esercitarle, appo iti uffici, articolando i anche 

mediante tnnture tecni o-faunistiche territoriali. La Regione Puglia può avvalersi delle province e 

della Città metropolitana di Bari e/o degli ambiti territoriali di caccia (ATC), mediante forme di 

av alimento e convenzione. Le funzioni in materia di vigilanza sono e ·ercitate dalla ompetente 

struttura organizzativa regi nale di cui alla legge regi nal 28 dicembre 20 15, n. 37 (Istituzione della 

Sezione regionale di vigilanza della Regione Puglia). 

li PFVR sanci ce l'o ervanza della de tinazione del territorio agro-silvo-past raie (TASP) 

regionale, nella pcrcentual minima 20% e massima ~o%, adibito a protezione della fauna selvatica. 

In dette percentuali sono compresi i territori ove è comunque vietata l'attività venatoria anche per 
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effetto di altre leggi, ivi comprese la legge 6 dicembre 199 1, n. 394 (Legge quadro ulle aree protette) 

e relative n rme regionali di recepimento o altre di posizioni. 

11 PFVR del quinquenni 10 18-2023 as urne come definizione di territorio agro-sii o-pa tarale 

regionale la superficie potenzialmente utile alla fauna, ottraendo alla superficie amministrativa di 

ciascuna Pro incia. le aree antropizzate ovvero quelle inidonee alla osta. riproduzione . rifugio della 

fauna selvatica. 

11 Piano a sume come territori agro-si Ivo-pastora I i quelli riportati dall'l TAT nel "6° Cen i mento 

Generale dell'Agricoltura" del 20 I O. 

Tutta ia. allo copo di rendere il dato quanto più simile alla realtà territoriale di eia cuna provincia 

puglie e. in rifi rimento alla sempre più ere cente antropizzazione delle campagne. i assumono dei 

valori di T ASP ridotti attraverso un opportuno coefficiente di antropizzazione; tale coefficiente 

corretti o è stato a lungo oggetto di rifle si ni e alutazioni qualitative ed è upportato localmente da 

verifiche quantitati e. Tale indicatore esprime. in val re percentuale ri petto alla uperficie 

amministrati a di ciascuna provincia. l'incidenza ul territorio di di er i fenomeni. allo stato, n n 

censiti e non censibili. con particolare riferimento ai fondi chiu i privati, alla presenza di impianti 

fotovoltaici (superiori e inferiori a I MW: su questi ultimi si o serva la presenza di un vuoto di 

conoscenza, attesa la dilTerente gestione delle pro edure amministrati e che nel pas alo hanno 

caratterizzato la loro approvazione e realizzazion : la procedura è stata infatti in capo ai comuni per 

gli impianti di ridotta - < I MW - potenzialità). 

A seconda delle caratteristiche specifiche degli ambiti pro inciali il coefficiente di riduzione 

applicato varia dal 2% al 5%. Nello pecifìco il 5%, valore massimo, si applica alla Città 

Metropolitana di Bari. do e prevale incidenza dei fondi chiu i privati non autorizzati, e nel la 

Provincia di Brindi i. dove risulta prevalere la diffusione di impianti FER (fotovoltaici). Il valore 

minimo del coefficiente applicato, pari al _%, interessa le superfici territoriali delle Pr vince di 

Foggia e Barlena-Andria-Trani, dove non si riscontra una incidenza prevalente di uno dei fenomeni 

di antropizzazione prima de ritti. In que to ca o gli ste i. seppur presenti. si stimano di minore 

entità rispetto a qu lii d gli altri ambiti pro inciali. Infine. il alore medio del oefficiente di 

riduzione. pari al 3%, applicato alle Province di Lecce e Taranto. è indicati o dell'incidenza 

prevalent della presenza di impianti fotovoltaici, fenomeno diffuso ma, ad esempio, 

proporzionalmente inferiore rispetto alla realtà di Brindi i. 
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Di seguito si riporta la tabella riepilogativa delle uperfìci amministrati e di ciascuna pro incia (fonte 

ISTAT - Annuario Siatistico Italiano 20 13 ). del coefficiente di riduzione applicato e dei valori di 

TA P corretti, assunti come dati finali dal PFVR. 

T:1b. 2. 1- 1 - lo cide1n; 1 coefficient e di :rntropi7.z..tzi(inc per Pro\lindu 

� Bari 

� BAT 

Brind isi 

� Fogg ia 

� Lecce 

Taranto 

Tab . 2.1-2 - \'a lori assunti delT,\ ·p suddiviso per pr o, incia 

Ambito Sup. Amm.va ISTAT TASP ISTAT Coeff. 
Sup. Antropizzata TASP 

Antropizzazione ridotta Provinciale (Ha) (Ha) 
(%) (Ha) ai fini del PFVR 

BA 386 287,92 287 482,40 5% 19 314,40 268 168,00 
BAT 154 295,34 111 753,21 2% 3 085,91 108 667,30 
BR 186 111,56 127 015,34 5% 9 305,58 117 709,76 
FG 700 753,57 536 110, 18 2% 14 015,07 522 095, 11 
LE 279 906,62 173 782,85 3% 8 397,20 165 385,65 
TA 246 735,40 152 755,31 3% 7 402,06 145 353,25 

Totale 
1 954 090,51 1 388 899,29 61 520,22 1 327 379,07 regionale 

Il calcolo del TA P si rende necessar io per la valutazione del numero di cacciatori 

ammissibili per ciascun mbito Territoriale cli Caccia (ATC) secondo le indicaz ioni fissate da l 

Ministero delle Politiche Agrico le, Alimentari e Forestali (MIP AF) che definisce l"indice di 

densità venatoria ovvero I cacciatore per 19,0 I 
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cal olo errà effettualo a valle del totale degli ettari di superlìcie territoriale preclusa alla caccia per 

effetto di altre di posizioni nom1a1ive per il cui dettaglio si rimanda al paragrafo relativo. 

Il territorio agro-silvo-past ral destinato alla caccia programmata ai en i dell'a rticolo 7, c mma 7 

della L.R. 59/2017. viene ripartito in 6 ambiti territoriali di caccia ( TC). di dim nsioni sub­

pro inciali. omogenei nonché ri pondenti a esigenze specifiche di con ervazione e gestione delle 

·pecie di fauna selvatica. La scelta degli ATC è stata effettuata al lìne di per eguire una 

pianificazione "mediata" tra le esigenze di mobilità dei cacciatori e quelle di conser azione della 

fauna selvatica. L'equilibrio biologico e gestionale del territorio. infalti. potrà essere garantito nel 

tempo solo attraver o una "zonizzazione" fondata sui criteri di om geneità relati i all'analisi di 

macro-fattori ambientali idrografici. geomorfologici. faunistici. agricoli. colturali e antropici. 

In c nformità con quanto indicato nel Documento 15 redatto dall'I PRA dove engono riportate le 

caratteristiche tecniche delle unità territoriali di gestione fauni ·tico-venatoria, sono individuati i 

seguenti ATC on la relativa attribuzione del T A P: 

T ;ob. 2. 1-3- Ripa rtizione degli 1\ TC 

Ambìto 
Provinciale 

FG 

BAT 
BA 
TA 
BR 
LE 
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ATC 
TASPATC 

(Ha) 

CAPITANATA 464889,25 

OFANTINO 166951,25 

MURGIANO 276307,89 

ARCO JONICO 143188,21 

MESSAPICO 112874,87 

SALENTO 164337,99 
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,\R CO 
JONIC'O 

M URC IANO 

Fig. 2. 1.A • lntl ivid ua zio ne car log rafi ca deg li r\ mbili Ter rilori a li d i Cacc ia sul ler rilori u r eg ionale 
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La sez ione regolam entar e del PFVR 20 I -2023 rip rta le norme istitutive e attuative dello 

stes o. In particolare. per ciascun Istituto del Piano, è indicata la finalità della protezione da attuarsi e 

la uperficie occupata per ciascuna AT specificando I stato amrnini trativo degli Istituti. 

Di seguito si sintetizzano lep re crizioni le specifiche per ciascun I titut di protezione. 

I. Oa ì di prot ezione. Tali aree rappresentano zone utili al rifugio. osta e riproduzione della 

fauna selvatica e migratrice· inoltre possono essere utilizzate in programmi di reintroduzione 

di fauna tanziale. 

Tub . 2.1 A - Oasi di Protezione 

TE DA MODlf l ARE DA ISTIT UIRE 
a2 :13 

1350 o 
1115 o 33 
604- 4669 481 ,4 

4219 o l 126 

8683 6 95,' 1306 

4424 30.5 o 

TOTALE REGIONALE OASI DI PROTEZIONE (a1+a2+a3) 45574,43 Ha 

2. Zone di ripopolam ento e catt ura. Sono zone destinate alla riproduzione della fauna selvatica 

allo stato naturale ed alla cattura della stes ·a da utilizzare per l' immissione sul territorio 

destinato a caccia programmata. 

Tah. 2.1.5 - Zone di ripopolumentu e catlura 

AT 
CONFERMATE DA MODIFI CA RE 

(b i ) (b2) 

M URGIANO 3500 o 
OFANT INO 1370 o 

MESSAPICO o o 
CAPITANATA 4257 o 

SALENTO 6549 537 
ARCOJON ICO 985 o 

TOTALE REGIONALE ZRC (b1 +b2+b3) 
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3. Centri pubblici di ripr oduzione della fauna elvatica allo stato naturale . ono frazioni di 

territorio entro cui attuare iniziative di immissioni di sei ati i ai fini di reintroduzioni. oppure 

dc tinandole, in fa e sperimentale di tudio e ricerca, alla produzione naturale di fauna 

elva1ica per poi auurarla ed immenerla in altri territori. 

Da I 1ituire: 

entr Pubblico "Loc: Difesa" - Accadia (Fg di Ha 78.50 

Da Re ocare: 

- Centro Pubblico ··Paparico1ta'' - Andria (Bt) di Ha 33.00 * 

* (trasformalo in Oa i di Protezione) 

i fa presente che nell' TC Murgiano è altre ì presente l'O er atorio faunistico regionale / 

entro Recupero auna elvatica in difficoltà , con sede a Bitetto (Ba). che è la struttura 

tecnica a ut sono affidate le funzioni di coordinamento, indirizzo per il funzionamento 

ottimale dei centri pubbli i di riproduzione della fauna elvatica nonchè attività di 

sperimentazione sui riproduttori. per il rifornimento dei centri pubblici territoriali. ai ftni 

i tituzionali degli Sie si. 

4. Centri privati di ripr oduzione della fauna selvatica allo stato natural e. Sono i territori 

de tinati alla produzione, ali stato naturale. di fauna apparten nte alle specie cacciabili per 

fini di ripopolamento e attività cinofile. I centri devono essere localizzati in ambienti idonei 

alla specie oggett di allevamento e devono avere dimensioni tali da assicurare il 

oddi racimento delle esigenze biologiche dei selvatici. I centri privati non possono 

estendersi. comunque. su una upertìcie complessi amente ·up riore ali' I per cento del 

territorio agro-si Ivo-pastorale del territorio provinciale interessato. 

Tab . 2. 1.6 - Centri pr ivari di riproduzione della fau na 

SEDE OTRANTO. via delle Torri, 17 -73028 Otranto (Le) 
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en tr i privati (Ha) 

75.30 

o 
,85 

.),39 

9,51 
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TC Centri privati (Ha) 

RCOJONI CO 0 

5. Zone addestramento cani. ono porz ioni di territorio, ge tite da associazioni venatorie, 

cinofile ovvero imprenditori agric li sLngol i o associati, in cui ono c nsentile attività 

cinofìle. Tali allività engono distinte in a llenament , addestrament , gare cinofile e prove 

cinofile, ciascuna con una propria regolamentazione. In particolare le aree dove si addestrano 

cani senza l' abbattimento di fauna vengono definite zone di tipo A, mentre quelle dove è 

amme so l'abbattiment s no definite zone di tip B. In que te zone è previ ta l' immi sione 

di fauna allevata in batteria. Le e tensioni delle zone di t ipo A e B ono definite con la Legge 

Regionale 59/20 17 alla quale si rimanda. 

Tab. 2.1.7 - Zone :1ddc tnun cn10 cani 

CONFE RM ATE DA 10D 1FICAR E D TITU IR !l: 
ti ) c2 c3 

87,8 o o 
o o o 

123,11 o 33.5.J 

7 6,09 45 ,2 1 38,42 

196.01 o 10,55 

I l 7,17 o o 

TOTALE REGIONALE ZAC (c1+c2+c3) 1447,93 Ha 

6. Aree protette istituit e per effetto di altre legg i o di.spos iz ioni. 

TI Piano Faunistico Venatorio Regionale riporta tutte quelle aree protette i tituite per effetto di 

altre leggi e, comunque, at tratte all'a ttività venatoria, facenti parte del 20%-30% di territorio 

agr -si Ivo-pastorale previ to dall' art. 7 comma 3 L.R. 59/2017 

Nel calcolo di dette superfici vengono rip rtate per ciascun A T 

I. le ree Prote tte regionali istituite ai sensi della Legge 6 dicembre 199 1. n. 94 "'Legge 

Quadro sulle Aree Protette''. della Legge n. 19 del 24/07/1997 " orme per l'i tituzione e la 

gestione delle aree naturali protette nella Regione Puglia", 

2. le aree bosca te percorse dal fuoco , precluse all'a11ività enatoria ai sensi dell'art . IO 

comma I della L. r3 /2000 e ricadenti nei tenit ori destinati a 
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3. i Boschi e Pinete Demaniali 

4. i fondi chiusi come definiti dall"arl. 35 comma 5 della L.R.59 /2017. 

Tab. 2. 1.8 - Altr e aree protette e pre s e in Ha 

AREE PROTETTE O VIETATE ALLA CACCIA PROGRAMMATA 

TASP 
(HA) 

ATC 
(HA) BOSCHI E TOTALE AAPP 

AREE FONDI 
DOP ZRC AAPP 

PER.FUOCO 
PINETE 

CHIUSI DEMANIALI 

MURGIANO 276307,89 2715 5060 40174,81 9062,21 10,73 799,16 57821,91 

OFANTINO 166951,25 1148 1370 43392,64 6138,2 o 8 52056,84 

MESSAPICO 112874,87 15527,4 1087 5813,17 946,62 o 763,92 24138,11 

CAPITANATA 464889,25 5345 5076 133751,22 8592,66 o 61,12 152826 

SALENTO 164337,99 
16384,5 1008 

9506,51 4558,98 74,33 
501,895 

41107,2455 
3 1 5 

ARCO JONICO 143188,21 4454,5 2551 29915, 7 7299,49 11,87 478,030 44710,5908 
8 

TOTALE 1328549,46 372660,6963 

28% 
¾AAPP 

REGIONALI 

li PFVR 20 18-2023 prosegue nella definizione dei criteri di regolamentaz ione relativi 

all' istituz ione delle aziende faunistico-venatorie e agro-turisti o-venatorie. Si tabilisce che il 

territorio agro-silvo-pastorale può essere de tinato per il 5% ad aziende faunistico- enatorie e per un 

altro 5% ad aziende agro-turistico-venatorie. Le prime, senza fini di lucro. sono prepo te alla 

con ervazione dell' ambiente naturale e della fauna selvatica, le altre 0 110 istituite al fine di impresa 

agricola e turistica, quindi possono sorgere in territori di scarso rilievo ambientale e faunistico o in 

aree ad agricoltura svantaggiata. 

Tab. 2.1.9 - Azicnde f:iunistico-v enat orie (AF ) e agro-turistico-ve nator ie (AGTV) in Ha 

AFV 
TC 

Co nfer mate (cl) 

o 74,28 

o 
660,36 

3622,1-1 
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o 
o 
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AFV 
FV ACTV 

ATC 
Conferma te (e 1) 

modificate (c2) ( confe rmnt e/da 
istil u i re/modi fica te) 

SALENTO 345 8,95 3 156,24 -

ARCOJONICO 1457,59 1209,77 -

TOTALE REGIONALE AFV (e1+e2) 13639,33 Ha 

11 PFVR 20 I 8-20T prosegue nella regolamentazione dei ierritori de tinati alla ca eia 

programmata. In particolare i tituisce gli Ambiti Territoriali di Caccia ( TC) per eia cuna provincia 

e sancì ·ce attraverso i regolamenti regionali n.3/ 1999 e n.4/2004, i le modalità di gestione 

dell' attività venatoria e dei omitati di Gestione per la gestione del territorio per fini fauni tico­

venatori. 

Tab. 2. 1. 10 - Param etri fondamental i nell e va rie province pugli esi 

ATC 
Agro-Si Ivo- Su p. utile alla cac cia Cac ciator i 

Pnstoni lc (Ha) (H:t) ammissibili (n.) 

MURGIANO 276307,89 218248,57 11480,72 

OFA TI O 166951,25 114894,41 6043,89 

MESSAPICO 112874,87 87905,9 4624,19 

CAPITAN TA 464889,25 307479,5 16174,62 

SALE TO 164337,99 116399 ,4845 6123,07 

ARCO JONICO 143188,21 95693,0892 5033,83 

In questa sezione il Piano tabilisce, inoltre, i criteri per l'utilizzazion dei fondi ai fini della gestione 

programmata della caccia. In particolare vengono definite le modalità per l'a segnazione dei 

contribuci regionali rivenienti dalle tasse di concessione regionali. dovute ai proprietari e/oc nduttori 

agricoli dei fondi rustici compresi negli ambiti territoriali per la caccia programmata. in relazione 

all'esten ione, alle condizi ni agr nemiche, alle misure dirette alla alorizzazi ne dell'ambie nte. 

Infine. il Piano Fauni tico Venatorio Regionale pluriennale. rip 1ia: 

I) criteri per l'attività di vigilanza. coordinata dalle Province ompetenti per territorio; 

2) misure-di salvaguardia dei boschi e pulizia degli stessi al fine di prevenire gli incendi e di 

fav rire la osta e l'accog lienza della fauna elvatica: 

J) misure di salvaguardia della fauna e relativ adozi ni di forma di lotta integrata e guidata per 

specie. per ricreare giusti equilibri, sentito l' ISPRA; 
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4) criteri di gestione per la riproduzione della fauna allo lato naturale nelle zone di 

ripopolamento e catturn: 

5) criteri di ge tione delle oasi di protezione; 

6) criteri, modalità e fini dei vari tipi di ripopolamento. 
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3. COERE ZA E Q ADRO DI RJFERJ E TO PROGRAMMATICO 

~.1 Gli obiettivi del Piano Fauni ·tico Venatorio Regionale 

li obiett ivi del Pian engono mutuati da que lli già definit i nel Rapporto Ambiental e 

elaborato nell 'ambito della procedura di VA del Piano Faunistico Venatorio Regionale del 

quinquennio 2009-2014. Gli stess i rappresentano una sintesi degli obiettivi ambientali riportati per i 

Piani Faunist ici nella Legge Regionale n.59/20 17 e integrati con altri di arane re gestionale e 

programmatorio. dedot1i dalla normat iva di settore. Di seg uito si riportano gli obiettivi amb ientali per 

il PFVR _o 18-2023: 

11.ob. 

PFVRI 

PFVR2 

PFVR3 

PFVR.4 

PFVR5 

PFVR6 

PFVR7 

PFVR8 

PFVR9 

Descrizione obiettivi 

Protezione e tutela della tàuna selvatica 

Razionale utilizzazione dell'intero territorio agro-si Ivo-pastorale 
re ionale 
Tutela degli ambienti con specifico interesse naturalistico ed 
ecolo ico-ambientale 
Rispetto dei criteri e delle linee guida per la gestione dell'attività 
venatoria compatibile con le risorse ambientali. 

rrestare la perdita di biodiversità e contribuire a ridurre il tasso di 
perdita di biodiversità. 

Promuovere interventi di conservazione e recupero degli 
ecosi temi. 

Aumentare il territorio sottoposto a protezione, promuovendo 
corridoi di interconnessione ecologica. 
Recuperare i rifiuti mediante riciclo, reimpiego. riutilizzo od ogni 
altra azione intesa ad ottenere materie prime econdarie o l' uso di 
rifuti come fonte di energia 

Proteggere. gestire e piani lìcare i paesaggi 

PFVRI 0 Promuovere strutture e sistemi per la gestione e valorizzazione 
delle risorse locali 

PFVRI I 

PFVRl2 

PFVR.13 

PFVRl4 

PFVRIS 

Promuovere un turismo completamente integrato con lo sviluppo 
economico locale con la finalità di contribuire positivam nte allo 
s1esso e a mi liorare la ualilà della vita delle o olazioni lo ali 

Tutelare il patrimonio agricolo e forestale. 

Riduzione dei danni pro ocati dalla fauna elvatica alle produzioni 
agricole 

ontrollo degli inquinanti sui terreni agro-forestali per favorire 
resenza della fauna elvatica sul territorio 
alva uardia dei boschi er revenzione incendi e favorire 
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11.ob. Descrizione obiettivi 
accoglienza della fauna selvatica 

PFVRl6 
Gestione delle specie attraverso istituzione del le oasi di protezione 
e zone di ripopolamento e cattura. 

PFYRl7 Limitazione uso di munizioni a piombo in accordo con le 
specifiche nonne vigenti (R.R. 6/20 I 6) . 

. 2 Ana lis i di coerenza es te rna 

11 rapporto ambientale. elaborato nell'ambito della procedura di V del pre edente Piano, 

comprende a l'analisi della coerenza del Piano rispetto agli indirizz i derivanti dalle politiche di 

livello internazionale e comunitario, alla normativa naz ionale e regionale di sertore ed ambientale, 

oltre che a quelli relativ i agli altri strumenti di pianificazione e programmazione regionale in materia 

ambientale. 

Di seguito si riporta la valutazione de lla coere nza e terna r iferita ai oli st rum enti di 

pianificazione che non sono stati pr ecedentemente appr ofonditi o qu elli che 0 110 tati oggett o 

di aggiorn amento, così come stabi lito dall'art.8 co.7 d Ila L.R. 44/2012, trattandosi di una 

pro cedura di VAS atti ata per un Pian o che di fatto co titui sce un aggiornamento di quello 

v ige nte. 

Per la coerenza esterna sono tati espres i giudizi quali-quantitativi sulle interferenze tra gli obiettivi 

dei vari piani o programmi e quelli specifici del Pian Fauni tico Venatorio secondo la eguente scala 

ordinale: 

2 Effetto Positi o 

I Effetto Potenzialmente Po itivo 

o Neutralità - Problematica non correlata 

- I ffello Potenzialmente Negativo 

-2 Effetto egati o 

.2. 1 Lcggen.221 del28dicembre2015 

La normativa è relativa alle "Disposiz ioni in materia 

econom e per il e ntenimento dell'u o ecces ivo di risorse naturali" -

SEDE OTRANTO: via delle Torri, 17 • 73028 Otranto (Le) 
SEDE BARI: via O. Mazzitelli, 264 · 70124 Bari 
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Disposizioni per il ontenimento della diffu ·ione del cinghiale nelle aree protette e vulnerabili e 

modifiche alla legge n. 157 del 1992 (Norme p r la I r tezione della fauna selvatica omeoterma e per 

il prelie o venatori ). La Legge quadro nazionale stabili ce le competenze delle Regioni e delle 

Province utonome in materia di protezione. conservazione e gestione della fauna selvati a. La fauna 

e] atica rappresenta un patrimonio indisponibile dello tato ed è tutelata nell'interesse della 

omunilà nazionale ed internazionale; in virtù di tale definizione. l'esercizio dell'atti ità venatoria è 

con entito purchè non contra ti con l'esigenza di e nservazionc della fauna elvatica e non arrechi 

danno effellivo alle produzioni agricole. 

on l'aggiornamento normativo del 20 15. i precisano i divieti finalizzati a contra tare la diffusione 

del cinghiale in are non idonee v ero in aree protette e vulnerabili. 

li obi ttivi della legge di cui si di cute nel presente paragrafo e rispetto ai quali viene elaborata la 

matrice di coerenza rispett al P • VR. sono co ì intetizzati: 

08.l - mantenere o adeguare le popolazi ni di tutte le pecie di uccelli ad un livello 

corri pondente alle e igenze ecologiche, cientifiche. turistiche e culturali. tenendo conto delle 

esigenze economi he e ricreative facendo in modo che I mi ure adottate non pr 

deterioramento dello stato di conser azione degli uccelli e dei loro habitat; 

08.2 - consentire un'atti ità venatoria ontì rmc con l'esigenza di conservazione della 

fauna selvatica: 

chino un 

OB.3 - emanazione di n rme relative alla ge tione ed alla tutela di tutte le specie della fauna 

elvatica; 

08.4 - istituzione di zone di protezione finalizzale al mantenimento ed al la istemazione degli 

habitat interni a tali zone e ad e e limitrofi. pr v edendo al ripri tino dei biotopi di trutti e alla 

creaz ione di nuovi; 

08.5 - adozi ne delle mi ure di c n ervaz1one anche per gli habitat e terni alle z ne di 

protezione special 

08.6 - promozione di ricerche, monitoraggi e lavori nece sari per la protezione. la O stione e 

l'utilizzazione della popolazione di tutte le ·pecie di uccelli di cui all'art. I della direttiva 

2009/147/CE. 

SEDE OTRANTO: via delle Torri, 17 • 73028 Otranto {Le) 
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3.2._ Piano Regionale delle Coste (PRC) 

Il Piano Regionale delle Coste (PRC) è defìnito com lo strumento che dis iplina l'utilizzo 

delle aree del Demanio Marittimo. con le fìnalità di garantire il corretto equilibrio fra la 

salvaguardia degli aspetti ambienta li e paesaggistici del litorale pugliese, la libera fruizione 

e lo s iluppo delle atti ità turi ti o ricreative. Il PR è anche strumento di conoscenza del 

territorio costiero e in particolare delle dinamiche geomorfologiche e rneteomarine 

connesse al prioritario problema dell'erosione costiera, la cui e oluzione ri hiede un attento 

e costante monitoraggio e interventi di recupero e riequilibrio litoraneo. li Piano. quindi. 

definisce le cosiddette Unità Fi iografiche e Sub- nilà, intese quali ambiti costiero-marini 

omogenei unitari. Il PRC co tituisce altresì uno trumento di pianifìcazione, in relazione 

al recente trasferimento di runzioni ammini trati e agli Enti I cali (rifa cio di conce ioni 

demaniali marittime), il cui esercizio in modo efficace ed efficiente pu · es ere garantito 

solo da un'azione coordinata e c erente da parte della Regione. In tal senso il PRC forni ce 

le linee guida. indirizzi e criteri ai quali devono conformarsi i Piani Comunali delle o te 

(PCC). La Regione Puglia con O.G.R. n. 2273 del I /I 0/20 11 pubblicata ul B RP 11. 174 

del 09/ 11/20 11. ha approvalo il PRC. 

Nel più generale modello di gestione integrata della costa, e o per egue i eguenti 

obi erti i. rispetto ai qual i viene elaborata la matrice di coerenza ri petto al PFVR: 

PR I. Garantire il corretto equilibrio fra la salvaguardia degli aspelli ambientali e 

pa aggistici del litorale pugliese. la libera fruizione e lo sviluppo delle attività 

turi tico ricreative (sviluppo del sett re turi tico, godimento pubbli o della co ta, 

protezione dell'ambiente naturale . 

PR 2. viluppo economico e ociale delle aree costiere attraver o criteri di 

eco-compatibilità e di rispetto cl i processi naturali. 

PRC3. Monitoraggio delle dinamiche geomorfologiche e meteomarine connesse 

all'ero ione c tiera. 

PR 4. trategie di recup ro e riequilibrio litoraneo e costiero. 

SEDE OTRANTO. via delle Torri, 17 · 73028 Otranlo (Le) 
SEDE BARI: via O. Mazzi1elli, 264 - 70124 Bari 
sito web: www.tommasofarenga.it e-mail· tommasofarenga@sitea.mfo Tel./Fax: 080/9909280 
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3.2. ~ Programma di viluppo Rurale 2014-2020 

li Programma per lo Sviluppo Rurale 2014-2020, so tenuto dal F R, Fondo Eur peo 

Agricolo per lo Sviluppo Rurale. è finalizzato alla pianificazione dello sviluppo sostenibile 

e duraturo dell'agricoltura e dei territori rurali della Puglia. on la deliberazione di Giunta 

Regionale n. 39 del 29 gennaio 2013 si è dato a io al la predispo izione del Programma di 

viluppo Rurale 20 14-2020 e. contestualmente. al processo di Valutazione Ambientale 

Strategica del Programma. I primi indirizzi strategici per la costruzione del P R Puglia 

2014 - 2020 ono riassunti nel Documento Preliminare trategico per la Programmazione 

dello viluppo Rurale 2014-2020. redatto a seguii di un intenso confronto con i 

protagonisti del sistema agro alimentare regionale. Nel Documento sono conenute le 

prime ipate i di biettivi. celte perabili e trategie di azione per lo svilupp 

dell'agricoltura e dei territori rurali della Puglia nel uo complesso, attuabile 

c mpiutamente facendo ricor o alla complementarietà tra fondi. Le priorità di intervento e 

le strategie individuate come riportato nel Rappono Preliminare di rientament del 

Piano, no riassumibili in sei punti. ri petto ai quali viene elaborata la matrice di coerenza 

rispetto al PFYR: 

P RJ. Promuovere la governance e gli trumenti di coerenza dello viluppo 

territoriale. 

P R2. Promuovere la competitività del istema agroalimentare favorendo 

l'innovazione organizzativa e tecnica delle Iìliere. 

P R3. Promuovere il ruol dei giovani nel si tema agricolo regionale 

P R4. Trasferimento delle cono ·cenze e innovazione in agricoltura (selezionare 

maggiormente i progetti al fine di promuo ere le idee e le azioni qualitativament 

migliori e con impatti maggiori in termini di crescita sociale. economica e ambientale). 

P RS. mbi nte, forest e paesaggi (. ostegno alla biodiver ità con funzione 

con ervativa e anche con finalità produttiva. ostegno al ettore fare tale con funzione 

produttiva - anche di natura ricreativa e/o di servizio a contesti urbani - e di 

pre enzione e difesa dal ri chio idrogeologi o) 

SEDE OTRANTO. via delle Torri, 17 - 73028 Otranto (Le) 
SEDE BARI: via O. Mazzitelli, 264 - 70124 San 
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PSR6. Diver ifìcazione e iluppo rurale (con ervare le aree rurali ad elevato valore 

pae aggistico. attraver o 1· pportuno stegno all' aggregazione degli interessi diffusi 

intorno alla ricchezza che è generata dal pae aggio rurale pugliese). 

SEDE OTRANTO via delle Torri, 17 - 73028 Otranto (Le) 
SEDE BARI: via O. Mazzitelll, 264 - 70124 Bari 
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3.2.4 Aree Protette, S.1.C., Z.P.S. e Piani di Gestione 

Come aggiornamento rispetto alla pianificazione delle Aree Protette sul territorio regionale si 

evidenzia l'entrata in vigore del Regolamento Regionale n. 6 del 10 maggio 2016 con cui la 

Regione Puglia si è dotata delle Misure cli Conservazione che si applicano a 49 Siti di 

Importanza Comunitaria (SIC) sprovvisti di Piano di Gestione specifico, anche qualora designati 

come Zone speciali di Conservazione (ZSC), ai sensi dell'articolo 4 della direttiva 92/43/CEE. 

L'e lenco dei Siti ai quali si applica il Regolamento, e quindi le relative Misure di Conservazione, 

sono elencati di seguito: 

I. !sola e Lago di Varano ( IT9 I I 000 I ) 

2. Foresta Umbra (IT91 I 0004) 

3. lsole Tremit(IT 9 110011) 

4. Testa del Gargano (]T9 I I 0012) 

5. Monte Saraceno (IT9 I l 00 14) 

6. Duna e Lago di Lesina-Foce del Fortore (IT9 II 0015)* 

7. Pineta Marzini (IT9 l 10016) 

8. Castagneto Pia-Lapo Ida/Monte La Serra (IT9 I I 0024) 

9. Manacore del Gargano (IT9 110025) 

I O. Monte Calvo-Piana di Montenero (IT9 I I 0026) 

11. Bosco Jancuglia-Monte Castello (119110027) 

12. Bosco Quarto-Monte Spigno ( IT9 I I 0030) 

13. Valle del Cervaro / Bosco dell' Incoronata (IT9 I I 0032) 

14. Valle Ofanto - Lago di Capaciotti (IT9I20011) 

15. Monte Sambuco (JT9 I I 0035)* 

I 6. Bosco Guarini (IT9I 50001) 

17. Costa Otranto - Santa Maria di Leuca (IT9 I 50002) 

18. Boschetto di Tricase (1T9 I 50005) 

19. Rauccio (IT9 I 50006) 

20. Torre Uluzzo (IT9 I 50007) 

2 1. Litorale di Ugento (IT9 l 50009) 

22. Palude del Capitano (lT9I5001 3) 

23. Parco delle Querce di Castro (IT9 I500 19) 
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24. Le esine (IT9150032) 

25. Torre lnserraglio (lT9150024) 

26. Palude del Conte/Dune Punta Prosciutto (IT9 I 5Q0_ 7 * 
27. Porto Cc areo (IT9 150028) 

28. Torre Col imena (lT9 I 3000 I) 

29. Masseria Torre Bianca (IT9130002) 

30. Duna di ampomarino (IT9 13000') 

3 l. Mar Piccolo (IT l 91 0004) 

32. Pinete dell' r o l nico (IT9 I 30006) 

33. Castellana Grotte (IT9 I 2000 I) 

34. Valloni di pinazzola (IT9150041) 

35. urgia Alta (IT9 I 20007) 

36. Bosco Tramazzone (IT9 I 4000 I) 

3 7. Bosco I Lucci (IT9 I 40004) 

38. B co di anta Tere a (IT9 l40006) 

39. Bo co Curtipetrizzi (IT9 I 40007) 

40. Foce Canale iancola (IT9140009)* 

4 1. Posidonieto . . Gregorio - P. Risto la (IT9 I 50034) 

42. Posidonieto Isola di an Pietro - Torre Canneto (1T9 I 30008) 

43. Posidonieto an Vito-Barletta (IT9 I _0009) 

44. Laghi di Conversano (IT9 I 20006) 

45. Valloni di Mattinata-Monte Sacro (IT9 I I 0009) 

46. Litorale di Gallipoli e Isola di San( ndrea (1T9 I50015) 

4 7. Bo co Le Chiu e (lT9 l 50022) 

48. ··Padula Mancina (IT9 I 50035)'" 

49. "Lago del Capraro (IT9 I 50036f 

• iti per i quali sono in corso di redazione i relativi Piani di estone e, nelle more della loro definitiva 

approvazione. vigono le sole Misure di Consen,azione specifiche per habitat e specie di cui ali' llega10 I. con 

e elusione di quelle trasver ·ali di cui all'art. 3. comma I let. a del RR 6/2016 

Le Mi ure di onser az1 ne adottate si articolano nelle seguenti tipologie: 
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I. Regolamentari (RE): di ciplinano le atti ità pre enti nel sito: que ta tipologia si riferisce 

e contestualizza normative già vigenti, oltre a definire mi ur specifiche per habitat e 

specie; 

2. Gestione Attiva ( ): prevedono linee guida, programmi d'azione o inter enti diretti 

realizzabili da parte delle pubbliche amministrazioni o dai privati; 

Incentivi (fN): pr edono incentivi a favore delle misure proposte: 

4. Monitoraggi (MR : prevedono il monitoraggio delle pecie e degli habitat, al fine di 

valutare 1·efficacia delle misure; 

5. Pro"rammi Didattici (PD): prevedono piani di divulgazione, sensibilizzazione e 

formazione rivolti alle diverse categorie interes ate. 

Le Misure di Con ervazione si uddividono. inoltre, nelle eguenti categorie: 

• Misure di Conservazi n Trasversali: si applicano a tutti i iti, riguardano atti ità antropiche 

diffuse che interes ano trasversalmente, una pluralità di habitat e di pecie; esse sono 

raggruppate per tipologia di atti ità. 

Misure di Conservazione specifiche per habitat: si applicano agli habitat individuati 

nell'allegato I della direttiva 92/43/CEE. qual ra presenti nei Siti. Gli habitat ono 

raggruppati 111 macr categorie, così come definiti dal Manuale di interpretazione degli 

Habitat. 

Misure di conservazione specifiche per pecie: ·i applicano alle specie di flora e fauna 

individuate negli Allegati Il. IV e V della direttiva 92/43/ EE. qualora presenti nei iti. Le 

specie animali sono raggruppate per classe tassonomica, per ordine o per gruppo funzionale. 

Le Misure di Conservazione Trasversali, disciplinano inoltre le seguenti tipologie di auività: 

Infrastrutture. osì come dettagliate nel punto I dell'allegato I 

Zootecnia e agricoltura. così come dettagliate nel punto 2 dell.allegalo I 

Gestione fore tale 

Attiv ità ve natoria e ge tion e fauni s tica 

Pesca in acque dolci 

Pesca in acque lagunari/mare 

Acquacoltura e mari o I tura 

Fruizione 
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• missioni onore e lumino e 

• /\ttività estrattive 

Interventi nei corsi d'a qua 

Interventi nelle lagune, nelle aline e nelle zone umide in genere 

Interventi in ambiente co tiero e marino 

Rifiuti 

ttività militari 

&O arc nga I 

Come i evince dall'elenco precedente. il RR 6/2016 prevede delle Mi ure trasversali pecilìche 

per l'e ercizio venatorio e la ge tione raunisti a che devono, dunque, es ere analizzate per 

valutar l'ottemperanza del PFVR ed in particolare delle atti ità e degli Istituti in esso previsti. 

Nello pccifico, le Iisure tra sve rsali che riguardano l'attivit:1 venatoria e la ge tione 

faunistica 0110 9, delle quali 7 di tipo Regolament a rio (RE) di seguito elencate: 

Mi ur e trasver a li di tip regolamentario : 

I. Divieto di esercitare l'a ttività di adde lramento e di allenamento di cani da caccia, c n o 

enza sparo. dal I febbraio al I settembre; sono fatte alve le zone di ui all'art. I O, 

comma 8, le11era e. della L. n. 157/92 (zone per l'adde tramento, l'allenamento e le gare 

di cani anche su fauna selvatica naturale o con l'abbattimento di fauna dì allevamento 

appartenente a spe ie cacciabili). purché già sottopo te a procedura di valutazione di 

incidenza positiva: le gare cinofile po ono essere autorizzate previa valutazione di 

incidenza positiva da parte dell' Ente competente. 

2. Di ieto di realizzare nuove zone per l'addestramento e l'allenamento dei cani da caccia e 

per le gare cinolìle e di ampliare quelli e istenti 

Divieto di utilizzo di munizioni con pallini di piombo o contenenti piombo per l' attività 

venatoria all' interno delle zone umide naturali ed artificiali, quali laghi. stagni, paludi, 

acquitrini. !anche e lagun d'acqua dolce. salata e almastra, compre i i prati allagati. 

nonché nel raggio di 150 111 dalle rive più esterne degli stessi. 

4. Divieto di effettuare immissioni fauni tiche a scop venatorio, ad ecc zione delle 

imn1i sioni delle pecie fagiano (Phasianus colchicu~ ). starna (Perdix p rd1i). lepre 

(L epus eur opae11 ) e quaglia (Coturn ix col urni x) autorizzate dal et· izio regionale 

competente in mal ria faunisti a e venatoria pre io tudio di 
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ambientale. 

5. Divieio di esercizio dell'attiv ità enatoria 111 deroga ai sensi delrart . 9, paragrafo 1, 

lettera c , della Direttiva n. 79/409/CE (modificata dalla Direttiva n. 2009/147/CE) 

6. Divieio di effettuare il controllo della densità dei cinghiali. on qualsiasi metodo, nel 

periodo 15 marzo - 15 luglio. 

7. Il foraggiamento inten ivo destinato al sostentamento e il foraggiamento da richiamo a 

scopo venatorio, sono vietati. li foraggiamento di suasivo finalizzato a "de iare' 

l'interesse di specie problematiche dalle colture agrarie è consentito ad una di tanza 

uperiore a I 00 m da colture in atto. 

Infine. per i Siti di presenza di specie di uccelli d'interesse con er azi nistico legati agli ambienti 

agricoli, è fatto divieto di praticare la caccia all'allodola A lauda arven ·is. per evitare il ri chio di 

confusione (I ok alike) con tottavilla Lu/111/a arborea, calandra 1efanoc01ypha calandra, e 

calandrella Calandre/la brachydactyla. l iti in que !ione ono di eguito elencati: 

I. Valloni di Mattinata-Monte Sacro (IT9 I I 0009) 

2. Monte calv -Piana di Montenero (1T9 I ! 0026) 

3. Bo coJa ncuglia-MonteCa tello( IT9 110027) 

4. Bosco Quarto-Monte pigno (IT9 I I 0030) 

5. MurgiaA lta( IT9 10007) 

6. Costa Otranto -Santa Maria di Leu a (JT9 l 50002) 
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4. JL ONTESTO MBIE TALE E TERRITORIALE DI RIFERJM , NTO 

Le informazi 111 da fornire con il rapporto ambientale che deve accompagnare le proposte di 

piani onoposti a valutazione ambientale strategica sono, fra l'a ltr , associate agli aspetti 

pertinenti dello tato attuale del l'ambiente e della ua evoluzione probabile enza l'anuazione del 

piano. Inoltre devono es ere de critle le caratteri tiche ambientali, culturali e paesaggistiche 

delle aree che potrebbero essere ignificativamente interessate. riportando qual iasi problema 

ambientale esi lente, pertinente al piano o programma, ivi compresi in particolare quelli relativi 

ad aree di particolare rilevanza ambientale, cullurale e paesaggistica, quali le zone designate 

come ZP per la con ervazione degli uccelli sei alici e quelli classificati come JC per la 

protezione degli habitat naturali d Ila florn e della fauna sei atica, non hé i territori c n 

produzioni agricole di particolare qualità e tipicità. 

Nel pro ieguo si fa riferimento alle possibili incidenze sulle componenti ambientali derivanti 

dall'attuazione del Piano. Si evidenzia, anche in questo caso, che il PFVR oggetto di valutazione 

rappre ·enta un aggiornamenl di quello vigente, limitatamente alle norme istitutive. e che il 

contesto ambientale di riferiment descritto nel RA relativo alla procedura di V 

precedente quinquennio 2009-20 I 4) non ha ubito ariazioni ostanziali. 

4.1 ria, rumore e cambiamenti climatici 

del PFVR del 

L'atti ità venatoria non ha attinenza e non cr ··a impatti diretti relativi all'inquinamento 

dell'aria. Tuttavia è possibile comprendere in que ta ezione reff etto pr dotto. in particolare 

suir a ifauna, dall"inquinam nto a u tico deri ante dagli spari durante la stagione venatoria. 

Alcuni riportan anche la tematica del rumore provocato dalla grande diffusione di 

aerogeneratori sul territorio regionale. el primo ca o i tratta comun 1ue di un fenomeno 

circo ri ibile al periodo della stagi ne della caccia e con efTetti significativi ola nel periodo di 

migrazione. in cui il rumore p trebbe provocare disorientamento nei volatili, nel econdo ca o la 

problemati a i fa rilevante quanct l"in tallazione di parchi eolici av enga nei pre i di zone ad 

elevato intere se naturalisti o. omunque. pecie il riferimento al rumore indotto dagli 

aerogeneratori. deve essere riguardato più come impatto degli stessi sul I' vilàuna e disgiunto dal 

caso in studio, che deve riferie solo il possibile impatt sulla componente aria e rumore delle 

attività a ociate al Piano Fauni tico Venatorio Regionale. In ogni caso recenti studi faunistici 

specifici rile ano che gli uccelli iano in grado di pe1·cepire le nuove 
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prodotte e di aggirarle senza incorrere 111 fenomeni di di orientamemo o colli ione accidentale 

con la macchina. 

4.2 equa 

L 'anività enatoria ha attin nza indiretta con la risorsa acqua e si considera che alcune delle 

specie cacciabili ono acquatiche. Tuttavia l'aver precluso alla accia parte del territorio 

regionale con caratteristiche naturali di rilievo. quali ad esempio le zone umide che o pitano la 

nidificazione e I svernamento di pecie pa11ic larrnente rare e protette, garanti e al mondo 

venatorio di effelluare prelievi su popolazioni che godono di aree di rifugi . La caccia delle 

specie acquatiche in particolare può generare un impatto diretto sulla ri orsa acqua relativamente 

all' inquinamento da piombo derivante dall"abbandono, peraltro vietato, delle cartucce. Questo 

fenomeno, se diffu o in maniera ignificati a, può generare satL1mi mo negli uccelli acquatici, 

con conseguente mortalità diffu e degli stessi. i pone in evidenza che. con l'attuazione del RR 

n. 6/2016, si è normato. il divieto di utilizzo di munizioni con pallini di piombo o contenenti 

piombo p r l'attività venatoria all' intem delle zone umide nan1rali ed artificiali. 

4.3 uolo 

L 'atti ità venatoria ha attinenza indiretta con il suolo. elio specifico si fa riferiment alla 

contaminazione dello ste so dovuta al piombo delle cartucce parate dai cacciatori che, data 

1·a enza di legi !azione specifica. non iene raccolto e riciclato. pur non essendo un materiale 

biodegradabile. Questo a volte genera l'accumulo sul territorio di rilevanti quantità di piombo, 

stimabili anche in tonnellate di tale materiale, che concorrono a contaminare il suolo. le falde 

acquifere. i terreni agricoli e gli animali selvatici. compromettendo. in questo modo. anche la 

catena alimentare. Gli effetti della to icità del piombo sono do umentati dall'a lto tas o di 

mortalità degli uccelli acquatici he assumono i pallini di pi mbo per inge rione provocando 

diver e pat logie. Molti altri uc elli acquatici soffrono gli effetti subletali dell' intossicazione da 

piombo, di enendo di onseguenza ulnerabil i alla malattia ed alla predazione. d oggi. a li ello 

internazionale. si sta pr vved ndo ad arginare il p1·oblema non solo attraverso normative 

spe ifich che hanno ormai decretato il di ieto di utilizzo dei pallini al piombo nelle ZPS (Zone 

di Protezione Speciale) e z ne umide ma anche attraverso un si tema di rieducazione al la caccia 

sostenibile 
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4.4 Paesaggio e Beni ultur.tli 

on si rile ano connes ioni tra l'attività venatoria e le r·ilevanze culwrali e paesaggistiche del 

territorio regi nale in quanto. rra l'a llr . le normali e di ettore ietano la ca ia nelle zone di 

particolare interesse naturali ti o-ambientale. Sarà auspicabile in futuro che sia vietata la caccia, 

ovvero che i definiscano mi ure gestionali specifiche. anche in prossimità di beni culturali 

diffusi nel paesaggio rurale, quali zone archeologiche e beni culturali rilevanti quali ma serie o 

torri. Ciò al fine di evitare gli effetti indiretti associati associati all'atti ità venatoria. 

4.5 mbiente m·bano 

In ambito urbano non è consentita l'attività venatoria e pertanto n n i ono moti i di 

collegamento con il piano; tutta ia negli ultimi anni si sono riscontrali avvistamenti sempre più 

assidui di ungulati nell' area metropolitana di Bari. tra i muni di Bitonto e Bari. Gli stes i 

hanno confermato la pre enza di nuclei tabili e riprodullivi della specie in Lama Balice. li 

fenomeno di espansione della sp cie è dovut alla vicinanza con il Parco Nazionale del!' Alla 

Murgia, a circa J0 km. do e insist no già da anni popolazioni vitali di cinghiale. Da qui, con 

buona probabilità, gli indi idui si . on postati lungo la lama che 'è comportata da vero e 

proprio corridoio ecologico. fino ali' in ·ed i ameni nelle aree id nee più a valle. ricadenti appunto 

in Lama Bali e. i tratta di un e empio replicabil , in altre aree del territorio regionale, limitrofe 

all'ambiente urbano laddove vi on zone vocate ovver dove la specie trova rifogio. siti idonei 

alla riproduzione e siti idonei all'attività trofica. Sarebbe auspicabile che la pianificazione 

regionale aiutasse la programmazi ne dei prelie i enatori nelle aree a ridosso dei centri urbani 

e che risultino contemporaneamente idonee per tale pecie. 

4.6 Biodiversità, Aree 11turali Protette e Natura 2000 

Allo cop di individuare correttamente eventuali impatti sulla biodiver ità. è nece ario 

definire un quadro di cono enza di base sulla c mposizione naturalistica e faunistica del 

territorio r gionale. [ contenuti del quadro di riferimento ambientale, già approfonditi nel 

Rapporto mbientale relativo alla VAS del PFVR 2009-2014, sono tali aggiornati con la 

consulenza tecnica e scientifica dei naturalisti don. sa Anna razia Fra sanito. dott. Giacomo 

Marzano e dott. Fabio Mastropa qua. 

Anche per la valutazione del PFVR 2018-202 i sonori centrate difficoltà nel raccogliere le 

infonnazioni utili alla defìnizi ne di un quadro ambientale 
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di dati aggiornati relativi alla situazione delle diver e pecie enatorie. Gli studi pervenuti a cala 

provinciale ri ultano eterogenei e e n diversi li elli di approfondimento a conferma della 

mancanza di strutture in grado di coordinare i dati esistenti sulla fauna allo scopo di rend rii 

fruibili per gli scopi di monit raggio ri hie ti. 

4.7 La Rete Natura 2000 in Puglia 

ulla base delle Direttive Habitat e ccelli (Direttiva 92/43/CEE e Direttiva 147/_009/ EE). 

Rete atura 2000, ul territorio pugliese sono lati individuati 92 siti Natura 2000; di questi 59 

sono iti di Importanza Comunitaria (SI ), 2 1 sono Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e 12 

sono Zone di Protezione peciale (ZPS); 3 SIC 0 110 esclusivamente marini (pertant non in lusi 

nel calcolo delle superfici a terra). fo lti dei siti hanno un· ubicazione interprovinciale. 

Compie sivamente la Rete atura 2000 in Puglia i estende su una superficie di 402.899 ettari, 

pari al 20,81 % della superficie amm ini trativa regi nale. 

La RETE NATURA 2000 in Puglia è rappre entata da una grande variabilità di habitat e 

specie. anche e tutti i iti di intere e comunitario ( IC e ZP presenti rientrano nella Region 

Bi geografica Mediterranea e Marino Mediterranea. 

In intesi in Puglia s n presenti: 

• 44 habitat di intere se comunitario (ali. I Dir. 92/4' / EE) 

• 81 pecie di interesse comunitario (ali. Il, lii e IV Dir. 92/43/ EE) 

• 90 specie di uccelli (ali. 1 Dir. 79/409/ EE) 

Dei 44 habitat presenti 11 0110 prioritari: 

1120* Praterie di posidonie (Posidonion oceani ae) 

I 150* Lagune costiere 

2250* Dune costiere con Juniperus spp. 

2270* Dune on foreste di Pinus pinea e/o Pinu pinaster 

3170* lagni temporanei mediterranei 

621 O* Formazioni erb e ecche seminaturali e facies coperte da ce pugli su substrato 

calcareo Festuco- Brometalia con not vole fioritura di orchidee 

6220* Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypoclietea 

7210* Paludi calcaree on Cladiurn mari cus e specie del Caricion davallianae 

9180* Fore te di er anti. ghiaioni e alloni del Tilio-Acerion 

9 1AA* Bo chi orientali di quercia bianca 
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921 O* Faggeti degli Appennini con Taxus e I !ex 

Habitat particolarmente e tesi son i eguenti: 

6220* Percorsi substeppi i di graminacee e piante annue dei Thero-Brachyp dietea, 

621 O* Formazioni erbo e ecche eminaturali e facie coperte da cespugli u sub trat 

calcareo Festuco- Brometalia con note ole fioritura di orchidee 

6_A0 Formazioni erbo e se che della Regione ub-mediterranea orientale 

( corzoneretalia illosae) 

Questi valori di biodiversità sono abbastanza orprendenti per una Regione come la Puglia a 

ba si ima naturalità: con appena il 6% di uperfìcie boscata con una Superficie Agricola 

Utilizzata (SAU) pari qua i ad I ._59.000 ettari. circa il 65% della upertìcie regionale di 

1.933.562; con una densità abitativa abbastanza elevata di 220 ab/Km2 con assenza di montagne 

e la pre enza della econda pianura d' Italia. 

li territorio regionale puglie e è interessato da aree naturali protette ed m particolare è 

caratterizzato dalla presenza di: 

• 2 parchi nazionali 

• 3 aree marine pr tette 

• 16 ri erve tatali 

• 18 aree protelle regionali 

ue ti numeri fanno della Puglia un territorio iraordinari con una biodi er ità pressoché 

unica e con una po izione biogeografica che la rende un ponte naturale tra l' Europa e l'Oriente 

Mediterraneo. 

Parchi azionali: 

Parco azionale del Gargano 

Parco azionale del!' lta Murgia 

Parchi e Rise rve naturali reg iona li: 

I parchi naturali regionali sono co tituiti da ar e terrestri. fluviali, lacuali, da tratti di mare 

prospicienti la o ta che o tituis ono un istema omogeneo individuato dagli a tti naturali dei 

luoghi. dai val ri paesaggisti i e arti tici. e dalle tradizioni culturali delle popolazi 

·­----1 
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Le ri er e naturali regionali 0 110 co tituite da aree terre tri, Ouviali. lacuali o marine che 

contengono una o più pecie rilevanti della nora e della fauna e ono caratterizzate dalla 

pre enza di uno o più ecosi temi importanti per la conservazione della biodiversità e delle ri rse 

genetiche. Una riserva naturale orientata è un tipo di area naturale protetta in cui sono consentiti 

inter enti colturali, agricoli e silvo-pastorali purché non in contrasto con la conservazione degli 

ambienti naturali. una delle tipologie di riser a naturale ufficialmente definite in Italia, in ieme 

alle riserva naturale speciale e alla riserva natural integrale, in uso anche nei documenti ufficiali 

del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del TerTitorio e del Mare. 

Parchi naturali regionali 

Bosco e Paludi di Rauccio 

Bosco Incoronata 

Co ta Otranto - . Maria di Leuca e Bosco di Tricase 

Dune o tiere da Torre Canne a Torre S. Leonardo 

Fiume Ofanto 

Isola di S. Andrea - Litorale di Punta Pizzo 

Lama Balice 

Litorale di Ugento 

Porto elvaggio e Palude del apitano 

ali ne di Punta della ontessa 

Terra delle Gravine 

Riser e naturali regionali orientate 

Bosco delle Pianelle 

Bosco di Ceran 

Boschi di S. Teresa e dei Lu c1 

Laghi di Conversano e Gravina di Monsignore 

Palude del Conte e Duna Costiera - Porto Cesareo 

Palude La V la 

Riser a naturale regionale orientata del Litorale Tarantino Orientale 

Riserve Naturali tatali 
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Le ri er e naturali statali ono co ti tu ire da aree terre tri, fluviali, la ustri o marine do e ono 

presenti una o più specie rilevanti della fauna e della flora. e sono aral1erizzate dalla presenza di 

uno o più ecosistemi importanti p,;r la conservazione della biodiversità e delle risorse genetiche. 

Le ri erve naturali statali italiane 0 110 attualmente 146 delle quali 16 sono presenti in Puglia: 

Riserva nan1rale Fala eone 

Riserva naturale Fore ta mbra 

Riserva naturale Il Monte 

Riserva naturale Ischitella e arpino 

Riserva naturale Isola di Varano 

Riserva naturale Lago di Le ina 

Riserva naturale Le esine 

Ri erva naturale Masseria ombattenti 

Ri cr a naturale Monte Barone 

Riserva naturale Murge Orientali 

Riserva naturale Palude di Frattarolo 

Riserva naturale alina di Margherita di a oia 

Riserva naturale an Cataldo 

Ri erva naturale Sfilzi 

Riserva naturale Stornara 

Riserva naturale statale Torre uaceto 

Le forme di gestione della Rete si possono suddividere in: 

• politiche e normati e a cala regionale; 

• gestione dei siti; 

• azioni di conservazione attiva 

La Regi ne Puglia ha rispettato gli obblighi derivanti dall"applicazione delle Diretti e 79/409 

e 92/4.J appr vando il Regolamento Regionale n. 28 del 22 dicembre _008 ·'Criteri minimi 

uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone Speciali di on ervazione 

(Z C) e Zone di Protezione peciale (ZPS)" in recepimento del D.M. 17 ottobre 2007. In ba e 

agli obblighi emanati a li elio 

-• === I 
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Piani di Gestione di siti Rete atura 2000 (SI ) ai sen i d I D.M. 3 ettembre 2002 Linee Guida 

per la gestione dei iti Rete tura 2000. 

on i I Regolamento Regionale n. 6 del I O maggio 20 I 6 sono state approvate le Misure di 

Conservazione per 47 siti di interesse comunitario non dotati di apposito piano di gestione. 

Attualmente 2 1 siti di interes e comunitario pre enti in Puglia ono stari le ignati come Z C 

(Zone pe iali di Conservazione) con Decreto del Ministro dell'Ambiente del I O luglio 2015. 

co orcE DE OMlNAZIO E zsc S uperfi cie Lunghezza 

(Ha) (Km) 
IT9 110001 Isola e Lago di Varano 8146 o 
IT91 I 0002 Vali F rtore, Lago di Sì 8~69 o 

O chilo 
IT9 I 10003 Monte ornacchia - ì 6952 o 

Bosco Faeto 
IT9 110004 Foresta Umbra 20656 o 
IT9 I I 0005 Zone umide della 14 110 o 

Capitanata 
IT9 I 10008 Val Ioni e Stepp 29817 o 

Pedegargan i che 
IT9l 10009 Valloni di Mattinata - 6510 o 

Monte Sacro 
IT9 11001 I Isole Tremiti 372 o 
IT9 \ 10012 Testa del argano '658 o 
IT9 l 10014 Monte araceno 197 o 
IT9 1100 15 Duna e Lago di Lesina - 9823 o 

Foce del Fortore 
IT9 110016 Pineta Marzini 787 o 
IT9 110024 Ca tagneto Pia. Lapolda, 689 o 

Monte la Serra 
IT9 l 10025 Manac re del Gargano 2063 o 
IT9 110026 Monte Calvo - Piana di 7620 o 

Montenero 
fT9 ! 10027 Bo co Jan uglia - Monte 44 6 o 

Castello 
IT9 I 10030 Bosco Quarto - Monte 7862 o 

Spigno 
IT9 i 10032 Val le del Cervaro, Bosco 5769 o 

dell'ln or nata 
-fT91100~3 Accadia - Del i ceto Sì 3523 o /4~. SVILUpp 

, ,._-,:-, \~\ lLA O[ 0 ~ 
lv "' f 
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IT9 I 10035 Monte Sambuco 
IT9120001 Grotte di Castel lana 
IT9120002 Murgia dei Trulli ì 
IT9120003 Bosco di Mesola Sì 
IT9 120006 Laghi di Conver ano 

IT9 120007 Murgia Alta 
IT9120008 Bo co Difesa Grande Si 

IT9 120009 Posidonieto San Vito -
Barletta 

IT9 120010 Pozzo Cucù ì 
IT912001 I Valle Ofanl - Lago di 

Capaciotti 
IT9130001 Torre Col imena 
IT9130002 Ma seria Torre Bianca 
IT9130003 Duna di Camp marino 

IT9 130004 Mar Piccolo 
IT9 130005 Murgia di Sud - Est 

lT9 l30006 Pinete dell'Arco Ionico 

IT9 1.i0007 Area delle Gravine 
IT9 130008 Po idonieto Isola di San 

Pietro - Torre Canneto 
IT9140001 Bosco Tramazzone 
IT9 140002 Litorale Brindisino ì 
IT9l40003 Stagni e aline di Punta 

della Contessa 
IT9140004 Bosco I Lucci 
IT9 140005 Torre Guaceto e Macchia 

. Giovanni 
IT9140006 Bo co di Santa Tere a 

IT9 140007 Bosco Curtipetrizzi 

IT9 140009 Foce Canale Giancola 
IT9 I 5000 I Bosco Guarini 
IT9150002 Co ta Otranto - Santa 

Maria di Leuca 
IT9150003 Aquatina di Frigo le 
IT9 I 50004 Torre dell'Ors Sì 
IT9150005 Bo chetto di Trica e 
IT9150006 Rauccio 
IT9150007 Torre Uluzzo 

IT9 150008 Montagna paccata e 
Rupi di San Mauro 
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7892 o 
61 o 

5457 o 
3029 o 
2 18 o 

125882 o 
5268 o 
12459 65 

59 2 
7572 34 

2678 o 
583 o 
1846 9 

1374 o 
47601 o 
3686 o 

26740 o 
3148 o 

4406 o 
7256 60 
2858 o 

26 o 
7978 o 

39 o 
57 o 
54 o 
20 o 

6093 37 

3 163 o 
60 o 

4,15 o 
9590 o 
35 1 o 
1361 o 

/.S~J>. ,SVILUpA 
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IT9 I 50009 Litorale di Ugento 7245 2 1 
IT9l500 10 Bo co Macchia di Sì 13 o 

Ponente 
IT9 l50011 Alimini 3716 o 
IT9 l500l 2 Bosco di Cardigliano Sì 54 o 
IT9l500 l3 Palude del Capitano 2247 2 
IT9l500 15 Litorale di Gallipoli e 7006 o 

Isola S. Andrea 
IT91500l6 Bosco di Otranto Sì 8.71 o 
IT91500l7 Bo co Chiuso di Presicce Sì 11 o 
IT9 l500l8 Bo co Serra dei Cianci Sì 48 o 
IT9l500 19 Parco delle Querce dì 4.47 o 

Castro 
IT9 I 50020 Bo co Pecorara ì 24 o 
IT9 I 5002 I Bos o le Chiuse 37 o 
IT9150022 Palude dei Tamari Sì 11 o 
IT9150023 Bosco Danieli Sl 14 o 
IT9 I 50024 Torre lnserraglio 100 o 
IT9 l50025 Torre Veneri 1742 o 
IT9 I 50027 Palude del Conte, dune di 5661 7 

Punta Prosciutto 
IT9 I 50028 Porto Cesareo _25 6 
IT9150029 Bosco di Cervalora Sì _9 o 
IT9 I 50030 Bosco La Lizza e Sì 476 o 

Macchia del Pagliarone 
IT9l5003 I Ma eria Zanzara Sì 49 o 
IT9 l50032 Le Ce ine 2 148 o 
1T9l50033 Sp cchia dell'Alto Sì 436 o 
IT9l50034 Po idonieto Capo San 271 3 

Gregorio - Punta Ristala 
IT9 I 50035 Padula Mancina 92 o 
IT9l500"6 Lago del Capraro 39 o 
IT9 150041 Valloni di Spinazzola 27-9 o 
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I Piani di Gest ion e dei iti a tura 2000 

ella celta dei siti per i quali produrre appropriati Piani di Gestione inizialmente si è data 

priorità ai siti non coperti da aree protette, ai sensi della L. 394/9 I e L. 19/97 in quanto privi di 

appropriate misure di conservazione e/o gc tione finalizzate alla conservazione della natura. 

Aree Rete Na tura 2000 DGR di approvaz ione 

IT9 I I 0033 Accadia-Deliceto DGR n. 494 del 3 1/03/2009 

IT9120002 Murgia dei Trulli DGR n. 1615 del 08/09/2009 

UT9 I 30007 Area delle Gravine D R n. 2435 del 15/ 12/2009 

IT9 I 20008 Bosco Di fesa Grande DGR n. 1742 del 23/09/2009 

IT9 l 40002 Litorale brindisino DGR n. 2436 del 15/ 12/2009 

UT9140003 Stagni e aline di Punta della D R n. 2258 d I 24/ 1 1/2009 
K:onte sa 

IT9140005 Torre uaceto e Macchia an OGR n. 1097 del 26/04/20 10 
Kìiovanni 

0T 120013 Bo co M sola e del IT 9 120010 o R n. 01 del 14/01/2014 
!Pozzo Cucù 

IT9 I 50008 Montagna paccata e Rupi di San DGR n. 2558 del 22/12/2009 
Mauro 

IT9 I I 0038 Zone umide di Capitanata D R n. 347 del 10/2/20 10 
IT91 I 0005 Paludi pre o il Golfo di 
Manfredonia 

IT9 I I 0003 Monte Cornacchia-Bosco Faeto DGR n. 2437 del 5/12/2009 

UT9l 10002 Valle Fortore, Lago di cchito DGR n. 1084 del 26/4/2010 

IT9 I I 0008 Valloni e teppe Pedegarganiche DGR n. 346 del I 0/2/20 I O 

15 IC della provincia di Lecce D Rn . 1871 del 6/8/20 10 
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5. LE LE ZE AT RALJSTICHE DEL TERRITORIO PU LIE 

Dal punto di vista faunisti o il territorio regionale pugliese, sebbene a grande scala possa 

sembrare omogeneo, è caratterizzato com'è dalla dominanza di pianure, l' assenza di reali rilievi 

montuosi e la carsezza di acque dolci uperfìciali, a maggior dettaglio mo tra comprensori che. 

da Llll punt di vi ta ambientale. ri ultano notevolmente differenti tra loro. Per agevolare 

I 'e po izion si è scelta quindi una suddivisione del territorio in tre otto-regioni a partire da 

Nord e procedendo verso Sud. 

La trattazione che segue deriva dall'analisi della documentazione e d Ila bibliografica 

disponibile riguardo in partic lar 111 do i siti della Rete Natura 2000 e le aree pr tette nazionali e 

regionali pre enti sul territorio pugliese. 

5.1 La Puglia Settentrionale 

In que ta sezione viene analizzata la parte settentrionale del territorio regionale, delimitata 

dai confini amministrativi con ampania e Molise, ver ·o nord-ovest. dal mare adriatico verso 

nord-est e dal corso del lìume Canto verso ud-e I. La porzione di territ rio così definita 

comprend1: aree caratterizzate da el ate pre si ni di rigine antropica con la pre enza di attività 

produttive di n tevole importanza. per estensione ed intensità delle p rturbazioni ambientali da 

esse create (aree agricole del a oliere polo indu triale e portuario di Manfredonia. le zone 

estratti e settentrionali e c.). Tuttavia sono riscontrabili biotopi di note ole importanza 

naturali tica. talora internazionale (promontorio del argano. ubappennin Daun . zone umide 

del Golfo di Manfredonia), per la presenza dei quali 0 110 stai istituite altrettante tipologie di 

aree protette regionali. nazioni ed internazionali. In questo territorio i rise ntrano i rilievi 

regionali più importanti (es: M. Cornacchia, M. alvo). i corsi d'acqua di maggior portata e 

lunghezza (es: Ofanto, Fortore), i bacini d'acqua dolce e salmastra più e tesi (e : Laghi di Le ina 

e Varano) e i complessi boschivi di maggiore int resse per superficie totale. struttura 

vegetazionale e composizione f1 ri ti a (es: Fore ta umbra. Bo co Incoronata): i è inoltre la 

pre enza dell'unico arcipelago abitato di Puglia e della e sta adriatica italiana, le Isole Tremiti, 

caratrerizzate da biotopi marini ' fole ie di estrem interesse, anche fauni tico. Per queste 

caratteristiche. il territori risulta particolarmente v calo alla presenza di pecie rare e 

localizzate. se non as enti, nel rest 
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maggiori e climi più freschi di quelli riscontrabili nel resto della regione (es: carnivori, ungulati, 

uccelli acquatici rapaci, picchi, anfibi ecc.). 

I HlCOl 

0 S 10 1()1-,i 

Mar Adriatico 

11 O,!,~ 

1111100,7 

,.,,.,, 

.10 , 

' " ITIIIOO;i.i 

Fig. 5.1.A- SIC, ZPS e IBA su base IGM 

Mar Adria! co 

' Legenda 

1PS A 

'n111N11' 

Isole Trerrwll, Pianosa escf\lsa 

Legenda_ I 
SIC 18.'i Z?S A 

F'ig. 5. 1.B - SIC, ZPS e IBA su base orto foto 
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Mar Adrialico ' 
À 

Fig. 5.1.C - Aree pr otett e naziona li su ba se IC M 

Mar Adriatico Legenda 

Fig. 5. 1.D - Aree pr otette naz ionali su base ort ofoto 
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Mar Adriatico 
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o u, 
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Isole Trem U - J)ìanosa Hcklwi 

Fig. 5.1.E- Parchi naturali regionali su base IGM 

Mar Adriatico 

Fig. 5.1.11 - Parchi naturali regionali su base Ortofoto 
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5.1.1 Il Gargano 

Il territorio considerato coincide con territori 

ammini trativi di Mattinala, Peschici, R di arganico, 

Manfredonia. Vie te. I chitella. Vico del argano, 

Lesina, Sannicandro Gargani o, Cagnano Varano, Monte 

Sant'Angelo, Isole Tremiti. lungo la costa). arpino, 

Rignano Garganico, an iovanni Rotondo. an Marco 

in Lami . Apricena. Poggio Imperiale (nell'entroterra). 

Tnoltre, nella trattazione per affinità ecosistemiche più 

,, 

che amministrative, saranno considerate anche le aree umide del olfo di Manfredonia, eh 

ricadono nei territ ri omunali di Zapponeta. Trinitapoli e Margherita di avoia. 

li cuore del comprensorio regionale così definito (poco meno di 300.000 ettari). con le ue 

"vene .. quota massima M. alvo I 065 m.), è caratterizzato da import·rnti compie si bo chi vi 

che dalle coste rocciose l'entroterra i su eguono abba tanza regolarmente: dalle pinete 

autoctone di Pinus alepen. is fino alle faggete "depres e" di fore ta mbra, pas ando attraver o 

formazi ni dominate da quercie (lecci, , roverella e cerro). A causa dell'origine calcarea del 

promontorio e dei processi ar ici che lo caratterizzano. le zone umide più intere anti. anche per 

esten ione, sono situate lungo la costa , rappre entate dalle lagune di Le ina e Varano a nord, e 

dalla palude di Frattarolo e dal Lago ' also a sud. Tuttavia non mancano anche all' interno del 

promontorio, importanti biotopi umidi. anche se di modeste dimensi ni. in pa11e oggi per e a 

causa dei massicci interventi di bonilìca attuati nei secoli, testimoniati da toponimi quali 

"cutini". "pozzi'', fantine ecc. Il versante meridionale è caratt.erizzal da imponenti valloni 

roccia i (Valle dell' lnfern , Valle Carbonara e c.) e costellato da formazioni doliniche, an he di 

notevoli dim n. ioni. L'area p degargani a, infin , è caratterizzata da habitat tipici delle zone 

aride mediterranee, modellate da secoli d' interventi antropici taglio, incendio, pascolo ecc.) che 

hanno la loro più tipica e pressione nelle co iddette steppe pedegarganiche . In definitiva il 

promontorio del Oargan . grazie alle peculiari caralleri tiche g a logiche. climatiche e 

geografiche e le comples e comunità biologiche che lo abitano. rappresenta un'a rea di alto 

valore naturalistico e di notevole imp rtanza per la conservazione della biodiversità a livello 

regionale. nazionale ed internazionale. A upporto di quant detto si rile a infatti la presenza di 
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numerosi siti naturali o seminaturali tutelati a vario livello ( iti atura 2000, Parco azionale 

del Gargano, Parchi Naturali Regionali, Riserve tatali, siti RAM AR ecc.). 

Sili Natura 2000 

ell'area analizzata, si ri contra la presenza dei seguenti iti d ' Importanza omunitaria : 

Tab . 5.1.1.a - Elenco dei Sili d ' Importanza Comunit a ria 

Codice Denominazione Superficie (Ha) 

IT9 1 I 0024 astagneto Pia - La Polda. Monte La Seffa 688 

IT9 I I 0008 Valloni e steppe Pedegarganiche 29.8 17 

IT911001 I Isole Tremiti 342 

IT9 l 10002 Valle Fortore, Lago di Occhito 8.369 

IT9 1100 l5 Duna e Lago di Lesina - Foce del Fortore 9.82.J 

IT9 I 10027 Bosco Jancuglia - Monte Castello 4.456 

IT9 I I 0005 Zone umide della Capitanata 14.109 

TT9l 10012 Te ta del Gargano 5.658 

IT9 110009 Valloni di Mattinata - Monte Sacro 6.510 

IT9 l 10004 Foresta Umbra 20.656 

IT9 110030 Bo co Quarto - Monte Spigno 7.861 

IT9 I 10026 Monte Calvo - Piana di Monlenero 7.619 

IT9 110001 Isola e Lago di Varano 8.145 

IT9 I 10025 Manacore del Gargano 2.062 

IT9 I I 0016 Pineta Marzini 786 

IT9 I I00 14 Monte Saraceno 197 

IT9 110009 Valloni di Mattinata - Monte Sacro 6.5 10 

IT9 I 10030 Bosco Quarto - Monte pigna 7.861 

Il sito IT9 l 10002 ··Valle Fortore. Lago di chilo". rientra ola marginalmente nell'area in 

que tione e errà, quindi, trattato nel paragrafo dedicato al ubappennino Dauno: dei re tanti 

SI 
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altrettante ZP , le quali sono elencate nella tabella seguente. insieme alle lrnportant Birds Area 

(18 ). 

Tab. 5.1.1.b - Zone cli protezione special e e lmportant BirclsArea pre senti nell ' area \'asta 

Sup. Codi Sup. 
Codice Denominazione Denomina zione 

(Ha) ce (Ha) 

lT911003 
Paludi presso il 

IBA2 Promontorio d I argano e 
olfo di 14.437 3 1.503 

8 03M Zone Umide della Capitanata 
Manfredonia 

IT9 I 1003 Laghi di Lesina e 18 2 Promontorio del Gargano e 207.37 
15.196 

7 Varano 03 Zone Umide della apitanata 8 

IT9 I 1003 Promontorio del IBAI 
70.012 Isole Tremiti 5.122 

9 Gargano 27M 

!T9 11004 IBAl 
Isole Tremiti 342 I ole Tremiti 32 1 

o 27 

24.432 
T T 99.987 TOT 

4 

Mar Adriatico N 
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Ar ee prot ette 11azio11ali e regionali 

el comprensorio garganico, a riprova dell'enorme importanza naturali tica che ricopre sono 

state istituite numerose aree prolelte (statali e regionali): 

Tab. 5. 1. I .e - Aree natura li pro tette nazionali e regionali 

Denominazione Tipo logia Estensione (HA) 

Gargano Parco azionale 1 _.0555 

Lago di Lesina Ri erva Naturale tatale 903 

Ischitella Carpino Riserva Naturale Statale 310 

Sfìlzi Ri rva Naturale Statale 64 

Falascone Ri erva Naturale Statale 46 

Palude di Frattarolo Riserva Naturale Statale 266 

Masseria ombattenti Ri erva Naturale Stata le 82 

Saline Margherita di Savoia* Riserva Naturale Statale 4.860 

li Mont Ri erva Naturale Statale 147 

Fore ta Umbra Ri erva Naturale rata le 402 

Monte Barone Ri rva Naturale Statale 142 

Isola di Varano Ri erva Naturale Statale 127 

*Sito Ramsar 

li vasto territorio del Parco azionale del Gargano, che protegge gran parte degli habitat presenti 

nel promontorio. in realtà ricalca completamente le altre aree protette qui considerate. ad 

esclusion della Riserva arurale tatale (nonché ito Ramsar) delle Saline di Margherita di 

Savoia. Infine il Parco Naturale Regionale "Medio Fortore" rientra solo marginalmente nel 

comprensorio e verrà trattato nella sezione dedicata al ubappennino Dauno. 
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Fig. 5. 1.1.A- Arec 1Hotcttc de l comprensorio ga rga nico su b;ì e ortofoto 
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Habitat natura 2000 pre enti (marini e clu i) 

Lagune costiere (Codice 11 SO*) 

Per Lagune costiere i intende distese di acque salate costiere, poco profonde. di alinità e di 

volume d"acqua variabile eparate dal mare da un cordone di sabbia e ghiaia o più raramente da 

una barriera rocciosa. La alinità pu' variare, and, ndo dall' acqua salmastra all"iper alina 

secondo la piovosità, l'evaporazione e gli appotti d'acqua marina fresca durante le tempeste o 

per inva ioni temp ran e da parte del mare d. inverno. Possono ospitare una vegetazione 

riferibile alle classi: Ruppietea maritimae. Potametea Zosteretea e Charetea d esserne 

completamente prive. Le lagune c tituiscono tipi di habitat a olutamenle straordinari nei quali 

si viluppano notevoli varietà di vita animale e vegetale. Questi habitat sono fortemente 

condizionati nelle loro caratteri tiche biocenotiche dalle variazioni dei gradi nti ecologici di 

salinità. temperatura e profondità delle acque oltre he dalle caralteri tichc del ub trato. 

reali1..zano infatti qL1ilibri ecologici che po· ·ono cambiare bru camente in seguito alle variazioni 

prodotte dagli interventi antropi i. Gli ambienti lagunari al pari degli altri ostieri ono tati 

fortemente trasformati in Italia e negli altri paesi mediterranei in seguilo alla mas ·iccia 

antropizzazione che è stata realizzata negli ultimi decenni. La loro al aguardia assume pertanto 

un ruolo assolutamente prioritari a livello di conservazione delle aree costiere. 

egetazionc annua delle linee cli deposito marine (Codice 12 10) 

Formazioni erbacee. annua I i (vegetazione terofitica-alonitrofila) che colonizzano le spiagge 

sabbiose e con ciottoli sottili. in prossimità della battigia dove il materiale organico portato dalle 

onde i accumula e si decompone creando un substrato ricco di sali marini e di sostanza organica 

in decomposizione. L'habitat · diffu o lungo tutt i i litorali edimentari italiani e del 

Mediterraneo dove si s iluppa in contano on la z na afttoica. in quanto periodicamente 

raggiunta dalle onde, e, ero l'entrnterra, con le formazioni psamm file perenni. - ' un habitat 

pioniera che rappresenta la prima fase di colonizzazione da parte della vegetazione superiore 

fanerogamica nella dinamica di costruzione delle dune costiere. Prende quindi contatto da un 

lato, con le comunità dunali delle fo1-mazioni embrionali riconducibili all'habitat 2 110 "Dune 

embrionali mobili" e dall'altro lato con la zona alìtoica. periodicamente raggiunta dalle onde. 
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Vegetazione annua pioniera a Salicornia e altre pecie delle zone fangose e abbia e ( od ice 

1310) 

Formazioni composte prevalentemente da specie vegetai i annuali alofile ( oprattutto 

henopodiaceae del genere ali ornia) che colonizzano distese fangose delle paludi almastre. 

dando origine a praterie che pos 0 110 occupare ampi spazi pianeggianti e inondati o s ilupparsi 

nelle radure delle vegetazioni alolìle perenni appartenenti ai generi Sarcocornia, Arthr cnemum 

e Halocnemum. In Italia appartengon a que to habitat anche le cenosi mediterranee di ambienti 

di deposito presenti lungo le spiagge e ai margini delle paludi almastre co tituite da comunità 

alonitrofìle di uaeda, Kochia. Atriplex e alsola. La egetazione che caratterizza questo habitat 

costitui ce comunità dure oli che i trovano generalmente in contatto carenale con le formazi ni 

alofile a suffrutici della classe arcocornietea fruticosae. 

Pascoli inondati mediterranei (Juncctalia maritimi) (Codice 1410) 

Comunità mediterranee di piante alofile e subalolìle ascrivibili all'ordine Juncetalia mariLimi. 

che riuniscono formazioni costiere e subcostiere con aspetto di prateria generalmente dominata 

da giunchi o altre specie igrotì le. Tali comunità si sviluppano in zone umide retrodunali, su 

substrati on percentuali di abbia medio-alte. in ndate da acque alma tre per p riodi 111 dio­

lunghi. Procedendo dal mare verso l' interno. J. maritimu tende a formare ceno i quasi pure in 

con ociazioni con Arthrocnemum sp.pl.. 

eguono comunità dominate da J. acl1tus. 

r ocornia perennis e Limonium ·erotinum u1 

L'habitat è distribuito lungo le coste ba se del Mediterraneo e in Italia è presente in varie 

tazioni: in quasi tutte le regioni che si affa cian sul mare. 

Praterie e fruticeti alofili mediterranei e termo-atlantici (Sarcocornietea fruticosi) ( odice 

1420) 

Vegetazione ad alofite perenni co tituita principalmente da camefite e nanofanerolìte ucculente 

dei gen ri arco ornia e Arthro nemum, a distribuzione es enzialmente mediterraneo-atlanti a e 

in lu a nella classe arcocornietea frutice i. Formano comunità paucispecifì h . su suoli 

inondati, di tipo argilloso. da ipersalini a me osalini. soggetti an he a lunghi p riodi di 

di seccam nto. Rappresentano ambienti tipi i per la nidificazione di molte pecie di uccelli. 

teppe alate (Limonietalia) ( odice 1510 *) 
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In Italia a questo habitat son da riferire le praterie alotì le caratterizzate da pecie erbacee 

perenni appartenenti soprattutto al genere Limonium, talora anche da Lygeum spartum. presenti 

nelle aree costiere. ai mar.,ini di depressioni salma tre litoranee, a volte in posizione retrodunale 

o più raramente dell' interno, come nelle zone salse della icilia centrale o della ardegna 

meridionale dove si rinviene in bacini alsi endoreici. 

Le praterie alotìle riferite a que to habitat si localizzano u uoli salati a tessitura 

prevalentemente argillosa talora argilla o-limosa o abbiosa. temporaneamente umidi, ma 

normalmente non sommer i se 110 11 occasionalmente. Risentono fort mente della falda di acque 

sai e e in estate sono intere sali da una fo11e essiccazione con formazione di efflorescenze saline. 

L "habitat. a di tribuzione mediterranea - termo atlantica, si rin iene in ambienti marcatamente 

aridi a bioclima mediterraneo pluvistagionale oceanìcoterm mediterraneo e più raramente 

mesomediteraneo. 

Duoe con prati dei Malcolmictalia (Codice 2230) 

Vegetazione preval ntement annuale a prevalente fen logia tardo-invernale prima erile dei 

sub trati sabbiosi, da debolmente a fortemente nitrofila, ìtuata nelle radure della egetazione 

perenne appartenenti alle classi Ammophiletea ed Helichryso-Crucianelletea. Risente 

dell"evoluzione del istema <lunale in rapp rto all'azione dei venti e al passaggio degli animali e 

delle persone. L "habitat è distribuito ulle coste sabbiose con macrobioclima sia mediterraneo sia 

temperato. ln Italia è diffu o on diverse associazioni, individuate lungo tutte le co. te. Queste 

cenosi po sono trovar i a mosaico con di er e comunità della duna: occupano infatti gli spazi 

che si vengono a formare nell'ambito delle comunità perenni. dall'ammofileto. 

s . ----
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Dune con prati dei Brachypod ietalia e vegetazione annua (Codice 2240) 

Comunità vegetali annuali effimere delle dune. a sviluppo primaverile, che si localizzano nelle 

radure della macchia e della vegetazione erbacea perenne sviluppate sulle sabbie che derivano 

dalla degradazione dei sub trati basici. Questa vegetazione occupa una posizione ecologica 

simile a quella descritta per l'habitat 2230 "Dune con prati dei Malcolmieralia", inserendosi però 

nella parte della duna occupata dalle formazioni maggiormente tabilizzate sia erbacee che 

legnose. La vegetazione corrisponde agli aspetti su duna, indicati per le formazioni a 

pseudosteppa. Queste cenosi possono trovarsi a mosaico con diverse comunità della duna: 

occupano infatti gli spazi che si vengono a formare nell'ambito di comunità arbustive, in 

particolare della gariga (Helychriso stoechadis-Cistetum eriocephali). e della macchia a 

dominanza di ginepro o di Erica multitlora. 

Dune costiere con Juniperus spp. (Codice 2250 *) 

L'habitat è eterogeno dal punto di vista egetazionale, 111 quanto racchiude più tipi di 

vegetazione legnosa dominata da ginepri e da altre sclerotìlle mediterranee, riconducibili a 

diverse associazioni. La vulnerabilità è da imputare, in generale. allo sfruttamento turistico, 

comportante alterazioni della micro morfologia <lunale, e all' urbanizzazione delle coste abbiose. 

È distribuito lungo le coste sabbiose del Mediterraneo e in Italia e presente solo nelle regioni 

mediterranea e temperata. Nella prima prevalgono le formazioni a Juniperus macrocarpa. talora 

con J. turbinata. Nel macrobioclima temperato si rinvengono rare formazioni a J. communis. La 

macchia a ginepro coccolone (Juniperus oxycedrus ssp. macrocarpa) nella porzione più avanzata 

della duna stabile è in contatto catenale con la vegetazione psammofila perenne della classe 

Ammophiletea ed in particolare con la vegetazione ad Ammophila arenaria. 

Dune con vegetazione di sclerofille dei Cisto-Lavandu letalia (Codice 2260) 

L'habitat individua le formazioni di macchia sclerotìllica riferibile principalmente all'ordine 

Pistacio-Rhamnetalia e le garighe di sostituzione della stessa macchia per incendio o altre forme 

di degradazione. Occupa quindi i cordoni dunali più interni dove si assiste ad una con istente 

stabilizzazione del substrato. ln Italia si rinviene nel macrobioclima mediterraneo e temperato, 

nella variante sub-mediterranea. L'habitat è stato poco segnalato in Italia seppure risulta 

ampiamente distribuito nelle località in cui i cordoni dunali si sono potuti mantenere. Lo stesso è 

molto spesso sostituito da pinete litorali su duna. di origine antropica 
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sottobo co in cui è frequente riconoscere l'in ieme delle specie xero-tem1ofile 

dell'habitat, indicanti il recuper della vegetazione aut ctona. 

Dune con forc ·te di Pinus pin ea e/o Pinus pinast er ( od ice 2270*) 

Dune co tiere colonizzate da p cie di pino termofile meditt:rranee (Pinu halepen i • P. pinea, P. 

pinaster). i tratta di formazioni raramente naturali. più pesso favorite dall'uomo o 

rimbo chimenti. Occupano il sett re dunale più interno e tabi le del sistema duna le. L' habitat è 

distribuito sulle coste sabbiose del Medi1erraneo in condizioni macrobioclimatiche 

principalmenle termo e me o-mediterranee ed in mi ura minore. temperate nella variante sub­

mediterranea. Le poche pinete ritenute naturali si rinvengon in ardegna do e le formazioni a 

Pinus halepensis sono pre enti nel Golfo di P no Pino. a Porto Pineddu. nella parte ud­

occidentale d ll' isola, mentre quelle a P. pinea si rinvengono nella I calità di Portixeddu­

Buggerru. 

La maggior parte delle pin te, anche quelle di imeresse storico. sono state quindi costruite 

dall' uom in epoche diver e e tal ra hann assunto un notev I valore e osistemi o. i deve per 

contro rilevare eh a volte alcune pinete di rimbo chimento hanno invee pr vocato l' alterazione 

del la duna, oprartutto quand ono tate impiantate m lt avanti nel sistema duna le occupando 

la po izione del Crucianellion (habitat 22 I O "Dune fisse del I itorale del rucianellion 

maritimae") 

Juniperu pp.". 

quella delle formazioni a Juniperus dell' habitat 2250* "Dune costiere con 

Matorral arborescenti di Junip erus spp. (Codice 521 O) 

Macchie di s lerofille sempreverdi mediterranee e ubmedit rranee organizzate attorno a ginepri 

arborescenti. Sono costituite da specie arbustive h danno luogo a formazioni per lo più 

impenetrabili. Tali formazioni possono essere interpretate sia com stadi dinamici delle 

formazioni forestali (matorral secondario , sia come tappe mature in equilibrio on le ondizioni 

edafiche particolarmente limitanti che non consentono l'evo luz ione erso le formazioni forestali 

(matorral primario). L' habitat è tipico dei substrati calcarei e si ritrova prevalent mente in aree 

ripide e r i e del piano termomediterraneo. 

Formazion i ba se di euforbie vicino alle scogliere ( od ice 5320) 

SEDE LECCE V,a C Batusu n 58 7JIOO • O•màll. nlo Silea ,nlo 
SEDE BAI-li Via Matarres& n A 10124 e.ma!I ~uuieBar,@s.,te; mto le! 080 9 09281} 

Cr.lAAL 1t REA n nag1, CilOtf:lle i00i11Pf1170000 °1\1\01~,07~ 



38643 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                                                                                                                                                                                       

. TOMMASO FARENGA WNI, •n dSCfarEnga I 

:./ / \ STUDIO DI INGEGNERIA, TERRITORIO E AMBIENTE 

Garighe lit rali subalofile a dominanza di camelìte che si sviluppano su litosuoli in una fascia 

compresa tra le falesie direttamente esposte ali' azione del mare e le comunità arbu ti e d Ila 

macchia mediterranea, con po ibili espan ioni erso l'interno. In termini bioclimatici l'ambito 

di pertinenza di queste garighe, in accordo con Ri as-Martìnez. è il macrobioclima mediterraneo 

ed in particolare il bioclima pluvistagionale-oceanico; il termotipo è quello termomediterraneo e 

l'ombrotipo è quel! ecco inferiore. Queste comunità occupano una fascia compresa tra le 

ceno i fonemente alofile delle fale ie a dominanza di Crithmum maritimum e specie del genere 

Lim nium (habitat 1240 - Scogliere con vegetazione del le co te mediterranee c n Limonium 

spp. endemici) e le comunità arbustive della macchia mediterranea. 

Si tratta di comunità primarie che po sono espandersi verso l'interno a causa di eventi di disturbo 

a carico delle comunità di macchia ma in generale hanno carattere primario. 

Arbu teti tenno- meclitena nei e prc-descrt ici (Codice 5330) 

Arbusteti caratteristici delle zone a termotipo tenn -mediterraneo. i tratta di cenosi piuttosto 

discontinue la cui lì ionomia è determinata ia da specie legnose (Euphorbia dendroides, 

hamaerops humilis. Olea europaea, Genista ephedroide . Geni ta tyrrhena, Genista cilentina, 

Geni ta gasparrini. yti u aeoli u . oronilla alentina) che rbacee per ·nni ( mpelodesmo 

mautitanicu sottotipo 32.23). In Italia questo habitat è presente negli ambiti caratterizzati da un 

termotipo termomediterraneo, ma sopranutto laddovt: rappresentato da cenosi a dominanza di 

mpelodesmo mauritanicu può penetrare in ambito mesomediterraneo. 

Per quanto riguarda le coste adriatiche comunità di arbu teti term mediterranei ono presenti dal 

alento al Conero, in particolare lungo i litorali roccia i salentini. garganici, alle isole Tremiti ed 

in corri pondenza del Monte Conero. Nell'Italia peninsulare. sp cialmente nel! regioni 

meridionali. nelle zone interne ·ono presenti olo ceno i del sottotipo dominato da 

Ampelod smo mauritanicu . la cui distribuzione è ampiamente influenzata dal fuo o. 

Formazioni erbose ecc he se minaturali e facies cope rte da cc pugli u sub trato calca reo 

(Festuco -Brometa lia) (Codice 6210 *) (* tupenda fioritura di orchidee) 

Praterie poli p cifiche p renni a dominanza di graminacee emicripl fitiche. generalmente 

secondarie. da aride a emimesofìle. diffuse prevalentemente nel ettore ppenninico ma 

pre enti anche nella Pro incia Alpina. dei Piani bioclimatici ubmeso-. Me o-, upra­

Temperato. riferibili alla lasse Festuco-Br metea, talora interessate da 

~ 
l~ 'I 

SEDE LECCE v,a C Bail•sll o 58- 73100 e-mail ,nlo@sitea ,ofo 
SEDE BARI v,., Y1tarre-1e fii J · 7012J t,rria11 i&OtBao i. 1e in~ - f&I oao 990928-J 

CCIAA L.,..t<· RE A n 11397n -tao,i.,IP sor.~1• f 51 700 0,1. PI\/Aomò610l50 



38644 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                 

ng, TOMMASO FARENGA 

J ( / \ STUDIO DI INGEGNERIA, TERRITORIO E AMBIENTE 

specie di Orchideaceae ed in tal caso considerate prioritarie *). Per quanto riguarda l' Italia 

appenninica, si tratta di comunità endemiche da xerofile a semimesofile, prevalentemente 

emicriptotitiche ma con una possibile componente camefitica, sviluppate su substrati di varia 

natura. Per individuare i I carattere prioritario deve essere soddisfatto almeno uno dei seguenti 

criteri: I. il sito ospita un ricco contingente di specie di orchidee; 2. il sito ospita un·importante 

popolazione di almeno una specie di orchidee ritenuta non molto comune a livello nazionale· 3. 

il sito ospita una o più specie di orchidee ritenute rare, molto rare o di eccezionale rarità a livello 

nazionale. 

Percor si substeppi c i di graminac ee e piante annue dei Thero -Brachypodi etea (Codic e 

6220 *) 

Praterie xerofile e discontinue di piccola taglia a dominanza di graminacee, su substrati di varia 

natura, spesso calcarei e ricchi di basi, talora soggetti ad erosione, con aspetti perenni (riferibili 

alle classi Poetea bulbosae e Lygeo- tipetea) che ospitano al loro interno aspetti annuali 

(Helianthemetea guttati), dei Piani Bioclimatici Termo-, Meso-, Supra e Submeso-Mediterraneo, 

con distribuzione prevalente nei settori costieri e subcostieri dell' Italia peninsulare e delle isole. 

occasionalmente rinvenibili nei territori interni in corrispondenza di condizioni edafiche e 

microclimatiche particolari. 

Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica (Codic e 8210) 

Comunità casmofitiche delle rocce carbonatiche. dal livello del mare nelle regioni mediterranee a 

quello cacuminale nell"arco alpino. Le comunità casmofitiche, espressione azonale. sono 

pioniere, ma hanno scarsissima probabilità evolutiva. A volte, invece, ai fini operativi di 

rilevamento cartografico. 0 110 mascherate ali" interno di aree boscate o arbustate con le quali 

sono in contatto. La gamma di po sibilità è troppo ampia per meritare di essere esemplificata. 

Non mancano, inoltre. specialmente a quot el vate. contatti e difficoltà di discriminazione con 

situazioni primitive di 6170 "Formazioni erbose calcicole alpine e subalpine" 

For e te miste ripari e di grandi fiumi a Quercu.s robur, Ulmus laevis e Ulmus minor , 

Fraxinu .s excel.sior o Fraxi1111.s angustifolia ( Imenion minori s) (Codice 91F0) 

Boschi alluvionali e ripariali misti rneso-igrofìli che si sviluppano lungo le rive dei grandi fiumi 

nei tratti medio-collinare e finale che. in occasione delle piene 
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inondazione. In al uni casi possono vi luppar i anche in aree depresse vin o lati dalla dinami a 

fluviale. i sviluppano su ubstrati alluvionali limoso- abbi i fini. Per il loro regime idrico sono 

dipendenti dal livello della falda freatica. Rappre entano il limite esterno del "territorio di 

pertinenza fluviale''. In Italia l'habitat viene individuato da alcune associazi ni riferibili alle 

all.eanze Populi n albae Alno-Quercion robori e Alnion incanae. 

Foreste di ver anti, ghiaioni e valloni del Tilio- cerion ( odice 9180*) 

Boschi mi ti di caducifoglie mesofile che si sviluppano lungo gli impluvi e nelle forre umide con 

abbondante rocciosità upedì iale e talvolta con abbondanti muschi, nel piano bioclimatico 

supratemperato e penetrazioni in quello mesotempcrato. Frequenti lungo i versanti alpini. 

specialmente e terni e prealpini, i rinvengono poradicamente anche in ppenn ino con aspetti 

floristicamente impoveriti. i distinguono tre prevalenti tipologie bo ·chi ve di erse per 

caratteri tiche ecologiche e biogeografiche; in Puglia si configurano c me bo chi meso-igrofili 

di forra endemici dell'Italia meridionale caratterizzati dalla presenza di pecie ad areale 

mediterran (Ostrya carpiniG lia. Fe tuca exallata, yclamen hederiG lium, A plenium 

onopteri ) e a specie endemiche d ll' llalia meridi nale ( cer obtu atum ssp. neapolitanum) 

riferibili alle alleanze: Lauro nobilis-Tilion plaryphylli. 

Fagge ti degli Appenni ni con Taxus e 1/ex (9210*) 

Faggete termofile con tasso e e n agrifoglio nello trato alto-arbustivo e arbustivo del piano 

bioclimatico upratemperato ed ingressioni nel rn sotemperato superiore, sia su ubstrati calcarei 

ia silicei o marno i distribuite lungo tutta la catena ppenninica e parte del le lpi arittime 

riferite alle alleanze Geranio nodosi-Fagion {=Aremonio-Fagion uball. Cardamino kitaibelii-

Fag ni n) e Geranio striati-Fagi n. 0 110 generalmente ricche flori ticamente. con 

partecipazione di pecie arboree. arbusti e ed erbacee me ofìle dei piani bioclimatici ottostanti. 

prevalentemente elementi sud-e t eur pei (appennini o-bai anici), sud-europei e mediterranei 

(Geranio triati-Fagion). 

Boschi di astrmea s<1tiva ( od ice 9260) 

Boschi a idofìli ed oligotrofìci dominati da ca tagno. L'habitat include i b schi misti con 

abbondante castagno e i astagneti d ' impianto (da frutto e 

caratterizzato da una certa naturalità ( ono quindi e elusi gli impianti 
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attualità d'uso che coincidono con il codice orine 83.12 - impianti da frullo Chestnut gro e e 

come tali privi di un ottobosco naturale caratteri tico) dei piani bioclimatici me otemperato (o 

anche submediterraneo e supratemperato su substrati da neutri ad acidi (ricchi in ilice e 

ilicati). profondi e freschi e tal olla su suoli di matrice carbonatica e decarbonalali per effetto 

delle precipitazioni. i rinvengono sia lungo la catena alpina e prealpina sia lungo l'Appennino. 

Bosc hi di Q11erc us frai netto (928 0) - Fore te Pa nnonico-Balcan iche di cerro e ro, •ere 

(Co dice 9 1M0) 

Dalle ultime indicazioni sull' interpretazione degli Habitat atura 2000 in Italia l' utilizzo 

del!' Habitat 9280 andrebbe abbandonato in favore dell'Habitat 91 MO 'Foreste Pannonico­

Balcaniche di cerro e rovere'. i tratta di boschi decidui a dominanza di cerro ( uercu cerri ). 

fametto Q. frainetto) oro ere (Q. petraea . tendenzialmente ilicicoli e subacidoli li, da termofili 

a mesofili. pluristratifìcati, dei settori centrali e meridionali della penisola italiana, con 

di 1ribuzi ne prevalente nei territori interni e subcostieri del ersante tirrenico, nei Piani 

bi limatici upramediterraneo, ubmesomediterraneo e Me otemperato· è possibile evidenziare 

una ariante ppenninica. ie dominanti e fìsionomizzanli ono generalmeme il ce1To Quercus 

cerris). il farnetto (Q. frainetto) e/o la ro ere (Q. petraea). 

Foreste a gallcl'ia di Sa/ix alba e Populus alba (Codice 92AO) 

Bo chi ripariali ad minanza di Salix pp. e Populu spp. presenti lungo i corsi d"a qua del 

bacino del Mediterraneo. attribuibili alle alleanze Populion albae e alicion albae. ano diffusi 

sia nel piano bioclimatico mesomediterraneo che in quello termomediterraneo oltre che nel 

macrobioclima temperato. nella variante submediterranea. 

Vengono ricono ciuti due sottotipi orine: 1. aliceli ripariali m diterranei, che i s iluppano su 

suolo sabbio. o e periodicamente inondato dalle piene ordinarie del fiume. A cau a di queste 

con iderazioni il suolo è quasi mancante di uno strato di humu . e ndo bloccata l'evo luz ione 

pe logenetica dalle nuove dep sizi ni di alluvioni; 2. Pioppeti riparali mediterranei Populion 

albae), formaz ioni a dominanza di Populu alba e Populus nigra he occupano i terrazzi 

alluvionali po ti ad un liv Ilo più elevatori pen alle cenosi del ortotipo precedente. oprattutto 

dei cor i d'a qua a regime torrentizio nel macrobioclima mediterraneo ed in quello temperato 

nella variante submediterranea. 
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Forc t di Quercus ilex e Quercus rot1111difolia Codice 9340) 

Boschi dei Piani Termo-, Me -. upra- e ubmes -Mediterraneo (ed occasionalmente 

Subsupramediterraneo e Me otempcrato) a dominanza di leccio (Quercus ilex), da calcicoli a 

silicicoli, da rupicoli o psammofili a me oftli, generalmente pluristratificati, con ampia 

distribuzione nella penisola italiana ia nei territori co ti ri e ubcostieri che nelle aree interne 

appenniniche e prealpine: 0 110 inclusi anche gli asp tti di macchia alta, e uscettibili di 

recupero. 

Pinete mediterranee di pini mesogeni endemici (Codice 9540) 

In questo habitat rientrano le pinete termofile a Pim, halepensi , ricche in sclerofille dell'O leo­

Ceratoni n iliquae. diffu e pr valentemente lung le aree co tiere centr meridionali e nelle 

grandi i ole. i tratta di formazioni autoctone che hanno distribuzione frammentata. con nuclei 

spesso molt disgiunti. Le pinete a pino d'Al eppo, i in ediano u ub trati di varia natura e 

risultano piuttosto rade, con un denso sottobosco arbu Livo. I suoli ono. in genere. poco evoluti 

e talora ro ciosi, per cui que te formazioni arboree assum n un ruolo marcatamente primario. 

Inquad ramento fauni stico 

Dall'anali i dei documenti di ponibili sui Siti atura 2000 e le aree protette pre enti. il territ ri 

del Gargan risulta popolato da c munità fauni tiche di e tremo intere o, per contingenti e 

rarità delle specie presenti. 

Per quanto riguarda le specie d'intere se comunitario, tra gli 1n ertebrati i ri:contrano specie 

legate alla presenza di formazioni erbacee e rade tipiche mediterranee ( aga pedo Melanargia 

arge). ma anche esclu ive di biotopi più freschi e umidi (Cerambyx cerdo. allimorp ha 

quadripun raria). 

Per quanto riguarda i ~ delle acque interne e delle lagune costiere. si annoverano il 

Ghiozzetto di laguna Knipowù. chi I panizzai, il Nono Aphaniu. Jascio1us e lo pinarello 

Gasterosteus aculeahts, mentre recente è il rinvenimento dell · Alborella A/burnus albidus . che 

sarebbe pre ente nelle aree umide del Golfo di Manfredonia. 

Di notevole importanza è l' erpetofauna, oprattutto in coni sto regionale, infatti tra gli anfibi vi 

sono peci e che oltre ad e ere in eri te negli allegati della Direttiva Habitat, sono 

particolarmente rare e localizzate a livello locale, quali l'Ululone appenninico Bambina 

pachypus , la Raganella Hy/a intermedia, la Rana agile Rana dalmatina. 
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Trirurus ·arnifex. Allo stesso m do tra i rettili vi. sono la Testuggine comune Testudo hermanni , 

la Te ruggine palustre Emy.1· orbicularis, la Lucertola muraiola Podarci murali , la Biscia 

tas ellata alrix tessellata, il olubro liscio 'orone/la c1u triaca. lnteressantis ima infine la 

presenza delle due specie di aett ne, il comune Zamenis longissi mu e il aettone occhi rossi Z. 

lineatus, pecie separate di recente, la seconda delle quali rappre enra un pregevole endemi 1110 

italiano. 

Nonostante tutto. è per quel eh riguarda la fauna vertebrata omeoterma, che il comprensorio 

Garganico rappresenta un'area di particolare rilievo, soprattutto a livello regionale. infatti si 

evidenz ia la pre enza di siti di particolare intere e con ervazionistico, per numero e consi lenza 

di specie rare e minacciate. Particolannente importanti le zone umide poste a ·ud (ZPS 

1T9 110038 ·'Paludi presso il Golfo di Manfredonia'') e a n rd (ZP IT9 110037 ''Laghi di Lesina 

e Varano'') del territorio in e ame: qui i concentrano contingenti d' intere e nazionale e 

internazi ne di diverse pecie di uccelli acquatici svernanti (V lpoca Tadorna ,adorna, 

Fischione Anas pene/ape, Falco di palude ircus aeru ino. us, Avocetta Recurvirostra avoseua , 

Gabbiano corallino Laru · melanocepha/us. Gabbian roseo L 1ru sgenei) e nidificanti 

(Fenicottero Phoenicopteru · ro ·eu . abbiano roseo . tema Zampenere Gelochelidon ni/01ica); 

a que te ultime vanno aggiunte numerose pecie nidificanti protette e di interes e comunitario. 

principalmente acquatiche. quali la Morella tabaccata Aythya ny roca. il Marangone minore 

Pha/acrocorax pygmeus, L"Airone ro so Ardea pw p urea, il Tarabuso 130/aurus slellari, , il 

Tarabusino h ob,yc hus minulll . . la Sgarza ciL1ffetto Ardea/a rallide, il Fratino Charadri us 

alexandrinus, il Cavaliere d' Italia Himantopus himan topus . 

Anche le aree più interne del promontorio ospitano importanti presenze (ZP IT9 .I I 0039 

'·Promontorio del Gargan '"): agli ambienti rupe tri e steppici ono legate ·pecie rare e 

minacciate (Pellegrino Fai o peregrinus, Lanario Falco biarmi u . Biancone Circaetu gallic u., 

Gallina prataiola Tetrax tetrax. Occhione Burhinu · oedicnemu ). Le aree bo chi ve offrono i iti 

idonei per specie a senti nel re to della regione, quali il rar Picchio rosso mezzano 

Dendrocopos mediu.1· e il Falco pecchiaiolo Pernis apivoru.1·. Infine tutto il comprensorio, ma in 

pa,t icolare le I ole Tremiti. sono importanti iti per la migraz ion e la osta di specie d"interesse 

cowe rvazioni tico e s ientifico; nell'arcipelago in particolare i rile a la nidifi azione di Berta 

tra le 5 più importanti a li elio nazionale. 
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Infine tra i mammiferi. da rilevare la pre enza di specie di as oluro intere e nazionale quali il 

Capriolo italico apreohr · capreolus ilalicus, il Gatto selvatico Felis s ilves lri.1·, il Lupo Canis 

lupus, l' Istrice Hy trix cri tata e il Moscardino M11scardinu al'ellana riu . principalmente legate 

alle aree boschive che abbondano in questo territorio. nche per quanto riguarda la 

chirotterofauna si riscontrano popolazioni di particolare interesse per numero di specie e 

contingenti delle stesse, quali Pip istrellu · pygma eu . Plecolu · auri/11 ·. 1'vfyolis capa ccinii . Myo lis 

mys tacinus e Nyctalus leisleri.z 
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T:ib. -. 1.1.d - Specie fauni tiche (marioe e eluse) di intcre ·· e con ervazionistico presenti 

(per gli uccelli vengono indicate olo le peice nidificanti) 

N 

t: N 
la;l f,-

" °' 
~ -< N ..._ u,.., 

Nome scientifico Nome italiano 
N ,-

o, c:i t:: è °' l(l 

;::: .... ~< Q:l < 
li) -l ~ .... °' ,j 

,-

Eupla$!ia quadripunclaria * Falena dell'edera X 

Zerynlhia polvxena Polissena 
Melanarf!ia arf!e Galatea italica X 

Coenagrion mercuriale Azzurrina di Mercurio X 

Saga pedo Saga 
A/burnus albidus Alborella meridionale X 

f,-

<...,. 
t:: c:i 
~< 
< :e 

X 

X 

X 

Osreic/11/iyes 
Aphanius (asciaws Nono X 

Gasterosteus aculeatus Spinarello 
Knipowitschia pani::=ae Ghiozzetto di laguna X 

Bufo viridis Rospo smeraldino X 

Bambina pachypus Ululone italiano X X 

Amphibia Hy/a intermedia Raganella italiana 
Triturus carnifex Tritone crestato italiano X X 

Trilunis ilalicus Tritone italiano X 

Coluber viridiflavtis Biacco X 

Corone/la aus1riaca Colubro liscio X 

E/aphe longissima Saettone X 

Elaphe qumuorlineala Cervone X X 

Reptilia Natrix /esse/lata Natrice tasse! lata X 

lace n a viridis Ramarro X 

Podarcis sicu/u Luce11ola campestre X 

Emys orbicularis Testuggine d'acqua X X 

Test udo hermanni Testuggine comune X X 

Circaelus fi!al/icus Biancone X X 

Circus ovr1arf!US Albanella minore X X 

Milvus migrans Nibbio bruno X X 

Milvus milvus Nibbio reale X X 

Pernis apivorus Falco pecchiaiolo X X 

Aythi1a nyroca Moretta tabaccata X X 

Caprimu/fi!uS europaeus Succiacapre X X 

Burhinus oedicnemus Occhione X X 

Lam s f!enei Gabbiano roseo X X X 

Aves Larus melanocephalus Gabbiano corallino X X X 

Himanlopus himanropus Cavaliere d'Italia X X 

Recurvirostra avosefla Avocetta X X 

Sterna a/bi/rons Fraticello X X 

S1erna sandvicensis Beccapesci X X 

Ardeola rulloides Sgarza ci u ffeno X X 

Botaurus slel/aris Tarabuso X X 

E!i!relta f!arzel/a Garzetta X X 1/4:°P.. SVllUpJJ 

fxob1ych1is 111ìnu111s Tarabusi no X X 

/o'~ · 
Ardeola ralloides Sgarza ciuffetto X X '·""i '1/ ~~ Q:- ~ y 

~ i3 REGI E ':. ~] o- o 

-- - ,_~,-EU 'A ~--
~~ ~~ 

li! 
~~ titr ,11 ~~ 
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N 
t,;l f- f-... N t,;l ,. 

~ u ..... ~ "! 
< ..,. 

Classe Nome scient ifico ome italiano 
N r- °' è t o ~ on s~ r- - ~ <: a) <: 
on ,.j <: < ... °' ;i:: :i:: 
,.j r-

Nyc1icorax nycticorax Nitticora X X 

Ciconio ciconia Cicogna bianca X X 

Corac ias ~arrulus Ghiandaia marina X X 

Falco biarmicllS Lanario X X 

Falco naumann i Grillaio X X 

Falco perewinus Pellegrino X X 

Tetrax letrax Gallina prataiola X X 

Calandre/la brachydacly la Calandre I la X X 

Lu/111/a arbor ea Tottavilla X X 

Me lanocorypha calandra Calandra X X 

Lanius colluri o Averla piccola X X 

l an ius minor Aver la cenerina X X 

Anth us camp estris Calandro X X 

Ficed ula albicol/is Balia dal collare X X 

Phalacrocorax DVf,meus Marangone minore X X 

Phoenicop terus ruber Fenicottero X X 

Picoides medius Picchio rosso mezzano X X 

Calonectris diomedea Bena maggiore X X 

Puffi nus ye lkouan Berta minore X X 

Canis lupus * Lupo X X X 

Felis silv estris Gatto selvatico X X 

Lutra /11/ra Lontra comune X X X 

Tadarida teniotis Molosso di Cestoni X X 

Rh inolophus eurya /e Ferro cli cavallo euriale X X X 

Rhino/op/111s (erru mequin u111 Ferro di cavallo maggiore X X X 

Rhin o/ophus hiooos ideros Ferro di cavallo minore X X X 

Eptesicus serotinus Serotino comune X X 

Mam malia Hvpsugo sa.vii Pipistrello di Savi X X 

Min iop/erus schreibersi Miniottero X X X 

Myo tis blythi Vespertilio di Blyth X X X 

Myo tis capaccinii Vespertilio di Capaccini X X X 

Mvotis da ubentoni Vespertilio di Daubenton X X 

/o.fyotis myotis Vespertilio maggiore X .'( X 

Nvc talus leisleri Nottola cli Leisler X X 

Pipistrel/us kuhli Pipistrello albolimbato X X 

Pip istrell11s pipi s1rellus Pipistrello nano X X 

* specie prioritaria ai sensi della Direttiva Habitat 
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5.1.2 Il Tavoliere 

11 taroliere di Foggia on uoi circa 400.000 ettari 

rappresenta la econda pianura italiana per estensione 

(preceduta dalla Pianura Padana). i tratta di una pianura da 

sollevamento delimitata dai Fiumi Fortore e fanto. 

rispenivam nte a nord e a sud. dal Gargano e dal Mar 

Adriatico ad est e dai monti della Daunia ad ovest. Da un 

punto di vi ta amministrativo. l' area qui considerata 

V/WY. rn"la o arenga 11 

comprend i territ ri comunali di Barletta. anosa. arapelle. erignola. Foggia. Lucera. 

Ordona. Ortanova, an Ferdinando Di Puglia. an Paolo di Ci itate, San Severo, Stornara, 

Stornarella. 

L 'e teso territorio pianeggiante e la pre enza di cor i d'acqua ( andelaro. er aro. arapelle e 

Ofanto sono i principali), hanno decretato il destino di que to territori , che è stato intensamente 

fruttato per le attività agro- il o-pa tarali ; data la fa ilità di lavorazione del uolo, infatti, nel 

cor o dei secoli gli elementi di naturalità 0 110 tati sostituiti da coltivazioni estensive ed 

inten ive. oprattutto di cereali, fin a lambire I aste nuviali che. nella maggior parte dei ca i, 

hanno subito forti interventi di regimentazione. E. possibile avere un' id a di quelli che dovevano 

essere i boschi planiziali e ripariali del Tavoliere, osservando alcune porzi ni relitte lungo il 

coro del Fortore. del Cer aro e dell'O fanto. Di particolare interesse il Bosco dell' Incoronata. 

sopravvissuto grazie alla presenza del antuari dedicato alla Madonna che ne da i I nome, ed 

attraversato dal torrente ervar ; e o na e dai Monti Dauni. ha un corso di circa 80 km e 

sfocia in prossimità del golfo di Manfredonia, alimentando con le sue acque la palude dell'Oasi 

Lago also. Lungo il cor o del torrente. i rinvengono le formazioni più inter s anti as rivibili in 

parte all'Hab itat 92A0 ··Foreste a galleria di Sa/ix alba e Populu. alba'·. habitat e tremamente 

raro a livello regionale. Ri alendo il fiume vers i monti dauni. si percorre la valle omonima 

nella quale. in concomitanza dell'iniz io dei rilievi ubappennini i, mostra anc ra lembi bos hivi 

di un certo interesse, tra i quali il più importante è il Bosco di Acquara, dominato da cerro e 

rover Ila in associazione con aceri e caprini. ella porzione più meridionale del territ rio 

analizzato. a fare da confine con le murge bare i. corre il fiume fanto che con i su i 150 km di 
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oprattutto nel medio-alto cor , he vanno rarefa endosi man mano che si prosegue erso mare; 

si ri contrano formazioni boschi e ripariali e, lungo i versanti più freschi e umidi. boschi di 

quercia me ofili, a roverella e cerro che, in concomitanza di affioramenti roccia i e versanti più 

assolati, lasciano il posto a formazioni xerofile, con la comparsa del leccio as ociato ad alaterno, 

lenti co ed altri elementi della macchia mediterranea. ituazioni ambientali simili si po sono 

inoltre rilevare nella porzione ttenlrionale del t tTil rio qui pre o in esame, in concomitanza 

d I medio-ba o corso del Fium Fortore, dove si po sono ancora o ervare lembi di boschi 

planiziali e querceti. Alcune aree di particolare interesse riguardano, infine. le formazioni 

erbacee mediterranee, dominate da graminacee, ferule, asfodeli ed orchidee, localizzate per lo 

più lungo il confine udorientale del Gargano. popolale da specie vegetali ed animali rare e 

localizzale a li elio regionale e nazionale e legate a questi ormai rari habitat. 

Siti Natura 2000 

ul territorio del tavoliere in ist no diversi Siti atura 2000 e IBA, tuttavia la maggior parte di 

essi ricad no solo marginalmente nell'area qui analizzata e vengon lrat1ate nelle sezioni 

dedicate al Gargano ed al ubbappennino; di eguito si elencan li due lC che 

caratterizzan il territorio del Tavoliere e che son stati considerati nella caratterizzazione 

faunistica dello stesso: 

Tab. 5. 1.2.a - Elenco dei iti d ' lmp ort:wza Co munitari~ 

Codice Denominazione Superfic ie (Ha) 

IT9120011 Valle Ofanto - Lago di apa iot1i 7571 

IT9110032 Valle del Cervaro, Bo co dell'Incoronata 5769 

SEOE LECCE. Via C Ballis\11 ~8 13100 e-man lnlo@s,lea 1nlo 
SEOE BARI v,a Matar,e, e o , 70124 ,. ma,I sooe8a11@s,tea ,nro -1•1 080 9Y0928~ 

CCIAA leoee • R E ~ o 22Rqrs Ca~•·"' <OCISle , 51 100 00 • PIVA 035566101~ 



38654 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                 

I J\ mg, TOMMASO FARENGA 1111,,aso a, ng.i 11 

:/ I f \ STUDIO DI INGEGNERIA, TERRITORIO E AMBIENTE 

F'ig. 5.1.2.A- iti d ' Imp ort anza Co nrnnitari a su ba e ort ofo to 

Aree pro tette nazionali e regionali 

Nel territorio analizzato risultano presenti le seguenti aree naturali protette regionali: 

Tab. 5.1.2.b - Aree natu ra li prot ette regionali prese nti 

Denomin az ione T ipologia Superficie (Ha) 

Bos o Incoronata Parco Naturale Regionale 1873 

Fiume Ofanto Parco Naturale Regionale 15301 

Medio Fortore Parco Naturale Regionale 3510 
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O S 10 ~-,.. 

Fig. 5.1.2.B - Par chi Nat urali Regio nali 

Ha bitat natura 2000 pr e enti 

Fiumi medit erran ei a nu o perman en te con vegetaz ione dell a llea nza Pa palo -Agros tidion 

e con fila ri ripari di Sa/ix e Populus alba (Cod ice 3280) 

Vegetazione igro-nitroti la paucispecitica pres nte lungo i or i d"acqua mediterranei a flusso 

permanente. su suoli permanentemente umidi e temporaneamente inondati. E' un pa colo 

perenne denso, prostrato, quasi monospecifìco dominato da graminacee riz mato e del genere 

Pa palum, al cui interno possono svilupparsi alcune piante come Cynodon dactyl n e Polypogon 

iridis. olonizza i depositi fluviali con granulometria fine (limo a), molto umidi e sommersi 

durante la maggior parte dell' anno. ricchi di materiale organico proveniente dalle acque 

eutrofiche. 

Formazio ni erbose secc he se minaturali e facies coperte da ces pug li su su bstrato calcareo 

(Fe tuco-Brometalia ) ( od ice 6210 *) (*stup enda fioritura di orch idee) 

Praterie polispecifìche perenni a dominanza di graminacee emicriptofìtiche, generalmente 

secondarie, da aride a semimesofìle, diffuse pre alentemente nel 

pre enti anche nella Provincia Alpina. dei Piani bioclimatici ubme 
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Temperato, riferibili alla eia e Festuco-Brometea. talora interessale da una ricca presenza di 

specie di OrchicJeaceae ed m tal caso considerale prioritarie (*). Per quanto riguarda l' Ita lia 

appenrnmca, s1 tratta di omunità endemiche, da xerofìl a semimesofile, pre alentemente 

emi riptofitiche ma con un, possibile componente camefitica. s iluppate su sub Irati di varia 

natura. Per individuare il carattere pri ritario de e essere soddi fatto almeno uno dei seguenti 

criteri: I. il sito o pita un ricco contingente di specie di orchidee; 2. il sito ospita un' importante 

popolazione di almeno una pecie di orchidee ritenuta non molto comune a livello nazionale; 3. 

il ito ospita una o più pecie di orchidee ritenute rare. molto rare o di eccezionale rarità a li elio 

nazionale. 

Per orsi ubsteppici di graminacee e piante annue d Thero-Brachypodietea (Codice 

6220 *) 

Praterie xerofile e discontinue di piccola taglia a d minanza di graminacee, su ub trati di varia 

natura, pesso calcarei e ricchi di basi, talora soggetti ad ero ·ione, con a petti perenni riferibili 

alle eia si Poetea bulb sae e Lygeo- tipetea) che ospitan al loro interno a petti annuali 

(Helianthemetea guttati). dei Piani Bioclimatici T rmo-, Me o-. upra e ubmeso-Medite1Taneo. 

con di tribuzione prevalente nei settori ostieri e sub ostieri dell' Italia peninsulare e delle isole, 

occa ionalmenle rin enibili nei territ ri interni in corri p ndenza di condizioni edafiche e 

mi roclimatiche part icolari. 

Fores te a galleria di Sa/ix alba e Populu s alba ( od ice 92A0) 

Boschi ripariali a dominanza di Salix spp. e Populus pp. presenti lungo i cor i d'acqua del 

bacino del Mediterraneo. attribuibili alle alleanze Populion albae e alicion alba . ono diffusi 

sia nel piano bioclimatico 111 omediterraneo che in quello termomediterraneo oltre che nel 

ma robi clima t mperaLO. nella variante submediterranea. 

Vengono riconosciuti due sottotipi Corine: I. aliceri ripariali medit rranei, che si iluppano 1.1 

suolo sabbioso e periodicamente inondato dalle piene ordinarie del fiume. A causa di queste 

con iderazioni il uolo è qua i mancante di un strato di humus. es endo bloccata l'evo luzione 

pedogenetica dalle nuove deposizioni di alluvioni: 2. Pioppeti riparali mediterranei (Populion 

albae), formazioni a dominanza di Populu alba e Populu nigra che occupano i terrazzi 

alluvionali posti ad un li ell più elevato rispetto alle cenosi del sonotipo precedent oprattutto 
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dei corsi d'acqua a regime torrentizio nel macrobioclima rn diterraneo ed in quell temperato 

nel la variant submediterranea. 

Inq11ndra111ento Ja1111istìco 

Sebbene il territmio del tavoliere ri ulti altamente anrropizzato e dominato da colture erealicole, 

da llll punto di vi ta fauni tico ri erva ancora delle emergenze di notevole interesse, per lo più 

legate ad ambienti sub teppici, o comunque di vegetazione erbacea, sebbene non manchino 

elementi legati ad ambienti me ofìli ed igrofìli, concentrati lung i residui lembi naturali di fiumi 

e torrenti che co tellan il territorio. . infatti. si evidenzia la presenza tra gli invertebrati 

d' intere se comunitario di ben IO specie. legate a cori d'acqua (e : Unio elongatus mancus, 

Aus1ropo1a111obius pallipe ·. . 111ercuria/e), ad ambienti boschi i (es: E. quadripun ·/aria, 

Osmoderma eremita) e ad ambienti xerici mediterranei (es: M. arge, . µedo). 

Per quant concerne la fauna it1ica, grazie all'abbondanza di acqua, l'area ricopre un discreto 

interesse a livello regionale, con la pre enza in particolare di A.albidus. Aja sciatu · e Ruti/us 

rubi/io elencati negli allegati della direttiva ··Habitat'' . 

L · erpetofauna dell' area annovera numerose specie. grazie al le condizioni cl imati che e 

geografiche particolarmente idonee (limitata altitudine, temperature medie elevate. elevata 

disponibilità idrica ecc.). Da citare in particolare per gli Antibi la pre enza di Bu ò , iridi ·, H. 

intermedia, L. italicus e, anche se in maniera molto I calizzata. T arnifex e B. pa hypus. Per 

quanto riguarda le specie di R 11ili, il tavoliere sembra essere un'a rea particolarmente vocata, a 

livello regionale, per E.orbicu/aris. Lacerta viridis, N. lessellala. Elaphe qua/uorilineala. e Z. 

lineatus. 

onostante tuno. è icurament per la onservazione degli uccelli che l'area ri este maggiore 

importanza, tra le quali spicca la probabile presenza dell'unica p polazi n riproduttiva di 

Gallina prataiola Telrax lelr(1x dell' Italia peninsulare. La pecie, legata alle aree steppiche 

circoscritte all'area pedegarganica, ha ubito una forte rarefazione nell' ultimo ecol e, sebbene 

non siano di ponibili stime recenti ed attendibili ull' attuale lato della specie, è erosimile he 

sia icina all'e tinzione. per lo meno come nidificante, A tal proposito va ricordato che di 

recente è stato finanziato un progett con fondi eur pei che pre ede la 

reintroduzione/ripopolamento della specie nel territorio, Vi 0 110 poi numerose specie legate agli 

stessi ambienti, o comunque legate alla presenza 

Occhione Burhinus oedic11e11111s. hiandaia marina oracia garru/11 ', 
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calandra. alandrella Calandrella bra hydac/y/a, Tottavilla Lullu/a arborea ecc. Que ti te si 

ambienti rappre entano habitat trofico d'elezi one del Falco grillaio Falco naumanni. che di 

recente ha riconqui lato que ti territori grazie anche a interventi di reintroduzione, e che sembra 

essere in espansione nell'intero comprensorio. Infine legate agli ambi nti umidi pre enti. si 

rilevano specie nidificanti d·interesse locale. perché rare nel resto della regione, quali Corriere 

piccolo Charadrius dubius, ruccione Merops apiaster. Ballerina gialla Motacilla cinerea, 

Pendolino Remiz pendulinu s, ecc. 

La frammentazione dei sistemi boschivi e l'e le ala pressione antr pica rendono il tavoliere poco 

adatto ad ospitare compi sse comunità di mammiferi, che vedono nella presenza della Lontra 

euroasiatica Lutra hrlra. l'l trice llys lrix cristala e del Lupo C. lupus, le principali emergenze 

conservazionistiche, oltre che un discreto numer di specie di chirotteri, per i qual i però 

mancano studi specifici e tesi. 

Classe 

Biva/via 
Crusracea 

Hexapoda 

Tab . 5.1.1.c • pecic fauni stiche (marine esclu se) di intere sse con sen ,azionistico pre senti 

(per gli uccelli vengono indi cate solo le spei e nidili ca nt"i, cer te o probabili) 

N - ~ E-,._ N ~ 
'"' ~ u - -< 

Nome scientifico Nome italiano 
N 

"' e 
E- !"! 

°' t/) ... Q .... .... ~-< ~< r-
t/) _j - °' :i: 
_j 

r-

Unio elonf;!atus mancus Unione 
ti. ustrop otamobius pal/ipes Gambero di fiume X 

Coenagrion mercuriale Azzurrina di Mercurio X 

Euplagia quadripu nc/aria * Falena dell'edera X 

Eriogast er catax X 

Proserpinus proserpina Sfinge dell' Epilobio 
Melanar?,ia ar?,e Galatea italica X 

Ze,y nthia po/},xena Polissena 
Osmod erma eremita * Scarabeo eremita odoroso X 

Sa.e.a pedo Saga 
A/burnus albidus Alborella meridionale X 

E-

< """ t: e 
ca -< 
< 
::ò 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

Osteichth ,es Ap hani usfasciatus Nono X 

Rutilus rnbili o Rovella X 

Bombi11a pachypus Ululone italiano X X 

Bufò viridis Rospo smeraldino X 

Amphibia Hy /a intermedia Raganella italiana 
Triturus cam ifex Tritone crestato italiano X X 

Trit11rus ita/icus T ri ton e i ta I i ano X 

Col uber viridiflavus Biacco X 

Coronella austriaca Colubro liscio ~ ·- cVl[up Reptilia 
Elaph e lon:;:issima Saettone A \ 1"-~i,1 LA ot11:o ~ 
Elaphe quatuorlinea ta Cervone lc'x-_,,.;:,,r %C:p 

,,. ~ ~;, 

- ~ I~@'/ REG~ ; ,0-- ...-:i. :n 

lolltllloll0$111-
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lasse Nome scienlitìcu Nome italiano 

Nalrix lesse/lata Natrice tassellata X 

Lacerla viridis Ramarro X 

Podarcis sicula Lucenola campestre X 

Emys orbicularis Tes1ug_gine d'acqua X X 

Tesi udo hen11a11ni Testuggine comune X X 

Circae/us Qal/icus Biancone X X 

Circus vv2arf!us Albanella minore X X 

Milvus mif!ra11s Nibbio bruno X X 

Milvus milvus Nibbio reale X X 

Pernis apivorus Falco pecchiaiolo X X 

Burhinus oedicnemus Occhione X X 

Aves 
Coracias f!Grrulus Ghiandaia marina X X 

Falco nauma1111i Grillaio X X 

Tetrax tetrax Gallina prataiola X X 

Melanocorvvha calandra Calandra X X 

Calandrella brach11dactyla Calandrella X X 

lu llula arborea Tonavi Ila X X 

Melanocorvvha calandra Calandra X X 

Lanius mi1101· A veri a cenerina X X 

Hystrix cristata Istrice X 

Canis lupus * Lupo X X X 

Lulra lun·a Lontra comune X X X 

Tac/arida teniolis Molosso di Cestoni X X 

Rhinolop/n1s euryale Ferro di cavallo curiale X X X 

Rhinolovhus ferrumequinwn Ferro di cavallo maggiore X X X 

Rhinoloohus hipposideros Ferro di cavallo minore X X X 

Eptesicus serolin11s Serotino comune X X 

Mamma/io 
Hypsugo sa,·ii Pipistrello di Savi X X 

Minioplerns schreibersi Miniottero X X X 

Myotis blythi Vespertilio di Blyth X X X 

Myotis capaccinii Vespertilio di Capaccini X X X 

Al/yolis daubenloni Vesperlilio di Daubenton X X 

Mvotis emarginatus Vespertilio smarginato X X X 

Myotis mvo1is Vespe11ilio maggiore X X X 

N11c1a/11s leisleri Nonola di Leisler X X 

Pioistrellus kuhli Pipistrello albolimbato X X 

Pipislrellus pipislre!lus Pipistrello nano X X 

* pec1e pnontana a1 sen ·t della D1rett1va Hab1rat 
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5.1.3 [I ubapperrnino Dauno 

Il comprensorio qui analizzato comprende le propaggini orienlali 

dell'Appennino campano ed occupa la pa11e occidentale della 

Capitanata, lungo i I confine della Puglia con il Moli e e la 

Campania. Il Subappennino Dauno è delimitatalo a nord dalla 

alle del Fortore. a est dal Tavoliere delle Puglie, a ovest dallo 

partiacque appenninico e a sud dall'alta alle dall'Ofanto. Le 

vette più importanti sono il Monte Cornacchi ( 1.152 m), il Monte Saraceno ( 1.145 m) e il 

Monte Crispignan I. I O m . L'a rea è caratterizzata inoltre dall'abbo ndante di ponibilità idrica 

grazie al la presenza di laghi. sorgenti e torrenti che originano. o con0uiscono, nei principali 

fiumi regionali (Ofanto. Fortore. er aro ecc . . 

TI ubappennin Dauno ri este grande importanza naturali tica ,a orne fascia di connessione 

tra il territorio regionale e il resto della Penis la, sia per la presenza di ambienti esclu ivi a 

livello regionale. L ·area si configura. infatti. me un territorio solo poi iticamente anne ·o al 

re Lo della Puglia, ma che da un punto di ista geologico. geografico, climatico e quindi 

ecologico. se ne disco ta notevolmente. In questo terrilorio è presente il olo lago inlerno 

naLUrale (Lago Pescara) e l'invaso artificiale più grande a li elio regional (lago di Occhito). 

Per quanto riguarda gli aspetti vegetazionali, le formazioni mature ono rappresentate da boschi 

mesofili, es condariameme ripariali. in parte simili a quelli che dovevano un tempo ricoprire il 

ta oliere; tuttavia si riscontrano a so iazioni dalle connotazioni più tipi amente continentali. con 

la comparsa delle faggete, assimilabili alle formazioni tipiche dell'appennino vero e proprio. 

Purtroppo anche qui. alla stregua di quanto accaduto per la piana di Foggia, le aree d territorio 

più acce ibili e pianeggianti sono state disbo cate e onvenite in gran parte a colture 

erealicole, di modo che oggi le aree più naturali siano rei gate alle fa ce ripariali ai valloni e ai 

versanti meno agibili e/o alle quote maggiori. cendendo n I dettaglio. e pro edendo da ud 

ver o nord, si rinvengono formazioni ricche di elementi sci rofilli (Pistacia l •ntis ·us. Phillyrea 

latifolia. Q11erc11s i/ex) tipici dei climi mediterranei. quali quelli rin enibili lungo i mode ti 

rilievi della valle dell'Ofanto. esposti a · e SE. Procedendo verso nord. e verso quote maggiori, 

le e mponenti termofile m diterranee sono so tituite da elementi più mesofili c n dominanza di 

Q. pubescens prima. e di Q. cerris poi. il quale di iene progressivamente dominante man mano 

che si procede verso latitudini ed altitudini maggiori. Nella porzione 

ii ··-·­-··~ 
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fanno tracia specie più e igenti quali il Carpino orientale. la Sanguinella, il Faggio (che non 

diviene mai dominante, probabilmente a causa delle condizioni climatiche non animali) il 

Carpino Bian o ecc. Ile quote maggi ri si os erva l' instaurar i di praterie di altitudine (di 

origine secondaria) (es: Monte Cornacchia dove al prolungato periodo freddo invernale fa 

seguito una marcata depres ione dei valori delle precipitazioni, la qualcosa limita il tas o di 

incremento vegetativo c n con eguenle acqui izi ne di un aspetto ce puglio o arbustivo di 

tipiche specie arboree, come ad e empio il faggio qui pre ente in isolati nuclei; sparsi sul 

territorio si rinvengono rimboschimenti più o meno recenti. con Robinia, Cipresso omune, 

Cipre s arizonico Olmo ibcrian . Pino nero ecc. che avente si compenetrano con le 

formazioni naturali, in particolare lungo le aree umide che un tempo dovevano costituire un ricco 

ed esteso ·'reticolo'' oggi fortemente depauperato a cau a della delle opere di regimentazione, del 

prelievo idrico a fini agricoli, degli sbarramenti per la realizzazione di in asi arti{ìciali. Di 

particolare imponenza è il lago di Occhito, al limite ettentrionale del ubappennino Dauno in 

prossimità del limite amministrativo tra Puglia e (oli e. realizzato con lo sbarramento del Fiume 

Fortore. 

Siti atura 2000 

ella tabella di seguito vengono elencati i siti delle Rete Natura 2 00 che vengono considerati in 

qu sta sezione: 

Tab. 5.1.3 .a - Elenco dei Siti d ' Importanza omunilaria 

Codice Denominazione Superficie (Ha) 

IT9 1 I 0035 Monte Sambuco 7892 

IT9l I 0002 Valle Fortore, Lago di Occhito 8 69 

IT9 1 I 0033 Accadia - Deliceto 3522 

lT91 I 0003 Monte Cornacchia - Bosco Facto 6952 

Nel territ no dei monti dauni non sono state istituite Zone di Protezione peciale. ma viene 

individuata una estesa area IBA: 

Tnb. 5. 1.3.b - Imp orta ne Birds Area (18 

Codice Denominazione uperficie (Ha) 

lB 126 M nti della Daunia 75027 
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Ltgend3 

IBA 

!l 5 10 20 .. 

F'ig. 5.1.3.A - ili Nat ura 2000 e IBA su base ortofoto 

Aree protette nazionali e regionali 

ell'area attualmente non sono state istituite aree protette regionali e nazionali. 

Habitat natura 2000 presenti (marini esclusi) 

Laghi eutrofici naturali con veoetazione del Magnopotamion o Hydrocharition (Codice 

3150) 

Habitat lacustri, palustri e di acque Lagnanti eutrofiche ri che di basi con vegetazione 

dulciacquicola idrofìtica azonale, sommer a o natante, flottante o radicante. ad ampia 

distribuzione, riferibile alle classi Lemnetea e Potametea. La egetazione idrofìtica riferibile in 

questo habitat si sviluppa in pecchi d'acqua di dimensione variabile. tal ra anche nelle hiarie 

dei magnocariceti o all' intern delle radure di comunità elotìtiche a dominanza di Phragmites 

australis, Typha spp., choenoplectus spp. ecc., con le quali instaura contatti di tipo catenale. 

iascuna di que te comunità rappre enta una perma erie ed in linea di ma sima non è soggetta a 

fenomeni dinamico-sue es ionali a meno che non vengano alterate le condizioni ambientali ed il 

regime idri o. Una forte minaccia di comparsa per questi sistemi di acqua dolce deriva proprio 

dai fenomeni di interrim nt pr vocati dall'ac umulo di sedimento ui fondali 
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artificiale del regime idri o), che se particolarmente accentuati possono provocare l"irreversibile 

alterazione dell' habitat e l'insediarsi di altre tipologie vegetazionali. 

Fiumi mediterranei a flusso permanente con vegetazione dell'alleanza Paspalo- grostidion 

e con filari ripari di Sa/ix e Pop11/us alba (Codice 3280) 

Vegetazione igro-nitrofila paucispecifica presente lungo i corsi d'acq ua mediterranei a flusso 

permanente. su suoli permanentemente umidi e temporaneamente inondati. E' un pa col 

perenne denso, prostrato, quasi monospecitìco dominato da graminacee rizomato e del genere 

Paspalum. al cui interno pos 0 110 svilupparsi alcune piante come Cynodon dactylon e Polypogon 

viridis. Colonizza i depo iti fluviali con granulometria fine (limosa), molto umidi e sommersi 

durante la maggior pane dell' anno. ricchi di materiale organico proveniente dalle acque 

eutrolìche. 

Formazioni erbose secche eminaturali e facie· coperte da ce pugli su sub ·trai o calcareo 

(Fcstuco-Bromctalia) ( od ice 62 I O*)( * tup nda fioritura di orchidee) 

Praterie poli pecilìch perenni a dominanza di graminacee emicriptotìtichc, generalmente 

sec ndarie. da aride a emimesofile. diffu e prevalentemente nel ettore ppenninico ma 

pre enti anche nella Pr \'incia lpina. dei Piani bi climatici ubmeso-. Me o-, upra-

Temperato, riferibili alla clas e Festuco-Brometea, talora interessate da una rie a presenza di 

specie di Orchideaceae ed in tal caso considerate prioritarie (*). Per quanto riguarda l"ltalia 

appenninica. s1 tratta di comunità endemiche, da xerofile a semimcsofile, prevalentemente 

emicriptotìtiche ma con una possibile componente camefìtica, sviluppate su substrati di varia 

natura. Per individuar il carattere pri ritario de e essere oddi fatto almeno uno dei seguenti 

criteri: I. il sito ospita un ricco contingente di specie di orchidee: 2. il sito ospita un' importante 

popolazione di almeno una specie di orchidee ritenuta non molto omune a livell nazionale; 3. 

il sito o pita una più pecie di orchidee ritenute rare. molto rare o di ec ezionale rarità a livello 

nazionale. 

Fagge ti degli Appennini con Taxm e llex (9210*) 

Faggete termofile con ta o e con agrifoglio nello strato alto-arbustivo e arbusti o del piano 

bioclimatico upratemperato d ingre sioni nel me otemperato superiore, sia su ub trati cal arei 

ia sili ei o marno i distribuite lungo tutta la catena Appenninica e parte delle 
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riferite alle alleanze Geranio nodosi-Fagion (=Aremonio-Fagion suball. Cardamino kitaibelii-

Fagenion) e G ranio striati-Fagion. ono generalmente ricche floristicamente. con 

partecipazione di specie arboree, arbusti e ed erbacee me ofile dei piani bioclimatici ottostanti. 

prevalentemente elementi sud-est europei (appenninico-balcanici), sud-europei e mediterranei 

(Geranio striati-Fagion). 

Foreste a ga lleria di Salix alba e Populu s a/ha ( od ice 92 O) 

Boschi ripariali a dominanza di alix pp. e Populus spp. presenti lungo i corsi d'ac qua del 

bacino del Mediterraneo, attribuibili alle alleanze Populion albae e alicion albae. no diffusi 

sia nel piano bioclimatico mesomediterraneo che in quello lem1omediterraneo oltre che nel 

macrobioclima temperato, nella var iante submediterranea. 

engono riconosciuti due sott tipi orine: l. aliceti ripariali mediterranei, che si viluppano u 

uolo sabbioso e periodicamente inondato dalle piene ordinarie del fiume. A cau ·a di queste 

considerazioni il suolo è quasi mancant di uno strato di humus, essendo bloccata l'evoluzione 

pedogenetica dalle nuove deposizioni di alluvioni; 2. Pioppeti rip rali meditenan i (Populion 

albae), formazioni a dominanza di Populu alba e Populu nigra che occupan i terrazzi 

allu ionali posti ad un livello più elevato rispetto alle cen si del oli tipo precedente, soprattutto 

dei cor i d'acqua a regime t rrentizio nel macrobioclima mediterraneo ed in quello temperato 

nella variante submediterranea. 

Foreste di Q11erc11 i/ex. e Q11erc11s rotu11difolia ( odice 9340 

Bo chi dei Piani Termo-, Me o-. Supra- e ubme ·o-Mediterraneo (ed occasionalmente 

ubsupramediterraneo e Mes temperato) a dominanza di leccio (Quercus ilex), da calcicoli a 

silicicoli, da rupicoli o p ammofili a mesofìli, generalmente pluri tratificati. con ampia 

distribuzione nella peni ola italiana sia nei territori costieri e subco tieri che nelle aree interne 

appenniniche e prealpine; no inclu i an he gli a p tti di macchia alta, se su cettibili di 

recuper . 

Jnquad rame1110 fc11111slico 

Il territorio dei monti dauni. per la grande sten ione e la ariabilità di ambienti disponibili 

(bo chi, pascoli. garighe. zone umide, campi coltivati ecc.). 
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intere santi e diver i!icate, tra le quali di particolare interes e regionale sono qu Ile legate agli 

ambienti meso!ili e umidi. 

Tra gli invertebrati da annoverare la presenza di specie quali ordulegasler lrinacriae, 

Euphyd,yas aurinia, Pro erpinus proserpina a senti o estremamente rar nel resto della regione; 

sono, invece, molto carse le conoscenze sulla fauna ittica he riguardano essenzialmente gli 

studi ondotti ul fiume fortore propedeurici alla realizzazione del Piano di esti ne del relativo 

re. 
Di partic lare pregio sono i popolamenti erpetologici, in partic lare per quanto riguarda gli 

anfibi si ri contra la pre enza di Salamandra salamandra, alamandrina perspicillaia. specie 

I calizzate a livello regionale solo in questo comprensorio. Per quanto riguarda i rettili, l'area è 

partic larmente vocata per specie presenti a li elio regionale solo qui e sul Gargano, quali il 

aettone omune Z. longi i11111 e la Lucertola muraiola L. n111raiola. 

Le specie di uc elli caratteristiche del compren orio ano imili per certi a petti a quelle descritte 

per il promani rio del Gargano. In particolare i m nti dauni sembran es ere particolarmente 

vocati alla presenza di ·pecie di rapaci d'int eresse conservazionistico quali il Nibbio bruno 

Milvu · migrans e il Nibbio reale M. milvu ·. il Falc pecchiaiolo P. apivorus, oltre che a specie 

d'interesse conservazionistico, legate alla presenza di b chi maturi e mesofili, quali il Picchi 

rosso mezzano D. 111edi11 ·. il Picchio dor obianco D. leuco/u · e la Balia dal collare Ficedu/a 

albicolli . La presenza di zone umide. in particolare del vasto in a o di cchito. rendono l'area 

importante anche per lo vernamento e la migrazione di pecie acquatiche oltre che alla 

nidificazione dì specie rare a livello regionale. 

Infine il terrìrorìo dei monti dauni è forse quello, in ieme al argano, a maggiore idoneità per le 

specie di mammiferi; viene infatti riportata la presenza costante dì specie dì particolare interesse 

conservazionistico, sopra11utlo locale, quali il Quercino Eliomys quercin11. , la Lontra euroasiatica 

L. lwra e il Lupo lupus. I dati ulla fauna chirot:terologica ono insufficienti a delineare 

pre enza e tatu delle pe ie. 
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Classe 

Bivalv ia 

Crustacea 

Hexapoda 
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Tab . 5. 1.3.b - pecic fauni ·tiche di in I ere sse conservazi onìstico prc enti 

(per gli uccelli vengo no indi cate solo le spcicc nidifi ca nti. cer te o pro babili ) 

t 
"' N 

N °' ..... 
Nome scientifico Nome italiano ~N 

,.._ 
li\ ,.._ 
rl li\ 

rl _j 

_j 

Unio elongatu s manc us Unione 

Austropotamobius pa/lipes Gambero di fiume 

Eup/agia quadr ipunctaria * Falena dell'edera 

Coenagrion mercuria le Azzurr ina di M ercurio 

Erioqaster cafax 

Proserpinus proserpina Sfinge dell'Epi lobio 

Melanargia arge Galatea italica 

Zerynthia po!yxena Polissena 

Osmoderma eremita "' 
Scarabeo eremita 

odoroso 

Saga pedo Saga 

w l"! '<l; 
a. a. w <( <( u 

rl ~ ~ °' ci <( <( o 
~ <( ~ ~ 

'èì;- iii iii ,.._ <( < 
J: J: 

X 

X 

X 

X X 

X 

X X 

X 

X X 

X 

Osteichthy e 
A/burnu s alb idus Albore lla meridionale X 

Aphanius fasciat us Nono X 
s 

Rutilu s rub i/io Rovella X 

Salam andrina perspici llata Salamandr ina di Savi X 

Triturus carni/ ex Tritone crest ato ita liano X X 

Amphibia 
Tritu rus ita/ icus Triton e ita liano X 

Bufo viridi s Rospo smera ldino X 

Bambina pachypus Ululone ita liano X X 

Hylo int ermed ia Raganella itali ana 

Colub er viridiflavu s Biacco X 

Corone/la austriaca Colubro liscio X 

Elaphe longi ssima Saettone X 

Elaph e quatuorli neat a Cervone X X 

Reptilia Natr ix tessellata Natrice tassellata X 

Lacerto viridi s Ramarro X 

Podarcis sicula Lucertola campestr e X 

Emys orb iculari s Testugg ine d'acqua X X 

Testudo herm anni Testu ggine comune X X 

Circaetu s gallicus Biancone X X 

Circus pygargu s Albane lla mi nore X X 

Milv us migrans Nibbio bruno X X 

Aves 
Milvu s milvus Nibb io reale X X 

Pernis apivoru s Falco pecchiaiolo X X 

Caprimul gus europae us Succiacapre X X 

Burhinu s oedicnemus Occhione X X 

Ciconio nigra Cicogna nera X /4P,. SVIL{ ~~ ...... ,,~ ~ -- R - <e, 
........ ,..1 
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Classe Nome scientifico Nome italiano 

Coracias garrulus Ghiandaia marina 

Falco biarmicus Lanario 

Calandrella brachydactyla Calandrella 

Lu/fu/a arborea Tottavilla 

Melanocorypha calandra Calandra 

Lanius col/urio Aver la piccola 

Lanius minor Aver la cenerin a 

Anthus camp estris Calandro 

Ficedu/a a/bicollis Balia dal collare 

Picaides /eucotos Picchio dorsobianco 
Picoides medius Picchio rosso mezzano 

Canis lupus " Lupo 

Fe/is si/vestr is Gatto selvatico 

Lutra lutra Lontra comune 

Tadarida teniotis Molo sso di Ceston i 

Rhinolaphu s eurya/e Ferro di cavallo euriale 

Rhinolophus 
Ferro di cavallo maggiore 

ferrumequinum 

Rhinolophus hippo sideros Ferro di cavallo minore 

Mamma/io 
Eptesicus seroti nus Serotino comune 

Hypsugo savii 

..i 
~ 

Pipistr ello di Savi 

Miniopteru s schreibersi Miniottero 

Myot is blyth i Vesperti lio di Blyth 

Myot is capaccinii Vesperti lio di Capaccini 

Myot is doubentoni Vespert ilio di Daubenton 
Myot is myot is Vespertilio maggior e 

Nyct a/us leisleri Nottola di Leisler 

Pipistre llus kuh li Pipistrello albolimb ato 

Pipistrellu s pipistrellus Pipistrello nano 
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5.2 La Puglia Centrale 

La Puglia Centrale i può dividere nei seguenti 4 ettari: 

• 1· lta Murgia 

• la fascia costiera della terra di Bari 

• la Murgia dei Trulli 

• reo ionico tarantino 

La biodiversità ha caratteri differenti nella zona più pianeggiante - la costa e l' immediato 

entroterra - e nella zona a cendente, quella pede-murgiana. 

La prima zona. tradizionalmente più fertile. è utilizzata in prevalenza per le colture ortofrutticole 

irrigue. 11 residuali orti costieri. Propri della sec nda zona on invece le diste e di ulivi, 

iliegi, mandorli e vigne ulle prime gradonate carsiche, con le più recenti in erzi ni di rre e 

"tendoni" per l'agricoltura intensiva soprattutto sul ver ante ud orientale. 

uesta equenza di grad ni. hc egnano la graduale transizione dalla co ta agli arboreti fino ai 

boschi piL1 murgiani, è in isa trasversalmente da una rete di lame. Le lame volgono un ruolo 

importante di funzionalità idraulica e allo ste so tempo 0 110 ambienti naturalistici di pregio, dei 

orridoi ecologici che mettono in comunicazione ecosistemi diversi. dalla Murgia fino al mare. 11 

reticolo arsico a icina ai contesti urbani, talvolta attraver andoli. habitat ad elevata 

biodiversità. 

La fascia ostiern si sviluppa da Barletta a Mola di Bari ed è caratterizzata da litorali con zone di 

rocce po o affioranti - fatta eccezione per le falesie di Polignano. interes ate da fenomeni di 

carsismo marino - con radi esempi di macchia mediterranea. 

L'altopian delle Murge. Estese in direzione O-SE, individuano un altopiano carbonatic con 

quote ma ime inferiori a 700 metri: M. accia 659 111) e Torre Disperata (686 m) on·ispondenti 

alla parte più interna. li ripiano più elevato (Alta Murgia) presenta una evidente morfologia 

carsica che degrada ver o il mare Adriatico n marcati gradini morfologici e erso lo Joni 

tramite una scarpata pre soché continua, con pendenze 111 lto variabili da luogo a luogo. 

Entrambi i ver anti sono intagliati da numero i solchi erosi i (lame e gravine , generalmente 

a ciutti. più o meno profondamente incisi e caratterizzati da !retti e ripidi versanti terrazzati. 

L'Arco J nico Tarantino. Que 10 territorio ri ulta caratterizzato da una serie di este i rilievi con 

ommità pianeggiante. ituati a quote ia via più basse e dispo ti a 
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affacciato sul olfo di Taranto. L'intera successione di np1an1 delimitati da scarpate è 

profondamente incisa da valli caratterizzate da versanti terrazzati e da una pianura alluvionale 

pre ente lungo la fa eia costiera, orlata da sistemi di dune recenti e attuali, as ociate a estese 

depres ioni retrodunali. 

Per quanto concerne la pro incia di Bari . circa il 79.89% della superficie è occupata da "Oliveti' 

(33,57%)," olture di tipo esten ivo e sistemi agricoli complessi" (32,59%), "Vigneti" (7,7 1%) e 

"Città, centri abitati" (6 03% circa), mentre l'habitat naturale più diffuso è "Prati aridi sub 

mediterranei orientali .. (4 90%). 

Le tipologie di habitat prevalenti della provincia di BAT , le prime tre identiche a quelle della 

provincia di Bari (rispettivamente con il 28.3 1 %, 24,39%, 20,94%) seguite da "Prati aridi sub 

mediterranei orientali'' 5,55%), costituiscono il 79, 19% della superficie provinciale. 

Per concludere, le tipologie prevalenti del la provincia di Tara nto sono ·'Colture di tipo estensivo 

e si temi agricoli complessi" (30,34%) , "Oliveti"" (20,60%), "Vigneti" ( 14,92%) e, tra gli habitat 

naturali. "Boscaglie di Quercus trojana della Puglia" (6,84%) che ri ulta il più diffuso. Tali 

habitat corrispondono ad un totale di 72, 7 1 % della superficie provinciale. 

legend 

ParChl N:u:IOf'II~ 

Fig. 5.2.1. - Aree pr otette Alta Murgia u base IGM 
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Legenda 

Parc hi Natu rali Regionali 

Parchi Nazionali 

IBA 

Fig. 5.2. 1.D - Arcc protette Alta Mur gia u ba e ort ofoto 
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5.2. 1 Parco Regionale Ofanto /S IC Valle Ofanto-La go di Capaciotti cod. [T91200 1 l 

li I . con una uperficie di 7.572 ettari e una lunghezza di 4 km. comprende il tratto pugliese 

del f-iume Ofanto. 

Mal rado le numerose trasformazioni e sistemazioni fluviali che hanno riguardat la foce del 

fiume Ofanto alcune zone umide residue a umano una certa importanza lungo le r tte 

migratorie dell'avifauna. Lungo l' intero corso fluviale dell' fanto è stata individuata un'area 

denominata Valle fanto - Lago di apacciotti cod. IT9l200 11. este a 7.572 ha .. 

uccessi amente i valori naturalisitici hann portato all' istituzione di un Parco aturale 

Regi nate · Fiume Ofanto .. con Legge Regionale 14 dicembre 2007, n. 37 poi variata nella 

perimetrazione con uccessìva L.R. 16 marzo 2009. n. 7. 

li è coincidente con il sistema idrografico del fiume Ofant . e del suo principale affluente il 

Loc ne. per la parte amministrativa ricadente nella Regione Puglia. Il corso dell'Ofanto 

imere sa. infatti, il territorio di tre Regioni, oltre alla Puglia anche ampania e Basilicata. Tale 

situazione amministrativa rende difficoltosa una gestione unitaria dell'ecosistema fiume. La 

figura territoriale della ·-Valle del Locone" è. invece, del tutto compresa nel territorio 

ammini trativo della regione Puglia. li ito è caratterizzat da una orografia collinare degra tante 

co11 d lei pendenza verso gli alvei fluviale. 

L·intero sito è, infatti. interessato in maniera ignificativa da arri ità di natura agricola in 

partic lare colture cerealic le e vigneti, che in alcuni ca i hanno inter ssato il bacino idrografico 

sin dentro l'alve flu iale. L'a lta valle presenta sicuramente elementi di maggiore naturalità. ia 

per quanto riguarda la vegetazione riparia le sia per quanto riguarda l'a lveo flu iale che in questo 

tratto presenta minori elementi di tra fo1-mazione e sistemazione idraulica; la bassa valle presenta 

signifi ati a sistemazioni arginali he racchiudono ali' interno 1 • aie o fluviale. Ila fo e sono 

presenti pi cole zone umid di inter sa naturalistico. Lungo il orso del Locone che include 

anche parti della fo a Bradanica, è pre ente un in a o artificiale. circondato da un 

imb chimenlo artificiale a Pino d'Al ppo d · ucalipto, ed a monte in corrispondenza delle 

sorgenti una area di elevata naturalità formata da una serie ignificative incisioni vali ive poste a 

ventaglio sono l'abitato di pinazzola. 

Il valore naturalistico principale coincide strettamente e n il cor fluviale dell'Ofanto e del 

Lo one. Lungo questi c rsi d'acqua i rilevano i principali re idui di naturalità rappresentati oltre 

h 

indi iduata come habitat d' intere se comunitario "Foreste a galleria di 
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alba" cod. 92A0. Si incontrano alcuni esemplari di Piop1 o bianco (Populus alba) di notevoli 

dimensioni che risultano fra i più maestosi dell' Italia meridionale. Le formazioni boschive 

rappre entano l'elemento di naturalità più este o con circa 2000 ettari e sono per la gran parte 

costituite da formazioni ripariali di elevato valore ambientale e paesaggsitico. Malgrado le 

note oli alterazi ni del orso d·acqua l'Ofanto o pita l'unica popolazione itale della Puglia di 

uno d i Mammiferi più minacciati a livello nazionale la L ntra (lu tra lutra) . La popolazione 

pre ente lung l'a ta fluviale ha il nucleo principale di presenza nel tratto fluviale della 

Basilicata he svolge certamente una funzione '· source ( orgenteY' di individui verso il tratto 

pugli se. Tra la fauna acquatica uno degli elementi di maggiore importa nza è il pesce Alborella 

appenninica o Alborella meridionale (A/burnus albidus ), i tratta di una specie endemica 

ritenuta, come grado di rischio, ·'Vulnerabile .. nella Lista Ro a a Livello mondiale delr lU N. 

ltre specie significative presenti sono tra gli ccelli Lanario Falco biarmi c11s presente con 

una coppia nidificante, Lodolaio (Fai ·o subbuteo), Corriere piccolo ( 'haradr i11S dubius) . Nibbio 

bruno (Mili us migran ·), uaglia ( 'oturnix co/urnix) , diverse specie di Picchi. Picus viridis. 

De11drocopos major, O.minor, importante è la pre ·enza del la Cicogna nera ( iconia nigra) con 

individuio pr venienti dalla popolazione nidificante n I tratto a monte del fiume, presenza che 

potrebbe preludere ad una nidificazione in Puglia. tra i rellili e gli Anfibi Elaphe quatuor lineala. 

Emys orbicula ris. Hyla mediterranea no dei tratti llu iali di maggiore importanza con 

vegetazione ripariale e oluta è quello corri pondente al tratto di Ripalta nel comune di 

Cerignola. i tratta di una grande parete di arenaria ca ala dal fiume con alla base un tratto 

11u iale ben con er ato. L'area è molto importante per la onser azione della biodiversità, i 

segnala la presenza di molte delle pecie di maggiore val re dell'ambito. Il' ambito sono 

pre enti due bacini artificiali, quello di Capacci ti e quello del Lo one. Quello di Capacciotti 

non appare di grande valore ri ultando tropp artificializzato; quello del L eone pur es endo 

a11ificiale as ume. in ece. notevole importanza per la conser azione della biodiver ità. 

pre entando tratti naturaliformi con pre n.za di pecie ia forestali che acquati he. Di notevole 

i111po11anza s no le sorg nti del Loc ne, individuabili in una erie di valli inci e solcate da 

ri orgive. dette Vallone lrneta. i tratta di un ito di grande importanza faunistica per la 

presenza di specie di nfibi rarissimi per la Regione Puglia. Rain italica (Rana italica), in 

particolare è l' unica stazione al di fuori dei Monti Dauni di pre enza della alamandrina dagli 

transito delle popolazioni di Lupo ( 'ani lupus 
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per la presenza di alcune specie di Invertebrati interessanti quali Melanargia arge, 

ordulogas/er trinacrie, Cal!imorpha quadrip1111ctata. Di grande importanza ono le formazioni 

forestali presenti lungo i alloni. si tralla di bo chi che rientrano nell'a lleanza del 

Quercionfrainetto che comprende i querceti del!' Italia meridionale (Pignatti . 1998) I È un 

tipo di vegetazione dalle esigenze idriche piuttosto elevate tant è vero che di solito i terreni su 

cui vegetano questi popolamenti poggiano u rocce arenacee o argillose, legate alle argille 

scaglio e. ben pro viste di acqua anche durante i mesi estivi. Molto interessante è la residua 

formazione forestale di cquatetta I Pignatti S. ( 1998), I bo chi d' Italia. Sinecologia e 

biodi er ità. UTET. presente a nord di Spinazzola e appartenete al bacino del L eone, si tratta di 

un lembo delle foreste che dovevano ricoprire la fossa bradanica prima della messa a oltura. 

Alcuni interessanti lembi di bo chi di latifoglie sono pre enti nel comune di Rocchetta 

ant· Antonio al confine con la Regione Basilicata. 

5.2.2 Parco Nazionale dell'A lta Murgia e SI Murgia Alta cod. lT9 l 20007 

li Parco nazionale dell'A lta t\ifurgia ha il Piano approvalo e pubbli ato sul Bollettino ffìciale 

della Regione Puglia n. 39 dell' I I aprile 2016 e ulla Gazzetta fficiale della Repubblica 

Italiana n. 95 ciel 23/04/20 I 6 con Delib ·razione di Giunta Regi nale n. 314 del 22 marzo 2016. 

Dalla data di pubblicazione ul B.U.R.P. e sulla G.U.R.I .. il Piano è immediatamente vincolante 

nei confronti delle Amministrazioni e dei privati, a norma dell'art. 12 della Legge 06 dicembre 

1991. n. 394 --Legge quadro sull aree protette•· e ss.mm.ii. e i applica nella zona speciale di 

con er azione Murgia ha ri adente nel territorio protetto. 

li Piano per il Parco Nazionale del!' Alta Murgia ed il Regolamento del Parco di ciplinano e 

regolamentano tutti gli interventi cor111e si all"utilizzo del territorio, alla conservazione ed alla 

alorizzazione in forma oordinata d I patrimonio di valori naturalistici, ambientali, nonché 

storici, culturali e antropologici tradizionali. nonché alla presenza ed all'attività dell'uomo . 

La eia ifi azione in zone , B, C, D. nonché la perimetrazione delle aree contigue. na ce da 

un'attenta analisi del territorio dell'A lta Murgia, caratterizzato dalla presenza di ambienti 

pseudosteppici ed a pascolo, elementi identitari del patrimoni naturale e paesaggistico 

murgiano. fortemente innestati con superfici ad uso agricolo, tanto da costituire un mosaico 

paesaggistico variegato. L' individuazione delle z 11 è stata dunque effettuata sulla base della 

rappresentatività degli ecosistemi più significativi del 
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val re naturalistico e d !l' individuazione dei onfini della zonizzazione su elementi certi del 

terr n . Si descrivono di seguito i e nlenuti e le finalità di eia cuna zona. 

a Zona A è destinata alla conservazione dell'ambiente naturale nella ua integrità in relazione 

anche al permanere di peculiari forme di uso dell risor e naturali e di atti ità umane 

tradizionali. Le zone di riser a integrale sono individuate tra quelle di valore naturalistico più 

elevato, tra quelle che più i avvicinano alle condizioni di equilibrio naturale ovver tra quelle di 

eccezionale interesse biogeografico. Tra le aree classificate in zona rientrano: 

- praterie aride mediterranee ad elevata sensibilità; 

- aree di vegetazione rupe tre; 

- boschi di sclerofille sempreverdi; 

- laghetti carsici di elevata qualità ambientale; 

- grane con presenza di pecie di chir Iteri di interes e e n ervazionistico; 

- geo iti di ele ala qualità paesaggistica. 

La Zona B è destinata alla protezione degli equilibri ecologici. Le zone di riserva generale 

orientata si collocano nelle parti di territorio i cui assetti ecologici e naturalistici ri entono di 

pregre se attività di fare lazione o di pregre si u ·i silvopastorali. rmai cessati, o praticati in 

forma fortemente estensiva. con modalità che contribui cono al raggiungimento ed al 

mantenimento di un agro eco istema di ele ato alare naturalistico e paesaggistico. Tra le aree 

lassificate in zona B rientrano: 

- praterie aride mediterranee: 

- boschi di latifoglie decidue e semiclccidue; 

- boschi di conifere; 

- laghetti car i ci: 

- grolle con presenza di specie di chirotteri di interesse con ervazioni tico; 

- lame di valore paesaggistico e naturalistico. 

La Zona è de tinata alla promozione delle attività agricole tradizionali. cieli agricoltura 

integrata. dell'a llevamento zootecnico. delle attività agro ilvopastorali, cli raccolta dei prodotti 

naturali e della produzione dell' artigianato tradizionale locale. ono incenti are attività di 

a i tenza sociale e cura in fattoria. cli cura degli animali. di ervizio turistico ed e cursioni tico. 

dì didattica ed educazione ambientai • purché volte in forma integrata e connes e alle attività 

primarie. 

Tra le aree classificate in zona C rientrano: 
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- agroecosistemi: 

- insediamenti rurali e mas erie. 

La Zona O è finalizzata al mantenimento e al rafforzamento del ruolo di connessione ambientale 

e paesaggi tica, alla promozione del turismo. della fruizione pubblica e dell' identità culturale 

delle comunità I cali, nonché all sviluppo cli attività econ miche o tenibili. omprencle le aree 

più intensamente antropizzate ciel Parco, le aree interessate eia previsioni di interventi per lo 

sviluppo sociale ed economico e le aree di recupero e di valorizzazione del si tema di beni 

culturali e ambientali. 

La Zona O è articolata nelle seguenti s ttozone: 

- DI: aree di espansione dei piani urbanistici e munali; 

- D2: aree di recupero ambientale degli impianti estrattivi; 

- D3: impianti tecnologici; 

- 04 : in ediamenti rurali. turistici, sporti i, ricreati 1· 

- D5: attrezzature per la fruizione del Parco e tazioni fen-oviarie; 

- D6: aree di valorizzazione del patrimonio torico-archeologico e paleontol gi dell'Alta 

Murgia: a tel del Monte e Ca a dei Dino auri: 

- D7: aree interes ate da accordi di pr gramma di cui all"art. 9 comma I. del!" !legato "A" 

(Disciplina di tutela) al .P.R. I 0/03/2004 di istituzione del Parco. 

spetti cgetaziona li 

Il territorio dell'Alta Murgia è caratterizzato da un continuum di prati-pasc li. di origine 

secondaria. ad ele ato alare ambientale. pe so compenetrati da si temi agricoli fon mente 

antropizzati. 

li territorio murgiano ospita anche tipologie forestali spontanee rari ime in tutto il territorio 

nazionale. che s etano chiare affinità ecologico-vegetaz ionali della regione più orientale d' Italia 

con la penisola balcanica. 

Vi te le condizioni climatiche della zona, !"Alta Murgia. presenterebbe una vegetazione 

potenz iai . di tipo sub mediterraneo con forrnaLioni boschive di Fragnu (Q11ercus Jroj ana) puro, 

o misto con Quercia irgiliana (Querc11. 1•irgiliana). 

PSEUDOSTEPPE - HABITA T Natura 2000 62A0 -

11bmedirerranea orientale ( corzoneratalia villo.me) 
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Le pseudosteppe sono vaste zone aride di vegetazione erbacea, caratterizzate dalla presenza di 

specie indicatrici quali la tipa au troitalica. i tratta di a sociazioni vegetali molto simili a 

quelle delle steppe della regione euroasiatic'1, che, però, a differenza di que t'ultime, si 

svilllppano in un clima tipi amente mediterraneo. 

Tali formazioni vegetali si estendono u aste aree dell' altopiano murgìano, nelle aree sopra 

400 m s.1.m. da Minervino Murge sino a anteramo in olle, u uoli poco profondi che 

generalmente non superano 30 cm. presentano come cenosi a peculiare fisionomia in cui 

dominano in ieme alla tipa anche Festuca circummediterranea e Koeleria splendens. 

Nell'as1 etto più tipico (subass. stipet sum austroitalicae), che si presenta alle quote maggiori e 

ui ver anti ad esposizione settentrionale, spes o abbonda anche Bromus erectus. A queste specie 

si a ociano con alta frequenza Eryngium campestre, Galium corrudifolium, Anthyllis ulneraria 

ssp. praepropera, Teucrium polium. Scorzonera villosa ssp. columnae, Thymus pinulo u ed 

Euphorbia nicaeensis sp. japygica. ono praterie flori ticamente molto rie h · inquadrabili 

nell'as ociazionc Acino suaveolenti -Stipetum austroitalicae. 

Praterie arbu tate e/o alberate a tipa bromoides e Carex hallerana 

ui ·uoli relativamente pr fondi dell'a ltopiano murgiano, i ri contran due casi estremi: 

da un lal i prati a tipa br moides e arex hall rana, da riferire all'habiLat d'interes e 

e munitario 62A0 (''Formazioni erbo e se he della r gione submediterranea orientale -

corzoneratalia villosae") 

dall'altro i boschi a Quercus dalechampii. Q. virgiliana e Q. pubescens. descrit1i da 

Bi ndi et. 2004, da riferire all'habitat prioritario 91 A ("Bo chi orientali di quercia bianca"). 

Tali praterie, e vengono abbandonate, evolvono verso il bosco: i primi stadi di ricostituzione 

ono rappre entati da una macchia aperta a P ru amygdaliforrnis Vili.. Gli stadi di transizione 

vedono poi presenti numerosi arbusti e piccoli alberi sparsi appartenenti. a seconda della zona. 

ad elementi della Rhamno-Prunetea come Crataegus monogyna Jacq.. rataegu laevigata (Poir.) 

D ., Prunus pinosa L.. Rhamnus sa 'atilis Jacq. ubsp. infectorius (L.) P. Foum .. Ro a canina L. 

sensu Bouleng .. Rosa gallica L., Prunu webbii (Spach) Vierh .. cui i ace mpagnano pecie 

indicatrici di altre eia i. in particolare della Quercetea-ilici , come Juniperu oxycedrus L .. 

Phillyrea latifolia L.. Pi tacia lenti cu L., Pista ia terebinthus L Rubia peregrina L.. sparagus 

acutifolius L. e i isti Ci tu incanus L. e C. alvifolius L.. 
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PAS OLJ XEROFILI - HABITAT atura 2000 6220 - *Percorsi sub teppici di graminacee e 

piante annue dei Thero-Brachypodietea 

I pascoli xerofili, in contatto paziale e dinamico con i bo chi di querce sempreverdi. ono quindi 

rappre entati principalmente da formazioni erbacce perenni con prevalenza di barboncin 

mediterraneo (Cymbopogon hinus), da lande a illa marittima ( rginea maritima) ed asfodelo 

mediterraneo (Asphodelu mi ro arpus). da praterie ' 1 lino delle fate annuale tipa capensi 

Thunb.). 

Risulta distribuito su una uperficie di 765.6 ha ltre ad altri 8."23,79 ha in mosaico con 

l'habitat 62A0. 

VEGETAZJn E RUPESTRE - habitat atura 2000 210 - Pareli rocciose calcaree con 

, egef<rione casmojìtica 

La vegetazione rupestre i inquadra nell'associazi ne Ibero carno ae- thamanletum siculi Terzi 

& D'Amico 2008). In alcune zone dell'altopiano murgiano si assiste alla presenza di poche rocce 

ad andamento verticale che ospitano una nora e vegetazione parti olar , con la pre enza di 

alcune pe ie he rivestono una particolare imp rtanza per la loro rarità. Que ti habitat rupestri 

costituisc no. per molte rare pecie, un ambiente altamente conservativo. nel sen o che hanno 

svolto per millenni la funzione di cu todi di emità floristiche di anti hi sima origine che. 

scampar e altrove per mutate ondizioni, vi sopravvivono qual i veri e pr pri fossili viventi, 

relitti di flore arcaiche. 

GARJGIIE 

Le garighe, ritenute indicatrici di fenomeni di d sertificazione in ambiente mediterraneo sono 

costituit pesso da una f1 ra di antica origine montana e ubdesertica, e rappre entano. com'è 

noto, il p ' mii timo stadio di degradazione della vegetazi ne mediterranea a causa dell'erosione 

del uolo. del pa colo con carichi ec es ivi. degli incendi e del di boscamemo, ollocandosi fra 

la ma hia erotila e le praterie teppiche. Le formazioni a gariga. talvolta spino e e che 

a sumono habitus prostrato o t ndeggiante pul inaco ono mo aicace on praterie terofitich e 

steppiche. c sono rappresentai.e da unità vegetazionali n Ile quali prevalgono 'atureja montana, 

Thymus capitatus, Thymu spinulosus, Cistu alvifolius, Cistus monspeliensis, Cistus incanus, 

Heliamhemum salicifolium. Euphorbia pino a ecc. che costituiscono a petti \•egei.azionali 

differenti riferibili, con aggregati vari. alla classe i to-Micromerietea 

~ I 
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Stagni temporanei mediterranei 

In corrispond nza di piccole depre sioni in cui si rea un ristagno di acqua si fom1ano degli 

tagni temporanei (chiamati impropriamente " laghi") dove la v gelazione erbacea i presenta 

nettamente differente rispetto a quella delle zone circostanti. 

Benché sia un habitat effimero e dal delicato equilibrio, con una ariabilità molto accentuata in 

base alle caratteristiche geologiche, geomorfologiche e alla dinamica idrologica (Ruiz, 2008), ha 

una grande importanza dal punto di vista della diversità biologica. 

Vegetazione idrofitica 

ell' area indagata la vegetazione idrofitica habitat Natura 2000 3150 - Laghi eutrofici naturali 

con egetazione del Magnopo tamion o Hydrochari tion) è rarissima; infatti è stato trovato solo 

un ito nel quale al une pecie natanti e ommer e hanno trovato condizioni idonee al lor 

sviluppo in limitate aree rappre entate da raccolte d'acqua presenti in piccole isteme isterne 

Taverna Nuova). Le specie trovate, tipiche di questi ambienti, son 

Ranuncu/11 · peltatus hrank . 

Lemna minor l . e 

Dato che l'habitat è presente solamente nelle slruttur artifi iali citate, la loro trasfonnazi ne, 

scampar a o cattiva gestione appare pr babile. 

Altri elementi di criticità che possono in idere negativamente sulla conservazione dell'habitat 

sono: 

captazioni idriche. con conseguente abbas amento del li elio idrico; 

eutrofizzazione; 

immissione di renui: 

inquinamento d I le a que. 

BOSCHI DI ROVERELLA - HAB/TAT NATURA 2000 9 IAA - *Boschi orientali di quercia 

bianca 

Le formazioni riferibili alla roverella s.l. Quercus pubescen .I.) rappresentano l'aspetto più 

diffu o delle fitocenosi pontanee d' interesse forestale del!' lta Murgia. Si localizzano in 

particolare lungo la scarpata di separazione dalla Murgia Alta alla Murgia Bassa che volge ver o 

l'Adriatico, mentre sulla carpata interna. eh s para il Plataeu Murgiano dalla Fossa Bradanica. 

se ne osservano solo piccoli lembi in prossimità dell'abitato di Minervino. 

~ ;~ I -. 
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Gli ultimi lavori faosociologi i hanno inquadrato le lito eno i in esame nell'a s o iazione tipo 

bromoidis-Quercetum dalechampii (Bi ncli. asavecchia. Guerra, Medagli. Beccarisi, 

Zuccarello, 2004), bo chi dominati da Quercu dalechampii e Quercus virgiliana, con pre enza 

diffu a di Quercu cerri e sporadica di Quercus frainetto. 

el complesso que te formazioni si mostrano come consorzi non particolarmente estesi e 

dal! 'aspetto di boscaglia rada, in cui la struttura orizzontale, è interrotta da frequenti e ampie 

z ne di radure, mentre. la struttura verticale, i caratterizza g neralrnente per uno trato 

arborescente dominato da querce virgiliane. dal\"a petto tentato e tressato a causa della 

contemporanea pre enza di difficili condizioni !azionali. cattiva gestione forestale e diffusa 

presenza di disturbo soprattutto fuoco). 

Rllv!BO CHJME TI DI CO /FERE 

Nel panorama forestale del! Alta Murgia Llll ruolo importante è svolto dai popolamenti artificiali 

a dominanza di Pinus halepensis, anche per considerazioni di carattere paesaggistico. 

I rirnbo chirnenti di onifer complessivamente oprono irca 4. 700 ha a cui si aggiungono circa 

altri 1.200 ha di fu taie miste conifere-latifoglie. 

Tr i rimbo chi menti più e te ·i i ricordano quelli di Mercadante (circa I 000 ha), i cui primi 

interventi risalgono al 1928, cquatetta (circa I 000 h,1) o gli impianti che carallerizzano le 

Murge di Gravina nei pressi di Pulicchie, estesi nel comples o per oltre 800 ha. 

Per quanto detto nel comples o si pu' parlare di formazioni generalmente collocabili nella fase 

di perticaia o di opras uolo adulto. con la sola eccezione di Mercadante dove si può parlare di 

fustaia matura. mentre non si osservano popolamenti coetanei in fas di fustaia stramatura. 

Lo stato generale dei rimboschimenti dell"Alta Murgia non è dei migliori, a cau a della quasi 

generai assenza di interventi volti a reg lar la den ità dei opras uoli (diradamenti) e di tagli 

filo anitari. Tuttavia, localmente, nei popolamenti più datati quali Mercadante, è possibile 

osservare incoraggianti processi di rinatural izzazione che. empre lo al mente, appaiono in fase 

piutt sto a anzala. ono infatti presenti sviluppi spontanei di esemplari arb rei di roverella e 

talvolta un otiobo co nel quale dominano pecie tipicamente mediterranee come leccio. lentisco. 

quercia pinosa. 

egetaz ionc in festante delle co lture cerealicole 
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E' la vegetazione infe tante i campi di cereali ed è caratterizzata da terofite, a ciclo primaverile, 

perfettamente adattata a quello della coltura. La nora infestante vegetale è qui caratterizzata in 

parte dalle infestanti obbligatorie delle colture cerealicole, ed in minima parte da infestanti 

fa oltati e di tipo teppico ( . lygeo- 1ipe1ea) ed infestanti pseudo-facoltative. cioè pecie 

presenti in altri ambienti antropogeni (e . Onopordetea acanthii) . 

HABI TAT DI SPE IE 

li territorio dell'Alta Murgia, può essere suddiviso in comparti faunistici in base alla struttura 

vegetazionale dominante, andando a delineare tre macr si temi all' interno del territorio. Una 

vasta zona centrale steppi a. comunque caratterizzata dalla dominanza di vegetazione erbacea 

(naturale. seminaturale e di origine antropica), che confina, on due fasce boschi e (naturali o da 

impianto) più o meno continue alternate a fasce ecotonali arbustivo/erbacee. che corrono lungo i 

confini sud vest e a nordest dell'Altipiano. 

Gli habitat che si vengono così a delineare 0 110 riportati nella tabella seguente. 

truttura 

Ambienti aperti 

caratterizzati da 

car a o a sente 

vegetazione 

arboreo/arbustiva 

Ambienti rupicoli 

Habitat di intere se comunitario Specie di rilievo ass ciate 

62AO - Fonnazi ni erb e ecche Saga pedo. Melanargia arge. 

della regione su bmed i terranea Dec1ic11s loudoni , Rhacocleis 

orientale Scorzoneratalia villo.me) japygia, halcides chalcides, 

Zameni situlus. Falco naumanni , 

6220 - * Percorsi substeppici di Burhinn 

graminacee e piante annue dei garru lus, 

oedicnemus, oracias 

Me/anocorypha 

Calandrella Thero-Brachypodielea calandra, 

brachydactyla, laniu 

lanius sena/or , 

melanocephala 

Falco biarmicus , 

minor , 

Emberiza 

82 I O - Pareti rocciose calcaree con percnop lerus (EX} , 

Neophron 

Circaetus 

egetazione casmofìtica galli us, Bubo bubo (EX).Merops 

apias 1er. Oenanthe hispanica 
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Struttura 

Ambienti ipogei 

Ambienti boschivi di 

Habitat di intere se comunitario 

83 I O - Grotte non ancora sfruttate a 

livello turistico 

origine naturale e 9250 - Querceti a Quercus trojana 

, ntropica, 

ecotonali 

fasce 9 1 - * Boschi orientali di 

quercia bianca 

, 1" 10 rn;sofa eng , 

Specie di rilievo associate 

Troglophi lus 

Pipi tre/111 

andreinii, 

pipi trellu ·, 

Pipistrellus kuhli, Afiniopterus 

schreibersi i, Myotis myotis, Myotis 

bly thii. Eptesicus serotin us, 

P/ecotus austriacus 

Euplag ia quadripun ctaria , 

Zerynthia polissena, Melanarg ia 

arge, Bambina pa hyp us, Hy la 

intermedia. Testudo hermanni , 

Falco biarmicus, Accipi ter nisus, 

Canis lupus, Rhinolophu ewy ale, 

Plecolus 

cristalCI 

austriac u , Hys trix 

Raccolte d'a qua 
3 150 - Laghi eutrofici naturali con Agrion di Mercurio, Lis otri/on 

uperliciale (natura I i 
vegetazi ne del Magnopotamion o iralic11s, Trirurus carnifex, 

ed 

1nc1 ioni 

antropiche), 

car iche 

superficiali (lame) 

Aspetti fauni tici 

A F!Bl E R. TTILI 

Hydrocharition 

3 170 

mediterranei 

*Stagni temporanei 

Bambina 

intermedia, 

pachypus , 

Bujo bujo, 

flyla 

Bufo 

lineatu , Pelophylax bergeri + 

Pelophy lax Kl. Hi panicu . 

L'Alta Murgia rappresenta per \'erpet fauna un'area di grande rilevanza, non tanto per numero 

di spe ie. quanto per la posizione geografica che ricopre. E' accertata la presenza stori a di 7 

pecie di Anfibi e I S specie di Rettili. i riscontrano infatti ben 7 endemismi italiani che hanno 

qui le propaggini più orientali del proprio areale di distribuzione (Lissotriton italicus, Hyla 

intermedia, Bambina pachypu . Lacerta bilineata. Zameni lineatu ; I stes o si verifica per due 

sotto pecie d' interesse scientifico qui presenti. Vipera aspis hugyi e Testudo hermanni hermanni . 

I contrario Zamenis situla e riplopodion kotschy ì sono due entità a di tribuzione orientale. 

nn 
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Inoltre l'area rappresenta un importante c rridoio ecologico di connessione per le popolazioni di 

queste specie presenti a ud ver o la peni la alenlina e il resto della peni ola. Infatti data la 

scarsa vagilità che caratterizza le specie erpetologiche. la tutela delle popolazioni presenti in 

questo ito appare quindi quanto mai importante, non solo a livello locale. 

C ELLI 

ono note 124 specie tra nidificanti. ernanti o di o lo pa o. he rappre entano circa i I 

35% delle 5 1 sp cie segnalate a livell regionale e circa il 25% delle 500 accertate per 

l' Italia. 

nalizzando la totalità delle specie nidiri anti i può calcolare il rapporto non passerifi rmi. 

passerifonni (NP/P=(2 1/49). Questo indice è un buon indicatore del lo stato e dell'i mportanza 

ambientale di un sito per quant riguarda l"avifauna. n basso indice infatti rispecchia un 

popolamento ricco in specie n n-pa serifi rmi e quindi con reti trofiche e relativi processi 

ecosi temici semplificati e/o comprome si. n indice alto, al contrario, indi a una complessità 

ambientale e trofica che con erva molto del uo status originale. Sull'altopiano della Murgia una 

dominanza di passeriformi, di piccole dimen i ni maggiormente adattabili a ituazi ni di 

degrado e frammentazione ambientale. ben ri pe chia la situazione ambientale della zona. 

La maggior parte delle sp cie segnalale frequ ntano l'area come ito riproduttivo (55% , mentre 

le specie che utilizzano il ito come area di svernamento rappresentano I' 11%: il 26% 

delle pecie attraversano !"area olo in periodo migratorio mentre per il 6% di esse non 

i di pone di dati sufficienti per definirne la fenologia; infin il 2% sono da onsiderar i 

estinte come nidificanti. 

L' lta Murgia rappresenta un·importante area di nidificazione di alcuni rapaci di alto valore 

cientifico; dall'altro lato i è la presenza di popolazioni, anche cospicue, di spe ie di 

interes e conservazioni tico e legale ad habitat a priorità di conservazione econdo la 

omunità europea. li Falco grillai (Falco na 11manni) è probabilmente la pecie di maggior 

intere se conservazioni tico. con iderata pri ritaria a, nsi della Dir ni a 92/43/ E - , 

eia sificata come PE I da BirdLife lntemational e "vulnerabile" da 1 

Italia nidifi a principalmente in Puglia. Ba ili ata e nelle due isole maggiori e 

la pecie in 

tima che la 

popolazione delle Murge Baresi onti circa 3000 coppie, circa il 75% dell'intera 

p polazione nazionale e oltre il % di quella mondiale cono ciuta. 

Sé DE LECCE. V,a C Ba1t1S11 n !>B /3100 e-mail inlo@Srlea Inlo 
SEDE BARI Via Matarrese n 4 7012-1 e-mail sede8an@sitea mio - fel 080 9 0928,J 

CCIAA Lecce• RE A n 2289To -Ca~lale sociale' 51 700 OO-PIVAOWlf,610750 



38683 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                                                                                                                                                                                       

ng TOMMASO FARENGA ww~ 

/ \ STUDIO 01 INGEGNERIA , TERRITORIO E AMBIENTE 

L' in ieme di ecosistemi del territorio della Murgia si riflettono nella specifica composizione 

della comunità ornitica che tra i su i elementi di maggiore pregio annovera la presenza di pecie 

degli Ordini ccipitriforme , Falconiformes, trigiformes, aprimulgiformes, Coraciiformes e 

Passeriforme . Le aree prative ed i pa coli cespugliati infatti costituì cono idonei ambienti di 

ca eia per la maggio1· parte degli uccelli da preda, oltre a rappresentare aree adatte per la 

nidificazione di specie tipicamente steppiche quali l'averla pi cola (Lanius collurio), l'ave rla 

cenerina lanius minor) e la calandra Me/anoco,ypha calandra). L' importanza delle aree 

b scate, oltre che intrinseca e determinata dall'esten ione e dalla qualità dell'habitat è 

incrementata dalla presenza delle zone aperte circostanti. 

Mammiferi 

Le specie segnalate per l'area oggetto di studio ono 25, circa il 2"% delle 110 specie pre enti in 

Italia e il 62% delle pecie rinvenute a livello regionale. Questo dato è da ritenersi estremamente 

impreciso, in particolare per i hirotteri, probabilmente il gruppo di maggior interesse scientifico 

presente, per il quale non sono tate conci tte nell'area indagini mirate volte a verificare lo ·tatus 

e il numero di specie effetti amente presenti. 

L'e levata di ponibilità di ca ità carsiche rend l'area adatta ad ospitare ricche comunità di 

hirotteri. ebbene anche per que to Ordine le informazioni siano frammentarie e lacunose. è 

accertata la presenza di I O pecie, tulle rigorosamente protette dalla Direttiva Habitat e protette 

dalla Legge n.157 del I I /02/92, delle quali una (R. hippo, ideros) è considerata ulnerabile 

dal I' IU e in pericolo a li elio nazionale, mentre 6 (R. euryale, R.fe rrumequinum. M. blythii, 

M. myo ti., E. serotinus, P. austriacus) ono considerate bioindicalrici e ·vulnerabili' a livello 

nazionale. lnteressant la pre enza di anis lupu . specie prioritaria ai ensi della Direttiva 

Habitat, particolarmente protetta dalla Legge 157/92 e inserita nella li ta ros a nazional come 

· ulnerabile'. Le prime segnalazi ni di presenza recente ed attendibile risalgono alla fine degli 

anni ·90, provenienti da un'area compresa tra i comuni di pinazzola, Andria e Minervino 

Murge, probabilmente riguardanti individui in disp r ione. 

La recente ricolonizzazione del territorio da parte della pecie. infatti. è presumi bi I mente dovuta 

all'e pansione di areale che sembra interessare le popolazioni di Lupo appenninico. 

Infine da menzionare la pres nza di Su scro a, oprattutt per le problematiche gestionali che 

e a comporta. La pecie attualmente è presente con contingenti derivanti da immissioni a fini 

venatori, maggiormente per le aree settentrionali del Parco, e i concentra in corrispondenza di 

aree ricche di vegetazione arboreo/arbusti a. La presenza del cinghiale, 
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essere un fattore p sitiv importante per il Lupo, essendo la specie preda elettiva del carnivoro. 

In ltre è ragionevole pensare che in assenza del suide, le specie zootecniche, in particolare o ini, 

rappre enterebbero l'unica fonte tr fica alternativa per . /11µ11 ·• rendendo l'eventuale presenza 

del carnivoro più problematica rispetto alle auività zoote niche. 

La rete ecologic.1 

L' indi iduazione della rete ecologica di rimo livello sul territorio dell'Alta Murgia. intesa come 

ampia lascia, direllrice di collegamenti fondamentali in grado dico tituire l'os atura della rete, è 

tata effettuata partendo dagli elementi esistenti: 

• Matrice natural primaria (core area): i tratta di zone ad alto valore naturalisti o che 

costituì con un elem 1110 portante della rete dì primo livello; dal punto di vista strutturale 

tutto il Parco, compre o il IC-ZPS "Murgia Alta·• co tirui ce una ore area a li elio 

regionale. 

• Connettivo diffuso (/andscape linkage): mosaico di praterie pseudosteppiche che permea 

il territorio del Parco e si estende anche oltre il - ZP fino a coin olger i I territorio 

di Gravina n il Bos o Dife a Grande a sud. parte della fo a Bradanica nella parte sud-

ovest della .P. 2 O. 

• Corridoi primari habirar corridor.1· : co tituiscono il collegamento della rete principale tra 

nodi primari, attra er o il connettivo diffuso. permettendo lo scambio di pool genetic . 

• angli o nodi della rete: son elementi areai i con una certa massa critica dimensionale, 

e idenziati per l'elevato valore di indice faunistico, quali bos hi di latifoglie e/o di 

conifere (es. Fore ta di Mercadanle, Foresta di Acquatetta, Bo co Scopar Ila, Bosco di 

Dife a Grande ecc.). 

• Nodi econdari: nodi posti in corrispondenza dell' incrocio tra orridoi ecologici 

secondari. 

• Pietre da attra er amento da guado) o tappe di passaggio (slepping . lones): nuovi 

rimb chimenti effettuati u terreni agric li. b h tti, elementi residui del paesaggio 

eminaturale riqualificati o da riqualificare. 

• Habitat lineare (linear habitat): elementi lineari residuali, immersi nella matrice agricola, 

quali iepi. filari alberati e muretti a s c 

Le direttrici esterne di connettività ecologica rappre entano potenziali canne 

naturali poste e ternamente alla core area; in quest ca le direttrici 
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indi iduat in connessione con i boschi di fragno all' interno del I -ZPS "Murgia Alta", in agro 

di Santeram e con il Par o dcll'Ofanto in agro di Minervino urge. 

5.2.3 IC Vallone di pinazzola cod. 1T 915004 1 

n'area di notevole interesse conservazionistico che merita un riferimento a parte dati' ltopiano 

delle Murge è il vallone inclu o nelle Murge nordoccidentali ad o est del Comune di pinazzola. 

ed include tutto il Vallone dell'Ulmeta fino al anale del Locone: inoltre, comprende le eguenti 

vallecole: Valle dei Buffoni, Valle ristovecchio. Boschetto anta Maria, Verruca, Madonna del 

Bosco. Mare di Mancoia per un totale di 5.493 .00 ha. 

Questa area è stata proposta alla regione Puglia come ito di Interesse Comunitario, per la 

presenza dell'alleanza del Quercion frainetlo che comprende i querceti dell' Italia meridionale 

(PI TTI S.. 1998) . ben rappresentato. ma floristicamente impo erito ri peno alla 

corri pondente vegetazione dei Balcani (PI TI E.e .. 1987) . 

È un tipo di vegetazione dalle e igenze idriche piuttosto elevate tanto è vero che di solito i terreni 

su cui vegetano questi pop lamenti poggiano u rocce arena ee o argilla e, legate alle argille 

scagliose, ben provviste di acqua anche durante i mesi estivi. 

I boschi appartenenti a questa associazione formano boschi d'a lto fusto nei quali le specie di 

quer ia po ono raggiungere fino a 4-5 ecoli di età e dimen ioni gigantesche (come capila di 

riscontrare al bosco Santissima e Giro di Nibbio . 

I migliori esempi della vegetazione appena descritta si servano nei vali ni Santi sima, Giro del 

Nibbio Ciotola e in par1e del vallone Turcitano. Le utilizzazioni in queste zone non ono 

effettuate dalla prima metà degli anni '40 e grazie a ciò e alle condizioni tazionali 

particolarmente favore oli que ti boschi assumono un aspetto maestoso e sono meritevoli di una 

tutela integrale. 

In detta area, sono state rinvenute specie la cui protezione è onsiderata prioritaria dalla 

Comunità uropea ai ensi delle Direttiva habitat 92/43, tra cui l'unica popolazione di 

Salamandrina terdigitata (nota per la Puglia LI ZZI et al.. 20 11 . La specie è stata riscontrata in 

un torrente perenn atri nterno di una iretta alle caratt rizzata da una perii aia di erro 

(Quercu cerris L.) posta a circa 400 111 .s.l.n1. 

Il ritrovamento di que ta specie e di numero e popolazioni di Rana italica. conferisce a questo 

ito un'importantissima rilevanza erpetologica, anche in con 

rappresenta anch · il limite dell areale. 
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L'area in questione ospita anche pecie ornitiche. assai rare o addirittura as enti dal restante 

territorio regionale (ad eccezione del Gargano e del ubappennino Dauno) quali: il Picchio ros o 

maggiore (Dendrocopos major), l'Allocco Strix alu o), il Picchio muratore ( itta europaea), il 

Pecchaiolo (Pernis apivorus) ecc. 

Parco ReoH>nole Fiume Ofamo 

- ZPSAla Murgfa 

Fig. 5.2.3.A - L' area dei va lloni di Spi rrnzzo la u base or tofo ro 

5.2.4 Z C Bosco Difesa G rand e cod. IT9120008 

li ito di Importanza Comunitaria (SI ) "Bosco Dife a Grande" è univocamente determinato dal 

Codice Natura 2000 di identifìcazion IT9 I 20008 così come indicato dal Decreto Ministeriale 

del 5 Marzo 2000 ai sensi della Direttiva Habitat 92/43/CEE. 

ln base ai dati del Formulario tandard atura 2000 (cfr. § 1.2.1 ), l' area del si estende su 

5.268 ha, interessa il settore sud- vest della Provincia di Bari, e si trova ad una altezza compresa 

tra i 245 rn. .l.m. ed i 466 m .l.111., tra le coordinat geografiche I 6° _4 '49" E e 40°44 '4 7" N. 

L'area del IC è inserita in un contesto paesaggistico collinare con ondulazioni e avvallamenti 

doliniformi caratterizzanti l'A lta Murgia. 

Le principali valenze conservazioni tiche, che hanno portato all' indi iduazione d ll'area quale 

ilo atura 2000, sono l'eterogeneità ambientale determinata da diversi 
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prioritari ai sen i della Diretti a Habitat 92/4~/CEE e la presenza di specie tl n tiche e 

fauni ·tiche di interesse comunitario. 

Gli habitat di interesse comunitario presenti ali' interno del sito sono aranerizzati da ambienti di 

praterie xeriche (Thero-Brachyp odietea). e da macchie mediterranee arbustive caratterizzate 

principalmente da formazioni di .J11miJerus spp. 

La presenza simultanea di più habitat, che si u eguon l"uno dopo t·altro, esalta , ... effetto 

margine .. , ovvero un incremento di bi di er ità proprio nelle aree di conlìne trn habitat 

differenti. egli ambienti di margine, come ad esempio le radure che si tro ano tra gli ambienti 

boschivi e prativi. oltre alle pecie caratteristiche dei boschi e dei prati. si o servano infatti 

specie, ia animali che egetali. che qui tr vano il loro ambiente eletti o. La presenza simultanea 

di specie appartenenti a più habitat costitui ce di per sé un valore naturalistico da preservare. 

Il sito ricade nel medio bacino idrogeogralìco del Fiume Bradano. tra il torrente ravina e il 

torrente Ba entello. in pani olare è ubicat a 6 km a sud del centro abitato di ravina in Puglia. 

All'interno del SIC si è ri contrata la presenza dell'habitat di importanza comunitaria ·· tagni 

temporanei mediterranei.. Cod. 3170*). i tratta di un habitat prioritario costituito da pozze 

effimere e poco profonde soggette a cicli periodici di dis eccamento e inondamento. popolate da 

una particolare biocenosi adattata a tlutn1azioni ambientali di que to tipo. Per questo motivo. tra 

le piante prevalgono le terofite e le geolìte mentre per la componente faunistica prevalgon 

invertebrati on particolari adattamenti strutturali , livello di ciclo vitale. 

HABIT T 

COD Copertura Superficie Grado di Valutaz. 
ome habitat Rappresentatività 

% relat conser az gl b 

5210 1atorral 

arborescenti a B B e B 

Juniperus sp. 

6220 Percorsi 

·ub teppi i di 

gramina ee e 10 B B 

piante annue 

dei Thero-
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I I I I 
Per quanto riguarda gli uccelli. i sono rilevate otto specie di rapaci ( meriglio, Falco peli grino. 

biancone. Falco di palude, Albanella pallida, Albanella minore, Grillaio, Lanario). due specie di 

passeriformi (Calandrella e A erla piccola) e un coraciforme (Martin pescatore), per un totale di 

undici nuove pecie rile ate. Relativamente all"erpetofauna. si propone l' in erimento nel 

formulario tandard del colubro leopardino (Elaphe si tula). la cui presenza è confermata dai 

rilievi di campo. Lnoltre fonti I cali attendibili egnalano la pre enza certa della Testudo 

hermanni 

Son state inserite nell"elenco delle pecie aggiornate, la rana erde (Rana /essonae). il tritone 

italiano (Tri turus italic11s) tr gli anfibi, ed il geco di Kotscyi (Cryptopodion kotchyi) e il colubro 

lis io ( oronella m1. triaca) tra i rettili. La prc enza di queste pe ie nel SIC è stata infatti 

rilevata nel corso delle indagini di campo. Infine. la denominazione scientifica del biacco inserita 

nel formulario Coluber viridifl.avus) do rebbe ess re modilìcata in Hierophis viridiflavus. 

seguendo gli aggiornamenti sistematici proposti da chatti and tiger (200 I) e agy et al. 

(2004). 
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Cod . Specie Popol azione Valutazione sito 
Riprod uttiv a lvligrato ria Pop. Cons. Isola G lob 

m. aie 

Ripr . s St 
V az 
er 

A339 Lanius minor V e e e B 
A092 Hieraetus p A A A 

i;,ennatus 
A215 Bubo bubo p A A A 
A224 Capnmulgus V e e e B 

eurovaeus 
A082 Cm:us Cl/aneu5 p A A A 
A231 Coracias lp e e e B 

~arrulus 
A074 Miluus miluus V e e B B 
A073 Mzluus V e e e B 

m1~ns 
A072 Pem1s apworus p A A A 

A242 Melanocorypluz V e e e e 
calandra 

A246 Lu llula aroorea V e e e B 
A255 Anthus p e e e B 

campesf:ns 
A321 Ficedula p A A A 

alb?Collis 

Anfibi e Rett ili elencat-i 11el/' A lleRato Il del/a. Diretti va 92/43/CEE 
Cod . Speci e Popolazione Valu tazio ne sito 

Riprodutt iva Migr ato ria Pop. Cons Isola Glob 
m. aie 

Ripr. s St 
V az 
er 

1279 
Elaphe p e A B A 
~uatuorlinea/a 

Piant e elencate 11ell'Alle;:ato II della Diretti va 92/43/CEE 

Cod. Specie Popolazione Valutazio ne sito 
Pop. Cons Isola Glob 

m . aie 
1883 Stipa austroitalica p e e B B 
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- .2.- Z Bosco della Mesola cod. IT9120003 

Il Sito "Bosco di Mesola costituisce un tassello del più vasto sistema ambientale delle Murge: 

Murge nord-oc identali o Murge Alte. 

i trana di un rilievo tabulare, una estesa piattaforma calcarea, lievemente ondulalo. con 

andamento appenninico parallelo alla co ta con altimetria compresa tra i 350-400 metri ul 

livello del mare, il cui confine con le Murge sudoccidentali. o ero con le Murge ba se, è 

rappresentato dalla depre si ne morfologica della ella di Gioia del Colle. 

el I ro in ieme i paesaggi murgiani mo trano un predominio di linee orizzontali appena 

ondulate da ampie gr ppe a volte interrotte da lievi gradoni. n territori calcareo disseminato di 

numerose e interessanti manifestazioni carsiche: d line. inghiottitoi grotte, lame, gravine, polja, 

ecc. Di qui la mancanza nel paesaggio di una vera idrogratia upertìciale. 

La conformazione paesaggistica ed ambientale del territorio del!' lta Murgia evidenzia una 

strena integrazione tra aspelli culturali e naturalistici: un paesaggio agricolo tradizionale con la 

mosaicalura di prati pa col , p eudostcppe. eminativi ed oliveti. estesi nucl i forestali di 

latifoglie (dai boschi di ro erella s.l. a nord-o e t ai bo hi di fragno a udest). che costituì cono. 

assieme ad una urbanizzazione a rete a maglie larghe. un forte elemento di riconoscibilità. 

I tre omuni del I '·Bo co Me ola", Cassano delle Murge, Acquaviva delle Fonti e anteramo 

in Colle, son caratt rizzati dalla equenza delle fonne del pianoro . piallo a trotti ondulato. del 

pianoro di mezza cusla e del piano ro terminale dell'alta 1\tlurgia (con altimetrie variabili intorno 

ai 350 metri ul livello del mare). Il primo con pre enza calcarea in uperfìcie evidenziata dagli 

affioramenti lra la terra rossa. intensamente coltivato e disegnato nei contini di pr prietà dai 

caratt ri tici muretti a secco. con impluvi superfì iali e doline (in particolare Acqua i a delle 

Fonti): il secondo, più sp glio di vegetazione o a coltura esten iva. con ondulazioni più 

accentuate e doline (per i tre Comuni); ì I terzo ancora più poglio di vegetazione e de erto del 

pre edente. con il calcare bianco-ro ato che affì ra reso grigio dai li heni e dal mu chio. con 

sporadiche depre sioni terro e coltivate a esten ivo. frammentate te. timonianze dei bo hi, in cui 

alle colture intensive. in panicolare vigneti e oliveti. i ucced no i emi nati i con , lberature 

isolate. un tempo pascoli ideali per il be ·tiame. in cui la den ità demografica si alleggerisce 

disponendosi a maglie più larghe. e l'edilizia sparsa è rappre ntata dai beni rurali minori (in 

particolare anteramo in olle). 

Questi elementi del paesaggio murgiano si rileggono all' interno lell'a r 

nel territorio del SI "Bosco esola" attra ers : 
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- i segni del ar ismo (lame, pulì, grotre); 

- gli elemenci minori naturali. seminaturali e costruiti legati alla captazione e alla gestione delle 

acque uperficiali e tterranee (d line); 

- la presenza di bo chi di latifoglie e conifere Bosco Difesa Grande. Bosco Pulicchie, Bo co 

Scoparelle, Monte Cucco, Foresta Mereadante, Bosco di Mesola, et ); 

- la pre enza dei ritr vamemi che testimoniano l'antica presenza dell'u mo in e1 ca prei torica, 

gli habitat rupestri, i villaggi dell'Età del Bronz ; 

- le traccie delle antiche ·•vie erbose" della rete della transumanza. i trarturi. che segnano e 

connettono il territorio con le strutture di servizio (gli iazzi. le ma erie, le lamie. le ca sedde, i 

trulli. i pagghiai. le ne iere e isterne. i muretti a secco, etc.): 

- i centri urbani e le infrastrutture principali, che co tellano l'a ltopiano caratterizzati dai centri 

stori i testim nianza dell'ar hitettura difensiva del XIH - xrv ecolo. 

Tale sistema rappresenta un corridoio ecologico p tenziale per le pecie animali e eg tali e non 

a ca o, è interamente inserito all' interno della lmp rtant Bird Arcas (1B ) "Murge ·•. 

L'elevato e riconosciuto alare ambientale. naturalistico e paesaggi tico di que ta area a ta è 

testimoniato dalla compresenza di trument.i di tutela, quali il PdA del Parco Nazionale Ila 

Murg ia. il Pd del IC/ZP Aiurgia Alta. del I lvfurgia di sud-e ·/. e dello stesso I Bos ·o di 

Me ola, nonché la pre enza d ll'IB A Murge. 

lnterno alla regione bioclimatica M diterranea. il IC "Bosco Mesola'· si inserisce nell"ambito 

del asto paesaggio del!" ha lurgia clefmito da Bla i (20 I 0) come " erie de li 'Alta Murgia 

neutrobasifila della quercia di Dalechamps". L'a rea si colloca all' interno di tale serie di 

vegetazione. ma è onfinante a nord con la'" erie peninsulare neutrobasifìla del leccio" e ad est 

con la· · erie delle Murge sud-orientali neutrobasilìla del fragno ... 

In realtà le analisi condotte mo trano un più coerente inserimento dell'area ciel IC all'i nterno di 

que t'ultima serie di vegetazione. dei boschi di fragno Q11erc11s trojana. nell"ambito del 

Euphorbio apii-Querco trojanae ·i~metum. 

1 bo chi di fragno titui 0 110 infatti l'elemento caratterizzante le uperfici forestali del it 

spesso a costituire formazioni miste con la ro erella. Quest'ultim a peeie è pre ente come 

Quercus pube ·cens Willd. s.1.. in cui vanno incluse Q. virgiliana ( en.) Ten .. Q. amplifolia 

Gu s. e Q. dalec hampii Ten. 

li pa aggio vegetale del ito pre enta un caratteristico mosaico ambientale ostituito da nuclei 

fore tali. più o meno estesi. tadi di ricolonizza7ione arbusti a di ex e 
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praterie econdarie calcicole ed un diversilicato si tema agricolo con oliveti, frutteti e seminativi. 

Quest'ultim istema mostra una elevata rie hezza di elementi egetali puntuali e lineari, quali 

iepi, s iepi alberate, boschetti e alberi i o lati. 

I nuclei forestali occupano pre alentemente il settore centrale e nord- rientale del IC, con 

prevalenza di boschi di fragno e secondariamente di rimboschimenti di conifere (a prevalenza di 

pino d'al eppo Pinus halepensis), situati oprattuno nella porzione centrale e più elevata del Sito, 

bo chi di roverella in alcuni nuclei in loc. Ma seria Batti la e Ma seria Ma lronardi. e 

formazioni forestali e a macchia di quer ia spinosa Quercus coccifera (= Q. calliprino ), anche 

in mosaico con il fragno, situati nella porzione nord-occidentale (Masseria Lopez e nord­

orientale ( 1asseria Vecchiaie) del Sito. Nell'ambito dei bo chi di fragno si localizza una delle 

presenza noristiche più qualificanti del SI , la pe nia 

maschio Paeonia mascula rara specie inserita nelle liste ro se regionali delle piante d" ltalia22, 

pre ente in di ersi nuclei. 

La " aria della lrulturafor e. tale. , (Tav. 5) evidenzia i bassi livelli di maturità e cop rtura delle 

formazioni fore tali quale ri ultato di una inten a e lutl ra pr ente attività di pa lo ( car a 

rinnovazione, habitus arbu tivo, sottobosco erbaceo denso con Asphodelus micro arpus, 

Asph odeline lutea e Chary bdi ' ancralion) . 

Praterie. prati pascolo e prati arbustali sono omogeneamente di 'tribuiti nel SIC con pre enze 

cologicamente molto caratleristiche nel la porzione settentrionale (praterie pascolate e praterie 

arbu tate con clerofille) e meridionale (praterie pa colate e praterie arbustate con latifoglie). 

Le praterie secondarie a dominanza di Dmypyr11111 villo. um co tituiscono la tipologia pre alente 

tra le aree apet1e. a costituire praterie aride a dominanza di graminace quali Avena barbata , 

Da tylis hispanica , Briza maxi ma, Triti ·1m1 ova/11111. Stipa capen i. , ecc. 

In tali formazioni vegetali si concentrano il maggior numero di emergenze noristiche, c n 

numero e or hidacee (ad e . Himantoglos um hirc inum. phr incubacea , Opf11y · lu1ea, 

Oph1ys temhredinifera , Orchi. coriophor r1, Serapias vomera ec1 subsp. laxiflom, ecc.) e la 

presenza dell' uni ·a specie di nora di interesse comunitario e prioritaria, il lino delle fate 

meridionale Stipa m1stroi1 dica, specie caraneri tica dell ' pseud teppe dcli Murge. 

Quest' ultima presenza porta localmente alla costituzi ne di cenosi ricondu ibili alle 

pseudo teppe di interesse comunitario. aanche se pre enti in modo assai p radico e u superfici 

limitai . 
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Parte delle praterie econdarie sono attualmente soggette a proce i dinamici naturali di 

ricolonizzazi ne arbu tiva a co tituire prati arbu rati e alberai i con 'ra1aegus monogy na, Prunus 

spino. a. P m. spinosa (ex Pyr11s amygdal/formis) , Prumts maha/eb, Pi. 1acia 1erebinthu. , O/ea 

o/easter, Roso canino o a formare mosaici con garighe a E11phorbia spinosa . Cisllls incanus. C. 

·o/vijò!ius. a/ureja montana. Teucriwn capitatum, T. chamaedris, Jlelichry wn italicum , ecc . .. 

Una parte significativa delle praterie ri ulta al contrario ancora oggetto di attività di pa c lo. con 

locali situazi ni di sovrapascolo testimoniate dalla presenza di formazioni dense di Asp hodelu.1· 

microcarpus . Asphodeline lutea, Thapsia garganica . ecc .. . , favorite dalla compattazione del 

suolo e dal suo arricchimento in sostanza rganica. 

omplessivamente gli habitat di interes e comunitario c prono ir a il 38% del ito. con 

prevalenza per i boschi di fragno ( 18%) e per le praterie dei Thero-Bra chypodiel ea ( I 5%). 

uclei ecol gicamente caratteri tici dell' habitat forestale a ro erella .I. o delle macchie a 

quercia spino a non raggiungono compie · ivamente il 5% del ito. Le pseudosteppe a Stipa 

C11l~troiwlìct1 risultano presenti in modo relittuale in quest'ar ea (meno di - ha), caratterizzando 

maggiormente l'a ltopiano della Murgia Alta interno al vicino Parco azionale. 

Relati ament alla Clas e degli nfibi le specie riferite al I ··Bo co Me ol " ono 4. di cui 2 a 

pr·e enza certa, una probabile e una possibile . I dati di que te due ultime specie provengono 

dall'Atlante degli Anfibi e Rettili d' Italia e sono riferite ad un ambito geografico ampio (2 

quadrati di I O km di lat ) al ui interno · pres nte anche il IC in e ame: pertanto non i può 

ritenere certa la loro presenza nel SIC. Mentre si ritiene più probabile la presenza della raganella 

in habitat comunque idonei nel [C. Più difficile appare invece quella del tritone italiano. 

Nell'ambito dei sopralluoghi er~ ttuati per il presente tudio e stata rilevata la presenza del rospo 

smeraldino (già noto per uno ei due quadrati I Ox I O km) in due lo alità, mentre quella del rospo 

comune deriva da una informazione inedita. 

Tab . 5.2.5 .a - Elenco deg li Anfibi ritenuti pr esenti nel 

No me sc ientifico No me italiano 

Triturus ila/icus Tritone italiano 

Bufo bufo Rospo comune 

Bufo viridis Rospo smeraldino Certa 

Hyla intermedia Raganella italiana Pr babile 
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Riguardo ai Rettili le specie ritenute pre enti son 12 di cui 9 ritenute certe (Tab. I 0). Tra queste 

vi sono pecie molto comuni e abbondanti. ampiamente osservate durante i sopralluoghi 

effettuati (ramarro occidentale lucertola campestre e biacco), ma anche specie di interesse 

conservazioni ·to come il geco di Kotschy (o servato un e emplare all' interno di un 

rimbo himento) e il colubro leopardin (os ervato un e emplare all'inte rno di formazioni 

arbustive nei pressi della Grona del Cristo). Il geco di Kot chy è una specie di interesse 

biogeografico. in quanto specie a distribuzione balcanica e medio orientale presente in ltal ia 

esclusivamente in PL1glia e in Basilicata orientale. Il colubro leopardino (inserito nell' allegato Il 

della Direttiva Habitat 92/4 / E ) è anch'esso un rettile di grande imeresse biogeografico in 

quanto specie a di tribuzione bai anica e con areale di giunto anche all' interno della penisola 

italiana (Puglia-Basilicata orientale e Sicilia). 

Tra le altre pecie a presenza certa. egnaliamo anche il cervone (inserito nell'allegalo Il della 

Direttiva habitat 92/43/CEE . tuttavia non rinvenuto nei sopra I luoghi effettuati. 

Tab . 5.2.5.b- Elenco dei Rettili ritenuti presenti nel I "Bo co l\le ol:1'' 

Nome scientifi co No me italiano Prese nza nel SIC 

Cyrtopodion kotschy i Geco di Kot chy erta 

Hemidactylu. turci us Geco verrucoso Probabile 

Tarentola mauritanica Geco comune Certa 

la certa bilineata Ramarro occidentale Certa 

Pudarcis sicula Lucertola campestre erta 

Chalcides cha/cides Lu cengola erta 

Coronella austriaca Colubro li cio Probabile 

Elaphe quatuorlineata Cervone erta 

Hierophis virid/flavus biacco Certa 

Natrix tassellata natrice tassellata Possibile 

Zameni SITU LA e lubro leopardin Certa 

Zamenis situla Saettone Certa 

Relati amenle alla faun a ornitica . nel pieno del peri do migratorio il I . probabilmente. 

assume Lm.importante ruol di s sta per gli individui di questa 
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alabria e dalla Basilicata. si po tano ulle co te adriatiche per proseguire lungo le tesse o 

attraversarlo in direzioni delle coste della ex-Iugoslavia. 

ell'a rea nidificano altre due spe ie di rapaci diurni. ltre allo par iere descritto nella relativa 

scheda: il heppio e la Poiana. La prima specie è molto comune in Puglia sebbene igismondi 

(2008) ne segnali un trend negativo e, pertanto la includa nelle sp cie a basso ri chio. La stima di 

una sola coppia nell'area può es ere dovuta alla mancanza di iti idonei alla riproduzione 

(ca olari abbandonati o pareti rocciose) e ad una eventuale competizione con il Grillaio. La 

seconda specie, sebbene più localizzata, ha fatto regi trare negli ultimi decenni un·e pansione di 

areale. 

i evidenzia la pre enza di tre specie di rapaci notturni - Civetta. ssiolo e ufo comune - ma 

non i esclude la possibilità della presenza anche del Barbagianni. pecie più difficilmente 

contattabile. Sebbene I' As iolo ed il Gufo comune siano considerate pecie a basso ri chio in 

Italia da Bulgarini et al ( 1998), a livell regionale Sigismondi _QQ8) riporta la prima specie fra 

quelle di cui non si hann informazioni sufficienti (ma pr babilmente presente con discrete 

popolazioni) e la seconda tra quel le sicure. La etta e pecie comune ed abbondante. 

Per il ito in esame non si hanno informazioni ulla presenza del lupo. ma, · evidente, che la 

probabilità di una colonizzazione dell'area. o quanto meno un, frequentazione appare piutto t 

elevata. almeno per il pro simo futuro. Tutta ia e innnegabile che. almeno per il momento, iano 

presenti fattori I imi tanti non indifferenti qual i: presenza antropica diffusa, scarsità di prede e 

pre enza di cani "vaganti". 

Merita inoltre evidenziare che sempre all' interno dell'area del Parco Nazionale è nota la 

pre enza del cinghiale (Sus scrofa). derivante da immi sioni a fini enatori. Anche in questo 

caso. una colonizzazione del suide nel IC in esame appare ero imile. quanto meno nel 

pro simo futuro, e tale eventualità potrebbe comportare pr blemi alla conservazione della 

vegetazione fore tale. 

Nell'ambito dei sopralluoghi effettuati sono tate rii vate tracce di presenza di talpa (Talpa 

ro111an,) e no staci ritrovati due e emplari di faina (10,,far1esfoi11a uc i i dal traffico eicolare. 

lung la strada tra anteramo in olle e Acquaviva delle Fonti che delimita e in parte attraversa 

il ··B se Mesola· ·. Tra i carni ori, sebbene non si abbian dati ceni. si ritiene proba bi le la 

presenza anche del tasso (Mele. mele, ). della donnola (Mu. 1ela 11iva/is) ed e tremamente 

probabile quella della v lpe (Vulpes vulpes) ; tra i roditori pos ibile la presenza dell' i trice 

(Hys trix ri . tata). Non esi tono dati locali 
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5.3 Fascia Costiera Terra Di Bari 

Lo statu del popolamento faunistico della fascia costiera della Terra di Bari non si può 

certamente considerare di grandissimo valore. Le caratteri tiche del territorio, fondamentalmente 

privo di rilievi significativi hanno permes o sin dall"antichità all'uomo di operare una intensa 

agricoltura e industrializzazione, he ha causato la progressiva scomparsa delle aree naturali e 

della flora e fauna che le popolava. Nel XX secolo questa trasformazione del territorio è stata 

addirittura accelerata con vaste azioni di bonifica delle zone umide e con l' intensa costruzione di 

insediamenti, soprattutto nella zona costiera e nell'entroterra in direzione di Bitonto. A ciò si 

deve aggiungere il fatto che l' idrografia superficiale è fortemente limitata dal carsismo, quindi 

non esistono veri fiumi. ma olo diver i canali o lame. 

li territorio provinciale può e sere suddiviso in 4 zone omogenee dal punto di vista faunistico 

(Regione Puglia, 1994-99) ma non da quello della uperficie, vista la netta preponderanza della 

piana agricola a sud di Bari. 

Legend 

Parchi Reg10na~ 

R..-ve Na1uf1HI reglenall eonm,tate 

sooo 1 O 000 1'0 000 _, 

Fig. 5.3.A - Inqu adram ent o terri to ria le de lla fa eia cost iera de lla Terra cli Ba r i e Dun e Co t ie re 
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5.3. 1 Parco Regionale Lama Balice 

Istituito con la Legge Regionale n. 15 del 05/06/2007, il Parco Naturale Regionale Lama Bai ice 

è il primo parco naturale che po a es ere defìnit ·u,fr1110 ·, p r la sua vicinanza ai centri 

cittadini di Bari e Bitonto; con un'estensi ne di 495. 2 ettari e una lunghezza di circa 37 

chilometri il Parco di Lama Salice i pone in linea di continuità con il Parco Nazionale delrA lta 

Murgia, di cui condivide pa11e delle peculiarità naturalisti o-vegetazionali e al quale è legato, dal 

2012, da un protocollo d·intesa. P r la sua ge rione nel 2008 è tata siglata una convenzione tra il 

Comune di Bari, il omune di Bitonto e la Cinà Metropoli tana di Bari (già Pro in ia di Bari), 

convenzione rinnovata a Giugno _o 13. 

ato per salvaguardare un tenit orio che presenta una peculiare biodi ersità. il Par o mira a 

conservare gli habitat e le specie animali e egetali tutelate dalla normativa regionale, a 

con ervare e a recuperare i beni tori o-architettonici pre enti e a promuovere attività di 

educazione, di formazione, di ricerca scientifica e atti ità ricreati e ostenibili. 

5.3.2 Laghi di onver ano e Gravina di Monsignore 

Le formazioni rocciose dominanti appartengono al gruppo dei al ari delle Murge e pre entano 

Lutti i fenomeni legati al carsi ·1110 c me, grotte, doline e lame. I .. Laghi.'. vengono 

impropriamente chiamati cosi econdo una consuetudine locale che risale al Medioe o. ono in 

realtà superfici carsiche doliniformi dove " impluviano" le acque meteoriche che, grazie ad uno 

spesso strato di terra ro sa argillo a impermeabil . formano I O stagni temporanei mediterranei. 

Sono di tribuiti intorno al nucleo urbano, dal quale di tano al mas imo 6 km. I laghi hanno 

un'ampiezza che va da I 039 a Il 200 mq. 0 110 delimitati da gradoni in pietra e raccolgono le 

acque di ruscellamento uperficiali provenienti dal deflu so dei bacini idrici delle colline 

circostanti. 

Grazie alla presenza dell'a qua per molti mesi l'anno, i laghi rappresentano un riparo sicuro per 

le forme di vita presenti, alcune di particolare pregio e rarità. La . u ce sione annuale dei periodi 

di piena con quelli di ec a e tiva candi ono l'attività vegetativa. che è ma sima nei me i di 

aprile. maggio e ottobre. e tatica in luglio. ago to e gennaio. Troviamo fitoceno i idrofìtiche 

ommerse a hara spp. e ite/la spp. (alghe verdi). colonie di pian! semi ommerse c me 

Eleocharis pa/11s1ris (L.) e Paspa/11111 pa paloide (M.) di origine americana, la cui diffu ione nel 

no tro paese è m tivo di discussi ne (D'Amico ., Signori le 

dM a e di piante inerit e nelle li. te rosse regionali per la lor 
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barellieri e l"Allium a1roviolace 11111, o in quanto a grave ri chio di e tinzione come il 

Damasonium ali ma, e il Teucriumcampanulatum. elle zone non colti ate, nelle macchie di 

Castiglione. di iacomardo e della Gravina di Monsignore troviamo piante arboree tipi he della 

vegetazione mediterranea come il fragno, la ro erella, il leccio. l'oliva tro. il !emise , il 

biancospino e spe ie spontanee eduli come l'asparago, il lampa ione. la borragine e le cicorie. 

Per quanto riguarda gli anfibi, la riserva si caratterizza per la pre enza del t1·itone italico specie 

endemica centromeridionale e del rospo smeraldino (Bufo Lineatus ), che nel periodo primaverile 

migra da e erso l'acqua per moti i riproduttivi nutritivi, nonché e plorativi da parte dei gi vani 

neometamorfi sati. Il rospo meraldino ed il tritone italiano (li sso triton itolicus) , assieme alla 

P lissena (Ze,yn lhia polyxe na). una coloratissima farfalla che può avvistare nei pre i dei 

laghi, sono pe ie menzionate nell'allegat fV della diretti a Habitat, meritevoli di una 

pr tezione rigoro a a livello europeo. Tra i rettili è po sibile os er are la bi eia dal collare 

arrix nalrix ), il biacco (1-/ierop hi virid1f lav11s). il colubro le pardino (Zamenis situla). definito 

il più bel serpente europeo, il geco comune (Tarento la mauri tani ca), il cervone (Elap he 

quatuorlineara), il ramarro (La er tab ilinema) e il geco di K t hy (Cyr lopo dion kot chyi) . 

Oltre 150 specie di uccelli popolano la ri erva. Citiamo. ad esempi , il Gheppio (Falco 

linnun culus). lo parviere (A ·cipiler ni ·11s). la Poiana (Buleo buteo ), il Grillaio (Falco 

naumanni). la Ghiandaia Garrul11s g landariu ·). la Capinera ( ylvia articapilla) e il Pettirosso 

(Erilhacus rubeco la). Tra i rapaci notturni: il Gufo comune (Asio otus). la Ci etta thene 

n tua) e il Barbagianni (1),10 alba). Spe ie migranti legate agli tagni ome l'Aimne enerino 

(Ardea cinerea). il Piro piro boscherecci (Tt·inga glareola), la garza ciuffetto (Ardeola 

ralloides), la Gallinella d'a qua (Gal/ inula ch/oropu s) . la Garzetta (Egre tta garzella) ed il 

avaliere d' Italia (Himantopus himantopu . ). 

Tra i mammiferi è possibile incontrare la Volpe (Vulpes vulpes) . il Riccio (Erinaceus euroµa eu ) 

e raramente anche la Donnola (Mustela nivalis) e la Faina (Marte fo ina . 

-.. ..., .. .,._ ·-
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Fig. 5.3.2. - Ri ervn atura le Or ienta ta - Laghi di onver ano e Grav ina di Monsignore 

5.3 . ., SIC Li tora le B rind isino cod. IT 9 140002 / Fascia Dune Costiere To rre Can ne -

Torr e San Leo na rdo 

Aspetti vege taz ionali 

La fascia costiera a sud di Bari sia il comples o di aree umide con ecutive, retrostanti un 

cordone dunale che il sistema delle "Lame··. veri e propri "corridoi naturali" che co tituiscono 

l'ossatura del reticolo idrografico che, attraversando la piana ulivetata, a sud di Monopoli, 

consente 1·equilibrat e uniforme sbocco a mare dell'apporto idrico proveniente dal territorio a 

monte. Tale porzione di territorio appare morfologicamente, geologicamente e idrol gicamente 

in tretta connes ione contribuendo in maniera determinante al mantenimento di due importanti 

equilibri ambientali: quello ostituito dagli affioram nti della falda carsica e dagli scorrimenti 

superficiali che alimentano i laghetti naturali e quello dell' apporto olido di materiale che 

contribuisce al ripascimento naturale del I itorale sabbioso. 

Nel contesto di un ambiente così inten amente 
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modo delle ere e proprie ri erve di vegetazione spontanea e delle importanti aree di rifugio per 

la fauna. Lì dove le pareti presentano una maggiore profondità rispetto al piano di campagna, si 

erifica l"in er ione termica a causa di una maggiore permanenza dell"aria fredda negli trati 

inferiori d una maggiore umidità dovuta anche alla minore insolazione del fondo rispetto agli 

" palti ... Queste condizioni microclimatiche fa oriscono lo sviluppo sul fondo della lama di 

pecie me ofìle e scia1Lie. Tal olla ul fondo d Ila lama permangono pozze d"acqua temporanee. 

determinando lo sviluppo di una tipica vegetazione idrofila e permettendo la vita di una serie di 

animali tipici di ambienti temporaneamente sommer i. 

Interpolando i dati bioclimatici e i dati ulla vegetazione r·eale. l'area rientra all'interno 

della fascia di vegetazione potenziale a Quercus llex L. Il concetto di vegetazi ne naturale 

potenziale formulato dal omitato per la onservazi ne della Natura delle Riserve arurali del 

onsiglio d Europa è co i enunciato: per vegetazione naturale potenziale si intende la 

vegetazione he si errebbe a costituire in un determinat territorio, a partire da ondizioni 

attuali di flora e di fauna. e 1·azione esercitata dall'u omo sul manto vegetale venis ·e a cessare e 

fino a quando il clima attuale non i modifichi di rn lt ··. 

L anali i dei re ti della vegetazione spontanea presenti nel territorio ggetto di indagine. 

in accordo con i dati fit climatici, ci indica che la vegetazione potenziale della zona è 

rappresentata dalla Ieee ta inquadrabile nel la a ociazione fito o io logica Cyc/amino hederifolii 

Quercetu111 ilicis subas .. myr tetoswn (Biondi. a avecchia & Gigante _QQ3.) i può oncludere 

affermand che l'area oggetto di indagine rientra in un ambito t rritorìal tìtoclimatico n I quale 

ricade I' ptimum p r l'a fermar i della macchia boscaglia sempre erde di lec io e che le 

~ rmazìoni dì macchia, dì garìga e di pseudo teppa rì comrabili nell'area sono riconducibili 

dinamicamente a queste formazioni sempreverdi. nel enso che ostituiscono aspetti più o meno 

~ rtemente degradati ed involuti della serie della le ceta a cri ibile alla a sociazìone Cyclamino 

hederifolii Querce twn ili is s11bass myrtetoswn. 

Aspetti fauni tici 

na fauna orniti a così ri ca e di ersificata è do uta alla arietà e compie sìtà degli ambienti 

presenti che includono habitat antropizzati e m aree coltivate. prat rie e pascoli incolti. e 

habitat naturali come la macchia mediterranea, la egetazione palustre. la pseud teppa e la 

getazi ne mollo dì versificata presente all'interno delle lame. 
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La componente più ricca è certamente quella dei migratori, favorita dall' ubicazione del 

territorio lungo le principali rotte migratorie. In genere, que ti animali ostano per brevi periodi. 

soprattutto nelle aree umide, gli ambienti a più alta produttività, ed una volta rifocillati ripartono 

per la loro meta finale. Anche gli ambienti aperti come prati. incolti e garighe, sono importanti 

per i rapaci migratori ma anche per altre specie come la calandra e la cappellaccia, perché ricchi 

di prede (sauri, micromammiferi, invert brati). Le zone ad uliveto invece, essendo un ecosistema 

agrario semplificato, pre entano una minor varietà di uccelli. ma ricche popolazioni di pecie 

adattate i a questo tipo di habitat come tordi, stomi e gazze. 

Fig. 5.3.3.A - Parco atura le Regionale Dune Co tiere da Torre Ca nne a Torre S. Leonardo 

5.3.4 SIC Mu rgia dei T rull i cocl. IT 9120002 

Il ito è sostanzialmente suddiviso in due tronconi, il primo dei quali corrisponde alla carpale 

murgica e i cui confini si atte tana su strade comunali e/op derali. all' incirca dalla ontrada di 
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Il secondo troncone è connes o al primo tramite una esigua strozzatura in prossimità della 

contrada anta Lucia che poi . i allarg·1 v r o sud forma una sorta di protuberanza lungo il 

versante settentrionale del Canale di Pirro. ucce ivamente il confine del sito attra er a la P& 1 

e prosegue lungo il ver ante meridionale del Canale di Pirro a ~ rmare una seconda propaggine 

in comune di Locorotondo. Da qui il limite si attesta lungo strade comunali e/o p derali fino a 

riartra rsare nuovamente il C nale di Pirro lungo la strada provinciale Monopoli- lberobell 

subito dopo l'incrocio con la PSI i confine svolta bruscamente ad ovest, lambendo la base del 

versante setlentrionale del anale di Pi1To, per poi risalire lungo strade poderali lino alla 

provinciale per astellana Grotte che funge da confine per un breve tratto. 

In seguito i limiti del sito coincidono con strade comunali e/op derali fin a riprendere la strada 

pro inciale Monopoli-Alberobello in pros imità di Masseria Preveticchi . per poi riconnetter i 

alla strozzatura prima citata, nei pressi di Masseria Fornelle. empre atte tando i lungo trade 

comunali e/o poderali. 

Particolarmente significativi ri ultano inoltre gli elementi di continuità ecologica tra i versanti 

sud-orientali della carpata murgiana. interni al I . caratterizzati da mo aici di macchie ba e, 

garighe e prati aridi. con alcuni versanti a bas a acclività e piccole gravine esterne al e 

caranerizzate da · ignificati e testimonianze di mo aici degli habitat di intere se comunitario 

delle praterie annue e perenni od. Habitat 6220* e 6_ 0) ed i boschi di fragno ( d. Habitat 

9250). 

Tali presenze, e la verifi a dei confini ottimali del I . hanno p rtato alla proposta di 

ampliamento dei confini del ito in dir zione sud-e I a comprendere un ·area di circa 380 ha nei 

comuni di Taranto. Grottaglie e Martina Franca. 

La composizione faunistica della Mur,)a dei Trulli è fo11emente condizionata dai fenomeni 

car ici tipici dell'area. Son enti infatti corsi d'acqua superficiale perenni, e le uniche ·zone 

umide' di rilevanza faunistica sembrano essere cisterne utilizzate a fini agricolo/pastorali 

concentrate nelle zone agricol a monte d I ersante orientale del canale di Pirro. 

D'altro canto le poche aree umide semi-naturali presenti nella Murgia dei Trulli ospitano 

popolazioni relitte di quella che doveva e sere un 'a sai intere ante pop lamento di Anfibi. he 

nell'a rea sembra, allo tato attuale delle conoscenze. la Cla se di vertebrati più interessante e 

maggiormente minacciata. L'a rea embra rivestire anche una certa importanza per la pre enza di 

alcuni Rettili di interesse comunitario e I cale. 
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La valenza fauni tica dell'a rea compresa tra l'ar· o ionico delle Gravine lìno alla Murgia dei 

Trulli è alta a li elli internazionale. per la pre enza di pecie quali il Lanari (Falco biarmicus). il 

Grillaio Falco naumanni). il Biancone ( ircaetu gallicus), il Gufo reale (Bubo bubo) ed il 

Capovaccaio (Neophron percnopteru ). 

Nell"area in que Li ne è tata ac ertata la nidilì azione di una coppia di allo hi (Todisco. 

Liuzzi. 20 I 0). In particolare l'a rea di nidificazione è ituata n I territorio di Monopoli (BA). 

circa 40 km a ud-est di Bari, ricadente nella porzione nord-occidentale del IT9l 20002 

denominato "·Murgia dei Trulli ... Pur es endo caratterizzato da una forte pressione insediati a 

(circa I 0.000 abitanti) ed agricola, l'agro di Monopoli con erva aspetti di notev le valore 

natural i tico e paesaggi ti o, grazie ad una conduzione agricola di tipo pre\'alentemente 

estensivo, con assenza di coltivazioni altamente impattanti e grazie alla presenza di habitat di 

interes e comunitario: ' 'Boschi di Quercu ilex". "Boschi di Quercu trojana". ··Percor i 

substeppici di graminacee e piante annue" e ·• r anti cal arei della Grecia meridionale" 

(Direttiva CEE 92/43) con ·iderabili come veri e propri serbatoi di biodiversità. La riproduzione è 

avvenuta in località Rizzitello. ad una altitudine di 230 m s.l.m. a irca 6 km dalla linea di costa e 

a pochi metri dal pendio della carpata murgiana. c !legante l'a ltopiano murgiano alla piana 

costiera. ove si e tendono le va te monocolture di uliveti pi uri. ecolari. 

L'area in oggetto ha 9 habitat di interesse comunitari . di cui 2 prioritari, con l' indi iduazione di 

3 nuovi habitat rispeno ai contenuti del f rmulario tandmd atura 2000 (habitat C d. 3 170: 

62AO; 631 O). 

Complessivamente gli habitat di intere e comunitari si estendono su 15.346 ha. occupando 

circa il ~2% della superficie del SIC l\!Jurgia di ud - Est, oltre alla pre enza dell' habitat delle 

·'Grotte non ancora sfruttate a li elio turi tico" ( od. Natura 2 00: 831 O) presente con 120 siti 

puntuali. 

La maggiore e tensione riguarda l'habitat dei '·Querceti a Qui.:r us trojana" (Cod. atura 2000: 

9250 . pari a circa 13.000 ha. che co titui ce il target di con ervazione principale del ·ito atura 

2000. 

Di elevato intere e naturali ti o risulta la presenza di mo aici di habitat prati i mediterran i 

(Cod. atura 2000: 6220* e 62 0), che coprono omplessivamente circa 650 ha. e dell'habitat 

3170 '· lagni temporanei mediterranei'', quest'ultim o presente n una uperficie as ai ridotta in 

loc. tagno di Mangiato omune di Martina Franca . 
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Tab. S.3A.a • Elenco Habitat 

Codice Habitat umero 

T R Nome dell'habitat tipo 
Copertura 

(n.) 
(ha) 

2000 priotitario grotte 

3170 
tagni temporanei mediterranei X 0.05 

Percor i ubsteppici di 
6220 

graminacee e piante annue dei 227 
X 

Thero-

Brachypodietea 

Formazioni erbose secche della 
62 o 

regione ubmediterranea 
421 421 

orientale 

( cor_oneratalia villosae) 

6310 
Dehesas con Quercm spp. 

252 
sempreverde 

Pareti roccio e calcaree con 
8210 6.3 

vegetazione casmolìlica 

Grotte non ancora sfruttate a 
8310 120 

li elio turistico 

9250 Querceti a Quercus trojana 12943 

9340 
Poreste di Quercu. i/ex e 

1397 
Quercus rotundifolia 

9·40 
Pinete mediterranee di pini 

106 
me ogeni endemici 

Per quanto riguarda gli Invctcbrati, sul campo è tato po ibile reperire un numero limitato di 

informazioni. Tra queste i è avuto la riconferma della presenza di Afe/anargia arge, (Bo co di 

San Ba ilio), Saga pedo , erambice della Quercia (B scod i Pianelle e di un discret numero di 

Odonati nelle piccole zone umide (fogge e stagni temp ranei) esistenti. Le in~ rmazioni più 

recenti ulle specie di Invertebrati presenti nell' area sono attribuibili 
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Terril riale del Bosco delle Pianelle incluso nel IC (Mastrovito et al., 20 12): tutte le 

informazioni in 111 rito alla presenza di specie di interes e omunitario sono ripo1tate nel 3° 

Rappono azionale Direttiva Habitat O R DH . 

Nel e mplesso le specie di maggior interesse da considerare presenti nel IC sono 32, di cui un 

aracnide, 13 cole Iteri. 7 lepitotteri. un orrottero e I O odonati. 

Relativamente alla Classe degli Anfibi le pe ie ri f rite al •· lurgia di Sud-Est' ' ono 7, di 

cui 5 a presenza certa e I pos ibile. mentre per un'a ltra pecie ululone appenninico) pur 

presente in aree limitrofe, la presenza nel IC non è stata confermata da tempo. 

La pres nza del tritone crestato italiano, ebbene l'unica segnalazione riferibile al I (contenuti 

nel 3° Rapporto azionale Direttiva Habitat) i coli chi nella parte settentrionale (Comune di 

Alberobello) e con ogni probabilità relativa ad un sito estern ai confini del è ritenuta 

possibile da Monaco et al. 20 I O nell'ambito delle Riserve del Bosco del le Pianelle e delle Terr 

delle ravine grazie alla presenza di habitat adalli. ertamente n n si può e eludere la pecie sia 

comunque pre ente in qualcuna delle numero e fogge pre enti nd IC. Nell'ambito dei 

sopralluoghi effettuati per i I presente studio è stata rilevata la pre enza di tritone italico (I O 

segnalazioni), rosp comune (8 segnalazioni). rospo smeraldino (6 egnalazioni). raganella 

italiana ( I segnalazione) e rana verde italiana (6 segnalazioni). 

Riguardo ai Rettili le specie ritenute presenti sono 15, di cui 13 ce1t e. Tra queste vi ono specie 

mollo comuni e abbondanti, ampiamente osservate durante i opralluoghi effelluati (ramarro 

o cidentale. lucertola carnpe tre. geco e mune. biacco e vipera). ma anche specie di maggiore 

intere se conservazionisti o come la testugine comune. il cervone e il colubro leopardino, in eri ti 

negli allegati 11 e IV della Direttiva Habitat. Alcune sono sp cie di intere se biogeografico. in 

quanto pecie a di tribuzione balcanica e medio orientale presente in Italia es !usi amente in 

Puglia in Ba ilicata orientale. Altre specie pre enti risultano interessanti per la loro rarità e/o 

ristret1ezza di areale: il colubro li ci e la natrice ta ellata. La testuggine comune è la specie a 

mas im rischio in quanto con iderata in pericolo di estinzione in Italia. 

Relativamente alla fauna ornitica. nel amplesso sono state censite per il sito 154 specie di 

uccelli. di cui 58 e nsiderate nidificanti. 5 nidifi anti possibili. 6 nidifì ante e terni al ma 

comunque presenti nel SI p r foraggiamento. 7 olo migratrici e/o svernanti e I O accidentali. 

Un importante ruolo durante la migrazi ne primaverile assumono nel I gli stagni temporanei 

che i formano in alcune depressioni a seguito delle piogge. titolo di e empio, solo nel Votano 

di 
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differenti specie di uccelli acquatici: alzavola. marzaiola, mestolone. tarabu ino. nitticora. garza 

ciuffetto, garzetta. airone cenerino. airone rosso, gallinella d' acqua, corriere piccolo, gambecchio 

comune, gambecchio nano, combattente, beccaccino. pittima reale, piro piro piccolo. piro piro 

culbianco. piro piro boschereccio, totano moro, pantana. alba trello e pettegola. 

Per quanto riguarda la Classe dei Mammiferi. trala ciando i chirotteri trattati a parte, le 

informazioni relative alla presenza e di tribuzione delle specie ano piuttost limitate. 

Ciononostante, accanto a egni di presenza delle specie più c muni come la volpe. il tasso e il 

riccio, nel B ca delle Pianelle ano stati tra ali escrementi molto probabilmente ascri ibili al 

lupo. Infatti. la specie frequenta il IC in maniera regolare, come <limo trano alcuni rin enimenti 

dovuti prevalentemente al foto-trappolaggio in atto nella Riserva Murge Orientali ad opera del 

CF '. 

Complessivamente le specie di Mammiferi, oltre quelle dei Chirotteri. presenti nel 

di cui 16 accertate. una probabile e 2 possibili. 

Tab . 5.3.4.b • Elenco 1a mmiferi pre enti nel 

Specie 

Riccio europeo 

occidentale 

Erin 1ceus 

europaeus 

Mustiolo Suncus 

etru ·cu · 

rocidura a 

ventre bianco 

Crocidura 

!eu odon 

Crocidura minore 

rocidura 

uaveolens 

Pre enza 

nel SI 

Certa 

Possibile 

Certa 

Possibile 
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Talpa romana 
LC rta 

Talpa romana 

Lepre europea 
Certa LC 

Lepu · europaeus 

Moscardino 

Muscardinus erta IV L 

avellanarius 

Arvicola di a i 
erta LC 

Microtu.1· savii 

Topo selvatico 

Apodemus Certa LC 

ylvaticus 

Topo dome tico 
Ceria LC 

lvfus domeslicus 

Ratto nero Ra1t11s Probabile 

ralfus 

Ratto delle 
LC 

chiaviche Ralfu Certa 

norvegicus 

Istrice Hysrrix 
Certa IV LC 

cristata 

Lup Canis lupus Certa Il e IV YU 

Volpe Vulpes LC 
erta 

vulpes 

Tasso Me/es 
erta LC 

meles 

Donnola Mustela 
erta LC 

nivalis 

Faina Mar/es 
erta LC 

fai na 

Cinghiale Sus 
~ LUpp erta 

·crofa i ~ ~~ 
--~ "" ~ "?-

--- -- 1!~ ,i;1 
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Riguardo alla chirott erofauna, Il SIC Murgia di Sud-Est è caratterizzato dalla presenza di ben 

11 specie di chirotteri, appartenenti a 4 famiglie differenti. 

5.4 IC Area delle Gravine cod. IT 9130007 

L'area delle Gravine dell'arco ionico conserva ancora discrete estensioni boschive dominate dal 

fragno (Quercu trojana) e, nelle stazi ni più calde e ecche, dal leccio (Quercus ilex). 

Marginalmente sono presenti i querceti a roverella sensu lato (Quercus pube cens, Quercus 

virgiliana. Quercus dalechampii. Quercus amplifolia) e le pinete a pino d' leppo (Pinus 

halepensis). 

Le aree pseudost ppiche hanno una n tevole esten ione. anche e minore rispetto alla icina Alta 

Murgia, e i rinvengono oprattutto nell' intervallo altitudinale compre o tra 300 e 400 m .l.m. 

n a petto particolarmente interessante, che determina la creazione di ambienti caratteristici è 

rappresentato dalla presenza di uno spiccato gradiente termico all'interno delle gravine. 

Questo fa ì che, procedendo dal margine uperiore ver o i I fondo, i su seguano comunità 

vegetali che neces ·itano di un maggiore grado di umidità, il che da luogo alla base alla 

fonnazione di una vegetazione tipicamente mesofìla. 

Legend 

zps_fec_07 

ParCl'II NatlONIII 

Parchi Ragionai! 

Rrserve NattJrall reg,onab • onentate 

J 

Fig. SA.A - lnquadrnmento territoriale della Terra delle Grnvine 
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Fig. 5.4.8 - Il Parco Regiona le Terra de lle Gravine u ortofoto 

Di seguito si riporta la des rizione delle tipologie vegetazionali naturali e semi-naturali presenti 

nel sito in esame e. laddove ri contrato. l' Habitat atura 2000 di riferimento. 

Boschi a dominanza di Quer us lrojana Habitat atura 2000: 9250 Quer eti a Quercus 1rojana. 

i trat1a di formazioni generalmente governate a ceduo semplice o a ceduo matricinato e nelle 

quali sovente viene praticato il pascolo del be tiarne. principalmente dei bovini. Quercu trojana 

Webb, nota comunemente col nome di "fragno", è una specie appa11enente ali elemento nord-e t 

mediterraneo. che nell'ambito della peni ola italiana risulta localizzata esclusivamente nelle 

Murg pugliesi. 

Boschi di leccio 

Habitat Natura 2000: 9340 Foreste di Quercu ilex e Quercus rotund/folia . 

Formazioni forestali ed arbustive di tipo termofilo a prevalenza di Quercus ilex spesso ceduate e 

rinvenibili su ubstrati di tipo prevalentemente calcareo. La vegetazi ne si colloca all' interno 

delle fasce bioclimatiche termo e mesomediterranea, penetrando marginalmente in quella 

supramediterranea. el territorio sono diffuse prevalentemente lungo i pendi sco cesi esposti a 

nord e nord-ove t. In que ta lecceta si osserva la presenza costante, 
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Fraxinu · ormr e numerose specie arbustive sempreverdi. c me Tamu.1· communis, Ru. cu. 

acu/eaw . . Ro a emperviren. eic. Lo strato erbaceo è caraLterizzato da Aspleniw11 onop1eris. 

Viola alba sp. dehnhardtii , Carex distachya , () 1clamen hederifoli11m etc. Queste leccete 

riferibili fi ionomicamente alle tipiche l'ormazioni a Quer u ilex della fascia mediterranea, 

mo trano però una forte di ersità fiori tica rispetto alle Ieee te d I litorale ionico puglie e e una 

maggiore affinità con le vicine formazioni a Quercu trojana. 

Pinete e rimbo ·chimenti Habita/ a/ura 2000: 95-10 Pinete mediterranee di pini me. o eni 

endemic i. 

In que to habitat rientrano le pinete termofile a Pinus halepensi . ricche in sclerotìlle dell' Oleo­

Ceratonion siliquae. diffu e prevalentemente lungo le aree co tiere centromeridi nali e nelle 

grandi isole. i tratta di formazioni autoctone che hanno distribuzione frammentata, con nuclei 

spesso m lto disgiunti. Le pinete a pino d' leppo, si insediano su sub trati dì varia natura e 

risultano piutto to rade. con un denso sottobo co arbu tivo. I uoli sono, in genere p co evoluti 

e talora r cciosi. per cui queste formazioni arboree assumono un ruol marcatamente primario. 

1ell' area delle ravine i dati di le11eratura fanno riferimento a due distinte associazioni 

fitoso iologiche: Thymo capitati-Pinetum halepensis e Plantag albicanci -Pinetum halep n is, 

eh.e caratterizzano un tip di egetazi ne che ·i sviluppa prevalentemente u substrato 

calcarenitico pii cenico con ottobosco a prevalenza di Pistacia lenti cu p cie guida 

dell'a s ciazione, e numero e specie termofile dell'Oleo- eratonion siliquae. elle radure si 

annoverano alcune intere santi pecie come al ia triloba, Phlomi fruticosa e numero e 

orchidee. i tratta di un habitat ad elevato ri chio di alterazione poiché posto generalmente u, 

fianchi delle gravine. non di rado in aree panoramiche, do e è elevato il rischio di 

"valorizzazione impropria" del territori e dì conseguenza anche il ris hio di incendi dolosi. 

tal prop ito occorre prevenire il rischio di rimbo chimenti con pino d' leppo su aree incendiate 

Vegetazione riparialc 

Habitat Natura 2000: 92AO ·creste a galleria di alix alba e Populus alba. 

La egetazione arborea ripariale è scarsamente presente nell'area. nel enso che olo raramente 

forma nuclei di e n istenza ignitìcativa tali da p ter essere rilevata cartograficam nte. mentre 

risulta diffusa lung i torrenti all' intemo delle gra ine come nuclei sporadici di mod ta entità. 

Tale cgetazione arborea è costituita prevalentemente da Populus alba. 

Ulmus minor. Nell'amb ito della vegetazione ripariale sono pre enti 
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cartografabili, riferibili alle associazioni Phragmitetum australis. Thyphetum angu tifoliae e 

Apietllm nodiflori. 

Macchia termofila 

Habiw1 a1ura 2000: 5330 Arbusteli 1em10-medi1erra11ei e pre-slepp1c1. 

È la vegetazione delle stazioni semirupestri e ben soleggiate. fi ionomicamente d minata da 

Euphorbia dendroides, una delle poche caducif. glie estive della f7 ra mediterranea. Es a 

caratterizza un tip di macchia marcatamente termoxerofìla, riferibile all'associazi ne Oleo­

Euphorbietum-dendroidis, ricca in specie dell'O le -Ceratonion siliquae. Queste comunità 

vegetazionali co, tituiscon un classico esempi di edafo limax. in ambienti roccio i o 

semirupestri molto acclivi spesso esposti a meridione dove a causa della fo11e pendenza, la 

continua erosione del sub trato impedisce la formazione di suolo maturo (e quindi 

l' insediamento della vegetazione forestale). 

In pa11icolare, la macchia alta termofila è il tipo di vegetazione che più i avvicina alla lecceta 

dal punto di vi ta della composizione floristica annoverando pecie di sottobo co come 

Asparagu acutifì lius. Pra ium majus. 'rnilax aspera. Rubia peregrina et . 

Habitm mura _000: 5330 Arbusle1i termo-mediterranei e pre-steppici. 

È la vegetazione !elle stazioni semirupe tri e ben aleggiate. fìsionomicamente dominata da 

Euphorbia dendr idcs. una delle poche caducifoglie esti della f7 ra medit 1Tanea. Es a 

caratterizza un tipo di ma hia marcatam nte termoxerofìla, riferibile all'a sociazione Oleo­

Euphorbietum-dendroidis. ri ca in specie dell'Oleo-Ceratonion siliquae. Queste comunità 

vegetaLionali costituiscono un classico esempio di edafoclimax, in ambienti rocciosi 

semi rupe tri molto acclivi spe o espo ti a meridione, dove a causa della fo11e pendenza, la 

continua erosione del ub trato impedisce la ~ rmazione di suolo maturo (e quindi 

l' insediamento della vegetazione forestale). 

Aree di p eudos teppa 

Habitat atura 2000: 6220" Percorsi ubsteppici di gramina ee e piante annue dei Thero-

Brachypodietea 

La pseudosteppa è un tipo di vegetazione semi-naturale presente nell' ambito del territorio 111 

oggetto. i origina per involuzione della gariga a seguito di pasc lament 
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decespugliamento; la qual o a porta alla formazione di una vegetazione prevalentemente 

erbacea, u ub trato roccia o affiorante, fìsionomicamente caratterizzata dal pre alere di 

gramina e come il barbon ino meridionale (H parrhenia hirta), spe ie a ciclo perenne a 

spiccato carattere di termo-xerofìlia e nitrolìlia e dal lino delle fate piumoso (Stipa a11stroitalica), 

specie endemica dell' Italia meridionale. 

Vegetazione rupestre 

Habitat arura 2000: 210 P1r,1i rocciose wn vegetazione cas1110.fì1ica 

Tale vegetazione rappresenta uno degli aspetti più pregevoli della vegetazione del terril rio 

per la pre enza di pecie di n te ole intere se onservazioni tic come Campanula Fer ·icolor, 

Centaurea subtilis, Athamanta sicula, arum multiflorum ssp. Al/ultifolrum crophularia lucida, 

Aurinia ·axatili s . mega/acarpa e Dianlhl/S garganicus.. I pendii calcarei. più o meno ripidi. 

co litui cono un habitat idoneo all'affer marsi di una tipica flora e vegetazi ne rupe tre. 

La maggiore biodiversità è localizzata principalmente nell"habiLal dei Thero-Bra h 11odietea. 

dove i ann erano pecie di interesse comunitario c me Stipa au ·troitalica, numore e orchidee, 

tra cui alcune endemiche. come Oph1ys parvimaculata e Oph1ys tarentina. 

n a petto partic lannente interessante è co tituito da uno spiccato gradiente termico pre ente 

all' interno delle gravine. Quc t fa sì che procedendo dal margine superiore verso il fondo. si 

sus eguano comunità vegetali che nece itano di un maggiore grado di umidità. ln particolare 

sono presenti alcune pecie a diffusi ne balcanica che raggiungono in Puglia r estrema 

propaggine occidentale di un areale a prevalente di tribuzi ne orientale. Tali elementi sono: 

ampanula l'ersi o/or, Carum 11111/tijlornm, Asyneuma fononi olium, Aurinia saxatilis subsp. 

megalncarpa, Vin e/oxicum hirundinaria subsp. adriaticum, Scmphularia lucida e mbilicus 

·loramhus. 

nche il --rragno'·. è una p ie che nell'ambit della peni ola italiana risulta localizzata 

esclu ivamente nelle Murge pugliesi. Ad e so on a ociate diver e pecie, che appartengono 

alle liste ro se nazionali e regionali. come entrwrea centa11ri11111. Ar11111 apulum e Paeonia 

mas 11/a. 

Tra le p cie endemiche spiccano: entaurea subtilis, Anlhemis hydrunlina, Cen/aurea apula, 

quest' ultima specie di recente i tituzione che appartiene al ci I di Centaurea deusra. 
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La pani olarità di alcune entità noristiche rupe tri rinvenute ui versanti delle gra ine è dovuta 

al fatto di essere elementi di grande rarità che rappresentano veri e propri relitti Oori tici di una 

egetaz ione tipicamente co tiera. 

Aspetti faunistici 

La valenza faunistica dell'area va ben oltre i confini regionali e nazionali. li sito è, infatti. molto 

importante per la presenza di specie quali il Lanario (Falco biarmicus), il rillaio (Falco 

naumanni). il Biancone (Circaetus gallicus), il Gufo reale (Bubo bubo) ed il Capo accai 

(Neophr on percnop terus) . 

In aggiunta, le gravine dell' arco ionico presentano un' elevata ricchezza di altre pecie di rapaci, 

sia diurni che norturni, quali: Gheppio (Falco 1innunc ulus), Barbagianni (Tyw alba). Civetta 

(Athena noctua), Gufo comune (Asio otus e A siolo (Otus scops). 

Gli ambienti rupie li o pilano il Pa ser solitario (Monticola solita rius) . la Ghiandaia marina 

( orcrcias garrul us), il Corvo imperiale ( o,·vus corax), la Monachella (Oenanlh e hiJpanica) e 

lo Zigolo capi nero (Emberiza melanocephala) ; que l'ultimo di particolar al ore biogeografì o. 

Gli aspetti fauni tici relativi alla classe dei Mammiferi sono meno e identi, ma comunque 0 110 

rilevabili nell' area specie a senti o rare nelle altre zone della regione. Di particolare interesse è la 

presenza sia dell' Istrice (Hys trix cristata) che, al contrario di ciò che avviene nel resto del 

territorio italiano, in Puglia mostra una contrazione dell'areale distributivo ia del Gatto selvatico 

(Feli · silves rris), di cui comunque non sono note osser azioni recenti. 

SEDE LECCE Via C Balt•su n ~ij 73100 - e-mail ,nfo@Sllea lnfo 
SEDE BARI Via Malarrese ,. J 70124 e-mail ,;ede8an@s1lea mio - Tel 080 9!10928J 

CCIAAIO<Xll REA n 27M1ò C.ort,lesooale(5110000-PIVA03\566'01\0 



38714 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                 

,ng, TOMMASO FARENGA ',\ 

I \ STUOIO DI INGEGNERIA, TERRITORIO E AMBIENTE 

5.5 La Puglh1 Meridionale 

La porz ione meridionale del territorio pugliese, nota come Penisola alenlina, comprende le 

province di Taranto, Brindi i e Lecce. Tale ambito pre enta differenze macro copiche. 

importanti a livello ecosistemico. li territorio è caratterizzato dalla predominanza di pianure, 

intervallate da modesti rili i rocciosi ( erre) che attraversano longitudinalmente r arte della 

Penisola alentina. La mancanza di corsi d'acqua superficiali e di laghi rende il territorio arido. 

La naturalità è concentrata lungo la costa, do e 0 110 presenti aree umide, boschi, macchie e 

pa coli narurali. li lima iene influenzato dalla presenza dei due mari driati e Jonio che 

rendono le temperature miti tutto l'anno, ideali per lo svernamento di numerose specie ornitiche. 

Ba so · il numero di spe ie tanziali: mammiferi, rettili, anfibi e uccelli, mentre assai rile anti 

sono le pres nze di uccelli legate al tran ito migratorio. Ciononostante ono presenti pecic di 

rettili di rilievo quali il colubr leopardiano Zamenis situ/a, il cervone Elaphe qua1uorlinea/a e la 

tanaruga marina 'ar Ila caretta che nidifica sui lit rali sabbi i. Le principali presenze ornitiche 

sono in relazione alla migrazione. primaverile ed autunnale ed allo vernamento. Rispetto alla 

migrazi ne il alento svolge un ruol cruciale nella dinamica di molte pecie che i postano 

attraver o il Mediterraneo tra l'E uropa dell' Est e I' frica. Il alento rappre enta per molte peci 

un'area di so ta e di foraggiamento ( top-aver) d ve reintegrare le risor e energetiche necessarie 

alla migrazione. In base alla eletti ità che le specie hanno per gli habitat queste si di tribui con 

popolando gli ambienti naturali. semi-naturali ed antropizzati. A ai ridolto è invece il numero di 

specie nidificanti. uno dei più ba si d' ltalia. 

Le atti ità industriali rilevanti ono concentrate nella provincia di Taranto. con gli tabilimenti 

[LVA ed ENI. e nella provincia di Brindi i con le entrali Elettriche di Brindisi nord e Cerano e 

lo tabilimento nichem, Ila pro in ia di Le e non esi tono grandi poli indu triali. ma i 

riscontra un elevato grado di urbanizzazione e di parcellizzazione della pr prietà, 

Nelle tre province si rileva la presenza di altività agricole. legate prevalentemente alla 

produzione di olio 50%. ino 0%, ortaggi I 0% e c reali I 0%. 

Nel pro ieguo verranno affrontate le tematiche ambientali e naturali liche fondamentali in 

que t'area di studio, ad e clu ione della Terra delle Gravine, he ancorchè riportata nelle figure 

che seguono per una continuità geografica, si è ritenuto di trattare nella precedente sezione 4.2 

per omogeneità sollo il prfilo naturalistico con alcuni territori strategici della Puglia entrale, tra 

cui 1· lta Murgia. Analoga collocazi ne. nella Puglia entrale. è stata adottala per la fascia 

litoranea fino a T rre S. Leonardo. 
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Tab . 5.5.a - Aree prot ett e de l a lent o 

Tipologia Denomi11azio11e 

I. Bosco e Paludi di Rauccio (!,e) 
2 Cosla O1ranto-S Maria di l euco e Bosco di Tricase(Le) 
3 Dune costiere da Torre Canne a Torre S.Leonardo(/3r) 
./. Isola di S.Andrea • Litorale di Punta Pi==o(l e) 

Parchi uturali 5. lito rale di Ugenlo(l e) 
6 Porlo Selvaggio e Palude del Capilano(le} 
7 'alino di Puma della ontessa(B1) 

Terra delle Gravi11e (Tu} 

9. Bosco delle Pianelle(Ta) 
I O. Bosco di Cera11o(Br) 
Il Bo -ca li ama Teresa e Lucci (Br) 

Riserve Naturali Orientate 11. Palude del Come e D11110 Cos1iera - Porto Cesareo(Le) 
I J. Palude la l 'ela(Ta) 
I -I Riserve del li1orale Taranlino Orìentale(Ta) 

I 5. Riserva naturale dello tato "le Cesi11e"(le) 
I 6. Riserva nalurule dello /alo "Torre Guacelo"(B1) 

Riserve narurali dello Stato gestile da l Corpo Foresta le de llo talo: 
Riserve 

I 7. Murge Orientali 
18. on Ca1aldo(l e) 
19. tornaru (fa) 

20. "Torre Gt/(/ce1o"(B1) 
Zone marine pro tette 2 I "Porlo Ce areo"(Le) 
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5.5. 1 osta Brin di ina e Leccese (da Tor re Guaceto ad limini) 

L'area om genea indi iduata come Costa Brindis ina si estende nelle pro ince di Brindi i e 

Lecce. ulla co la adriatica. Procedendo da nord a ud comprend e il tratt compre o tra le 

località di Torre Guaceto e Alimini Otranto). Questo tratto di costa presenta un'alternanza di 

condizioni locali che in parte si ripetono. In part icolare si osser ano zone umide di varia 

estensione e tipologia, quali Torre Guaceto (BR . Canale Gianco la (BR , Fiume rande (BR), 

alina vecchia (BR), Invaso del Cillarese (BR) Acquatina (LE), esine (LE) e laghi Alimini 

(LE). on mancano inoltre le formazioni boschive costiere a macchia mediterranea o pineta a 

Pinus Alepensis, in particolare nei siti di : Torre Guaceto. Bo co Tramazzone (BR), an 'ata ldo 

(LE) esine (LE) e Laghi Alimini (LE). 

La trattazione che segue deriva dall'analisi della documentazione e della bibliografica 

disp nibile a riguardo in partico lar modo i iti della Rete Natura 2000, direttiva habitat 

92/43/ EE e delle aree protette nazionali e regionali presenti sul territorio puglies . 

T:ib . 5,5. I. a - La Rete a tura 2000 della Costa Brindi sina Leccese 

CODJCI RETE NATURA 2000-AREA OMOGENEA COSTA BIUNDJSINA (T.Guaceio-A limini) 
CODICE RETE 
NATURA 2000 

IT9140007 

IT9140006 

IT91-W00I 

IT9l40009 
IT9l 40002 

IT9!40003 
IT9140005 

IT9l 50011 

IT9l50003 
IT9l500 16 

IT9150032 

IT9150006 
IT9150004 
IT9150025 
IT9l50029 

IT9150030 

IT9150022 

DE OMINAZIO E 

Bosco Curtipetrizzi 
Bosco di Santa Teresa 

Bosco Tramazzone 

Foce Canale Giancola 

Litorale brindisino 
Stagni e saline di Punta della Contessa 
Torre Guaceto e Macchia S. Giovanni 

Alimini 
Aquatina di Frigole 

Bosco di Otranto 

Le Cesine 

Rauccio 
Torre del I Orso 

Torre Veneri 
Bosco di Cervalora 

Bosco la Lizza e Macchia del 
Pagliarone 

Palude dei Tamari 
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F'ig. 5.5. 1.A - Area osta Brindisina 

/ 

F'ig. 5.5. l.B - Area Costa Brindi sina 

SEDE LECCE Via C Battish n 58- 73100 • e-mail mfo@s1tea 1nfo 
SEDE BARI v,a Matarrese n 4 • 70124 • e-mail sedeBa11@sitea ,nfo - Tel 080 9909280 

CCIAA lecco· RE A n 228976 • Cap,tale SOCAale € 51 700.00 • P IVA03556610750 

www tommasofarenga t 

Parchi Na1unltR1g1ond 

EwlJ R1111n NMuu Sti1t1II 

Rlurve N1111,,n~ Ontrtalt 

9C 

ZPS 

SIC m1nn1 

Pa11:h1 Nallnll Rtg10t11• 

mB R1sern N1h111h Stila~ 

RtH f'fl NIIUf l h On1nlal1 

9C 

ZPS 

SCm1nn1 



38720 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                 

J\ ing, TOMMASO FARENGA NWW •omrnasofaren~o I 

:/ I / \ STUDIO DI INGEGNERIA, TERRITORIO E AMBIENTE 

Fig. 5.5. 1.C - Aren Costa Brindi sina (zonn nord ) 
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Fig. 5.5.1.G - Area Costa Brindi sina e Leccese (zona sud , fino ad Otranto ) 

Descri zione habitat 

Vegetazione annua delle linee di deposito marine (Codice 1210) 

Formazioni erbacee, annuali (vegetazione terofìtica-alonitrotìla) che colonizzano le spiagge 

sabbiose e con ciottoli sottili, in prossimità della battigia dove il materiale organico portato dalle 

onde si accumula e si decompone creando un substrato ricco di sali marini e di sostanza organica 

in decomposizione. L'habitat è diftùso lungo tutti i litorali sedimentari italiani e del 

Mediterraneo dove si sviluppa in contatto con la zona atìtoica, in quanto periodicamente 

raggiunta dalle onde, e, verso l'entroterra, con le formazioni psammofile perenni.E' un habitat 

pioniera che rappresenta la prima fase di colonizzazione da parte della vegetazione superiore 

fanerogamica nella dinamica di costruzione delle dune costiere. Prende quindi contatto da un 

lato, con le comunità dunali delle formazioni embrionali riconducibili all' habitat 2 1 IO "Dune 

embrionali mobili" e dall'altro lato con la zona atitoica. periodicamente raggiunta dalle onde. 
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Scogliere con vegetazione delle coste mediterranee con Limonium spp. Endemici (Cod ice 

1240) 

Scogliere e coste rocciose del Mediterraneo ricoperte, seppure in forma discontinua, da 

vegetazione con specie alo-rupicole. Si tratta di piante per lo più casmolitiche, casmocomofite e 

comofitiche che hanno la capacità di vivere nelle fessure delle rocce e di sopportare il contatto 

diretto con l'acqua marina e l'aeroso l marino. Sono questi importanti fattori limitanti per le 

specie vegetali per cui le piante, che possono colonizzare l'ambiente roccioso costiero, sono 

altamente specializzate. In rilievo la specie Crithmum marìtirnum e le specie endemiche e 

microendemiche del genere Limonium sp. pi., rese sito-specifiche da particolari meccanismi di 

riproduzione asessuata (apomissia) e dalla bassa dispersione dei propaguli. 

L'habitat è interessato dalla presenza di fitocenosi pioniere, durevoli. altamente specializzate 

che non presentano per lo più comunità di sostituzione. 

Vegetazione annua pioniera a Salicornia e altre specie delle zo ne fangose e sabbiose 

(Codic e 1310) 

Fonnazioni composte prevalentemente da specie vegetali annuali alofile ( oprattutto 

Chenopodiaceae del genere Salicornia) che colonizzano distese fangose delle paludi salmastre. 

dando origine a praterie che possono occupare ampi spazi pianeggianti e inondati o svilupparsi 

nelle radure delle vegetazioni alofile perenni appat1enenti ai generi Sarcocornia, Anhrocnemum 

e Halocnemum. In Italia appartengono a questo habitat anche le cenosi mediterranee di ambienti 

di deposito presenti lungo le spiagge e ai margini delle paludi salmastre costituite da comunità 

alonitrofile di Suaeda, Kochia, Atriplex e Salsola soda. La vegetazione che caratterizza questo 

habitat costituisce comunità durevoli che si trovano generalmente in contatto catenale con le 

formazioni alofile a suffrutici della classe Sarcocomietea fruticosae. 

Pascoli inondat i medit erranei (Junceta lia maritimi) (Codice 14 10) 

Comunità mediterranee di piante alofile e subalofìle ascrivibili all'ordine Juncetalia maritimi. 

che riuniscono formazioni costiere e subcostiere con aspetto di prateria generalmente dominata 

da giunchi o altre specie igrofile. Tali comunità si sviluppano in zone umide retrodunali, su 

substrati con percentuali di sabbia medio-alte. inondate da acque salmastre per periodi medio­

lunghi. Procedendo dal mare verso l' interno. J. maritimus tende a formare cenosi quasi pure in 
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consociazioni con Arthrocnemum sp.pl., Sarcocornia perenn1s e Limonium serotinum, cui 

seguono comunità dominate da J. acutus. 

L'habitat è distribuito lungo le coste basse del Mediterraneo e in Italia è presente in varie 

stazioni: in quasi tutte le regioni che si affacciano sul mare. 

Praterie e fruticeti alofili mediterra nei e termo -atlant ici (Sarcocorn ietea fruticosi ) (Codice 

1420) 

Vegetazione ad alofite perenni co tituita principalmente da cametìte e nanofanerofite 

succulente dei generi Sarcocornia e Arthrocnemum, a distribuzione essenzialmente 

mediterraneo-atlantica e inclusa nella classe Sarcocornietea fruticosi. Fonnano comunità 

paucispecifiche, su suoli inondati, di tipo argilloso, da ipersalini a me osalini, soggetti anche a 

lunghi periodi di disseccamento. Rappresentano ambienti tipici per la nidificazione di molte 

specie di uccelli. 

Dune embr ionali mobi li (Codice 2110) 

L'habitat in Italia si trova lungo le coste basse, sabbiose e risulta spesso sporadico e 

frammentario a causa dell'antropizzazione sia legata alla gestione del sistema <lunale a scopi 

balneari che per la realizzazione di infrastrutture portuali e urbane. L'habitat è dete1minato dalle 

piante psammofile perenni. di tipo geofitico ed emicriptofitico che danno origine alla 

costituzione dei primi cumuli sabbiosi: "dune embrionali". La specie maggiormente edificatrice 

è Agropyron junceurn ssp. mediterraneum (= Elymus farctus ssp. farctus; = Elytrigia j uncea), 

graminacea rizomatosa che riesce ad accrescere il proprio rizoma sia in direzione orizzontale che 

verticale costituendo così, insieme alle radici. un fitto reticolo che ingloba le particelle sabbiose. 

Codice 2120 : Dun e mobili del cordone lito rale con presen za di Am mop hila arenaria (dune 

bianche) (Codice 2120) 

L'habitat individua le dune costiere più interne ed elevate. definite come dune mobili o 

bianche, colonizzate da Ammophila arenaria subsp. Australis, alla quale si aggiungono numerose 

altre specie psammofile. Questo habitat prende contatto catena le con le formazioni delle dune 

embrionali ad Elymus farctus dell' habitat 2 11 O "Dune mobili embrionali" e con quelle dei settori 

Crucianellion maritimae'' . 
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Dune on prati dei Malcolmietalia (Codice 2230) 

egetazione prevalentemente annuale, a pre alente fenologia tardo-invernale prima erile dei 

substrati abbiasi, da debolmente a fortemente nitrofila, siwata n Ile radure della egeiazione 

perenne appartenenti alle classi mmophiletea ed Helichry o- rucianelletea. Risente 

dell' evoluzione del si tema dunale in rapporto all'azione dei venti e al passaggio degli animali e 

delle per one. L'habitat è distribuito ulle coste sabbiose con macrobioclima ia mediterraneo sia 

temperato. In Italia è diffu o con diverse as ociazioni, individuate lungo tulle le e te. Queste 

cen si po s no trovarsi a mosaico con diverse comunità della duna: ccupano infatti gli pazi 

che i vengono a formare nell'ambito delle comunità perenni, dall'ammofìleto. 

Dune con prati dei Brachypodietalia e vegetazione annua ( od ice 2240) 

omunità veg tali annuali effimere delle dune, a svilupp prima eri le, che i localizzano 

nelle radure della macchia e della vegetazione erbacea perenne iluppate ulle abbie che 

derivano dal la degradazione dei substrati basici. Questa vegetazione occupa una po izione 

ecologica imile a quella de criua per l'habitat 2230 "Dune on prati dei Malcolmietalia", 

in erendo i però n Ila parte della duna occupala dalle fonnazioni maggiormente tabilizzate sia 

erbacee che legn se. La vegetazione corrisponde agi i aspetti su duna, indicati per le formazioni a 

pseudosteppa. Queste enosi possono trovarsi a mosaico con diver e comunità della duna: 

occupano infatti gli spazi che si vengono a formare nell"ambito di comunità arbustive, 111 

particolare della gariga (Hel chriso stoechadis-Cistetum eriocephali). e della macchia a 

dominanza di ginepro o di Erica multi flora. 

Dune costiere con Junipcrus pp. {habitat prioritario) (Codice 2250*) 

L'habitat eterogeno dal punto di vista vegetazionale. in quanto racchiude più tipi di 

vegetazione legnosa dominata da ginepri e da altre sclerofille mediterranee. ricondu ibi I i a 

diverse a sociazioni. La ulnerabilità è da imputare. in generale. ali fruttamento turistico, 

ompo11ante alt razioni della micro morfologia dunale. e all'urbanizzazione delle o te abbiose. 

È distribuito lung le te sabbiose del Mediterraneo e in Italia · pre ente solo nelle regioni 

mediterranea e temperata. ella prima prevalgono le formazioni a Juniperus macro arpa. talora 

macchia a gin pro coc ol ne (Juniperus oxycedrus 
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della duna stabile è in contallo catenale con la vegetazione p ammofila perenne della eia se 

Amm r hiletea ed in particolar con la vegetazione ad Amm phila arenaria. 

Dun e cori vegetaz ione di sclerofille dei Ci to-Lava nduletali a (Cod ice 2260) 

L"habitat individua le fi rmazioni di macchia clerofillica riferibile prin ipalmente all"ordine 

Pistacio-Rhamnelalia e le garighe di so tituz ione della stes a macchia per incendio o altre forme 

di degradazione. Occupa quindi i cordoni duna.li più interni do e si a siste ad una consistente 

tabilizzazione del substrato. In Italia si rin iene nel macrobioclima mediterraneo e temperato. 

nella variante sub-mediterranea. L'habitat è stato poco segnalato in Italia eppure risulta 

ampiamente distribuito nelle località in cui i cordoni dunali si ono potuti mantenere. Lo tesso è 

molto spesso ostituito da pinete litorali su duna. di origine antropica come evidenzia il 

ottobo co tn cui è frequente riconoscere l'insieme delle peci e xero-termofi le 

dell'habitat. indi anti il re upero della vegetazione autoctona. 

Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion o H drocharition ( limini) 

(Codice 3 150) 

Habitat lacu tri, palustri e di acque tagnanti eutrofiche ricche di basi con vegetaz ione 

dul iacquicola idrofìtica azonale. sommersa o natante. flottante o radicante. ad ampia 

distribuzione, riferibile alle classi Lemnetea e Potametea. La vegetazione idrofitica riferibile in 

questo habitat si sviluppa in pecchi d'acqua di dimen ione variabile. talora anche nelle chiarie 

dei magnocariceti o all' interno delle radure di comunità elofiti he a dominanza di Phragmites 

australi . Typha spp .. Schoenoplectus spp. ecc .. con le quali instaura contatti di tipo catenale. 

Ciascuna di queste comunità rappre enta una permaserie ed in linea di mas ima non è oggetta a 

fenomeni dinami -succes ionali a meno che non engano alterate I condizioni ambientali ed il 

regim idrico. Una fone minaccia di scomparsa per questi i temi di açqua dolce deri a proprio 

dai fenomeni di interrimento pro ocati dall' accumulo di sedimento sui fi ndali (o dall'a lterazione 

artificiale del regime idrico). he se particolarmente accentuati po ono provocare l' irreversibile 

alterazione dell'habitat e I' in ed i arsi di altre tipologie vegetazionali. 

Stagni temporanéi meditern 1nei (habitat prioritario) (Codice 3 170*) 

egetazione anfibia Mediterranea, prevalentemente terofìtica e geofìtica di piccola taglia. a 

fenologia prevalentemente tard 
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acque poco profonde, con distribuzione nelle aree costiere, subcostiere e talora interne del!' Italia 

peninsulare e insulare. 

Fiumi mediterranei a nu so intermittente con il Pa palo-Agro ticlion (Codice 3290) 

Fiumi mediterranei a flu o inL rmittente con comunità del Paspalo- gro tion. 

Corrispondono ai fiumi dell' habitat 3280, ma con la particolarità dell'i nterruzione del flusso e la 

presenza di un alveo asciutto durante parte dell'a nno. In que to periodo il letto del fiume può 

essere completamente ecco o presentare sporadiche pozze residue. Dal punto di ista 

vegetazionale, questo habitat è in gran parte riconducibile a quanto descritto per il 3280. 

differenziandosi, essenzialmente, solo per caratteri tiche legate al regime idrologico. 

L' interruzi ne del flusso idrico e il perdurare della tagione secca generano. infatti, un 

avvicendamento delle comunità del Paspalo-Agrostidi n indicate per il precedente habitat. con 

altre della Potametea che colonizzan le pozze d"acqua residue. 

Formazioni bas e di euforbie vicino all cogliere (Codice 5320) 

Garighe litorali ubalofile a dominanza di camefite che si sviluppano ·u lito uoli in una 

fa eia compre a tra le fale ie direttamente espo te all'azione del mare e le comuni! arbu tive 

della macchia mediterranea. con possibili espansioni verso l'incerno. In termini bioclimatici 

l'ambito di pe11inenza di queste garighe. in accordo con Rivas-Ma11ìnez, è il macrobioclima 

mediterraneo ed in pa11icolare il bioclima pluvistagionale-oceanico; il termotipo è quello 

termomediterraneo e l'ombrotipo è quello secco inferiore. Queste comunità occupano una fascia 

compre a tra le ceno i fortemente alofile delle falesie a dominanza di rithmum maritimum e 

specie del genere Limonium (habitat 1240 - cogliere con vegetazione delle coste mediterranee 

con Limonium spp. endemici) e le comunità arbu rive d Ila ma hia mediterranea. 

i tratta di comunità primarie che possono espandersi verso l'interno a cau a di eventi di 

disturbo a carico delle comunità di macchia ma in genen le hanno carattere primario. 

Percorsi ubsteppici di graminac ee e piante annue dei Thero-Br achypodi ctca (Codice 

6220 *) 

Praterie xerofile e discontinue di piccola taglia a d minanza di graminacee. su ubstrati di 

varia natura, spesso calcarei e ricchi di basi. talora soggetti ad ero ione con aspetti p renni 

(riferibili alle clas i Poetea bulbosae e L geo- tipetea. con 1·e clu 
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Ampelode mo mauritanicus, Arbusleti termo-mediterranei e pre- teppici', ) che o pitano al loro 

interno a peni annuali (Helianthemetea guttati), dei Piani Bioclimati i Termo-, Mesa-, upra- e 

ubmeso-Mediterraneo, con distribuzione pre alente nei . ettari o tieri e ubcostieri dell' [talia 

peninsulare e delle i a ie. acca ionalmente rinvenibili nei territori interni in corrispondenza di 

condizioni edalìche e microclimatiche parti a lari. La vegetazione delle praterie erolìle 

mediterranee si insedia di frequente in corrispondenza di aree di ero ione o comunque do e la 

continuità dei uoli ia interrona, tipicamente all'interno delle radure della vegetazione perenne, 

sia essa quella delle garighe e nano-garighe appennini.:he submediterranee delle classi 

Rosmarinetea officinali e Cisto-Mi romerietea. 

Praterie umide mediterran e con piante erbacee alte del olinio-Holoschoenion (Codice 

6420) 

Giuncheti mediterranei e altre formazioni rbacee igrofile, di taglia elevata. del Molinio­

Hol schoenion, prevalentemente ubicate pre s le coste in sistemi dunali, su uoli sabbioso­

argillosi, ma talvolta presenti anche in ambienti umidi interni capaci di tollerare fasi temporanee 

di aridità. Rapporti eriali: il pasc lamento. in particolare di bo ini ed equini. fa ori ce la 

per i tenza di que te formazioni a giunchi nel tempo. In assenza di attività agro-pa tornii si 

verifica l'invasione da parte di pecie igrofile arbustive 

Paludi calcaree con Cladium mariscus e pecie del aricion davallianae (Codice 120*) 

Formazioni emergenti azonali a dominanza di ladium mariscus. con di tribuzione 

prevalente nel la Regione Biocl imati ca Temperata ma pre enti anche nei territori a Bioclima 

Mediterraneo. generalmente sviluppate lungo le sponde di ar e lacustri e palustri, spes o in 

contatto con la veg lazione delle ali anze arici n davallianae o Phragmition. 

Grotte oon ancora fruttate a livello turistico Codice 83 IO) 

Grotte non aperte alla fruizione turistica, comprensive di eventuali corpi idrici otterranei, 

che ospitano specie altamente specializzate, rare, spesso strettamente endemiche. e he sono di 

primaria importanza nella conse1 azione di pecie animali dcli' Allegato Il quali pipistrelli e 

da alcune piante vascolari, briofite e da alghe. 
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In assenza di perturbazioni ambientali, sia naturali (variazi ni nel regime idrico). sia 

antropiche, l' habitat è sta bi le nel tempo ed è caratterizzato da una notevole costanza dei fattori 

ecologici nel lungo periodo. Esso rappresenta un ambiente di rifugio per una fauna cavernicola. 

spes strettamente endemica di notevole interesse biogeografico. 

Grotte mar ine sommc r·se o semisommerse (Codice 8330) 

r tte ituate sollo il liv Ilo del mare e aperte al mare almeno durante l'alta marea. Vi ono 

compre e le grolle parzialmenre ommer e. r fì ndali e le pareti di que te grotte o pitano 

comunità di invertebrati marini e di alghe. 

La bioceno i superficiale è ubicata nelle grotte marine situate sotto il li elio del mare o lungo 

la linea di costa e inondate dall"acqua almeno durante l'a lta marea. comprese le grotte 

parzialmente ommerse. Queste posson variare notevolmente nelle dimensioni e nelle 

caratteri tiche ecologiche. Le alghe ciafìle 0 110 presenti principalmente alla imboccatura delle 

grotte. Que to habitat comprende anche le grotte emi-o cure e le grotte ad o curità totale. Il 

popolamento è molto diver o nelle tre tipologie. 

11 popolamento tipico della biocenosi i tro a 111 corrispondenza di grolle mesol itorali. 

Hildenbrandia rubra e Phymatolithon lenormandii sono le specie algali presenti e caratterizzanti. 

Sembra che l'abbondanza di H. rubra sia ondizionata più dal grado di umidità he dall'ombra 

stessa. In certe fessure può prosperare anche la rodotìcea Catenella aespitosa, frequente in 

driatico e sulle coste occidentali italiane. 

La facies a Coi-allium rubrum è l' aspetto più diffuso della biocenosi delle grotte sommerse e 

semi-oscure. li popolamento più denso si tro a principalmente ulla volta delle grotte e al di 

fuori di queste nella parte più bassa degli strapiombi. Questa facies ancora i può trovare in 

ambienti del circalitorale inferiore (Biocenosi della Roccia del Largo) o rorse anche di 

transizione al batiale sino a profondità di circa 350m su superfici di fondi rocciosi. Fa ies della 

biocenosi i possono trovare in grot1e sommerse ubicate sia nell"infralitorale sia nel circalitorale. 

In questa ubicazione !"imboccatura è ricca di alghe calcaree orallinacee e Pei sonneliacee) e 

non alcaree ( Palmoph, llum era um, Halimeda tuna, Flabellia petiolata. Pey sonnelia sp.pl. 

non alcare . ecc.). 
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Foreste cli Quercus ilex e Quercus rotunclifolia (Codice 9340) 

Boschi dei Piani Termo-. Mes -, upra- e ubmeso-Mediterraneo (ed occasionalmente 

ub upramediierraneo e esotcmperalo) a dominanza di leccio (Quercu ilex). da calcicoli a 

silicicoli, da rupicoli o p ammofili a rnesolili, generalmente pluristratificati. con ampia 

distribL1zione nella penisola italiana sia nei territori costieri e subcosticri che nelle aree interne 

appenniniche e prealpine; sono inclusi anche gli a petti di ma chia alta, se su cettibili di 

recupero. 

Inquadramento Faunistico 

La presenza di importanti habitat naturali e l'e levata eterogeneità ambientale determina la 

presenza di numero e specie ornitiche migratrici. La frammentarietà degli habitat naturali, 

1·e1e ata antropizzazione, la fitta rete tradale. ono le principali cau e a determinare un ba o 

numero di specie stanziali. Le presenze più significative di migratori 0 110 di pecie legate ad 

ambienti umidi. Le aree che concentrano il maggior numero di migratori ono nell'ordine: Salina 

Vecchia di Brindisi, Le esine, lnva o d I illare e e T rre ua eto. Quest'ultima località, 

grazie alla messa a punto di imp rlanti interventi gesti nali volti alla riqualificazione ambientale 

è tornato ad essere un importante sito di s ernamento e di osta primaverile di avifauna 

acquatica. 0 110 note. per le località suddette. concentrazioni di Charadriiformi delle specie: 

pav ncella Yanellu van llus. pi iere d rato Pluviali apricaria e chiurlo maggiore umeniu 

arquata, di nseriformi delle pecie: fi chione Anas penelope, codone nas acuta. alzavola Anas 

crecca, canapiglia Anas trepera. moriglione Aythya ferina e moretta tabaccata ythya nyroca 

per i Ciconiformi · di eccezionale importanza lo svernamento del tarabuso Botauru tellari ., 

sono note pre enze invernali di Accipitriformi: falco di palude Circus aerugino us, albanella 

reale Cir us yaneus e di Fai oniformi: falco pellegrino Falco peregrinus e smeriglio Falco 

columbarius anche in relazione all'elevata disponibilità trofica rappresentata dagli tomi che 

formano in località Torre Guaeto dormitori n llurni nei canneti. on sono presenti pecie di 

mammiferi di particolare interesse, fatta salva la presenza del Ta s Meles meles nelle località di 

Torre Guaceto, Rauccio, esine ed Alimini. Molto importante a fini gestionali è la presenza della 

lepre Lepus europaeu nel comun di Bl'indisi e nelle aree limitrofe. In località alina ve chia 

sono state registrati indi i di den ità tra i maggi ri d' Italia. 
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Torre Guaceto è ita lungo la co ta adriatica della provincia di Brindi i e ricade nei 

comuni di arovigno e di Brindisi. È Riserva aturale dello lato (RNS) ed Area Marina 

Protetta (AMP). Comprende estesi canneti all'interno dei quali ono stati realizzati interventi di 

ripristino ambientale con apertura di specchi d'a qua. 

11 totale delle specie rilevate è di n°2 I 9 (Marzano G., dati personali), di cu, 15 sono 

mammiferi, 188 gli uccelli, 13 i rettili e 3 gli anfibi. 

Tab . 5.5.1.b- heck Lisl della ri er a di Torre uaceio 

SPECIE 1 2 3 4 5 6 

Status u Ha 
LR 

Lr 
SPEC 

Ha Il 

1 2 4 

Riccio europeo occidental e Eri11aceus 

europaeus 

Croc idnr a minore Crocid ura 

s11uveo/e11s 

Nottola comun e Nyca tlus noctula * vu 

Pipi str ello nano Pipistre l/us 

pipi srrelfus LR 

Pipistrell o albolimbato Pipistre/111s 

Kulrlii * LR 

Pipi str ello di Savi Pipistrellu s savii * LR 

Miniottero Miniopt erus schr eibersi * LR LR 

Arvicola di Sav i Pitymys a vii 

Ratt o delle chia viche Rattus 

nor vegicus 

Topo selva tico Apodem us sylvaticus 

Topo lino delle case M us m11 culus 

Volpe Vulpcs vulpes 

\)~f>--SVILU,-,1., 
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Ta o Mefes mele~· 

Donnola M ustefa ni vali · 

Faina Ma rtesfoi na 

Stro laga mezzana Gavia arctica M reg .. W * 3 

M reg .. W, B, S 
Tuffetto Tachy baplus rujì collis parz 

Svasso maggiore Podiceps cristatm M reg .. W 

Svasso piccolo Podiceps 11igricollis M reg., W -

Berta maggiore Calonectris diomedea M reg .. W irr * V 2 

Berta minore Pufjìnu s ye lkouan M reg .. W irr vu 4 

Sula Sula bassana M reg .. W 2 

Mara ngone Phafa crocorax carbo M reg .. W E 

Marango ne minor e Phafa crocorax 

pyg meu MA, W irr * NE LR 2 

Tarabu so Botaurus stelfaris M reg .. W. B * EN 3 

Tarabusino lxobrychus minut11s M reg .. B * LR 3 

Nitticora Nyc ticomx nyc ticorax M reg. * 3 

Sgarza ciuffetto Ardeola ralloides M reg. * vu 3 

Airone guarclabuoi Bubul cus ibis M irr., W irr V 

Ga rzetta Egre tta garzetta M reg .. W, E * 

Airone bianco maggiore 
Ca w erodius a/bus ~ reg., W * 

Airo ne cenerino A rdea cinerea M reg .. W. E LR 

Airone ro o A rdea purpur ea M reg. * LR ,., 
.) 

Mionatta io Plegadis fa/ cineff11s M reg .. W irr. * CR 3 

patol a Pfatafea leucorodia reg. * E 2 
I ~ -.. 
,~r' • ~ •e •~p~ 
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Fenicottero Pltoe11icopterus ruber M reg .. W irr. * E 3 

Oca gra naiola A 11serfab alis M irr., W irr 

Oca selvatica A 11ser anser M irr., W irr 

Volpoca Tadorna tadorna M reg., W E 

Fischione A nas pen elope M reg .. W NE 

Ca napi glia Ana. strep era M reg .. W CR 3 

Alzavola A nas crecca M reg .. W E 

Ger mano rea le A nas platy rhy nchos M reg .. W, B 

Codo ne A nas acuta M reg .. W 3 

Marza iola A nas querquedula M reg. 3 

Mestolone A nas c/ype ata M reg .. W -N 

Fistione turco Netta rnjin a M irr., W irr. EN 3 

M riglione Ay lhya f erina M reg .. W vu 4 

Moret ta tab acca ta Ay t/Jya ny roca M reg .. W * vu CR I 

Moretta Ay thya fuli gula M reg .. W CR 

Smergo minore Mergu s errator M reg .. W 

Quattr occhi Bu cepllafa cfmwufa M irr .. W 

Fa lco pecchia iolo Perni.i· apivorus reg. * V 4 

Nibbio bruno Milvus migrans M irr. * u 3 

Falco di pa lude Circus aeruginosus M reg .. W, B * EN 

Alban ella reale Circus cyaneus M reg .. W * EB 3 

Alban ella pallida Circus macrourus M reg. * 3 

Alhanella minore Circus pyg argus M reg. * vu 4 

Sparv iere Accipiter nisus M reg., W irr. 

Poiana But eo buteo W par .. M reg. 
~ 
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Aquila minore Hieratus pe1111atus M irr.. W * 3 

M reg .. W irr. E 
Falco pescatore Pcmdion haliaetus IIT . * -B 3 

Grillaio Falco naumanni M reg * * V LR l 

SB. M reg., W 
Gheppio Falco ti11nu11c11!11s par. * 3 

Falco cuculo Falco 11esperti11us M reg. * NE 3 

Smeriglio Falco columhririus M reg .• W irr. * 

Lodolaio Falco subbuteo M reg. * 

Pellegrino Falco peregri1111 M irr .• W * vu 3 

I reg .. W par., 
Quaglia Cotumix coturnix B * LR 3 

Fagiano comune Phasianm colchicus I, B 

Porciglione Rallus aquaticu M reg .. W, SB LR 

Voltolino Porzana porzana M reg. * E 4 

chiribilla Porzana par va M reg. * CR 4 

Gallinella d'acqua Gallinul" 
chloropus SB, M reg., W 

Folaga Fulica atra M reg., W,SB * 

Gru Grus grus M reg .. W irr * EB 3 

Beccaccia di mare Haematopus 
ostralegus M reg. * E 

Cavaliere d'Italia Himantupus 
himantopus M reg. * LR 

Avocetta RecurvirO!,tra avocetta M reg .. W irr. * LR 4-3W 

Corriere piccolo Clrnradrius dubius M reg. LR 

Corriere grosso Charadrius hiaticu/a M reg. N 

- "'"' ~ i:J'' 'VP~ 

~~. <&. ,p 

--- ~i 
I "'"'"'*'""' SEOE LECCE. VII e 8a1VS11 n 58 73100 • e-ma, ,n10@s11eainlo 

;; \'!) •• i1~ ft SEOE BARI v,a a.1a1arrese 11 4 . 10124 e-mail sede8an@s1tea ,n'o - lei 080 Y909iao \t ~$ =·le-CCIA.\ Lea:e-RE A n 123976 - cao,t.l~ 50Clale€ ;, 10000-Pi',A l3556Ei•0750 ·- ley,amo O'f. Jf. \'11f!I\ • ~~ 



38735 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                                                                                                                                                                                       

ing, TOMMASO FARENGA asola enga ! 

/ \ STUDIO DI INGEGNER IA , TERRITORIO E AMBIENTE 

Fratino Clraradrius alexa11dri1111s SB, M par .. W LR 3 

Piviere dorato Plu via/is apricaria M reg., W * 4 

Piviere ssa Pluvia/is squatarola M reg., W * 

Pa ancella Va11el/11s vanel/us M reg., W 

Gambecchio Calidris minuta M reg .. W 

Ga mb ecc hio nano Calidris 

temmin ckii M reg. 

Piova nello Ca lidri sfe rrng inea M reg. 

-
Piova nell o paucian era Calidris alpina M reg., W 3W 

Combattente Pl,i/omac/1us p11g11ax M reg .. W irr. * 4 

Frullin o Ly mno cryp tes minimu M reg .. W 3W 

Beccaccino Gal/inago ga llinago M reg., W NE 

Beccacc ia Scolopax rusticola M reg .. W EN 3W 

Pittim a rea le Limo sa lim o a M reg. CR 2 

Chiurl o N11me11ius arquata M reg., W NE 

Totano moro Tringa ery thr opu s M reg. W irr. 

Pettego la Tring (( totanu s M reg .. W. E E 2 

Pantan a Tringa nebu/aria M reg. 

Piro pir o cu lbi anco Tringa oc/1rop11s M reg. 

Piro pir o boscher ecc io Tringa 

g lareola M reg. * 3 

M reg., w IIT ., 

Piro piro piccolo A ctitis hypol eucos , V 

Voltapi etre A renaria interpre M reg. W 

Labbo coda lun ga Slercorarius 

longi caudu s M irr. 

M reg. w * ~I>- ~VILIJP_o 
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melano cephalu s 

Gabbianello larus mi11111us M reg. 3 

Gabbiano comune larus ridih1111dus M reg .. W. E vu 

Gabbiano corso larm a11do11inii M reg .. W irr. * LR EN l 

Zafferano larusfuscus M, W irr. 4 

Gabbiano reale larn cachinnan s M reg .. W 

Becca pesci St erna sand vicens is M reg .. W * vu 2 

Fraticello Sterna albifr ons M reg. * vu 3 

Mignattino piombato Chlid onias 

/Jy hrida M reg. * E 3 

Mignattino Chlidonias 11ige r reg. * R 3 

Mignattino alibianche CJ1lido11ia 

leucopt erus M reg. CR 

Piccione elvatico Columbia livia SB vu 

Colomb acc io Co/umba pa/11111bus M reg .. W 4 

Tortora dal collare orientale 

Streptop elia decaoclo SB, M par. 

Tortora Streplopelia turlur M reg .. B 3 

Cuc ulo Cuculus ca11orus M reg. 

Barb ag ianni Ty to alba SB. Mreg. LR 3 

A siolo Otus cops M reg .. B LR 2 

Civetta A th e11e 11oct11a SB 3 

G ufo comuneAsio otu s SB, Mreg., W LR 

Succia capre Cllprimul g us europa eus M r g. .. LR 2 

Rondon e Apus apu s M reg., B 
-

Rond one pallido Apus pallidu M reg. ~ • ~ v UP~)-, ;/;. "-,~,w ot11r o-?. '~fi l~ '-' ~ ~~ 
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Martin pescatore A /cedo allhi M reg , W * LR 3 

Gruccione Merops apiaster M reg. 3 

Ghiandaia marina Coracias ,,arrulus M reg .. B * EN 2 

Upup a Upupa epops M reg .. B 

Torcicollo Jynx torquilla M reg .. W par. 3 

Calandrella Calandre/la 

brachyda cty la I reg .. B * 3 

Ca pp elaccia Galerida cristata SB 3 

Tottavilla Lu/Iuta arborea M reg. * 2 

Allodola A lauda arvensis M reg .. W 3 

Topin o Riparia riparia M reg .. E irr. 3 

Rondin e Hir1111do rustica M reg .. B 3 

Rondin e rossiccia Hirundo da urica M reg .. B CR 

Balestruccio .Delichon urbica M reg 

Pri poloneA 11th11s triviali M reg. 

Pispola A 111h11s prat ensis M reg .. W 1\TE 4 

Pi spo la golarnssa A nthm cervi1111s M reg. 

Spionc ello A11th11s !.pinoletta M reg .. W 

C utr etto la Motacilla fla va M reg. 

Ballerina giall a Molaci/la cinerea B. Mreg. 

Ballerina bianca Motaci/la alba SB. Mreg. 

Scricci olo Troglody tes troglodytes SB 

Pa era scopaiola Prun ella modulari s M reg .. W 4 

Pettiro so Erithacu s rubecula M reg., W 4 

U ignolo l11sci11ia m egarl,y nchos M reg., B d 
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Pettazzurro Luscinia svecica M irr. * 

Codiro sso spazzacamino 

Phoe11icurus ochruro M reg .. W 

Codiro so Phoenicurus phoenicurus M reg., W 2 

Stiaccino Saxicola rubetra M reg. 4 

Sa ltimpalo Saxico/a rorquata SB, Mreg .. W 3 

Culbianc o Oenanthe oe11a11the M reg. 

Merlo Turdus meru/a M reg., W 4 

Cesena Turdu pilaris M reg .. W 4W 

Tordo Turdus philomelos M reg .. W 4 

Tordo sa ello Turdus iliacus M reg .. W NE 4 

Tordela Turdus viscivorus M reg., W 4 

Usignolo di fiume Cettia cefli SB 

Beccamo schino Cistico/a j1111cidis SB 

Fora paglie castagnolo Acrocephafus 
mefa11opogo11 M reg. NE 

Fora paglie A croceph al 11s 
sci, oenobae11 us M reg. R 4 

Ca nnaio la Acrocephalus scirpaceus M reg .. B 4 

Ca nnareccioneAcroce pha/11s 

arnndi11ace11s M reg .. B 

Ca napino maggior e Hippolais 
icteri11a M reg. E 

Sterpazzo lina Sy/via cantil/cms M reg. 4 

Occhiocotto Sylvia melanoceplw/a SB. M reg .. W 4 

Sterpazz ola Sylvia comn11111is M reg. 4 

Beccafico Sylvia borin M reg. I~ pJ',. SvlLU 'i:l.u ~\HA D[ -------r 'l, 

~~ ~··. ~g REGI i~E, { 
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Capinera Sylvia atricapilla SB. M reg .. W 4 

Lui verde Pltilloscop11s sibi/atrix M reg. 4 

Luì picco lo Plrilloscopus collybita M reg., W 

Lu ì grosso Philloscopus troc/1i/11s M reg. NE 

Rego lo Regulus regulus M reg., W 4 

Fiorrancino Regulus ignicapillus M reg .. W 4 

Pigliamo che Muscicapa striata M reg. 3 

Balia da l collar e Ficedu/a albicollis M reg. * 

Ba lia nera Ficedu/a hypoleuca M reg . 4 

C inci a rella Parus caeruleus SB 4 

Cinciallegra Parus major SB 

Rampichino Certhia brachydaczyta SB 4 

Pendolino Remiz pend11/i1111s SB, M reg. 

Rigogo lo Oriolus oriolus M reg. 

Averla piccola Lanius collurio M reg. * 3 

Ave rl a capirossa Laniu enator M reg ., B LR 2 

Gazza Pica pica B 

Taccola Corvus monedula SB 4 

Co rnacchia Corvus corone SB 

Storno Sturnus vulgaris M reg .. W 

Passera europea Passer domestìcus B 

Pass ra ma ttu gìa Passer monta1111s B 

Fringuello Fringilla coelebs M reg .. W, B 4 

Peppola Fri11gilla 111011tifri11gilla M reg .. W NE 

Verzellino Seri1111s serinus SB par.. M par. - 14 
1/41>-,SV L/JpA ~-
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Verdo ne Cardu efo- chloris B. Mreg .. W 4 

Carde llino Card uelis c11rduelis B. M reg .. W 

Lucarino C11rd11e/is spinu s M reg .. W vu 4 

Fa nello Cardue li cannabina M reg .. SB. W 4 

M igliari no di palud e Emb eriza 

s hoenic/11 M reg., W 

Str illozzo Miliaria calandra SB. Mreg .. W 4 

Testugg ine d 'a cqua Emy · orbicu laris * * LR LR 

La tart a ru ga palu stre amer icana 

Trachemy s scripta 

Ta rt aruga comune Caretta caretta * * EN CR 

Luscengo la Cfralcides chalcid es 

Ramarro La cerla bilin eata * 

Luc ertola ca mpe str e Podarci s sic ulu s * 

Taranto la muraiola Tal'entola 

111011,-itanica 

Geco er ru coso H emida cty /11s 

turci cus 

Geco di kot chy Cyrtopodio 11 kotscl, y * vu 

Biacc o Colub cr viridijla v11s * 

olubro leopa rdin o E/aplte situla * * DD LR 

Cervone Elaph e q11at11orli11eata * * LR 

Biscia dal collar e N atrix n alrix 

Rospo comune Bufo buf o 

Ro po smeraldino Bufo viridis * 

Rana verd e comune Ram, le so nae + 
kl esculenta 

A 
4~.sv 

u~ \'i\. \~ìW P!!_tr ~ 1'. \. .;;:-

~ 9 

e:;~ ~r 
1"'§ REGI 1 1 ~? ~rr,1 

- - - g = PtJ - ?:" !i -z."%- • _.., 
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\V amb,e eambient1 ~ ~ 
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Legenda de lla Check-List 

I - tatus biologico 

rnitofauna: 

B = nidificante (breeding), viene sempre indicato anche se la specie · sedentaria: B irr. per i nidificanti irregolari. 

= sedentaria 

M = migratrice 

W = svernante (wintering): W irr. quando la presenza invernale non è assimilabile a vero e proprio svernamento. 

= accidentale 

E = estivo. presente nell'area ma non in riproduzione 

I = introdotto dall'uomo 

reg = regolare, normalmente a binato a M 

irr = irregolare, può es ere abbinato a tuni i simboli 

Indice di presenza cli mammolofauna e erpetofauna: 

CE = certezza di presenza e riproduzione 

PR = probabilità di presenza e riproduzione, ma non certezza 

DF = presenza e riproduzione risultano difficili 

E = la specie può ritenersi estinta sul territorio 

IN = la specie non autoctona è stata inrrodotla dall'uomo 

RJ P = specie che vengono imrodotle a scopo venatorio, e di cui non è erta la presenza al lo tata naturale. 

2-7 tatus legale 

2 = Direttiva 79/409/ EE del 2 aprile 1979 al onsiglio d' uropa concernente la conservazione degli uccelli selvatici, 

2 = 79/-109 CEE Allegato l:specie e ssp. o in via di estinzione o vulnerabili e che devono essere sottoposte a speciali misure 
di sai aguardia. 

3-4 = Direttiva 92/43/C E del 2 1 maggio l 992 del onsiglio d'Europa. relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminati i. della fiera e della fauna selvatica (Direttiva Habitat). 

' = 92/43/CEE · Allegato Il: specie la cui con ervazione richiede la designazione di zone speciali di conservazione. 

4 = 92/43/CEE - Allegato I : specie che richiedono una protezione rigorosa. 

• dopo il nome della pecie = specie prioritaria ai sensi della Direttiva 92/-13 EE; 

SEDE LECCE Vta C Ba tisi n ! - 13100 e-ma +nfu •s11:!11 mfo 
SEDE BARI V,a Uaiaile-i9 n 4 • 70124 e.m,1,I sedeBaU@$1lett n't' • Te/ 080 9909ilSO 
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5 = Lista rossa internazionale secondo le categorie I C 1- 1994. 

legenda: EB= estinto come nidificante: CR= in pericolo in modo critico: E = in pericolo; V = vulnerabile; LR= a pit1 
basso rischio: 

OD= carenza cli inf< rmazioni; 1 E= non valutato. 

6 = Lista rossa nazionale - ertebrati - ( WWF 1998) 

legenda: EB= estinto come nidificante; R= in pericolo in mod riti o; E = in pericolo; V ulnerabile; LR= a più 
basso rischio; 

DO= carenza di informazioni: E= non valutato. 

7 = SPE s (Species of European onservation Con ern) Revisione stato conser azione pecie selvatiche nidificanti in 
Europa. W indica specie svernanti. Sono previsti 4 livelli: spec I = specie globalmente minacciate, he necessitano di 
conservazione o poco conosciute: spec 2 = specie con popolazione complessiva o areale concentrato in Europa e con stato 
di conservazione sfavorevole; spec 3 = specie con popolazione o areale non c ncentrati in Europa. ma con stato di 
conservazione sfavorevoli; spec -l = specie con popolazione o areale concentrati in Europa, ma con stato di conservazione 
favorevole. 

Rispetto al quadro conoscitivo precedente il numero di specie è aumentato di 34, di cui un 

mammifero, 4 rettili e 30 uccelli. Di questi ultimi 24 0 110 specie legate ad ambiente acquatico il 

cui arrivo è in relazione ad azioni di --funzionalizzazione'' dell'e osistema acquatico: ripri tino 

ambientale e gestione atti a. 

li uccelli hann ratto registrare. inoltre, un ignificati o in remento quantitativo, oprattutto 

per alcune pecie. in particolare tra i caradriiformi la pa ancella anellus vanellu è passata da 

alcune decine di esemplari a circa I 000 sv manti. li piviere dorato Pluvialis apricaria è pa sato 

da circa enti/trenta esemplari a oltre 500 svernanti. Il beccaccino, quasi assente in pa sato, fa 

registrare annualmente punte di oltre I 00 e ernplari in periodo migratorio autunnale. Tra gli 

an eriformi l'a lzavola Ana crecca è passata da meno di dieci e ernplari a oltre 400 regolarmente 

svernanti. li germano reale Anas platyrhynchos. la cui presenza era in passato occasionale. è 

attestato con circa 20 coppie nidificanti ed una "produttività'. annua di circa I 00 giovani. 

Meno numerose ma di massimo interesse conservazioni tico no pecie quali: il tarabus 

Botauru tellari svernante. la moretta tabaccata Ayth a nyroca, estivante e presente in 

migrazione autunnale con contingenti os er ali per un massimo di 11°30 individui. il fistione 

turco 1 et/a ru.fina. nidificante e osservato in migrazione autunnale con conting nti lino a n° I O 

individui. Tra gli accipitriformi si segnala la presenza di un dom1itorio notturno invernale 

SEDE LECCE YII C Ba:t,sll n' ~8- 73100 ... .,.,, ,nro.11,,, .. Jn!O 
SEDE BARI Vra J.,\atatre e 11 4 • 70124 e-m 11 u~e8a11@s1tea 0 10 - lel 080 ~909iaJ 
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Dei 188 uccelli 73 sono passeriformi e 115 non passeriformi a te tirnonianza dell' elevato 

interesse che l'area rive te per specie dì marcato interesse naturalistico e conservazioni tico. 

L'area delle Sa line di Punta della Co ntessa è sita lungo la costa adriatica, nella pro in ia di 

Brindisi. E' una Riserva naturale Regionale. · presente un importantissimo sistema di acquitrini 

stagionali retrodunali. giuncheti e stagni temporanei. 

Ta b. 5.5. 1.c - Check Lisi della r iserva di Torre Guace to 

SPEC IE I 2 3 4 5 6 7 

Sta lus 11a Ha LR LRn pec 

I Il IV 

Riccio eur opeo occide11lale Eri1111ce11s 

e11rnpae11s CE 

Toporag no nano orex minutu s PR 

Crocicl ura minore Crocid urn 

sua veolens CE 

Notto la Nycta lus noct ula CE • vu 

Pipi stre llo nano Pipistrel/11s 

pipisrr e/111s CE • LR 

Pipi stre llo albo limb ato Pipi str ellu 

Kuhlii CE • LR 

Pipi t rello cli av i Pipi str cllus a ii CE • LR 

Miniottero 1 iniopte ru s chr eiber s i PR • • LR LR 

Lepre comu ne L epus e11ropaeus CE 

Arvico la di Sav i Pitymys sav ii CE 

Ra tto delle chiaviche Rallu 

norvcg icus CE 

Ratto nero Rattus ratt us CE 

Topo selvat ico Apode11111s syl vati c11s CE /4"1>-, ,VILUpPn· • 

&~~ ~~ '% 
- - - {%$ r-J~ ~ -- -- -<lf- RE(; I - -
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Top olino delle case Mus 11111scu/11 CE 

Volp Vu/pes vu/pes CE 

Tasso Me/es me/es PR 

Donnola Mustela 11ivalis CE 

Faina Martesfoina CE 

Str olaga mezzana Gavia arctica M reg., W 

Tuff ett o Taclty baptus rujìco/li M reg., W, B, S parz 

Svas o maggio re Podìceps crìstalus M reg., W 

Svasso piccolo Podiceps nigricol/is M reg., W 

Berta ma ggio re Calonectris diomedea )\ I reg., (W) 

Berta minore P11Jfì1111s y e/ko11a11 

Sula Sula bassc111a 

Maran gone Phalacrocorax carbo 

Maran gone minore Plrnlacrocorax 
pygmeus 

Tarabu so Botrlurns stel/uris * 

Tarnbu ino lx obryc l111s mi1111t11s 

Nitticora J'Cticorax 11yc ticor1u: 

Sgarza ciuffetto Ardeolll ralloides 

Airone guar da buoi Bub11/c11s ibis 

Garzetta Egretta garzetta 

Airone bianco ma ggiore Casmerodius 

M reg .. (W) 

M reg., W 

M reg., W 

M irr .. W irr. 

M reg., W, 8 

M rcg., 8 

M rcg. 

M reg. 

M reg .. W. E 

a/bus M reg .. W 

Airone cenerino rdea ci11erea M reg .. W.E 

Airon e ro o Ardea purpur ea M reg. 

C icogn:1 nera Cica11ia 11igrt1 M irr. 

Cicogna bianca Ciconia cico11ia M reg. 

SEDE LECCE v,. C Bamst, n 58-13100 •• ,,,.,1 ,nfo s,lea Inlo 

* 

• 
• 
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• 

• 
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3 

NE 

vu 2 

vu 4 

2 

EN 

LR E 2 

EN 3 

LR 

vu 3 

vu 

E 

LR 

LR 
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•lignaltai o Plegadi Jalci11el/11s M reg .. W irr. • CR 3 

patol a P/atnlen le11corodia M reg. • E 2 

Fenicottero Pltoe1,icoptems r11ber M reg., W irr. • NE 3 

Cigno reale Cyg1111s o/or M irr .. W irr. 

Oc:1 gra naiola Anser Jabulis M irr.,(W) 

Oca lombarde lla 11ser albifro11s M irr .. (W) 

Oca selvatica A11ser a11ser M irr .. (W) 

Volpoca Tadorna tadoma M reg .. W EN 

Fischione Anas penelope M reg .. W NE 

Canapiglia 110s strepera M reg., W CR 3 

Alwvola Anas crecca M reg .. W EN 

Germano reale Amts platy rlty 11chos M reg., W, B irr. 

Codone A11as acuta M reg .. W NE 3 

Marzaiola A11as q11erq11ed11/a M reg. vu 3 

Mestolone A11as dypea ta M rcg .. W EN 

Fistione tur co Nella r11fi11a M irr .. W irr. E 3 

Mor iglione Aylhya feri na M reg., W. B? V 4 

Morella tab accata Aythya 11y roca • M reg .. W. B? • vu CR I 

Moretta Aythy a f uligufa M reg .. W C R 

Moretta grigia Aytltya mari/a M irr .. W irr. 3W 

Quattr occhi 811cepltala c/a11g11ilt M irr., W irr. 

Smergo minore Mergus serra/or M reg .. W 

Falco pccchiaiolo Pemis apivom s M reg. • vu 4 

Nibbio brun o Mi/v11s 111igra11s M irr. • vu 3 

Falco di palude Circ11s aem gi11os11s M reg .. W. B? • EN 

Albanella reale Circ11s cya11e11s M reg., W • E B 3 

Albanella pallida Circus 111acro11r11s M reg. • 3 
-

Albanella minore Circ11s pygargus M reg. • 1~ ~1'-, t '"UPp--
o" \. \I ~E ttr o ~ 
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Sp,1rviere Accipi ler 11is11s M reg., W irr. 

Poiana 8 11/eo b11teo Wpar., Mreg. 

Aquila minore Hiern tus pe1111at11s M irr .. W • 3 

Falco pe catore Pa11dio11 lwli aetus M reg., W irr. E irr. • EB 3 

Grillaio Falco l /ll lll/l OII II Ì * M reg. • vu LR I 

Gheppio Falco rin mm cul us SB, M reg., W par. 3 

Falco cuculo Fal co 1•esperli1111s M reg. NE 3 

Smeriglio Fal co calum bariu s M reg .. W irr. • 
Lodolaio Fal co subbuteo M reg .. B ? vu 

F:1lco della regina Falco eleonorae* M reg. • vu 2 

Pellegrino Fal co peregri1111s M irr .. W, B • vu 

Quaglia Co111mix cotumi x M reg .. W par .. B LR J 

Fagiano comune Pltasitm w; col clt ic11s I. B 

Porciglione Ral/11s Ut/lHtti cm M reg., W. SB LR 

Voltolino Porzana porzana M reg. • EN 4 

Schiribilla Porzmw par va M reg. • CR 4 

Schiri billa grigiata Por, ll1tlT pul il/ a M reg. • NE J 

Re di c1uaglic Crex crex* 1rr. • vu EN I 

Gallinella d' acqua Galli1111fll 

chl omp 11s B, M reg .. ~ 

Folaga Ful ica atra M reg., W,SB 

Gr u Grn grus M reg. • EB J 

Beccaccia di mare Ha e111atop11s 

ostralegu M reg. E 

avalierc d' Italia Hi111antop11s 

hi111a111op11 1 reg., B • LR 

Avocetta Recur vi rosrra 11voce11a M reg., W irr. • LR 4-JW 

Occhione Burilit111s oedic11e111us M irr., B(estinto) • EN 3 

Pernice di mare Gl areol a pra1i11cola M reg., B • ,&'<-,EN"ILUJ r.k 
'<. ,~\~ DEt i,-01'), 
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Pernic e di mare orienta le Glareola 
11ordnw1111i A 

Co rrier e piccolo Charadri11s d11bi11s M reg. 

Corriere gro so Charadrius hiaticula M reg. 

Fratino Clwrudrius alexr111dri1111s SB, M par ., W 

Piviere dorat o Pluvialis apricaria M reg., W 

Pivier essa P/1111ialis squataro/a M reg., W 

Pavonc ella Va11el/11s va11el/11s M reg., W 

Piovan ello ma gg iore Clllitlris Cl/Jll/111s M irr. 

Piovanello tridattilo Calidris alba M reg., W 

Gambeccbio Calidris 111i1111ta ~ reg., W 

Gambecchio nano Ca/idris 1e111111inckii ~ reg. 

Piovan ello Ca lidri sfe rr11gi11ea M reg. 

Piova ne llo pancia nera Calidris lllpi11a I reg. , W 

Co mbatt ent e Philomac/111s pug111v: M reg., W irr. 

Frullino Ly11111ocryp1es 111i11i11111 M reg., W 

Beccaccino G11lli11llgo g11lli11llgo M reg., W 

Croccolone Galli11ago media M reg. 

Beccaccia Scolop11x rustico/e, M reg., W 

Pittima reale Limosa limosa M reg. 

Pittima min ore Limorn lappo11ic11 M irr. 

Chiurl o picco lo 11me11i11s pha eop11s M reg. 

Chiurl o N11me11ius arqua/a M reg., W 

Totan o mor o Tri11ga erythrop11s M reg. W irr . 

Pette go la Tri11ga lola1111s M reg., W , E 

Albastre llo Tri11g11 srng11a1ilis M reg. 

Pantana Tri11ga 11eb11/riria M reg. 

Piro piro culbianco Tri11g11 ochropus M reg. 

SEDE LECCE Via C BattlSli o 56-13100 - e-mail: Info@sitea 1010 
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Piro piro boschereccio Tringa 
glareola 1 reg. • 3 

Piro piro Ter ck Xe1111s ci11ere11s A • 

Piro pir o piccolo Acriris ltypoleucos M reg., W irr., E u 

Voltapietre Are11aric1 i11rerpres I reg. W 

Labbo codalun ga Stercor11ri11s 
lo11gica11d11s M irr. 

Gabbiano corallino larus 

mela11ocephal11s M reg., W • vu 4 

Gubbianello Um1s mi111m1.1 M reg. 3 

Gabbian o comune larus ridib1111d11s M reg., W, E u 

Gabbian o ro eo Larus ge11ei Mirr., Eirr. • EN 

Gabbiano cor o laru s 1111do11i11ii M reg .. B, W irr. • LR EN I 

Gavina laru s ca1111s Mirr., Eirr. 2 

Zafferano Lam f11sc11s M, W irr. 4 

Gabbiano reale Lams rncltinnam M reg., W, B 

Sterna zampcnere Gelochelidon 
11ilotica M reg. • E 3 

Stcrn:1 maggiore Sterna caspia M irr. • NE 3 

Becca pesci Sterna sa11dvice11sis M reg., W • vu 2 

Sterna comune Stema ltiru11do M reg. • LR 

Fraticello Sterna albifrom M reg .. B • vu 3 

Mignatt ino piombato Cli/idonias 
lty brida M re . • E 3 

Mignattino Chlido11i11s 11iger M reg. • CR 3 

Mignattino alibianche Cltlidonias 
leucoplerus M reg. CR 

Colombella Coht111b11 oenas M reg., W irr. CR 4 

Colombaccio Columba p11l11111b11:, 1\,1 reg .. W 4 

Tortora dal collare orientale 
Streptopelia decaocto B, IVI par. 

~ '1i-P--SVI, ~ Jo" \ '"'" 1ELtr v ~ 
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Tor tora Streptopelia turtur M reg .. B 3 

Cuculo dal ciuffo Clumalor gfall(/arius M irr., B CR 

Cuculo Cucu/11s ca11or11s M reg. 

Barbagianni Tyro alba SB. Mreg. LR 3 

Assiolo O111s scops M reg., B LR 2 

Civetta Al/rene 110c/11a SB 3 

Gufo comune Asia otus SB, Mreg., W LR 

Gufo di palude Asio fla111111e11s M reg. • NE 3 

Succiacapre Coprim11/g11s e11ropaeu.,· M reg. • LR 2 

Rondone pus apu M reg., B 

Rondone pallido Apus pallid11s M reg., B LR 

Ma rtin pescatore A/cedo a/1/iis M reg .. W • LR 3 

Gruccione Merops apiasrer M reg. 3 

Ghiandai a mari na Coracias garrulus M reg., B • EN 2 

Upupa Upupa epops M reg., B 

Torcicollo J)'lu: torq11illa M reg .. W par. 3 

C:ilandrclla C11/a11drella 
brachydac(rfa M reg., B • 3 

Cappelaccia Galerida crisrau, SB 3 

Tottavilla l111/11/a arborea M reg. • 2 

Allodola Ala11da arvensis M reg., W 3 

Topino Riparia riparia M reg., E irr. 3 

Rondin e monta na P~ynoprogne 
rupestris A 

Rondine l-liru11do rustica M reg .. B 3 

Rondin e ro iccia Hi,11111/0 daurica M reg., B CR 

Balestruccio Delic/1011 urbica M reg .. B 

Calandro maggiore Ant/111s 
11ovuesee/a11diae M irr. 

A ~p , 
,111EIJI ne b 

li~ "' I ~ GI E 

O JI 
A 
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Calandr o A1111t11 campestris M reg. 

Pri spolone An tlt11s trivialis M reg . 

Pispo la Amltus prr11e11si M reg .. W 

Pispola gola rossa A11thus ceriii1111s M reg. 

Spion cello Anlltus spinolella M reg., W 

Cutrett ola Motocil/r, fl ava IVI reg. 

Ballerin a gialla Motaci/la cinerea SB. Mreg. 

Ballerina bianca Molaci/la alba SB. Mreg. 

Scricci olo Troglodytes lmglodyies SB 

Pa ser a copaiola Prunella modulllri M reg., W 

Pctti ros o Eritlrncus rubec11/a M reg .. W 

Usignolo l11sci11ia megarl,ynclws M reg. 

Codir os o pazzarn mino Pltoenicurus 

ocltruros M reg., W 

Cocliro so Plwe11ic11rus pltoe11ic11rus /'vi reg., W 

Sliaccin o Sax ico/a rubetra IVI reg. 

Sa ltim pa lo Saxi co/a 1orq1101a SB, Mreg., W 

Culbianco Oe11011tlte oe11a111!,e 

Mona chella Oe11a11tlte hispani ca 

Cod irosso ne Monticola saxatilis 

Merl o T11rd11s meml a 

csena '/ì ,rdus pilari 

Tord o T11rd11s phi/ome/os 

T ordo sassello Turd11s iliacus 

Tordela T11rd11s viscivoms 

Usignolo di fium e Cetlia celti 

Becca moschin o Cistico/a j1111cidis 

Forapa glie cast:1gnolo Acrocepha/11s 
mela11opogo11 

M reg. 

M reg. 

M irr. 

M reg., W 

M reg., W 

M reg., W 

M reg., W 

M reg ., W 

SB 

SB 

M reg .. W 
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Forapaglie Acrocephalus 
schoe11obae1111s 1\1 reg. CR 4 

Cannaiola Acrocephalll!; scirpace11 I reg., B 4 

Cannare ccione Acrocephal11s 
11r1111din11ce11s I reg .. B 

Canapino maggiore 1-fippoltris icterina M reg. NE 

terpaz zolina Sy/via crmti/1,ms M reg. 4 

Occhiocotto Sylvia 111ela11oceplwftt SB. M reg .. \V 4 

Bigia gro a Sy/liin ltorte11sis A EN ' 

Bigiarcll;i Sylvi11 c11rr11c11 M reg. 

Sterpazzo la Sylvia co1111111111is M reg. 4 

Becca fico Sylvia bori11 M reg. 4 

Capinera Sy/via arricapi/la SB. M reg .. W 4 

Lui ,•erde Phillo copus sihilatrix 1\1 reg. 4 

Luì piccolo Philloscopus colly bita M reg .. W 

Lui gros ·o Pltilloscop11s trochi/11s M reg. NE 

Regolo Reg11l11s reg11/11s M reg .. W 4 

Fiorrancino Regu/11s ig11icapil/11s M reg., W 4 

Pigliamo che Muscicaprr striata M reg. 3 

Balia dal collare Ficed11/a a/bicollis M reg. • 

Balia nera Ficedula hypale11ca M reg. 4 

B:1setlino Pa1111ms biarmicus SB LR 

Codibugnolo Aegitbalida e caudatu B 

Cincia re Ila Par11s caeruleus SB 4 

Cinciallegra Parns mtrjor SB 

Rampi chino Certltia br11c/1ydacty/a B 4 

Pendolino Remiz pem/11/i1111s SB. M reg. 

Rigogolo Orio/11s oriol11s M reg. 
4 

1----=-- ._ 
1', SVILUr,. 

Averla piccola La11i11s col/urio M reg. • !40'--' \ R j 
(j$'o/ ~ 

~~ ~ ~~I REGI J 

-- --- - --- 'z%- "~ 1A 
11!"'!""1 ... ..,.,,... I À~b• mb n1i il 
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Averla cenerina la11i11s minor 

A e ria cap i ros-:1 là11i11s sena tor 

Gazza Pica pica 

Tacco la Corvus 111011ed11/a 

Co rnac chia Corvus corone 

Storno 11m111 1111/garis 

Storno roseo St11rn11s rose11s 

Passera eur opea Pas er domesticu 

Pa era mattu gia Passer 111011U11111s 

Pa ssera lagia Petro11ia petronio 

Fringuello Fringilla coelebs 

Peppola Fri11gilla 111orrtifri11gilla 

Verzellino Seri1111s seri1111s 

Verdone Cardue/is clrloris 

Card ellino Cardueli card11elis 

Luc:irin o Card11e/i spi1111s 

Fanello Cardueli ca1111abirra 

Frosone Coccothrau te 

coccoth rauste 

Zigo lo delle nevi Plectrophe111Lt 
nivalis 

Zigolo nero Emberiza cirl11s 

Zigolo muciatt o Emberiza eia 

ligliarino di palude Emberiza 
sclroeni /11s 

Str illozzo Miliaria calandra 

M rcg .. B 

M reg., B 

SB 

SB 

SB 

M reg .. W 

M irr. 

SB 

B 

SB, Mreg .. W 

M reg .. W. B 

M reg .. W 

SB par ., M par . 

SB. Mreg ., W 

SB, M reg., W 

M reg .. W 

M reg., SB. W 

M reg., W 

1 irr .. W 

SB, Mreg., W 

Mreg .. W 

1 reg., W 

SB, Mreg., W 

Te · tuggine d 'acq ua Emys orbic11/aris CE 

Ramarro la certo bili11eata CE 

Luce rtola campestre Podarcis siculm CE 
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Tarantola muraiola Ture1110/a 
111a11riw11ica CE 

Geco ver ru coso He111idac1yl11s t11rcic11s CE 

Biacco Colub cr viridij111v11s CE • 
Ce rvone Elaplte q11atuorli11eara CE • • LR 

Biscia dal colla re Natrix 11atrix CE 

Raga nella Hy/a imermedia 

Rospo com une B11/0 bufo 

Rospo smera ldino 811/0 viridis • 

Ran a ve rd e comune Rana le ·rn11ae + 
kl esculema 

Il numero complessivo delle specie ornitiche rilevate è pari a 175 (Marzano G., dati 

per onali), circa il ..,5% delle pecie os ervate in Italia (500 sec nd Brichetti e Ma sa. 1998) e il 

50% di quelle rilevate in Puglia ( 48 Moschetti G., cebba igismondi A., 1996). Tra le 

specie presenti nel ·'Stagni e saline di Punta della ontessa'', 57 risultano inserite 

nell'a llegato I della Direttiva Uc elli e 81 nella Lista Rosa nazionale (Fig. 1). Di queste pecie 

125 ono non Passeriformi. SO sono Passeriformi (Fig.2). per un totale di 17 ordini istematici. 

~ SEDE l ECCE v,a C Ba;t1sl: n 58- 73100 • e-ma11 inl0@_s1t~a mio 
,~ ·'\ SEDE BARI Via l.1atarrese "' d - 7012J • e-ma•l sedeBa11@s,le& info - Tel 080 
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Fig. 5.5. 1.H - Area osta Percentua le di specie con va lore con erva zion istico sul tota le de lle specie seg na late 

a ll' int erno de l I " tagni e a line di Punt a della ont essa" 

P l \l'fl o,m1 

Fig. 5.5. 1.1 - Perce ntual e di pec ie di non Pa eriform i e Pa se ri formi ul tota le de lle specie egna lat e 

a ll' int erno del S IC "Stagni e alin e di Punt a de lla ont es a' 

L'area de Le es ine è una Riserva Natural · dello tato. sita lungo la o ta adriatica della 

provincia di Lecce, nel comune di Verna le. Presenta due ampi stagni per nni. retrodunali. oltre a 

stagni du\cacquicoli stagionali. canali ed estesi canneti. 

E' tata rilevata la pre enza di 2 17 pecie (Liuzzi . 20 16) 

SEDE LECCE Via C Batt1sl1 n• 58- 73100 - e-mai mlo@s1tea info 
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L"area dei Laghi Alimini è una Riserva aturale Regionale. sita lungo la costa adriatica 

della provincia di Lecce, nel comune di Otranto. Pre enta due ampi laghi perenni, uno d'acq ua 

dolce ed uno salata, canali ed estesi canneti. Qui le presenze di fauna sono estremamente ridotte, 

ben otto le potenzialità. Il sito necessita di importanti interventi gestionali e di riqualificazione 

funzionale. 

5.5.2 Costa Meridionale (da Otranto a Calatone - Montagna Spaccata) 

L'area omogenea individuata come Costa meridionale comprende la fascia adriatica che 1 

estende tra le località di tranto e il Capo di Santa Maria di Leuca. In questo tratto è presente 

una costa caratterizzata da alte falesie a strapiombo sul mare, spesso inaccessibili, ricche di 

grotte marine che fino a qualche decennio fa' erano frequentate dalla foca monaca Monachus 

monachus. Comprende, inoltre, sul versante Ionico meridionale, la fascia che si sviluppa tra le 

località di anta Maria di Leuca e Montagna paccata (Comune di Galatone). Sono presenti 

caratteristiche ambientali differenti che vanno da spiagge, con presenza di dune embrionali, 

caratteristiche del litorale di Ugento, a un'alternanza. procedendo verso Nord, di piagge e 

scogliere a limonium. li litorale di Ugento è caratterizzato dalla presenza di un si tema di bacini 

e canali effetto di una imponente opera di bonifica. 

Fig. 5.5 .. 2.A - Area osta ,Jeridio nal e su base IGM 

9 --
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Tab. 5.5.2.a - La Rete Natura 2000 della Costa Muidi ona le 

CODICI RETE NA TUR 2000 - REA OMOGE E COSTA MERI DIO ALE (OTRA TO - M 
SPACCATA) 

ODI E RETE NAT RA DENOMI AZIO E PERIMETRO HA 
2000 

IT9 150005 Boschetto di Tricase 1117, 11800 4, 15300 le 

IT91500l7 Bosco Chiuso di Presicce 1600,33200 11,31600 le 

IT915000I Bosco Guarini 3910,20600 19,66800 le 

IT9l5002 I Bosco le Chiuse 5435,03300 37,06200 le 

IT9l50002 Costa Otranto - Santa Maria di Leuca 133317.51100 1905,43800 le 

IT9l500l5 Litorale di Gallipoli e Isola S. Andrea 29664,60 I 00 399,98600 le 

IT9 l50009 Litorale di I IPento 3 7536,9 1500 1198,71600 le 

IT9 150019 Parco delle querce di Castro 872,45700 4,46700 le 

SEOE LECCE Via C Ba!l1s\1 n 58- 73100 - e-mail inlo@s,11:!a mio 
SEDE BARI Vta l.1atarrese n .t . 1012.1 - e-m.11I seoeSati@-,te& inro -Tel 080 ~ 092M 
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Fig. 5.5.2.B - Arca ostn Merid ionale (da Otra nto a astro) 
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Fig. 5.5.2.C - Arca Costa Meridi onale (eia ,1 tr o a Leuca) 
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Fig. 5.5.2.D - Arca Costa ·leridi onale (da Leuca a l IC Mo 11tag1rn 
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Descri zione habitat 

eae taz ione annua delle linee di deposito mari ne (Cod ice 1210) 

F nnazioni erba ee, annuali ( egetazione terofìtica-alonitrofila) che colonizzano le spiagge 

bbiose e con ciottoli sottili. in pros imità della battigia dove il materiale organico portato dalle 

onde i accumula e si decompone creando un sub Lrato ricco di sali marini e di sostanza organica 

in decomposizione. L'habitat è diffu o lungo tutti i litorali sedimentari italiani del 

Mediterraneo dove si sviluppa in contatto con la zona afitoica. in quanto periodicamente 

raggiunta dalle onde, e, verso !"entroterra, con le formazioni psammofile perenni.E" un habitat 

pioniera che rappresenta la prima fa e di colonizzazi ne da parte della vegetazione uperiore 

fanerogamica nella dinamica di costruzione delle dune co tiere. Prende quindi contatto da un 

lato. con le comunità duna li delle formazioni embrionali riconducibili all' habitat 2 11 O "Dune 

embrionali mobili" e dall'altro lato con la zona alìtoica. periodicamente raggiunta dalle onde. 

Scog liere con vege taz ione delle cote mediterra nee con Limonium spp. Endemici ( odice 

J 240) 

S ogliere e coste roc iose del Mediterraneo ricope11e, seppure 111 forma discontinua. da 

egetazione con pecie alo-rupicole. Si tratta di piante p r I più casm fitiche. casmocomofite e 

comofìtiche che hanno la capa ità di vi ere nelle fessure delle ro ce e di sopportare il contatto 

diretto con l'acqua marina e l'aerosol marino. ono questi importanti fattori limitanti per le 

specie vegetali per cui le piante. che possono colonizzare l'ambiente roccioso costiero, sono 

altamente specializzate. In rilievo la specie Crithmum maritimum e le specie endemiche e 

microendemiche del genere Limonium ·p. pi.. re e sito-specifiche da particolari meccanismi di 

riproduzione ase suata (apomi sia) e dalla bassa dispersione dei propaguli. 

L'habitat è interessato dalla presenza di fìLocen si pioniere, durevoli, altamente pecializzate 

he non pre entano per I più e munità di sostituzione. 

odice 13 10: Vegetaz ione annua pioni era a alicorn ia e altre pccic delle zo ne fangose e 

abbio e 

F rmazi ni comp ste prevalentemente da pecie 

henopodiaceae del genere alicornia) he colonizzano distese fang 

SEDE LECCE v,a C B•M•• • 1e- 31UC · ,,ma,1 1nlo@,,tea inlo 
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dando origine a prnterie che possono occupare ampi spazi pianeggianti e inondati o sviluppar i 

nelle radure delle vegetazioni alofile perenni appartenenti ai generi Sarcocornia. Arthrocnemum 

e Halocnemum. In Italia appartengono a questo habitat anche le cenosi mediterranee di ambienti 

di depo ito presenti lungo le spiagge e ai margini delle paludi salmastre costituite da comunità 

alonitr file di uaeda. Ko hia, Atriplex e al ola oda. La vegetazione che caratterizza que to 

habitat costituisce comunità dure oli che si tro ano generalmente in contatto catenale con le 

formazioni alofile a suffrutici della lasse arco ornietea fruticosae. 

Pascoli inondati mediterranei (Juncctalia maritimi) (Codice 14 lO) 

omunità mediterranee di piante alofile e subalofile ascrivibili all'ordine Juncetalia maritimi, 

che riuniscono formazioni co tiere e sub ostiere con aspetto di prateria generalmente dominata 

da giunchi o altre specie igrofile. Tali comunità i sviluppano in zone umid retrodunali, su 

sub Irati con percentuali di sabbia medio-alte. inondate da acque alma tre per periodi medi -

lunghi. Procedendo dal mare ver o l'interno. J. maritimus tende a formare ceno i quasi pure in 

consociazioni con Arthrocnemum p.pl.. arcocornia perenni · e Limonium serotinum, cui 

seguono comunità dominate da J. acutus. 

L'ha bitat è distribuito lungo le coste basse del Mediterrane e in Italia è pre ente 111 varie 

stazioni: in quasi tulle le regioni che si affacciano ul mare. 

Praterie e fruticeti alofili mediterranei e termo-atlantici ( arcocornietea frutico i) 

(Coclicel420) 

egetazione ad alofite perenni co tituita principalmente da camefite e nanofanerofite 

sue ulente dei generi arcocornia e 11hrocnemu111, a distribuzione es enzialmente 

mediterraneo-atlantica e inclusa nella classe arcocornietea fruti o i. Formano comunità 

paucispecifìche, su suoli inondati, di tipo argilla o, da iper alini a me osalini, oggetti anche a 

lunghi periodi di di · eccamento. Rappresentan ambienti tipici per la nidificazione di molte 

spe ic di uccelli. 

Pr a terie e frutic eti a lonit rofi li (Pcgano- a lsolctea) (Codice 1430) 

Vegetazi ne arbustiva a nanofancrofite e camefite alo-nir file spe so ucculente, 

appartenente alla classe Pegano- alsoletea. Quest habitat si localizzata su su li aridi, in genere 

salsi. in territori a bio lima mediterraneo particolarmente caldo e 

SEDE LECCE. Via c.: Ba1Ush n 58~ 13100 - e-mail rnfu~s119• j"fO 
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mediterraneo secco o semiarid . Le tìt ceno i dei Pegano- alsoleLea hanno in genere il 

signilìcato di formazi ni econdarie n !l'ambito di varie serie regressi e d Il' Oleo-Ceratonion. 

In pa,ticolari contesti edafici come le aree calanchive o le fale ie del litorale assumono il 

signilìcato di stadi durevoli. 

Dune embrionali mobili (Codice 2110) 

L'habitat in Italia si trova lungo le coste basse, sabbiose e risulta pes o sporadico e 

frammentario, a causa dell' antropizzazione ia legata alla ge tione del sistema dunale a scopi 

balneari che per la realizzazione di infrastrutture p rtuali e urbane. L'habitat è determinato dalle 

piante psammolìle perenni, di tipo geotitico ed emicriptofitico che danno origine alla 

costituzione dei primi cumuli sabbiosi: "'dune embrionali". La specie maggiormente edificatrice 

è Agropyron jun ceum s p. mediterraneum (= Elymu farclu sp. far tus; = Elytrigia j uncea). 

graminacea rizomatosa che riesce ad accre cere il proprio riz ma ia in direzione orizzontale che 

verticale costituendo cosi, insieme alle radici. un fitto reticolo che ingloba le particelle abbio e. 

Dune mobili del cordone litorale con pre cnza di mmophila arenaria (dune bianche) 

(Codice 2120) 

'habitat individua le dune costiere più interne ed elevate, definite come dune mobili o 

bianche. colonizzate da Ammophila arenaria subsp. Australi , alla qual i aggiungono num rose 

altre pecie psammofile. Quest habitat prende contan catenale con le f. rmazioni delle dune 

embrionali ad I mus farcws d !l'habitat 21 lO .. Dune mobili embrionali" e con quelle dei eltori 

maggiormente stabilizzati a Crucianella mariti ma dell'habitat 221 O .. Dune fisse del litorale del 

rucianellion maritimae". 

Codice 2230: Dune con prati dei 1alcolmictalia 

Vegetazion prevalentemente annuale. ap re alente fenologia tardo-invernale primaverile dei 

ub Irati abbio i, da debolmente a fortemente nitrofila. ituata nelle radure della vegetazione 

perenne appartenenti alle classi Ammophil tea ed Helichryso- rucianelletea. Risente 

dell' e oluzione del sistema dunale in rapporto all'az ione dei venti e al passaggio degli animali e 

delle per one. · habitat è di tribuito sulle co te abbiose con ma robioclima ia mediterraneo ia 

temperato. In Italia è diffuso con diverse associazioni. indi 
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ceno i po sono trovar i a mosaico con diver e comunità della duna: ccupano infatti gli spazi 

che si vengono a formare nell' ambito delle comunità perenni. dall'ammolìleto. 

Dune con prati dei Brachypodietalia e vegetazione annua (Codice 22-t0) 

omunità egetali armuali effimere delle dune. a s iluppo prima eri le. che si localizzano 

nelle radure della macchia e della vegetazione erbacea perenne s iluppate ulle sabbie che 

deri ano dalla degradazione dei ubstrati basi i. Qu sta egetazione occupa una p sizione 

ecologica simile a quella descritta per l'habitat 2230 "Dune con prati dei Malcolmietalia". 

inserendosi però nella parte della duna occupata dalle formazioni maggiormente stabilizzate sia 

erbacee che legnose. La vegetazione corrisponde agli aspetti su duna, indicati per le formazioni a 

pseudosteppa. Queste cenosi possono trovarsi a mosaico con diverse comunità della duna: 

occupano infatti gli pazi che si vengono a formare nell ambito di comunità arbu tive. in 

partic lare della gariga (1-lelychri o toechadis- istetum eriocephali). e della macchia a 

dominanza di ginepro di rica multi flora. 

Dune costier·c con Junipern spp. (habitat prioritario) (Codice 2250 *) 

L'habitat è eterogeno dal punto di vista egetazionale. in quanto racchiude piu tipi di 

vegetazione legnosa dominata da ginepri e da altre sclcrofille mediterranee, riconducibili a 

diverse associazioni. La vulnerabilità è da imputare. in generale. allo sfruttamento turistico. 

comportante alterazioni della micro morfologia <lunale, e all' urbanizzazione delle coste abbiose. 

È di tribuito lungo le coste abbiose del lediterraneo e in Italia è presente olo nelle regi ni 

mediterranea e temperata. ella prima prevalgono le formazioni a Juniperus macrocarpa. talora 

con J. turbinata. Nel macrobioclima temperato i rinvengono rare formazioni a J. communis. La 

macchia a ginepro coccolone (Juniperus oxycedru ssp. macrocarpa) nella porzione più avanzata 

della duna stabile è in contatto catenale con la vegetazione p ammofìla perenne della eia e 

Ammophiletea ed in particolare con la vegetazione ad Ammophila arenaria. 

Dune con vegetazione di sclerofillc dei Ci to-Lavanduletalia ( od ice 2260) 

L'habitat individua le formazioni di macchia clerolìllica riferibile principalmente all'ordine 

di degradazi ne. Occupa quindi i cordoni dunali più interni dove si a 
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stabilizzazione del substrato. In Italia si rinviene nel macrobi clima mediterraneo e temperato. 

nella variante sub-mediterranea. L'habitat è stato poco segnalato in Italia seppure risLilta 

ampiamente di lribuito nelle località in cui i cordoni dunali ·i sono potuti mantenere. Lo tesso è 

molto spe o sostituito da pinete litorali su duna. di origine antropica come e idenzia il 

sottobosco 111 Cl ii è frequente riconoscere !'in ieme delle specie xero-iermofile 

dell'habitat. indicanti il recupero della egetazione autoctona. 

tagni temporanei mediterranei (habitat prioritado) (Codice 3 170*) 

Vegetazione anfibia Mediterranea. prevalent mente terofitica e geofitica di piccola taglia, a 

fenologia pre alentemente tardo-in emale/primaverile, legata ai si temi di ragni temporanei con 

acque poco profonde, con di tribuzione nelle aree costiere, ubco tiere e talora interne dell'Ttalia 

penin ulare e insulare. 

Fiumi mediterranei a flu so intermittente con il Paspalo-Agrostidion (Codice 3290) 

Fiumi mediterranei a fluss intermittente con comunità del Pa ·palo-Agro tion. 

orri ·pondono ai fiumi dell'habitat 3280, ma con la pa1iicolarità dell"interruzione del flus o e la 

pre enza di un alveo asciutto durante parte deffanno. In questo periodo il letto del fiume può 

essere completamente se o o presentare sporadiche pozze re idu1.:. Dal punto di ista 

vegetazionale, questo habitat è in grnn parte riconducibile a quanto descritio per il 3280, 

differenziandosi, es enzialmente, alo per caratteristiche legate al regime idrologico. 

L' interruzion del flusso idrico e il perdurare della ·tagione se ca generano, infatti, un 

avvicendam nto dell comunità del Paspalo-Agro tidion indicate per il precedente habitat. con 

altre della Potametea che colonizzano le pozze d'acqua re idue. 

Matorral arboresce nti di Lauru nobili ·. (ca na le di Volito) ( od ice 5230*) 

Bo chi e macchie alte in cui l'alloro (Laurus nobili L.) arboreo o arborescente domina lo 

strato uperiore della ceno i. egli empi migliori. gli alberi di alloro raggiungono almeno 15 m 

di altezza. con diametri a petto d'uomo di 35 cm e oltre. 

no omunità ad estensione quasi empre estensione molto ridotta: infatti, l'a lloro diviene 

dominante olo laddove particolarità topografiche o eclafiche mitigano ìa l'aridità esti a sia le 

gelate in ernali, rendendo questa 

sempre erdi quanto delle latifogli decidue. Que lo può a enire sia 
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me omediterraneo, sia - più raramente - nel piano mesotemperato. I substrati lit logici 0 110 

molto ariabili ( alcari. graniti. ba alti. piroclastiti. alluvioni. c.). 

La lì ionomia e la comp izione floristica sono piulto lo variabili. pos on individuare 

almeno tre aspetti: lembi lineari di fore ta di alloro "a galleria", in forre e vallecole collocate in 

un contesto macrobioclimatic e biogeografico chiettamente mediterraneo, a ti ionomia 

dominata da specie sempre erdi (variante più frequente e caratteristica); lembi lineari di for sta 

di alloro "a galleria" in forre e vallecole (o lembi più ampi u scarpate umide). in contesti tli 

tran izione fra la regione mediterranea e quella temperata. con fisionomia ricca di specie 

decidue; lembi di bosco planiziare a locale dominanza di alloro arboreo, generalmente legati a 

siruazioni micro-topografiche di transizione fra gli ambiti più depressi e quelli leggermente 

rilevati nell'ambito della m rfologia di pianura. 

Formazioni ba se di euforbie vicino alle cogliere (Codice 5320) 

Garighe litorali subalolìle a dominanza di camefite che si sviluppano su lito ·uoli in una 

fascia compresa tra le fale ie direttamente espo te all'az ione del mare e le comunità arbu tive 

della macchia mediterranea. con possibili espan ioni vers l'interno. In termini bi climatici 

l'ambil di pertinenza di queste garighe. in a ordo con Rivas-Ma11inez, è il macrobioclima 

medit rraneo ed in parti olare il bi lima plu i tagionale-oceani o; il termotipo è quello 

termomediterraneo e l'o mbrotipo è quello secco inferiore. Queste comunità occupano una fascia 

compresa tra le c nosi fort mente alofile delle fale ie a dominanza di rilhmum maritimum e 

specie del genere Limonium habitat 1240 - S ogliere con eg tazione delle coste mediterranee 

con Limonium pp. endemici) e le comunità arbustive della macchia mediterranea. 

i tratta di comunità primarie che possono e pandersi ver o 1· interno a causa di eventi di 

disturbo a carico delle comunità di macchia ma in generale hanno arattere primario. 

Arbu teti termo-mediterranei e pre-desertici (Codice 5330) 

Arbu teti caratteristi i d Jle zone a term tipo termo-m diterrane Si tralta di cenosi 

piutto t discontinue la cui fi ionomia è determinata ia da specie legno e (Euphorbia 

dendroides. Chamaerops humili , Olea uropaea, enista ephedroides, enista tyrrhena. Genista 

cilentina. Genista gasparrini, Cyti u aeolicu Coronilla alentina) che erba ee perenni 

(Ampclodesmos rnautìtanicus sottotipo 2.23 ). 
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In Italia questo habitat è presente negli ambiti caratterizzati da un termotipo 

termomediterraneo, ma soprattutto ladd ve rappresentato da enosi a dominanza di 

mpelode mos mauritanicus può penetrare in ambito me omediterraneo. 

enosi ascrivibili a questo habitat ono pre enti dalla Liguria alla Calabria e nelle i ole 

maggiori, lungo le coste roccio e. In particolar ono presenti lungo le coste liguri, ulle coste 

della ardegna settentrionale, della Toscana meridionale e delle i ole dell 'Arcipelago Toscano 

lungo le coste del Lazio meridionale e della ampania, a Maratea, sulle co te calabre sia 

tirreniche che ioniche, con una particolare diffusi ne nella zona più meridionale della regione. 

Per quanto riguarda le coste adriatiche omunità di arbusteti termomediterranei sono presenti 

dal alento al onero, in particolare lungo i litorali rocciosi alentini, garganici, alle i ole 

Tremiti ed in orrispondenza del Monte Conero. 

In icilia e Sardegna tutti i ottotipi si rinvengon anche nell"interno ricalcando la 

distribuzione del termotipo termomediterraneo. Mentre nell'Italia peninsulare, specialmente 

nelle regioni meridionali, nelle zone interne sono presenti olo ceno i ciel sottotipo dominato da 

Ampelode mos rnauritanicu . la cui distribuzione è ampiamente influenzata dal fuoco. 

Percor ·i ubstcppici di graminacee e piante annue dei Thero-B racbypodicte a Co dice 

6220 *) 

Praterie xerofile e discontinu1-; di piccola taglia a dominanza di graminacee, u substrati di 

varia natura. spesso calcarei e ricchi li basi, talora soggetti ad ero ione, con aspetti perenni 

(riferibili alle classi Poet a bulbosae e Lygeo-Stipetea. on l'esc lusione delle praterie ad 

Ampelode mos mauritanicus. Arbusteti termo-mediterranei e pre-steppici' ,) che ospitano al loro 

interno aspetti annuali (Helianthemetea guttati), dei Piani Bioclimarici Termo-, Mesa-, upra- e 

ubme o-Mediterraneo, con di tribuz ione prevalente nei seltori costieri e subcostieri del!" ltal ia 

peninsulare e delle i ole. occa ionalment rin enibili nei territori interni in corrispondenza di 

condizioni edafiche e micro limatiche parti a lari. La vegetazione delle praterie xerofile 

mediterranee si in edia di freqL1ente in corrispondenza di aree di erosione o comunque dove la 

continuità dei uoli ia interrotta, tipicamente ali' interno delle radure della vegetazione perenne. 

ia es a quella delle garighe e nano-garighe appennini he submediterranee delle classi 

Rosmarinetea officinalis e isto-Micromerietea. 
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Praterie umide mc<literranee con piante erbacee alte del olinio-Holoschoen ion (Codice 

6420) 

Giuncheti mediterranei e altre formazioni erbacee igrofile, di taglia elevata. del Molinio­

Holo choeni n, prevalentemente ubicate presso le co te in sistemi dunali, su suoli abbi 

argillosi, ma talvolta presenti anche in ambienti umidi interni capa i di tollerare fasi t mporanee 

di aridità. Rapporti seriali: il pascolamenlo, in particolare di bo ini ed equini, fa orisce la 

persi tenza di queste formazioni a giunchi nel tempo. In assenza di attività agro-pa torali si 

verifica l'in asione da parte di specie igrolìle arbu tive 

Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica (Codice 8210) 

omunità casmofìtichc delle rocce carbonatiche, dal livello del mare nelle regioni 

mediten·anee a quello cacuminale nell' arco alpino. Le comunità ca mofìtiche. espressione 

azonale. sono pioniere, ma hanno carsi ima probabilità evolutiva. volte. invece. ai fini 

operativi di rilevamento cartografico, sono mascherate all'interno di aree boscate o arbu tate con 

le quali sono in contano. La gamma di po sibilità è lropp ampia per meritare di es ere 

esemplificata. Non mancano. inoltre, specialmente a quote ele ate. contatti e difficoltà di 

di riminazione con situazioni primitive di 6 170 ··Formazi ni erb se alcicole alpine 

subalpine'·. 

Grotte non ancora sfruttat a livello turi tico ( odice 8310) 

Grotte non aperte alla fruizione turistica. comprensive di ventuali corpi idrici sollerranei. 

che o pitano pecie altamente sp cializzate. rar . pesso strettamente endemiche. e he ono di 

primaria importanza nella onservazione di speci animali dell" Allegato Il quali pipistrelli e 

anfibi. I egetali foto intetici si rinvengono solo all"imboccatura delle grolle e ono rappresentati 

da alcune piante va col ari, briofite e da al eh~. 

In as enza di perturbazioni ambientali. sia naturali (variazioni nel regime idrico), sia 

antropiche. l'habitat è tabi le nel tempo ed · caratterizzato da una note o le costanza dei fattori 

ecologici nel lungo periodo. Esso rappresenta un ambiente di rifugio per una fauna ca ernicola. 

spe so strellamente endemica. di n tevole intere e bioge grafico. 
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Grotte marine sommerse o emisommcrse (Codice 8330) 

Grotte ituate Olto il livello del mare e aperte al mare almeno durante l' alta marea. i ono 

compre e le grotte parzialm nte omrnerse. I fondali e le pareti di queste grotte ospitan 

comunità di invertebrati marini e di alghe. 

La biocenosi uperficiale è ubicata nelle grotte marine situate sotto il livello del mare o lungo 

la linea di costa e inondate dall'a qua almeno durante l'alta marea, comprese le grotte 

parzialmente sommerse. Que te po sono ariare notevolmente nel I di men ioni e nel le 

carati ri tiche ec logiche. Le alghe sciafi le sono pre enti principalmente alla imboccatura del le 

grotte. Questo habitat comprende anche I grotte emi-oscure e le grott ad oscuriLà totale. li 

popolamento è molto diver o nelle tre tipologie. 

li popolamento tipico della biocenosi si trova in corri pondenza di grotte mesolitorali. 

Hild nbrandia rubra e Phymarolithon lenormandii sono le specie algali pre ·enti e caratterizzanti. 

embra che l' abb ndanza di H. rubra sia condizionata più dal grado di umidità che dall'ombra 

stessa. In certe fessure pu · pro perare anche la r dolìcea Catenella cae pitosa. frequente in 

Adriatico e sulle co te occidentali italiane. 

La fa ie a orallium rubrum è l'a petto più diffu o della bioceno i delle grotte mmer e e 

semi-o cure. li popolamenl più den o si trova principalmente sulla volta delle grotte e al di 

fuori di queste nella parte più bas a degli trapiombi. Questa facies ancora si può trovare in 

ambienti del circalitorale inferiore (Bioceno i della Roccia del Largo) o forse anche di 

transizione al batiale sino a profondità di circa 350111 su superlìci di fondi r cciosi. Facies della 

bioc nosi si possono trovare in grotte sommerse ubicate sia nell' infralitorale sia nel circalitorale. 

In questa ubicazione l' imbo calura è ricca di alghe calcaree ( orallinacee e Peissonneliacee) e 

non calcaree Palm phyllum crassum, 1-lalimeda tuna, Flabellia petiolata, Peyssonnelia sp.pl. 

non calcaree ecc.). 

Fore te di Quercus ilex e uercus rotundifoli a ( od ice 93-t0) 

Boschi dei Piani Termo-. Meso-, upra- e ubmeso-Mediterraneo (ed occasionalmente 

ub upramediterraneo e Me otemperato) a dominanza di le cio (Qu r us ilex), da calcicoli a 

ilicicoli. da rupicoli o p ammofìli a mesofìli, generalmente pluristratitìcati, con ampia 

distribuzione nella penisola italiana sia nei territori costieri e subcostieri che nelle aree intern · 

appenniniche e prealpine: no inclusi anche gli aspetti di macchia 

recupero. 
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Fore te di Quercus macrolepis (Codice 9350) 

Habitat caralterizzato da formazioni a Quercus macrolepis esclusivo in Italia di poche 

tazioni in Puglia nella penisola salentina pre o Tricase do e trova l'unico bosco di Q. 

macrolepi pre ente in Italia con purezza monofitica. 

Inquadram nto Fauni tico 

Le grotte pre enti lungo la costa adriatica ospitano importanti colonie di chirotteri delle 

famiglie dei Rhinolophidi e Yespertillionidi. 

li tasso Meles meles è pre ente negli ambienti naturali di bo co e di macchia. elle aree a 

macchia mediterranea sono presenti, in ltre. rettili delle specie colubro leopardiano Zamenis 

situla, cervone Elaphe quatuorlineata e vipera Vipera aspis jugy. sugli arenili sabbiosi nidifica la 

tartaruga marina Caretta aretta. 

La pre enza di este i pa coli e di p eudo teppe a ud di Otranto consente la presenza della 

calandra Melanocorypha calandra, unica popolazione salentina. Qui ·vernano. inoltre. 

aradriformi delle specie pa oncella Vanellu vanellu e piviere dorato Pluvialis apricaria. 

Molto importante. in quc t'area. è inoltre la pre enza di rapaci in migrazione primaverile. 

I bacini di Ugento o pitan in inverno un discret numero di spe ie di uccelli acquatici. Nei 

pre si di Gallip li si evidenzia la pre enza dell"I ola . Andrea. a circa un miglio ad o e t della 

ittà. L' i ola, che ospita este i salicornieti. è l'unico sito riproduttivo pugliese di gabiano corso 

Larus audouinii ed è, anche, un' importante taz ione nella migrazione dei passeriformi. 

I Bacini cli genio in i tono sul litorale ionico della pro incia di Lecce. nel comune di 

Ugento. E' Riserva naturale regionale. E' compresa tra le località di Torre San Giovanni. Lido 

Marini. il lit raie e la strada provinciale SP9 1. 

li si tema dei bacini e canali che in i te ul litorale ionico di Ugento è il ri ultato di una 

imponente opera di bonifica che ha ridotto e modificato drasticamente l'area umida preesi tente. 

Nonostante la regimentazione delle acque e 1·urbanizzazione di aste aree circo tanti il si t ma 

continua a rappre entare un importanti. imo ito per gli uccelli acquatici. L · importanza è 

determinata dalla presenza di habitat naturali e semi-naturali e 

geografica. La Penisola salentina, pr tesa nel mare. ha un ruol stra 
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degli uccelli attraverso il bacino del Mediterraneo. I migratori i muovono in autunno dal nord­

est dell' Eur pa, dove hanno gli areali di origine, al ud. In primavera ritornano agli areali 

riprodunivi con un movimento d ud a nord. 

Per comprendere completamente l' importanza della zona umida di Ugento si deve tenere in 

considerazione, inoltre, che da anta Maria di Leuca (LE) fino a Torre Col imena ( ) non esiste 

alcun·altra area umida disponibile ai migratori. 

Il istema di bonifica realizzato ad gento si è rivelato straordinariamente efficace tanto che 

oggi le aree umide limitrofe ai bacini e ai canali son rapidamente drenate dalle acque piovane, 

mentre le ri argive sono state captate dagli stessi canali e bacini. 

Le aree drenate sono tate succe ivamente e ltivate. con consegu nte eliminazione 

dell'eco i tema esistente. In alcuni terreni ono succe ivamente sorte abitazioni e interi villaggi 

turistici che determinano, in periodo estivo, una notevolissima pres ione antropica a carico di 

quest'area. Tutto ciò si traduce in attrazione di habitat, inquinamento, e in disturbo che si rivela 

dissua ivo p r numerose specie. 

l canali e i bacini si presentano di profondità variabile, ma sempre uperiore ai cm50 e con 

argini ri e riti in pietra. 

Il ri e timento in pietra. utilizzat per dare solidità agli argini. non consent la rescita della 

vegetazione e impedisce agli uccelli acquatici di affondare il becco nel terreno alla ricerca del 

cibo. 

La mancanza di una fascia acquitrinosa intetmedia tra la parte emer a e lo specchio acqueo 

profondo imp di ce la pre enza delle pecie caratteristiche degli acquitrini. 

I canali. inoltre, determinano l' intru ione dell·acqua marina con il con guente innalzamento 

di salinità delle acque interne. 

Solo al une delle specie potenzialmente presenti tollerano la salinità. Infatti gli ambienti 

alofili sono mediamente più p veri di specie rispetto a quelli dulcacquicoli. 

Tali condizioni non sono certamente ottimali sotto il profilo ecologico e i limiti che oggi 

gravano sul sist ma umido sono evid nti. Lepre enzc fauni ti he ano di crete. ben inferiori alle 

potenzialità del silo. 

11 totale del le specie rilevate è di 165 ( larzano dati personali). di cui 12 mammiferi, 142 

uccelli. 8 r ttili c 3 anfibi. 
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Tab . -.5.2.b - heck list della fauna vertebrata 

I 2 3 4 5 6 7 

Statu s u Il a I-la LR LRn spec 

I Il I 

SPEC IE 

Riccio eur opeo occide nt ale Er inace u 

europ ae us E 

Croc idura min ore C rocidura 

suaveo lens CE 

Pipi str ello nano Pipi str cllus pipi strellu s CE • LR 

Pipi tr ello albolimb a to Pipi trellu s 

Kuhlii E * LR 

Arvico la di Sav i l'it ymy sa vii CE 

Ratto dell e chiav iche Rattus norvcg icus CE 

Ratt o ner o Rattu s rnttu s CE 

Topo elvat ico Apo dcmu s sy lvaticu s CE 

Topolino de lle ca e M u muscu lu CE 

Volpe Vulpcs vulp cs CE 

Donno la M ustela niva lis PR 

Faina Mar te foina PR 

M reg .. \V. B. S 

Tuffetto Tachybapt us rufi colli parz 

Svas o maggio re Podic cps cri statu s M reg. , W 

Svasso picco lo Podicep s nigricoll is M reg ., W NE 

Marangone Ph a lac ro co ra x ca rb o M reg ., W EN 

Mara ngone min ore Ph alacrocornx 

pygme us M irr.. W irr. LR E 2 

Tarabu so Botaurus stella ris* M reg .. W • EN 3 

T arabus ino lxobryc hu · minut u M reg .. B • LR 3 
~ t>..S\I LJ"ì;:;, 

Nitti cora Nycticorax nyct icorax M reg . • @"' 'I. ,~,w /Jrt1r o 1~ 
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Sgar za ciuffetto Ardeola ralloides M reg. * vu 3 

Airone guarda buoi Bubulcu s ibis A vu 

Ga rzctta Egretta ga rzetta M reg .. W. E * 

Airone cenerino Ardea cinerea M reg., W,E LR 

Airone rosso Ardea purpur ea M reg. * LR 3 

Mignattaio Plegadis falcinellus M reg., W irr. * CR 3 

Spat ola Plata lea leucorodia M reg. • NE 2 

Cigno reale Cygnus olor M irr., W irr. 

Volpoca Tadorna tadorn a Mre g .. W EN 

Fischione Anas penelope M reg., W NE 

Canapiglia Anas strep era M reg .. W CR 3 

Alzavola Anas crecca M reg., W EN 

M reg .. W, B 

Germa no reale Anas plat yr hynchos 1rr. 

Codone Anas acuta M reg., W NE 3 

Marzaiola Anas qu erquedul a M reg. vu 3 

Mestolone Anas clypeata M reg., W EN 

Fistione tur co Nella rufina M irr., W irr. EN 3 

Moriglione Aythya fer ina M reg., W vu 4 

Morella tab accata Aythya nyroca• M reg., W * vu CR I 

Morella Aythya fuligula M reg .. W CR 

Falco di palude Circu s aerugino sus ~ reg .. W * EN 

Albanella reale Circus cyaneus M reg .. W * EB 3 

Poiana Buteo buteo Wpar., Mreg. 

M reg., W irr. 

Falco pescatore Pandion haliaetu s E irr. • EB 3 

SB, M reg., W 
Gheppio Falco tinnunculu s par. 3 

Quaglia Coturnix coturn ix M reg., W par. ~ I'--f'Y ILU.ò_ò 
/,. '< \Il llA Dftt, ~ 
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Fagiano comune Phasianus colchicus I. B 

Porciglion Rallus aquaticu M reg., W, SB LR 

Voltolino Porzana porzana M reg. • EN 4 

Schiribill a Porzana parva M reg. • CR 4 

Schiribilla grigiata Porzana pulsi Ila M reg. • E 3 

Re di qua glie Crcx crex• M irr. • V E l 

Gallinella d'ac qua allinula chloro pus SB. M reg .. W 

Folaga Fulica atrn M reg., W.SB 

Gru Gru s gru M reg. (W) • EB " 

Beccaccia di mar e llacmatopu s 
ostr alegus M reg. EN 

C:1valiere d' Italia llini:int opu 
himant opu M reg. • LR 

Avocetta Recurviro stra avocetta M reg., W irr. • LR 4-3W 

or riere piccolo ha radriu dubiu reg. LR 

Corriere grosso Charndriu s hialicul a Mr eg. NE 

Fratino Chara driu a lexandrinu SB, M par., W LR 3 

Piviere dora to Pluvialis aprica ria M reg .. W • 4 

Pivieressa Pluvia lis squalarola M reg .. W • 

Pavoncella anellu vanellu M reg., W 

Piovanello tridattilo Ca lidris alba M reg., W 

Gambecchio Calidr is minuta M reg., W 

Gambecchio nano Calidri temminckii M reg. 

Pio anello Ca lidri s fcrru ginea M reg. 

Piovanello pancianern Ca lidri alpina M reg .. W 3W 

Combattente Philomuchus pugnax M reg., W irr. • 4 

Fru llino Lymnocryptes minimu M reg., W 'W 

Beccaccino Gallinago gallinago M reg .. W NE __ 
:O.i>,., s vlLUp:;::., 

Croccolone Gallinago media M reg. • Ja'vy~~-~ ~ '} ,t;;~ !i(REGil~ 
~ ~ Pl:t(3't t; - "' 

• SEDE LECCE Via C Bathslt n 56- 7) 100 e-ma1\ mfo@s,tea 1nlo 
-,i O- ambi mb i§l1t 

SEDE BARI Vta Malarrese n • , 70124 • e-mail sedeBart@Stlea tnlo - Tel 0B0 9909l8,J 
_.., ~ .h Si 

CCIAA Lecce • R E A n 22B97'l , C. ' !0C131Pf 51100.0ll, PIVAOl5566•01~ 

-- egg, n&1eme 11 te, torio 



38774 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                 

1\ ing. TOMMASO FARENGA 

r / \ STUDIO DI INGEGNERIA, TERRITORIO E AMBIENTE 

Beccacc ia colop:1x ru sticola M reg .. \ E W 

Pittima real e Limo sa limo a M reg . CR 2 

Pittim a min ore Limo sa lappo nica M irr. • 3W 

C hiurl o picco lo umcniu s phaeopu s M reg. 

Chiurl o umeniu i1rqu ata M reg .. W 

Totan o moro T rin ga eryt hrop us M reg . W irr. 

Pett ego la T rin ga totanu s M reg .. \• . E 

Alba strell o Tringn stag natili s M reg. 

Pantana Tringa neb ula ria M reg . 

Piro pir o culbianco Tring a ochropu s M reg. 

Piro piro boscherecc io Tr inga 0 1a reo la M reg . 

Piro piro picco lo Actiti s hypoleucos 

Gabbia no cora llin o Laru s 

melanocepha lus 

Gabbiancll o La ru s minutu s 

Gabbi ano comun e Larus ridibundu s 

Gabb iano rea le Larus cach innan 

M reg ., W irr . 
E 

M reg .. \ 

M reg . 

M reg .. \V. E 

M reg .. W 

Sterna za mp ener e Ge lochelid on nilotica M reg. 

Sterna maggio re Stern a ca pia 

Beccape sci Stern a sa nd vicensis 

Stern a com une Sterna hirund o 

Fraticell o Ste rna albifron s 

Mignattin o piombato Chlid onia 

hybrida 

Mignattin o C hlido nia s nige r 

Mignattin o a libi anche Ch lidonia s 

leucopteru · 

To r tora d:11 collare orientale 

St reptop elia de caocto 

[vi irr. 

M reg ., W 

M reg. 

M reg. 

M reg. 

M reg. 

M reg. 

B, M par. 
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Tortora tr eptopeli,1 turtur M reg .. B " 

Barba gianni Tyto alba SB, Mreg. LR 3 

As iolo Otu s scops M reg .. B LR 2 

Civetta thenc noctua B 3 

Gufo comune sio otus SB. Mreg .. W LR 

Gufo di palud e io namm eus M reg. * NE ' 

Succiacapr e :1prirnulgus europaeus M reg. • LR 2 

Rondone Apus apu s M reg., B 

Rondon e pallido A pus pallidu s M reg .. B LR 

Martin pe calore Alcedo atthi s S, M reg .. W . LR 3 

pupa lJpu pa cpops M reg., B 

Ca landre lla alandre lla brach ydactyla M reg., B • ' 

Cappe laccia Ga lerida cristata SB 3 

Totta villa Lullula a rbor ea M reg. • 2 

Allodola la uda a rvensis M reg., \V ' 

Topino Ripar ia riparia M reg., E irr. 3 

Rondine Hirundo rustica M reg .. B 3 

Rondin e rossiccia Hirund o da uri ca M reg .. B CR 

Balestru ccio Delichon urbi ca M reg .. B 

Ca landro maggiore Anthu s 
novae eel:rndia e M irr. 

Calandro Anthus c:1rnpe tris M reg. • 3 

Prispolone nthu s lrivi alis M reg. 

Pispola nlhu prat en is M reg .. W NE � 

Pispola gola ro sa Anthus cervinu reg. 

Spioncello Anthus spinoletta M reg .. W 

Cutretto la Motaci lla flava M reg. 

Ballerina gialla Motacilla cinerea SB, Mreg. 
,6 il>-, S\ ILUp,t>'..,, 
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Ball erina bia nca 'lotacilla a lba SB. Mreg. 

Scricciolo Trog lodytes troglod yte SB 

Pettiro so Eritlrncus rubccula M reg., W. 4 

Usigno lo Luscinia mega rh ynch os M reg. 4 

Codiro o pazzacam ino Ph oenicur us 

ochrur o M reg., W 

Cod iro sso Phocnicuru s pho enicuru s M reg., W 2 

Stiaccino axico la rubetrn M reg. 4 

Sa ltimp alo axicola torquata SB, Mreg .. W 3 

C ulbi anco Oe ,rnnth e oenan the M reg . 

Mona chella Ocn:111the hispanica M reg. vu 2 

Mer lo T ur du s merula M reg., W 4 

Tordo Turdu s philomclo s M reg., W � 

signolo di fium e C ettia cett i SB 

Beccamo schin o C i tico la juncidi SB 

Forapa glie ca tag no lo Acroce ph a lu 

mclanopogon M reg .. W NE 

Forap:,g lic Ac roccp hal us 

scho enoba en us M reg. CR � 

Cannaio la Acroccp halu s scirpaceu s M reg .. B � 

Ca1111areccione Ac rocepha lus 

arundin acc us M reg .. B 

O cch iocotto Sylvia melanocephala SB, M reg., W 4 

Gaz za Pica [lica SB 

Sto rn o S1urnu , vulgar i M reg .. IV 

Pas se ra europea Pa ssc r dom e ticu SB 

Pa ssera mattu gia Pa sser montanu SB 

Fringuello Frin gilla coclebs M reg., W. B 4 

Verz ellino Se rinu s sc rinu s SB par.. M par. 4 
_,, 

Verdo ne Ca rcluelis chlor is SB, Mreg. , W 

/4 
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Card ellino arclu clis carclueli s B, M reg .. W 

Fanello C a rclueli cannabin a M reg., SB, W 4 

Strill ozzo 1iliaria ca landra SB, Mreg., \ 4 

T estu gg ine d ' acqu a Emy orbi cula ris CE • • LR LR 

Ram a r ro La certa bilin eat a CE • 

Lu cert ola ca mp estr e Podarci s sicu lus CE • 

Tara nio la mura iola T ,ir ent ola 

mauri ranica CE 

Ge co ve rru coso l-lemida ctylus tur cicus CE 

Biacco Colub er viricliflavu s CE • 

Co lubro leopa rdin o Zame ni ituht PR • • DD LR 

Bi eia da l co llare atri x na tri x CE 

Rospo comun e Bufo bufo CE 

Ro po smeral din o Bufo viridi s CE • 
Rana verde comun e Rana le ona e + kl 

esc ulent a E 
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5.5.3 erre Sa lentin e 

Le serre salentine costituiscono la zona ··collinare" della penisola salentina e ostituiscono un 

sistema roccioso composto da circa quaranta rilievi. 

Si estendono da N-W verso S-E, quelle del versante orientale scendono direttamente sul 

mare, mentre le serre della sezione mediana sono caratterizzate da numerosi terrazzamenti creati 

per le coltivazioni. 

Il punto più alto del a lento è rappresentato dal la serra Dei Cianci, in agro di Aie sano. ove 

si raggiungono i 201 metri sul livello del mare. 

Tra questi modesti rilievi i trovano piccole valli e zone pianeggianti le quali si sono rivelate 

negli anni particolarmente adatte ad ospitare insediamenti umani. Ancora oggi ci sono piccoli 

centri abitati vicini uno all'altro. 

Parchi Natu,ai. RtglOfl.tll 

B:R1SIH VII Na1urall Sti til ~ 

R1sem1 Naiurah Oneniate 

9C 

LPS 

se m, nm 

Fig. 5.5.3.A -A rca delle erre Salentine (fa eia co tiera) u IGM 
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Tab. 5.5 .. 3.a - La Rete Natura 2000 delle erre alentine 

CODICI RETE NATURA 2000 - AREA OMOGENEA SERRE SALENTINE 
CODICE RETE NATURA 

DENOMINAZIO E PERIMETRO HA 
2000 

IT9l5 0023 Bosco Danieli 2145,35800 14,06800 le 

IT9l5 00 12 Bosco di Cardigliano 4085,23000 53.91-+00 le 

lT9 150010 Bosco Macchia di Ponente 1520,90600 12,92000 le 

IT9 150020 Bosco Pecorara 23 14,61300 23,67700 le 

IT9150018 Bosco Serra dei Cianci 8169,11500 47,58200 le 
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Fig. 5.5.3.B -A rea delle Serr e Salentin e (fascia costiera) 
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Fig. 5.5.3. - rea delle err e alcnti nc (a ree int ern e) 
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De crizione habitat 

Percorsi sub teppici di graminacee e piante annue dei Thcro-Brachypodietea (Codice 

6220 *) 

Praterie xer file e discontinue di piccola taglia a d minanza di graminacee. su ubstrati di 

varia natura, spesso calcarei e ri chi di basi. talora oggeui ad ero ione, con aspetti perenni 

(riferibili alle classi Poetea bulbosae e Lygeo-Stipetea) che ospitano al loro interno aspetti 

annua! i (Helianthemetea guttati). dei Piani Bioclimatici Termo-. Meso-, upra e Submeso­

Mediterraneo. con distribuz ione pr valente nei settori costieri e subcostieri del l' Italia peninsulare 

e delle i ole. oc a ionalmente rinvenibili nei territori interni in corri ·pondenza di condizioni 

edafiche e mi ·roclimatiche particolari. 

Par eti rocciose calcaree con vegetazione casmolìtica (Codice 82IO) 

omunità casmofitiche del! r cc carbonatiche. al livello del mare nelle regioni 

mediterranee a quello cacuminal nell'arco alpino. l,e e munità casmofitiche. espressione 

azonale, ono pioniere, ma hanno -carsissima probabilità evolutiva. A Ile. in ecc. ai fini 

operativi di rilevamento cartografie . 0 110 mascherate all'interno di aree boscate o arbu tate con 

le quali sono in contatto. La gamma di possibilità è troppo ampia per meritare di essere 

esemplificata. Non mancano. inoltre, pecialmente a qu te elevate. ontatti e diffìcoltà di 

discriminazi ne con situazioni primiti e di 6170 ··Formazioni erbose calcicole alpine e 

subalpine·•. 

Foreste di Quercus ilcx e Qu crcus rotundifolia (Codice 9340) 

Bos hi dei Piani Termo-, Mesa-, upra- e ubmeso-Mediterraneo (ed ca ionalmente 

Subsupramediterraneo e Mesotemperato) a dominanza di leccio (Quercu ilex). da calcicoli a 

silicicoli, da rupicoli o psammofili a mesofili, generalmente pluristratifi ati, con ampia 

distribuzione nella penisola italiana ia nei territori o tieri e subcostieri che nelle aree interne 

appenniniche e prealpine; sono inclusi anche gli aspetti di macchia alta, se uscettibili di 

recupero. 
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foquadram ento Faunistico 

In relazione all'elevata amropizzazione, alla predominanza di aree agricole. all'a senza di aree 

umide ed alla frammentarietà degli habitat naturali (xerici) la composizione della fauna in 

quest'area si presenta ridotta quali-quantitativamente. Dominano le specie ornitiche dì Pas e­

riformi. sia in fase migratoria primaverile che autunnale e durante l' inverno. ln quest'area la col­

tura dominante è quella dell'olivo. Gli oliveti secolari, specie se intervallati da siepi e delimitati 

da muri a se co, ospitano un di creta numero di spe ie. Qui nidifì a l'a iolo ed il gufo. 

5.5.4 Costa Jonica (da Gs la tone - Montagna paccata al on fine con la Basilicata) 

L'area omogenea Costa Jonica comprende zone umide di rile ante interesse naturalistico 

come Palude del Conte, Salina dei Monaci, il fiume Chidro, palude la Vela. Un i tema di bacini 

e canali, tra Porto esareo e Torre Colimena, testimonia l'antica presenza di estese aree umide. 

lnteres ante è la presenza di dune sabbiose ben conservate a nord di Porto Cesareo e fino a 

Campomarino. Numero i ano gli in ediamenti turisti i che hanno fortemente compromesso la 

funzionalità ecologica di que ti ecosistemi. ei pressi di rneo sono presenti relitti di boschi e di 

macchie anch · essi compromessi dalle attività umane. 

R,sero, Nalu,al! On1nt11te 

se 

se m1""'' 

Fig. 5.5.4.A- Area Costa Joni ca u ba e IGM 
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Tab. 5.5.4 .a - La Rete Natura 2000 della o ta Meridionale Jonica de l tarantin o 

CODICI RETE NATURA 2000 - AREA OMOGENEA COSTA MERIDIONALE 
( M SPACCATA-CONFINE BASILICATA ) 

CODICE RETE NATURA 
DENOM !NAZI ON E PERIM TRO H 

2000 
IT9 150031 Masseria Zanzara 3593.11800 49.07600 le 

Montagna Spaccata e Rupi di San 
IT9150008 Mauro 12721,20900 258,36500 le 
IT9150013 Palude del Capitano 5622.81400 111.76900 le 

Palude del Conte, Dune di Punta 
IT9150027 Prosciutto 17358,58900 672,97300 le 
IT9150028 Porto Cesareo 32413,13700 179,55800 le 
IT9150024 Torre lnserraglio 8795,42500 100.36900 le 
IT9150007 Torre Uluzzo I 5459,63300 350,84600 le 
IT9130007 Area delle Gravine 203025.3 I 000 26740.23600 ta 
IT9 130003 Duna di Campomarino 25462,73700 152.01400 ta 
IT9l3 0004 Mar Piccolo 54040,30200 l374..l6800 ta 

IT9l30002 Masseria Torre Bianca 19858,85400 583,10500 ta 
IT9 130005 Murgia di Sud - Est 221607,0 1800 4760 I.O I 200 ta 
IT9l30006 Pineta dell'arco ionico 68188,74800 3685,95300 ta 
IT9 13000I Torre Colimena 64234,99000 975,28400 ta 

Fig. 5.5 .4.B - Area Cos ta Joni ca (fasc ia leccese e Tarant ina) 
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Fig. 5.5.4. - Area osta J onica (fascia di Tarn nto) 

Fig. 5.5.4.D -A rea Co ta J oni a (fa eia ad ove t di Ta rant o) 
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Fig. 5.5.4.E-Area Cos ta Jonica (fa eia tra Port o Cesa reo e Taranto) 
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Fig. 5.5 .. 4.F-A rea Costa Joni ca (fasc ia costiera leccese da Ca lato ne- Mo ntag n:1 pacc:1ta a Porto esareo) 
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Descrizione habitat 

Vegetazione annua delle li ne · di deposito marine (Codice 12 I O) 

Fonnazioni erbacee. annuali ( egetazione terofìtica-al nitrofila) che col nizzano le piagge 

sabbiose e c n ciottoli sottili. in pros imità della battigia do e il materiale organico portato dalle 

onde si accumula e i decompone creando un substrato ricco di sali marini e di so tanza organica 

in decompo izione. L'habitat è diffuso lungo tutti i litorali edimentari italiani e del 

Mediterran o dove si sviluppa in contatto con la zona afitoica. in quanto periodicamente 

raggiunta dalle nde, e, verso l'entro! rra. con le formazioni p ammofìle per nni.E' un habitat 

pioniera che rappresenta la prima fa e di colonizzazione da paite della vegetazione superiore 

fanerogamica nella dinamica di co truzione delle dun costiere. Prende quindi contatto da un 

lato, con le comunità <lunali delle formazioni embrionali riconducibili all'habitat 2 11 O "Dune 

embrionali mobili" e dall'altro lato con la zona afìtoica, periodi amente raggiunta dalle onde. 

Scogliere con egetazione delle co le mediterranee con Limonium pp. Endemici (Codice 

1240) 

Scogliere e coste rocciose del Mediterraneo ricopert , seppure in forma Ji c ntinua, da 

vegetazione n pecie alo-rupi ole. i tratta di piante p r lo piL1 ca mofìtiche. ca mocomofìte e 

comofìtiche che hanno la capacità di vivere nelle fe sure delle rocce e di pportare il contatto 

diretto on l'a qua marina l'aero ol marino. on que ti importanti fat1ori limitanti per le 

specie vegetali per cui le piante. che po sono colonizzare l' ambiente roccioso co tiero. sono 

altamente specializzate. In rilie o la specie rithmurn maritimum e le spe ic endemiche e 

microendemiche del genere Limonium sp. pi., rese sito-specifiche da particolari meccanismi di 

riproduzione ase suata (apornis ia) e dalla bassa disper ione dei propaguli. 

L'habitat è interessato dalla pre enza di fìtoceno i pioniere. durevoli, altamente pecializzate 

che non pre entano per lo più ornunità di sostituzion . 

Vegetazione annua pioniera a Salicornia e altre specie delle zone fango e e abbiose 

(Codice 13 I O) 

Formazi ni composte prevalentemente da pecie 
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dando origine a praterie che pos ono occupare ampi pazi pianeggianti e in ndati o vilupparsi 

nelle radure delle vegetazioni alofile perenni appartenenti , i generi Sar ocornia, rthrocnemum 

e Halocnemum. In Italia appart ngono a questo habitat anche le cenosi mediterranee di ambienti 

di deposito pre enti lungo le spiagge e ai margini delle paludi salmastre costituite da comunità 

alonitrofile di uaeda Kochia. Alriplcx e alsola soda. La vegetazione che caratterizza questo 

habitat costituisce comunità durevoli che i trovano eneralmente in ontatto catenale con le 

formazioni alofil a uffrutici della eia e arcocornietea lì·uticosae. 

Pascoli inondati mediterranei (Juncetalia maritimi) (Codice 1410) 

Comunità mediterranee di piante alofile e subalotì le a crivibili all"ordine Jun etalia maritimi, 

che riuniscon fi rmazioni co tiere e ubcostiere con a petto di prateria generalmente dominata 

da giunchi o altre specie igrofile. Tali comunità i sviluppano in zone umide rerrodunali, u 

substrati con percentuali di abbia medio-alte, inondate da acque salmastre per periodi medio­

lunghi. Procedendo dal mare ver o l' interno. J. maritimus tende a formare ceno i quasi pure in 

consociazioni con Arthrocnemum sp.pl.. Sarcocornia perenni e Limonium serotinum, cui 

seguono comunità dominate da J. acutu . 

L'hab itat è distribuito lungo le coste basse del Mediterraneo e in Italia è pre ente in vane 

stazioni: in qua i tutte le regioni he si affacciano sul mare. 

Praterie e fruticeti alofili mediterranei e termo-atlantici (Sarcocornietea fruticosi) (Codice 

1420) 

egetazione ad alofite perenni co tituita principalmente da cametìt e nanofanerofìte 

succulente dei generi Sarcocornia e 11hrocnemum, a distribuzione essenzialmente 

mediterraneo-atlantica e inclusa nella classe arcocornietea fruticosi. Formano omunità 

paucispecifiche, su suoli inondati. di tipo argillo o, da iper alini a mesosalini. oggetti anche a 

lunghi periodi di disseccamento. Rappresentano ambienti tipi i per la nidificazione di molte 

specie di uccelli. 

Dune embrionali mobili (Codice 2 110) 

L' habitat in Italia si trova lungo le coste ba c. abbi o e e risulta spesso poradico e 

balneari che p 
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piante p ammofile perenni. di Lipo geofitico ed emicriptofitico che danno origine alla 

costiruzione dei primi cumuli abbio i: "dune embrionali.'. La specie maggiormenLe edificatrice 

è Agrop r n junceum ssp. mediterraneum (= El_ mu farctus s p. farctus; = Elytrigia juncea) , 

graminacea rizomatosa che rie ce ad accrescere il proprio rizoma sia in direzione orizzontale che 

verticale co tituendo così, insieme alle radici. un fitto reticolo che ingloba le particelle sabbiose. 

Dune mobili del cordone litorale con presenza di Ammophila arenaria (dunl' bianche) 

(Codice 211 O) 

L' habitat individua le dune costiere più inteme ed elevate, definite come dune mobili o 

bianche. colonizzate da Ammophi la arenaria sub p. Australis, alla quale i aggiungon numerose 

altre pecie p ammofìle. Questo habitat prende contati catenale con le formazioni delle dune 

embrionali ad · lymus farctu dell' habitat 2110 .. Dune mobili embrionali .. e on quelle dei enori 

maggiormente tabilizzati a rucianella maritima dell'habitat 221 O ··Dune fisse del litorale del 

Crucianel I ion maritimae ... 

Dune con prat i dei Ma lcolmieta lia ( ' od ice 2230) 

egetazione prevalentemente annuale. a prevalente fenologia tardo-invernale prima eri le dei 

substrati abbiasi, da debolmeme a fortemente nitrofila. situata nelle radure della vegetazione 

perenne appartenenti alle clas ·i Ammophiletea ed Helichryso-Crucianelletea. Risente 

dell'evoluzione del sistema dunale in rapporto all'azione dei venti e al pass·1ggio degli animali e 

de.Ile persone. L'habitat è di tribuito ulle coste sabbiose con macrobioclima ia mediterraneo ia 

temperato. In Italia è diffu o con diverse a ociazioni. individuate lungo tutte le coste. Que te 

cenosi pos ono trovarsi a mosaico con diverse comunità !ella duna: occupano infatti gli spazi 

che si vengono a formare nell'ambito delle comunità perenni. dall'amm fileto. 

Dune con prati dei Brach ypodictalia e vegetazione an nua (Codice 2240) 

omunità egetali annuali effimere delle dune. a iluppo prima erile, che i localizzano 

nelle radure d Ila macchia e della vegetazione erbacea perenne s iluppate sulle sabbie che 

derivano dalla degradazione dei ub. trati basici. Qu ta vegetazione occupa una posizione 

ecologica imile a quella de critta per l'habitat 22 O "Dune con prati dei Malcolmietalia". 

inserend si però nella parte della duna occupata dalle formazioni maggiorment stabilizzate ia 

erbacee che legno e. La egetazi 
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pseudo teppa. Que te ceno i possono trovarsi a mosaico con di erse comunità del la duna: 

occupano infatti gli spazi he i vengono a formare nell"ambito di comunità arbu tive, in 

particolare della gariga (l-lelychriso st cchadi - istetum eriocephali . e della macchia a 

dominanza di ginepro o di Erica multi flora. 

Dune costiere con .Juniperu s spp. (habitat prioritario) (Codice 2250*) 

L'habitat è eterogeno dal punto di vi ra vegetazionale. in quanto racchiude più tipi di 

vegetazione legnosa dominata da ginepri e da altre clerofille mediterranee, riconducibili a 

diver e a sociazioni. La vulnerabilità è da imputar . in generale, allo fruttamento turistico. 

comportante alterazioni della micr morfologia dunale. e all'urbanizzazione delle co te sabbiose. 

È distribuito lungo le coste abbiose del Mediten-aneo e in Italia è presente solo nelle regioni 

mediterranea e temperata. Nel la prima prevalgono le formazioni a Juniperus macrocarpa. talora 

con J. turbinata. el macrobioclirna temperato si rinvengono rare formazioni a J. communis. La 

macchia a ginepro coccolone (Juniperu oxycedrus p. macro arpa) nella porzione più avanzata 

della duna labile è in comano carenale con la egetazione p ammofila perenne della clas e 

Amm philetea ed in particolare con la vegetazione ad Ammophila arenaria. 

Dune con vegetazione di sclerofi lle dei Cisto-Lava nduletalia ( od ice 2260) 

L"habitat individua le formazioni di macchia sclerofillica riferibile principalmente all"ordine 

Pistacio-Rhamnetalia e le garighe di sostituzione della stes a macchia per incendio o alire forme 

di degradazione. Occupa quindi i cordoni dunali più interni dove si assiste ad una consi tente 

stabilizzazione del substrato. In ltalia si rinviene nel macrobi clima mediterraneo e temperato, 

nella variante sub-mediten-anea. L'habitat è stato poco egnalato in ltalia seppure risulta 

ampiamente distribuito nelle località in cui i cordoni duna li si sono potuti mantenere. Lo stesso è 

molto spesso sostituito da pinete litorali su duna. di origine amropi a come evidenzia il 

sottobo o 111 cui è frequente riconoscere l'insieme del le pecie er -termo tì I 

dell'habitat. indicanti il recupero della vegetazione autoctona. 

tagni tcmporaneì mediterranei (habitat prioritario) (Codice 3170*) 

Vegetazione anfibia Mediterranea, prevalentemente terofìtica geofitica di piccola taglia, a 

fenologia pre alentemente tardo-invernale/primaverile. legata ai si temi di . tagni temporanei con 
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acque poco profonde, con di tribuzione nelle aree o tiere. sub o tiere e talora interne dell" Italia 

peninsulare e insulare. 

Fiumi mediterranei a nusso intermittente con il Paspalo-Aoro tidion (Codice 3290) 

Fiumi mediterran i a flusso intermittenle con e munità del Pa palo-Agro tion. 

Corrispondon ai fiumi dell'habitat 3280, ma con la particolarità dell' interruzione del flu so e la 

pre enza di un alveo a ciutt durante parte dell'anno. In qu to periodo il letto del fiume può 

e sere completamente ec o o presentare sporadiche pozze re idue. Dal punto di i ta 

vegetazionale questo habitat è in gran parte riconducibile a quanto descritto per il 3280, 

differenziand si. essenzialmente, solo per caratteristiche legate al regime idro! gico. 

L'interruzione del flusso idrico e il perdurare della stagione ecca generano. infatti, un 

avvicendamento delle comunità del Paspalo-Agrostidion indicale per il precedente habitat, con 

altre della Potametea che colonizzano le pozze d"acqua residue. 

Formazioni basse di euforbie vicino alle scogliere (Codice 5320) 

Garigh litorali subalofile a dominanza di camefite che i iluppano u lito uoli in una 

fa eia compre a tra le fale ie direttamente e poste all' azione del mare e le comunità arbu tive 

della macchia mediterranea, con possibili espan ioni verso l'interno. In termini bioclimatici 

l'ambito di pertinenza di que te garighe. in accord con Rivas- lartìnez è il macrobioclima 

mediterraneo ed in particolare il bio lima plu i tagionale-oceanico; il termotipo è quello 

termomedit rraneo e l'ombr tipo è quello secco inferiore. Queste comunità occupano una fa eia 

compresa tra le cenosi fortemente alofile delle falesie a dominanza di Crithmum maritimum e 

specie del genere Limonium (habitat 1240 - co,,liere con vegetazione delle coste mediterranee 

con Limonium pp. endemici) e le comunità arbustive della macchia mediterranea. 

i tratta <li comunità primarie che pos ono espandersi ver l' interno a cau a di e enti di 

di turbo a carico delle comunità di macchia ma in generale hanno arattere primario. 

Friga ne a arcopoteri um spinosum (Cod ice 5420) 

Fonnazi ni arbusti e primarie e sec ndarie, termo-mesomediterranee e n ombrotipo da 

ecco a subumido, caratterizzate da arbusti nani a portament pulvinato con arcopoterium 

spino um quale elemento dominante, assai frequenti nel ettort: orientale del bacino del 

Mediterran o in siti con . ub trati poco e oluti e 
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risultato dell"estrema degradazione della copertura vegetale o tadi uccessionali tabili sotto la 

pres ione del pa col e degli incendi. 

Percor·i ubsteppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea (Codice 

6620*) 

Praterie xerolìle e discontinue di piccola taglia a dominanza di graminacee, u ubstrati di 

varia natura, spesso calcarei e ricchi di ba i. talora soggetti ad erosi ne. con a pelli perenni 

(riferibili alle eia si Poetea bulbosae e Lygeo- tipetea. con l'esclu ione delle praterie ad 

Ampelode mos mauritanicu , Arbusteti termo-mediterranei e pre- teppici ·,)c he ospitano al loro 

interno a petti annuali (Helianthemetea guttati), dei Piani Bioclirnatici Termo-. Mese-, Supra- e 

Subme. o-Mediterraneo, con distribuzione prevalente nei ett ri costieri e ubcostieri del!' Italia 

penin ulare e delle isole, occasi nalmente rinvenibili nei territori interni in corri pendenza di 

condizioni edalìche e rnicroclimatiche particolari. La vegetazione delle praterie erofìle 

mediterranee si insedia di frequente in corrispondenza di aree di erosione o comunque dove la 

continuità dei suoli sia interrotta, tipicamente all'interno delle radure della vegetazione perenne, 

sia es a quella delle garighe e nano-garighe appenniniche submediterranee delle classi 

Rosmarinetea offìcinalis e Ci to-Micromerietea. 

GroHe non ancora s fruttal e a livello turistico (Codice 8310) 

Grotte non ap rte alla fruizione turisti a. comprensive di e entuali orpi idrici sotterranei, 

che ospitano specie altamente pe ializzate. rare. spesso strettamente endemiche, e che sono di 

primaria importanza nella con ervazione di specie animali dell' Allegato Il quali pipistrelli e 

anfibi. I vegetali foto intetici i rinvengono olo ali' imboccatura delle grotte e sono rappresentati 

da alcune piante vascolari. briofite e da alghe. 

ln as enza di pet1urbazioni ambientali. ia naturali ( ariazioni nel regime idrico). sia 

antropiche. l'habitat è tabile nel tempo ed è caratterizzato da una notevole costanza dei Fattori 

ecologici nel lungo periodo. s o rappre cnta un ambiente di rifugio per una fauna cavernicola, 

spesso trettamente endemica. di notevole interes e biogeograli o. 
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Grotte marine sommerse o semisommerse (Codice 8330) 

Grotte situate sotto il livello del mare e aperte al mare almeno durante l'a lta marea. Vi sono 

comprese le grotte parzialmente sommerse. [ fondali e le pareti di queste grotte ospitano 

comunità di invertebrati marini e di alghe. 

La biocenosi superficiale è ubicata nelle grotte marine situate sotto il livello del mare o lungo 

la linea di costa e inondate dall'acqua almeno durante l'alta marea, comprese le grotte 

parzialmente sommerse. Queste possono variare notevolmente nelle dimensioni e nelle 

caratteristiche eco[ogiche. Le alghe sciafile sono presenti principalmente alla imboccatura delle 

grotte. Que to habitat comprende anche le grotte semi-oscure e le grotte ad oscurità totale. TI 

popolamento è molto diverso nelle tre tipologie. 

li popolamento tipico della bioceno i si trova 111 co1Tispondenza di grotte mesolitorali. 

Hildenbrandia rubra e Phymatolithon lenmmandii sono le specie algali presenti e caratterizzanti. 

Sembra che I abbondanza di H. rubra sia condizionata più dal grado di umidità che dall'ombra 

stessa. In certe fessure può prosperare anche la rodofìcea Catene I la caespitosa. frequente in 

Adriatico e sulle coste occidentali italiane. 

La facies a Corallium rubrum è l'aspetto più diffuso della biocenosi delle grotte sommerse e 

semi-oscure, li popolamento più denso si trova principalmente sulla volta delle grotte e al di 

fuori di queste nella parte più bassa degli strapiombi. Questa facies ancora si può trovare in 

ambienti del circalitorale inferiore (Biocenosi della Roccia del Largo) o for e anche di 

transizione al batiale sino a profondità di circa 350m su superfici di fondi rocciosi. Facies della 

biocenosi si possono trovare in grotte sommerse ubicate sia nell' infralitorale sia nel circalitorale. 

In questa ubicazione l' imboccatura è ricca di alghe calcaree (Corallinacee e Peissonneliacee) e 

non calcaree ( Palmophyllum crassum, Halimeda tuna, Flabellia petiolata, Peyssonnelia sp.pl. 

non calcaree, ecc.). 

Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia (Codice 9340) 

Boschi dei Piani Termo-, Meso-, Supra- e ubmeso-Mediterraneo (ed occasionalmente 

Subsupramediterraneo e Mesotemperato) a dominanza di leccio (Quercus ilex), da calcicoli a 

silicicoli, da rupicoli o psammofili a mesofili, generalmente pluristratificati, con ampia 

distribuzione nella penisola italiana sia nei territori costieri e subcostieri che nelle aree interne 

appenniniche e prealpine: sono inclusi anche gli aspetti di macchia alta, se suscettibili di 

recupero. 
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Inquadramento faunistico 

Importante è la presenza di uccelli acquatici in relazione al le aree naturali presenti; la 

prevalenza di sistemi umidi alofili condiziona le presenze. Un arcipelago di piccole isole costella 

le acque di Porto Cesareo e rappresenta un importante sito riprodurti o per il fraticello Srernula 

albifrons piccolo uccello marino. Salina dei Monaci e Palude la Vela ospitano colonie nidificanti 

di Caradriiformi delle specie cavaliere d"Italia Himantopus himantopus e fratino Charadrius 

alexandrinus Presso palude la Vela sono, inoltre, significative le concentrazioni di uccelli 

acquatici svernanti degli ordini di Caradriifonni (pettegola Tringa totanus piovanello pancianera 

Calidris alpina e chiurlo maggiore Numenius arquata) e di Anseriformi (volpoca Tadorna 

tadorna., moriglione Aythya ferina, alzavola Anas crecca). 

In primavera le baie marine sono interessate dalla migrazione di Caradriformi delle specie: 

gabbiano corallino lchthyaetus melanocephalus Chiurlo piccolo Numenius phaeopus., di 

anseriformi delle specie: marzaiola Anas querquedula. e codone Ana acuta. 

Il golfo di Porto Cesareo è un'area molto importante per l' avifauna acquatica, in particolare 

per quella marina. Al contrario, le estreme condizioni ambientali, determinate dal vento e dal 

sale. la rendono inospitale a mammiferi, rettili ed anfibi. 

11 sistema di isolotti, penisole e promontori definiscono un sistema lagunare pat1icolarmente 

funz ionale per gli uccelli. Le acque poco profonde. ricche di pesci e di inve11ebrati. le isole dal 

profilo appena pronunciato sul livello del mare. in gran parte roccia e con piccole spiagge, 

conferiscono all'area una straordinaria vocazione per l'avifauna in tutti i periodi dell' anno. A ciò 

si somma la straordinaria posizione geografica che interpone il sito sulle "rotte migratorie'' 

primaverili. Sono numerosissime le specie che nel ritorno ai luoghi di nascita nel nord-est 

Europa transitano sull' area. in risalita dai quartieri africani di svernamento. In questo periodo 

sono migliaia gli esemplari che si concentrano e succedono, da febbraio ad aprile-maggio. Le 

prime presenze sono quelle dei gabbiani. il più numeroso è il gabbiano corallino Larus 

melanocephalus , che per giorni e giorni risale la costa sostando sulle spiagge per riposare. 

Marzo è il mese delle anatre in particolare della marzaiola Anas querquedula e del codone 

Anas acuta e dei limicoli, soprattutto del chiurlo Numenius arquata . della pittima reale Limosa 
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attraver are la Penisola salentina e ripartire alla olta dei Balcani. Tutto ciò in pa alo era ben 

noto ai locali per i quali la caccia ·ul mare costituiva una forte tradizione che coinvolgeva gran 

parte !ella comunità. 

In estate le isole sono il sir riproduttivo di due specie, il fraticello Sterna albifrons e il 

fratino Charadrius a/exandrinus. iditìcano al suolo. sfruttando piccole depressioni della sabbia 

con cui le uova i mimetizzano perfettamente. I piccoli, nidifughi. i na condono perfettamente 

all'arrivo di Lm predatore, allertati dai versi dei genitori. 

E' anche luogo di pe ca del gabbiano corso l arus audouinii, presente con una 

numerosissima colonia sull' isola . Andrea a Gallipoli (LE). Dopo aver procurato il cibo per i 

piccoli ostano qualche tempo su0 li scogli all' ingresso del porto per poi ritornano in colonia. 

In inverno le acque del mare sono popolate da sule ula bas ana, berte Ca/onectris diomedea 

e beccapesci terna andvicensis. 
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5.5.5 uovi Siti di Importanza Comunitaria nella provincia di Lecce 

n stati istituiti recentemente (D.G.R. n° 1596 del 20 I 6) due nuovi Siti di Importanza 

ornunitaria, nominati "Padula Mancina'' cod. IT9 l 50035 e "Lago del Capraro'' cod. 

IT9150036. 

Il I proposto "Lago del Capraro" si c mpone di tre aree disgiunte entrate ugli tagni di 

Lago lei apraro, Laccu Feretru e Dolina ngolìa. 

Lago del apraro è una dolina a pianta ub circolare, diametro medio di I 05 m e uperficie di 

6700 m2. E' localizzata esattamentei.i}~] ul c nfin dei comuni di oleto e ternatia ad una qu ta 

di 7 m s.l.m. (coordinate-geografiche: 40° 13'29.0" - 18° I 1 •r .0''E). 

Tipi di Habitat e Flora 

li fondo della dolina è colonizzato da un mosaico di comunità erbacee he si distribuiscono 

in runzione del gradiente di umidità del suol e del disturbo antropico. In massima parte queste 

comunità 0 110 ascrivibili alla classe lsoeto-Nan 0uncetea e riconducibili al tipo di habirnt 

naturale prioritario Stagni temporanei mediterranei. 

La ·cu Feretru ("laccu" significa lago) è una d lina di forma subellittica, il cui perimetro 

riginario è stato verosimilmente alterato dall'e pan ione dei terreni agricoli confinanti. La 

lunghezza. nella direzione ud-o . e t/n rd-e t. è pari a 71 m. e la larghezza è di 27 m. La 

superfi ie è di 1700 m2. Laccu Feretru è locai izzato nel territorio del comune di oleto. a circa I 

km distanza dal Lago del Capraro, alla quota di 66 m .l.m. (coordinate geografiche: 40° 13'0.9" 

-18 ° 11 '8.0"E . 

Dolina Ungolìa è una dolina di forma sub ircolare con un diametro medio di 99 m e una 

uperficie di 7600 1112. È localizzata nel territori comunale di oleto, a I 8 km dal Lag del 

aprar . alla quota di 58 m s.l.m. (c ordinate geografiche: 40° 12'56. 7" - 18° I 0'24.9" • ). 

li "Padula Mancina" si compone di tre aree disgiunte, centrate ugli stagni di Padula 

Mancina. tagno anali e Fosso presso Padule Rotondo. Padula Mancina è una depre sione di 

forma qua i trapezoidale. il cui perimetro originario embra alterato dall'espan ioné dei terreni 

agri oli confinanti. Ha lunghezza di 144 m, larghezza di I 06 m e uperficie di 8300 m2. 

I calizzata nel territorio comunale di Monte ano al ntino. alla quota di I 02 m . I. m. 

(coordinate geografiche: 39°59'8.8" - I 8° I 8'"7.0"E. 
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tagno Canali è una dolina di forma subcircolare, con diametro medio di 78 111. Il perimetro 

originario, sul limite orientale, è stato alterato dall'espansione dei terreni agricoli confinanti. ' 

localizzato nel territorio c munale di Miggiano, alla quota di 107 m s.l.m. (e ordinate 

geografiche: 39°58'20.9" - I 8° 18' I 9.7"E). 

li Fo o presso Padule Rotondo è una depre sione solcata longitudinalmente da un canale 

artificiale per il deflusso delle acque. Ha una forma trapezioidale, il cui lato maggiore è di 104 

me quel lo minore di 51 m. ~ localizzata nel territorio comunale di Runan , alla distanza di 2,5 

km da Padula Mancina. alla quota di I 02 m s.l.m. (coordinate geografiche: 39°58'40.0" 

I 8° l 6'49.8"E). 
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5.6 on iùerazioni ulla fauna cacciabile nei territori puglie i 

Di eguito vengono elencate e brevemente descritte le principali specie ggett di caccia in 

Puglia. econdo quanto dettato dall'attuale cal nda1·io venatorio, secondo cui risultano 

temporaneamente protette le eguenti specie: apriol , 01urnice. Combattente. Marzaiola. 

Moretta e Pernice rossa. 

5 .6. I ccelli 

Fischione 

Nidifica in sia ed Europa fra il 50° e il 70° paratie! N. In Europa la maggior parte della 

popolazione nidificante si trova in andinavia. Islanda e cozia, con frange marginali nei Pae i 

affacciati ul Mar Baltico. La popolazione nidificante in Europa è stimata in 260.000-350.000 

coppie. L'a reale di svernamento è molto vasto e si e tende dall' Islanda dalla Danimarca, 

attraverso i pae i del Mediterraneo. fin al la valle del Nilo e alle paludi del ahel. 

Durante l'in ern è una delle anatre più abbondanti in Italia; gli in ediamenti più importanti si 

tro ano lungo la costa dell'a lto driatico. nei laghi e nelle zone umide co tiere del centro Italia, 

nella Puglia ettentrionale e in ardegna. Vengono segnalate presenze estive o ca ionali e 

nidificazioni. ia in tempi storici ia di recente, attribuite prevalentemente a soggetti inabili a 

compiere la migrazione e/o a soggelli in cattività fuggiti u liberati. Gli individui migratori e 

svernanti pro engono prevalentemente dalla Siberia o cidentale e centrale, a Est di lrkutsk. 

L'andamento della popolazione vernante a livello nazionale ha mostrato un con i tente aumento 

nelgli anni 90 del ecolo coro. fino a stabilizzar i nel periodo 2006-20 10. con ma imi ottenuti 

nel mese di gennaio del 2005 (l 45.89 individui). Il 90% degli effettivi è concentrato in 17 iti, 

con 6 siti di interesse internazionale. uno dei quali ubicato in puglia (Manfredonia-Margherita di 

Savoia). 

In Puglia è con iderata pecie migratrice regolare. estivante occasionale e nidificante accidentale, 

con ca i di riproduzione probabili nel Foggiano nel bi nnio 1994-95. livell regionale risulta 

l'anatide vernante più abbondante, con concentrazioni maggiori nelle aree umide del Foggiano e 

del Salento. 

I primi arrivi degli individui migratori avvengono er o la fine di ago to. on un picco tra fine 

ottobre e metà dicembre. mentre la migrazione di ritorno i osser a tra 
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deposizioni avvengono da aprile-maggio all'inizio di luglio. Nelle aree di svernamento frequenta 

ambienti prevalentemente costieri e marittimi. 

È una specie soggetta ad una pressione venatoria molto intensa durante il periodo di permanenza 

in Italia, tanto che, là dove mancano vaste aree protette in cui gli uccelli possono trascorrere le 

ore diurne, si formano grandi assembramenti in mare. Nell' interno, le zone umide idonee per lo 

svernamento sono utilizzate solo se intercalate ad ampie aree protette che consentono 

l'alimentazione e la sosta in assenza di disturbo. Di particolare importanza sembra essere la 

riduzione del periodo venatorio dopo la metà del 1 • inverno, quando gli uccel I i non riescono ad 

alimentarsi a sufficienza nelle ore notturne. Tra i fattori limitanti per la popolazione vernante in 

Italia sono da annoverare la riduzione delle praterie di Ruppia sp. e di Zooslera p. nelle zone 

umide salmastre costiere e la scarsità di specie vegetali sommerse (idrofite) nelle zone umide 

d'acqua dolce a causa, principalmente, dell' inquinamento. Inoltre. come tutte le anatre. è 

soggetta all'avve lenamento da piombo in seguito all' ingestione dei pallini da caccia che 

raccoglie sul fondo delle zone umide. 

Canapiglia 

Specie politipica a corologia oloartica. l'areale di riproduzione comprende l'Europa. l'Asia e il 

Nord America; in Europa è frammentato e si estende dalla Scandinavia meridionale alla pagna, 

ali' Italia settentrionale e ai Balcani. I quartieri di svernamento della popolazione europea sono 

situati in zone con clima mite, dall' Irlanda al Maghreb e lungo il Nilo. La popolazione 

nidificante in Europa (compresa la Turchia) è stimata in 70.000-120 .000 coppie. 

Negli ultimi due secoli la pecie è stata considerata nidificante rara e irregolare nell' [talia 

settentrionale. Negli anni 1970 ha cominciato a nidificare regolam1ente nelle Valli di Comacchio 

(FE e RA) e negli anni successivi ha colonizzato altre zone costiere dell'a lto Adriatico e della 

Pianura Padana (province emiliane) con nidificazioni irregolari nel centro ltalia. Sembra che gli 

individui s ernanti in Italia provengano principalmente da Germania. Olanda, Repubblica Ceca, 

Slovacchia. Ungheria. 

L'andamento della popolazione svernante a livello nazionale mostra un trend positivo continuo a 

partire dagli anni 90 del secolo scorso, con massimi ottenuti nel mese di gennaio del 20 I O 

( 11.467 individui). li 90% degli effettivi è concentrato in 35 siti. con 2 ubicati in puglia 

(Manfredonia-Margherita di Savoia, Laghi di Lesina e Varano). 

SEOE LECCE Via C Batl!Slo n ~8- 1310L e-ma,I inlo@s11ea Into 
SEOE BARI Via Malar<ese n· 4 • 70124. e-ma•I se0eBan@s11ea >nlo - Tel 080 9909280 

CCIAA Lecce.RE A n 228976 • C.o<ale sooale € 51 700.00 ·PIVA 0355<610750 



38801 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                                                                                                                                                                                       

1ng. TOMMASO FARENGA 

/ \ STUDIO DI INGEGNERIA. TERRITORIO E AMBIENTE 

In Puglia è onsiderata specie migratrice e svernante regolare. e tivante e nidificante accidentale. 

con asi di riproduzione probabili segnalati negli anni 70-80 del secolo scorso. livello 

regionale ri ulta poco abbondante, con concentrazioni maggiori riportate in period di 

svernamento nelle aree umide del Foggiano, mentre inegolare e poco numerosa risulta nel resto 

della r gion . 

I primi arrivi degli individui migratori avvengono in ettembre. mentre la migrazione di ritorno 

inizia tra la seconda e la terza decade di gennai . 

L'habitat preferenziale per la riproduzione è costituito da z ne umide con acqua dolce o 

salma tra poco profonda, ricche di vegetazione sommersa. Durante la migrazione e lo 

svernamento frequenta una maggiore vari tà di tipologie di zone umide. inclu i i laghi e i fiumi. 

La pecie in Europa ha uno status di con ervazione sfavorevole ( PEC ~: vulnerabile). I fattori 

limitanti per la pi cola popolazione nidificante in Italia (classificata come 1•1tlnerabile) sono 

costituiti da interventi di sfalcio/trinciatura della egetazione palustre, dal pr ciugamento delle 

zone umide durante il periodo riprodutti o, dalla riduzione delle superfici idonee per la 

nidificazione a causa de ll'innalzamento dei li elli dell'acqua per copi itticolturali nelle zone 

umide co ·tiere come le Valli di Cc macchio. Inoltre, come tutte le anatre. è soggetta 

all'a elenamento da piombo in eguit all' ingestione dei pallini da caccia che raccoglie sul 

fondo delle zone umide. Poi hé in Italia la migrazione della sp cie inizia già a metà gennai . 

mentre l'atti ità venatoria è ste a al 3 1 gennaio. la pressione venatoria dopo l'inizio della 

migrazione si po la a carie della e. igua p polazione nidificant1.:. 

Alzavola 

È una pecie politipica a corologia oloartica tipicamente migratrice. La sotto pecie nominale 

estende il pr prio areale di nidifi azione alle latitudini ettentrionali e temperate dell"Eurasia 

(principalmente tra il 45° ed il 70° paral.lelo . con presenze localizzate più a Sud) e erna 

nell'Europa centro-meridionale, in Inghilterra, sia meridionale, Africa (coste del Marocco e 

lungo il cor del ilo). L pop !azioni che nidificano in Inghilterra, Francia. Olanda e , ud 

Europa son in gran parte edentaric e compiono spostamenti s lo negli inverni più rigidi. 

In Italia è pe ie prin ipalm me migratrice e svernante. La popolazione nidificante è timata in 

30-60 coppie localizzate principalmente nelle zone umide d Ila fas ia costiera del!" driatico 

settentrionale dal fr iuli-Venezia Giulia lino all"Emilia-Romagna. egnalazioni occasionali e 

saltuarie di coppie riprodutti e riguardano zone umide interne della 
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toscane assaciuccoli. San Rossore) e pugliesi (Foggia , lago Trasimeno Umbria) e lae:o di 

Nazzano (Lazio). Le zone umide italiane risultano di notevole importanza per lo svernamento di 

questa specie. le cui maggiori e ne ntrazioni si osservan tra n vembre e gennaio. I contingenti 

svernanti provengono dalle aree di nidilìcazione site ia nelle regioni nord-europee e candinave 

ia nel!' · uropa entr -orientale. 

L'andamenlo della popolazione s emante a li elio nazionale mostra un trend positivo, sebben 

discontinuo, a partire dagli anni 90 del secolo scorso, con massimi ottenuti nel me e di gennaio 

del 2009 ( 176.274 individui). li 90% degli effetti i è oncentrato in 48 iti, con 2 ubicati in 

puglia (Manfredonia-Margherita di avoia, Laghi di Lesina e Varano). 

In Puglia è e nsiderata specie migratrice e svernallle regolare. estivame e nidi lìcante irregolare, 

con ca i di riproduzione concentrati nelle aree umide del Golfo di Manfred nia. livello 

regionale molto abbondante n Ile aree umide costiere. on concentrazioni maggiori riportate in 

periodo di svernamento nelle aree umide del Foggiano. 

I primi contingenti in migrazione po t-riproduttiva raggiungono il nostro Paese ver o la metà di 

agosto, ma è a partire da settembre che si o servano flussi c nsistenti. La migraz ione pre­

riproduniva inizia già a gennai , diviene rilevante nei mesi di febbraio e marzo e i e aurisce in 

aprile. ln prima era si assi te ad una migrazione differenziale delle classi di e so e di elà: gli 

adulti tran itan prima degli immaturi e i maschi anticipano le femmine. L' Alzav la frequenta 

zone umide anche di piccole dimensioni con ba si fondali: paludi, risaie. acquitrini. stagni. 

lagune, aline. aree di marea. laghi naturali e a11ifìciali, fiumi. Durante il periodo riproduttivo 

predilige a que eutrofiche con abbondante vegetazione. 

L'Alzavo! in uropa ha uno tatus di con ervazione favor•vol . econdo la Li ta Rossa fUC 

dei Vertebrali Italiani, pubblicata nel 2013. la specie è ''in pericolo .. , cioè corre un altissimo 

rischio di e tinzi ne nel prossim futuro. In Italia, ia durante le migraz ioni che I ernamento. 

è una delle pecie di anatre più numerose e con una tendenza consistente all'aumento. La 

popolazione nidilìcante è invece estremamente ridotta e minacciata. 

Germano reale 

Specie politipica a corologia loartica, e n popolazioni in gran pa11e migriitri i ed alcune 

pressoché ed ntarie o erratiche. ono riconosciute 7 sottospecie, di cui la nominale è diffusa in 

Islanda. Europa, Asia centrale e 

areale riprodutti o nell · Europa 

merica nord-oc identale. Le popolazioni eh 
'\\) 

cttentrionale. centrale e orientale 
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nell'Europa centro-meridionale fino alla pagna ad occidente e. in particolare negli in emi più 

rigidi, lungo le oste del ord frica e in parte della Peni ola Arabica. 

In Italia è peci nidificante sedentaria. migratrice regolare e svernante. La popolazione 

nidificante, in gran parte sed ntaria, è stimata tra le I 0.000 e le 20.000 coppie ed è composta da 

un numero elevato di soggetti provenienti da allevamento e liberati a scopo venatori . L ·areale 

riproduttivo interessa principalmente gli ambienti idonei del!· Italia ettentrionale e della 

Sardegna, mentre nell' Italia centrale e meridiana! ed in Si ilia i siti di nidilì azione ono più 

localizzati. Durante la stagi ne invernale ai contingenti nidificanti si aggiungono quelli svernanti 

di origine transalpina, che i con entrano soprattutto nel!' Italia settentrionale dal Piemonte alle 

coste dell'alto driatico, in Puglia e ardegna. Tra la metà di ottobre e l' inizio di dicembre 

giungono nel no tro Paese i migratori da latitudini più settentrionali e orientali (Europa centro­

orientale. Rus ia Gran Bretagna, candinavia, iberia orientale); essi ripartono ver o i quartieri 

di nidificazione da fine gennaio a fine marzo. 

A livello nazionale risulta la pecie di anatide più abbondante nel periodo invernale con un trend 

positivo e ontinuo a partire dagli anni 90 del secolo se rso, con ma imi ottenuti nel mese di 

gennaio del 2008 (245.243 indi idui). li 90% degli effettivi è concentrato in 94 iti, nes uno dei 

quali ubicato in puglia. 

In Puglia è c n iderata una pecie migratrice regolare, svernante e nidificante edentaria. più 

abbondante in periodo invernale e lungo le coste, con contingenti massimi complessivi inferiori 

ai I 000 indi idui. 

La formazione delle coppie è a sai precoce già nel me e di no ernbre). per cui i contingenti che 

attra ersano 1·1talia durante la migrazione pre-riproduttiva ano compo ti in gran parte da 

individui già accoppiati. pecie assai adattabile. rrequenta ambienti sia di acqua dolce che 

salmastra di diver a grandezza e tipo. In epoca riproduttiva preferisce pecchi d'acqua non molto 

estesi, poco profondi e ricchi di vegetazione· durante l'autunno e l'inverno so la anche in mare. 

li Germano reale in Europa ha uno status di con er azione favore ole. Tra le anatre è la specie 

più diffusa ed abbondante e il numero di coppie nidificanti nel Paleartico cidentale appare 

stabile. In Italia la maggiore e ten ione delle zone umide protette e l'int rruzione dell' attività 

venatoria alla fine del mese di gennaio sono state condizioni che hanno favorit questa pecie. 

Del tutto criticabile e non priva di effetti negativi sulle popolazioni selvatiche è l' immissione in 

natura di soggetti di allevamento frut l cli incroci con ~ rme domestiche. 
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Codone 

pecie I olitipica a corologia oloani a. La sonospe ie nominale ha distribuzione oloartica. Nella 

Regione Paleartica occidentale 1·areale di riproduzi ne è compre o tra il 50° e il 70° parallelo 

La di tribuzi ne appare continua in R.u ia e in Scandinavia. mentre di iene pil'.1 frammentata 

procedendo erso ud-Ovest. poradiche nidificazioni 0 110 n te per l' Europa meridionale 

(Portogallo, pagna e Italia . Pie ole popolazioni i alate no ono ciute da tempo in Turchia e 

Nord Africa (Marocco e Tuni ia). Le sporadiche nidificazioni italiane si ono avute in Veneto, 

Friuli-Venezia iulia, Emi.lia-R magna e Puglia. L'area le di distribuzione invernale c mprend 

l'Europa centrale e occidentale e l' intero bacino del Mediterraneo, an he e la maggior parte 

della popolazione sverna in Africa, nell'intera fascia del ahel. 

In Italia è pecie s ernante, migratrice regolare e occasionalmente nidificant 

La popolazione vernante in ltalìa ha ubito un forte de lino nell'ultimo entennio del secolo 

scorso. per ria estarsi su valori precedenti in questo secolo. con ma imi cen iti nel 2008 

( 13.820 individui). Il 90% degli effettivi è concentrato in 6 siti, uno dei quali ubicato in puglia 

(Manfred nia-Margherita di avoia). 

ln PL1glia è con iderata specie migratrice e svername regolare, e tivante irreg lare e nidificante 

accidemale; più abbondante in periodo invernale lung le coste del foggiano. contingenti 

interessanti si registrano anche nel ' alento. soprattutto nelle aree umide brindisine. 

Gli individui che transitano e vemano in Italia hanno diver a origine. Nelle regioni centrali e 

settentrionali pervengono indi idui dall'Europa centro-settentrionale, mentre le regioni 

meridionali s n interessate dal transito e dallo vernamento di individui più orientali. La 

migrazione post-riprodutti a ha luogo tra settembre e novembre. quella pre-riproduttiva da fine 

gennaio ai primi di apri le con api e nella prima metà di marzo. La specie sembra compiere una 

migrazione ad arco, seguendo una direzione verso ud-O e t in autunno e attraversando il 

Mediterraneo più direttamente in primavera. 

Le più alte densità di nidificazione si riscontrano in zone di cotono tundra-fore ta. In in erno si 

concentra in aree umide costiere. principalmente di acqua almastra (estuari. lagune. saline). 

Frequenta an he laghi interni e casse di espansione Auviali, e soprattutto per I 'a embramento 

notturno, o diurno in caso di disturbo. frequenta pure acque marine co tiere. embra più 

frequente in ambienti acquatici ricchi di vegetazione sommersa e con acque basse dove può 

agevolmente trovare il cibo. i alimenta anche u prati naturali e in aree 

sommerse. 
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La specie in Europa ha uno talus di e nser azi ne sfavorevole ( PEC 3: vulnerabile) dovuto 

principalment a perdita e trasformazione di habitat sia nell'areale riproduttivo (Russia) che in 

quello di vemament (Europa, frica). A ciò i aggiunge un 'ecce iva pressione venatoria in 

Russia, Francia ed Europa ud-orientale, quantilìcata. nei primi anni I 80, in circa 2_0,000 capi 

per anno (l' intera popolazione vernante in Europa e Africa occidentale è di soli 1.400.000 

individui). In Italia sarebbe au picabile un· adeguata tutela e gestione delle principali aree di 

svernamento (Laguna di Venezia. Golfo di Manfredonia. Saline di ervia. Valli del Delta del Po, 

Lagni di Cagliari e di Ori tano). 

Me tolone 

Specie a corologia oloartica, in gran parte migratrice. Le popolazi ni del Paleartico e tendono 

l'areale ripr durtivo soprattutto nella fascia temperata centro-orientale e settentrionale, tra 45° e 

70° latitudine , mentre i quartieri di svernamento intercs ano parte del le Isole Britanniche e 

dell"Europa centro-occidentale. i paesi del bacino del Mediten·aneo e va te zone del!' frica 

orientale, entrale e o cidentale a ud d I ahara. 

ln Italia è pccie migratrice regolare e svernante. nidificante di recente colonizzazione. a partire 

dagli anni ettanta del XX secolo. Attualmente ono stimate 100-200 coppie lo alizzate 

prin ipalmente nelle Valli di omacchio. idifìcazioni regolari i o servan pure nelle lagune 

venete e nel Delta del P , mentre segnalazioni o ca ionali sono riferite a ardegna. To ·cana e 

Puglia. 

I contingenti vernanti nel nostro Paese. che originano dalle aree di nidificazione che si 

estendono dalla Siberia occidentale alla regione balcanica e ali' uropa centro-settentrionale, 

0 110 principalmente concentrati nelle zone umide dell'a lto e del ba o Adriatico. nella fascia 

co tiera tos o-laziale, in ardegna e icilia. Le time degli effetti i fanno r gistrare un lieve ma 

costante incremento, con ma imi registrali nel 2008 (24.974 individui), c n il 90% degli 

esemplari è concentrato in 27 siti. due dei quali ubicato in puglia (Laghi di Lesina e arano. 

Manfredonia-Margherita di Savoia). 

In Puglia è considerata specie migratrice e svernante regolare. nidificante accidentale; più 

abbondante in period invernale lungo le co te del ~ ggiano, contingenti interes anti si registrano 

anche nel alento. soprattutto nelle aree umide brindisine che, tuttavia. hanno fatto registrate un 

deci o decremento nell'ultimo de ennio. 
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La migrazione post-riproduttiva si protrae da agosto a dicembre, con picchi in ottobre-novembre. 

La migrazione pre-riproduttiva è evidente a partire da febbraio a tutto aprile; il passo risulta più 

consistente nella seconda metà di marzo. 

In periodo riproduttivo frequenta preferibilmente zone aperte con acque salmastre poco profonde 

(lagune, stagni costieri, saline), per quanto localmente anche zone umide interne di acqua dolce 

(laghi, casse di colmata, !anche, stagni). In periodo non riproduttivo sosta pure in mare non 

distante dalla costa, ma ciò pare essere conseguenza del disturbo nelle zone di alimentazione. 

Nidifica in prati umidi, brughiere, tundra, zone steppiche con erba bas a. 

li Mestolone in Europa ha uno status di conservazione favorevole. Secondo la Lista Rossa dei 

Vertebrati Italiani, la specie è ritenuta "vulnerabile'' . cioè corre un allo rischio di estinzione nel 

prossimo futuro. Attualmente il numero delle coppie nidificanti nel Paleartico occidentale risulta 

comunque essere abbastanza stabile. 

Moriglione 

Specie a corologia euroasiatica, che estende i qua11ieri riproduttivi alle medie latitudini (tra 45° e 

60° latitudine N) dalle Isole Britanniche alla Svezia e Finlandia meridionali, Europa occidentale 

e centro-orientale, Asia centrale fino al lago Baj kal; popolazioni isolate nidificano nel!' Africa 

nord-occidentale ed in Turchia. Le aree di svernamento interessano soprattutto l' Europa 

occidentale e l' intero bacino del Mediterraneo; modesti contingenti s emano nell'A frica sub­

sahariana, in Sudan e in Etiopia. Le popolazioni che nidificano nella pai1e più settentrionale e 

orientale dell'areale sono spiccatamente migratrici, mentre quelle che nidificano alle latitudini 

temperate sono parzialmente migratrici (popolazioni di Spagna, Francia, Olanda, Italia) o 

sedentarie (popolazioni delle Isole Britanniche). egli inverni caratterizzati da temperature 

pat1icolarmente rigide si osservano spostamenti irregolari. 

In Italia è specie migratrice, svernante e. di recente, nidificante regolare. La popolazione 

nidificante è stimata in 300-400 coppie distribuite principalmente nella fascia costiera 

dell'Adriatico settentrionale (Veneto ed Emilia-Romagna) e in Sardegna. Nidificazioni regolari 

sono state accertate anche in icilia e Puglia, mentre segnalazioni occasionali sono note in altre 

regioni. Per quanto non si disponga di dati pecifici. è assai probabile che una fraz ione della 

popolazione nidificante sia sedentaria. 

I contingenti svernanti, che originano soprattutto dal!' Europa centrale e orientale. s1 

distribuiscono nelle zone umide di tutta la Penisola, con maggiori 
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basso Adriatico (Friuli-Venezia Giulia, Veneto, Emilia-Romagna. Puglia), lungo il medio 

Tirreno, in Sardegna e Sicilia. Risulta piuttosto diffusa ma poco abbondante, infatti negli ultimi 

50 è stato registrato un drastico calo a fronte di una maggiore diffusione su territorio nazionale, 

riuscendo a frequentare anche invasi freddi dell'entroterra. Il 90% degli effettivi si concentra in 

50 siti, due dei quali situati in Puglia (Laghi di Lesina e Varano e Brindisi). 

A livello regionale è considerata specie migratrice e svernante regolare estivante e nidificante 

irregolare; più abbondante in periodo invernale quando si concentra principalmente in grandi 

invasi costieri del foggiano e del brindisino. 

La migrazione post-riproduttiva si protrae da fine agosto a novembre, con punte massime tra 

metà ottobre e fine novembre. La migrazione pre-riproduttiva ha luogo tra febbraio e aprile con 

punte massime tra metà febbraio e marzo. 

li Moriglione frequenta zone umide di acque sia salmastre sia dolci. costiere e dell"entroterra, 

anche di limitata estensione, con fondali di media profondità; occasionalmente sosta in mare. 

Non lontano dall'acqua, in una depressione del terreno ben nascosta tra la vegetazione erbacea o 

arbusti a, viene costruito il nido con teli erbac.ei e piume. 

TI Moriglione in Europa ha uno status di conservazione favorevole (SPEC 4). Secondo la Li ta 

Rossa dei Vertebrati Italiani, la specie è ritenuta •'in pericolo"'. cioè corre un alto ri chio di 

estinz ione nel futuro a breve termine. Per quanto il numero di coppie nidificanti in Europa risulti 

stabile, i censimenti delle popolazioni svernanti ri elano un trend negativo. 

Moretta 

Specie a corologia eurosibirica. con areale principale di nidificazione compreso tra il 50° e il 65° 

parallelo N, che si estende a latitudini più settentrionali in Scandinavia e Siberia, mentre cende 

al limite meridionale (45° parallelo circa) in Europa occidentale e nella Penisola Balcanica. A 

partire dalla seconda metà del XX secolo è stata osservata un'espansione in sen o Ovest Sud­

Ovest dell'areale riproduttivo La specie è parzialmente migratrice. con popolazione svernante 

prevalentemente concentrata nell' Europa centrale (Baltico e grandi laghi a Nord delle Alpi), nel 

Mar Nero e nel Mar Caspio. Importanti contingenti svernano nel bacino del Mediterraneo e in 

Medio Oriente, mentre numeri ridotti si spingono fino all"Africa sub-sahariana. 

La Moretta in Italia è specie regolarmente estivante ma nidificante scarsa e irregolare (5-1 O 

Penisola, con una maggior frequenza nelle regioni settentrionali. 
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durante tutto l'arco delr anno poss no non ospitare regolari nidificazioni. !cune nidificaz ioni 

originano da oggetti feriti che inducono altri individui a fermarsi per la riproduzione. 

La popolazione vernante, numericamente piuttosto tabile, proviene principalmente dall'area 

baltica orientale, dalla Germania e dalla Repubblica eca. Si osservano due aree principali di 

svernamento: la prima si estende dai laghi alpini a tutta la Pianura Padana, la seconda interessa 

l' ftalia centrale e la ardegna .. li 90% degli effettivi è concentrato in 25 siti, uno dei quali 

ubicato in puglia (Laghi di Lesina e Varano). 

In Puglia è con iderata spe ie migratrice e vername regolare, nidificant irregolar , con l'ultimo 

caso di riproduzione noto del 1994. A livello regionale risulta svernante piuttosto scarsa. con 

effettivi totali medi di quasi 700 individui. 

La migrazione ha luogo tra fine ettembre e novembre e tra l' inizio di febbraio e la fine di marzo. 

Gli s ernanti i in ediano in Italia a partire dall'i nizio di n vembre. fn prima era, la migrazione 

dei ma chi picco di transito in febbraio) precede di circa un mese quella delle femmine. 

La Moretta ha un comportamento gregario durante la migrazione e lo vernamento. che porta i 

soggetti a riunirsi in gruppi di dimensioni variabili. spe o mi ti a folaghe e ad altre anatre del 

genere Aythyn. I centro del proprio areale riproduttivo questa pecie si in edia in laghi e stagni 

di acqua dolce ricchi in vegetazione emersa e galleggiante. Poco disturbata dal la presenza 

antropica, pu nidificare anche all' interno di parchi urbani. oprattutto nei quartieri riproduttivi 

settentrionali i a socia pe s a I nie di Gavina Lnru. canus e Gabbiano comune 

Chroicocepha/us ridibundus per meglio proteggersi dai predatori. 

In Italia non embra elezionare particolarmente alcun habitat, dal momento he è stata rinvenuta 

nidificante in laghi. fiumi e in zone umide costiere. co ì come pure nei bacini eutrofi i di alcuni 

zuccherifi i. Ambienti del rutto simili vengono frequentati nel corso delrinve rno, 

indipendentemente dalle loro dimensioni. 

La Moretta ha un favorevole statu di conservazione a livello europeo e negli ultimi vent'anni le 

popolazioni vernanti ono aumentate in numero i paesi; al contrario in Italia è onsiderata 

"vulnerabile". li risultato dei censimenti invernali in Italia non mostra nes un trend definito di 

popolazione. anche se alcune delle aree più importanti m strano una marcata diminuzione. J I 

disturbo deri ante dall'attività venatoria può essere una delle principali cause negative che 

agiscono a livello locale, in quanto può ridurre pesantemente la fruibilità d Il zone umide di 

piccole e medie dimensioni. Pur in a senza di dati 

ipotizzare un prelievo venatorio eccessivo. 
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Starna 

Specie politipica a corologia euroasiatica, di cui sono state descritte 8 sottospecie. L'areale 

attuale comprende la Regione Palea1iica occidentale ad est fino alla Mongolia, con esclusione 

dell'I slanda e delle isole mediterranee. All'inizio del XX secolo è stata introdotta con successo 

nel Nord America. ove è attualmente diffusa in molte zone del Canada meridionale e degli Stati 

Uniti settentrionali. 

In Italia !"areale storico comprendeva l' in"tera peni ola. mentre ora la specie è presente in modo 

assai discontinuo solo nell ' Italia settentrionale e localmente in Toscana e nell'Appennino 

abruzzese. La sottospecie italica, sulla cui validità peraltro esistono incertezze. è ormai da 

considerarsi estinta. A partire dalla seconda metà del XX secolo sono state effettuate consistenti 

immissioni a scopo di ripopolamento per fini venatori, utilizzando soggetti ia di allevamento 

che di cattura importati da vari Paesi europei. Solo in poche aree protette esistono nuclei 

numericamente modesti che non dipendono dai periodici ripopolamenti, ma la loro 

sopravvivenza appare assai precaria. 

ln Puglia è attualmente considerata specie estinta a causa della notevole pressione venatoria ed in 

parte alla distruzione degli habitat rifugio; le recenti egnalazioni si riferiscono esclusi amente 

ad esemplari introdotti a fini enatori. 

Specie sedentar ia molto legata al proprio territorio. In gennaio-febbraio le brigate, che si sono 

formate nel periodo post-riproduttivo, si disperdono e si formano le coppie in genere tra 

individui appartenenti a gruppi diversi. 

Originaria delle steppe dell'Asia centrale, la Starna si è gradualmente diffusa negli ultimi 5-

8.000 anni in tutta l'Europa occidentale. trovando ambienti favorevoli in quelli agricoli 

tradizionali ove dominavano le colture cerealicole. In Italia frequenta aree di pianura e di collina 

caratterizzate da alternanza di colture arate. medicai, prati, pascoli, frutteti, vigneti, incolti, fasce 

cespugliate. 

Lo status attuale della Starna 111 Italia, come pure in tutta l'Europa, appare critico per quanto 

attiene sia la contrazione dell'area le che la consistenza delle popolazioni (SPEC 3: ulnerabile). 

Tale situazione è stata determinata, a partire dalla seconda metà del XX ecolo, da alcuni fattori 

negativi, e in particolare dalla maggiore pressione venatoria, peraltro non ispirata a corretti criteri 
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annuali effettuate per fini venatori, ciò che rappresenta un modello di gestione affatto in linea 

con i corretti principi di conservazione. In primo luogo appare pertanto necessaria un"azione di 

tutela delle residue popolazioni in grado di autoriprodursi attraverso modelli di gestione tesi al 

loro incremento, mentre nelle aree potenzialmente ancora favorevoli occorre effettuare interventi 

di reintroduzione su base scientifica, abbandonando quindi la pratica del ripopolamento a scopo 

di prelie o diretto. 

Quaglia 

Specie politipica a corologia paleartico-paleotropicale, di cui sono state descritte 5 sottospecie 

diffuse: la nominale in Eurasia e Africa. In Italia è specie migratrice regolare, nidificante e 

localmente svernante nelle regioni meridionali peninsulari e insulari; in Sardegna è presente 

anche una popolazione sedentaria. la Quaglia è l'unico Galliforn1e migratore. Sembra che l'Italia 

sia interessata soprattutto dal nusso migratorio africano occidentale. Le ampie nuttuazioni che 

caratterizzano questa specie non consentono di valutare con precisione le tendenze per quanto 

riguarda l'entità delle popolazioni nidificanti e dei flussi migratori. 

In Puglia la specie è considerata migratrice e nidificante regolare; le osservazioni invernali 

sarebbero dovute ad individui derivanti da immis ioni venatorie. 

La migrazione primaverile inizia già i primi di aprile e si protrae sino al completo insediamento 

della popolazione nidificante a fine maggio. Ancora in giugno giungono femmine che hanno già 

nidificato in Nord Africa e che non è certo possano riprodursi nuovamente. I maschi adulti sono i 

primi a giungere nei quartieri riproduttivi e col loro canto attirano le femmine per 

l'accoppiamento. La Quaglia frequenta ambienti apetti con bassa egetazione: steppe. praterie 

incolte campi coltivati a cereali (soprattutto grano) e a foraggere (soprattutto erba medica e 

trifoglio). Preferisce le pianure e le colline, ma colonizza pure gli altopiani a quote anche 

uperiori ai 1.500 m s.l.m. 

La specie ha uno status di conservazione sfavorevole in Europa (SPEC 3: vulnerabile). Nella 

Lista Rossa nazionale la specie non viene considerata a causa della "Carenza di dati". Essa è 

ancora comune in tutta la Penisola durante le migrazioni, mentre appare in calo come nidificante. 

Le mutate condizioni del paesaggio agrario, i moderni metodi di coltivazione e l'eccessiva 

pressione enatoria cui è sottoposta in molti Paesi sono ritenuti i fattori limitanti più significativi. 

allevamento. e di loro ibridi con la sottospecie nominale, effettuate 

SEDE LECCE Via C Batllst, n 511-1310C - e-nia1! mlo@s1lea 1nfo 
SEDE BARI Via Matarres& n• 4 - 7012• • e-<na•I soo&Bari@sit&a ,nfo - lei 080 9909280 

CCIAA L,cce - RE.A n 228976 -Cap<ale ;o(J21e €5170000-PIVA03556610750 

2 l 



38811 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                                                                                                                                                                                       

I ing. TOMMASO FARENGA 

-y I STUDIO 01 INGEGNERIA. TERRITORIO E AMBIENTE 

l'addestramento dei cani da caccia, non paiono prive di effetti negativi a causa degli 

accoppiamenti accertati con individui della popolazione selvatica, che origina inquinamento 

genetico. Tale fenomeno nel caso di una specie migratrice è assai pericoloso, in quanto può 

diffondersi in maniera molto rapida. 

Fagiano 

Specie politipica a corologia sub-cosmopolita, diffusa originariamente nell' A ia centro­

occidentale e centro-orientale e successivamente introdotta in Europa, Nord America. Cile, 

Nuova Zelanda, Australia e alcune isole oceaniche 

In Italia la specie è stata introdotta 111 epoca romana a scopo ornamentale e alimentare. 

Soprattutto dai primi del Novecento e fino ai giorni nostri si sono susseguite immissioni con 

esemplari di diversa origine. Con istenti ripopolamenti sono stati attuati sia negli anni 1920-1940 

sia nella seconda metà del XX secolo con sottospecie appartenenti ai gruppi ·'colchicus", 

"mongolicus'' e "torquatus", cosicché la popolazione attualmente naruralizzata risulta costituita 

da meticci con caratteri tiche intermedie tra le diverse sottospecie. sebbene in alcuni casi sia 

ancora possibile riconoscere piumaggi propri delle fo1me ancestrali. 

In Puglia è considerata nidificante sedentaria a seguito di introduzioni antropiche, anche a fini 

venatori. 

li Fagiano è specie strettamente sedentaria. I maschi manifestano uno spiccato territorialismo 

durante tutta la stagione primaverile ed estiva e si accoppiano con le femmine che gravitano nel 

loro tenitorio. In genere dalla seconda metà di marzo inizia l'attività riproduttiva. 

La specie denota una spiccata plasticità ecologica ed utilizza tipologie ambientali assai diverse 

dal livello del mare fino a quote attorno ai 1.500 m s.l.m. Tro a comunque condizioni più 

favorevoli nelle zone di pianura e di collina ove le terre coltivate si alternano a incolti, calanchi, 

boschi cedui di limitata estensione, vegetazione arbustiva. 

La specie ha uno status di conser azione favorevole in Europa. In Italia, diffusione e consistenza 

delle popolazioni sono largamente influenzate dalla gestione venatoria. Infatti. mentre nelle zone 

ove è interdetta la caccia o in quelle ove si applicano corretti piani di prelievo le popolazioni 

sono del tutto autosufficienti ed hanno raggiunto densità anche elevate, nel restante territorio i 

assiste al regolare periodico ripopolamento teso ad uno sfruttamento immediato, che non 

consente quindi l'insediamento stabile dei nuclei immessi. L'adozione di una razionale 
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1mm1ss1 ne in zone o e potrebbe determinarsi una situazione di competizione con altri 

Galliformi auto toni paiono es ere i principali problemi di conservazione dari olvere. 

Porciglione 

Specie olopaleartica politipica, la ottospecie nominale nidifica dal Portogall fino alla iberia 

ed al Kazakh tan occidentali, in una fascia latitudinale che si e tende dalla cozia e dalla 

Scandina ia meridionale fino all'Africa settentrionale. I quartieri di s ernamento i spingono 

verso ud fin a comprendere al une oasi sahariane in Algeria e in Libia, la valle del Nilo in 

Egitto, l'Azerbaijan ed il ord dell' Iran. 

In Italia è pecie nidificante sedentaria. parzialmente migratrice. Si stima sia pre ente una 

popolazione riproduttiva di 3.000-6.000 coppie e distribuita in modo abba tanza uniforme in una 

fascia altitudinale compre a tra O e 500 m . I. m .. fino ad un ma simo di 1.400 m di quota. 

1 contingenti vernanti e migratori che tran itano in !tal ia provengono principalmente 

dal!' Europa centro-orientale. La difficoltà di effettuare censimenti accurati al di fu ri del periodo 

riprodutti o, dovuta al comportamento schivo di questa sp cie, rende difficoltosa la stima degli 

effetti i. I dati raccolti nel cor o dei cen imenti in ernali degli uccelli acquatici. benché non 

permenano di valutare l'entità delle pre enze invernali, dimo trano comunque come questa 

specie ia ampiam nte distribuita sul territorio nazionale durante il mese di gennaio, opranutto 

in corrispondenza della fascia costiera e delle principali valli interne. Il 90% degli effettivi è 

distribuito in ben 95 iti, uno dei quali ubicato in Puglia (Laghi di Lesina e Varano). 

In Puglia è specie migratrice regolare e svernante. parzialmente sedentaria e nidificante: le 

maggiori con entrazioni i ri contrano in periodo migrat rio. tuttavia le già menzionate difficoltà 

nel censirla al di fuori del period riproduttivo non perm ttano stime accurate della popolazione 

svernante. 

La migrazione prenuziale inizia in febbraio e si protrae fino ad aprile. Il periodo riproduttivo è 

compres tra la fine di marzo ed agosto. li Porciglione frequenta ogni tipo di z ne umide d·acqua 

dolce caratterizzate dalla pr enza di d nsa vegetazione palustre e di acque ~ rme o a lento 

deflusso. L'habitat elettivo del Porciglione è caratterizzato da un alternar i di fitte formazioni di 

Phragmites, Thyp ha. arex e Juncus intercalate a ban hi di fango emergenti, canali e pozze 

profonde fìno a 30 centimetri: in periodo riproduttivo predilige oprattutto ambienti a mosaico. 

dove zone allagate si alternano a terreno asciutto. 

-----
SEOUECCE· v,a e Ba\l,st, n 58 -13100 e-mali inro@siteainto 
SEDE BARI v,a Matarrese n 4 70124 •-mail sodeBa11@sitea ,nlo '"' 080 990928ry 

CCIAA Loa:e, RE A n. 228976 , c.,,..~.,'°°"'"< 51 100 00-PNl<l)l™910750 



38813 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 12-6-2018                                                                                                                                                                                                                       

ing. TOMMASO FARENGA 

\ STUDIO DI INGEGNERIA , TERRITORIO E AMBIENTE 

In ba e ai dati di ponibili embra che il Porciglion sia caratterizzato da uno tatus di 

conservazione favorevole: gli areali di nidificazione e le popolazioni nel complesso appaiono 

tabili, sia pure con fluttuazioni locali probabilmente legate a ariazioni delle ondizioni 

ecologiche di taluni biotopi. Per la c nservazione di questa specie risulta essenziale garantire una 

corrella gestione delle zone umide d"acqua dolce. ivi inclusi i biotopi di minori dimensioni. Il 

prelie o venatorio n n embra influenzarne in modo significativo il ta so di soprav i enza. data 

l'occa ionalità con cui quc 10 Rallide viene cacciato in Italia. arebbe comunque pportuno 

a viare progetti di monitoraggio per acqui ire informazioni più ircostanziate circa onsistenza . 

distribuzione e andamenti demografici della specie e per meglio focalizzare i fattori che ne 

regolano la dinamica di popolazione. 

Gallinella d'acqua 

pecie ubco mop lita. è diffu a com nidificante in uropa, ia, frica. merica 

settentrionale e meridionale. In genere le popolazioni sono sedentarie o effettuano solo limitate 

disper ioni, ma quelle delle regioni più fredde sono migratrici. La ottospecie nominale è diffu a 

in tutta l"Europa. 1· ia fino al Giappone. nel Nord Africa nell isole Azzorre, Canarie e Capo 

Verde. In Italia è specie nidificante, migratrice regolare e s ernante e i stima la presenza di 

80.000-150.000 coppie nidificanti. 

La popolazi ne nidificante italiana è principalmente stazionaria. ma gli effettivi sono più 

abbondanti in inverno, oprattutto nel!" Italia . ettentrional . quando dal c ntro-nord Europa 

giungono i contingenti svernanti. Att ualmente la p polazione svernante appare tabi le e la specie 

risulta tra quelle acquatiche la qua,ta più diffusa. Un aumento di presenze si osserva inoltre in 

primavera ed in autunno, alrepoca delle migrazioni. L·areale riprodutti o include tutto il Paese 

comprese le isole, con preferenza per le aree situate a bassa quota e una graduale diminuzione 

degli effetti i nelle aree appenniniche e alpine. 

In Puglia è pecie sedentaria e nidificante. migratrice regolare e svernante. L maggi ri 

concentrazioni in periodo invernal si riscontrano lungo le coste della penisola alentina. sia sul 

versante jon i o che adriatico. 

La migrazione primaverile inizia nel mese di marzo, ha un massimo nel mese di aprile e 

prosegue fino a maggio. La migrazione autunnale si svolge principalm nte in ottobre e 

no embre. 11 transito autunnale 

europee in movimento 1ord-
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prevalentemente in direzione ud-Ovest e quelle dell' Eur pa orientale verso ud-Sudest. 

evitando co ì la penisola italiana. 

La Gallinella d'acq ua frequenta acque dolci a cor o lento o tagnante, a sociare a una den a 

vegetazi ne palustre. ano frequentati sia i canneti che le aree ricche di vegetazione erbacea alta, 

nonché le aree peripalu tri con cespugli o egetazione arborea den a. La pecie si in edia anche 

in ambienti umidi di esten ione molto limitata. quali torbiere, ca e abbandonate o specchi 

d'acqua all'interno di luoghi abitati. Vengono utilizzati regolarmente ambienti coltivati a risaia. 

prati umidi e marcite. Le maggiori densità si ri ontrano in pianura. ma la Gallinella d'ac qua è 

presente come nidificante anche in aree collinari e sono note riproduzioni sino a 1.700 111 s.l.m. 

sulle lpi. 

La specie ha uno status di e nservazione favorevole in Eur pa. In grado di ada1tarsi al le 

modificazioni app rtate dall' uomo agli ambienti umidi. la Gallinella d'acqua non è attualmente 

in siwazione di pericolo e non embra necessitare di particolari interventi di pr lezione in 

Europa. La specie è cacciabile ma, non essendo onsiderata una preda particolarmente ambita. 

!'atti ità enatoria esercita una pres ione tra curabile ulle p p lazioni italiane. he appaion 

essere numericamente tabili o in lieve incremento. 

Folaga 

La Folaga è una specie a distribuzione paleartico-ori ntale che nidifica in gran pane dell' Eura ia 

tra i 35° e i 65° di latitudine rd. in N rd frica. nel subcontinente indian , a Giava, in uova 

Guinea. in ustralia ed in uova Zelanda. Nel Paleartico occidentale l'a reale ri ulta continuo 

fino ai 45° di latitudine ord, mentre diviene più frammentato procedendo verso ud. Le 

popolazioni più rientali e ettentrionali ono migratrici e svernano n ll'Europa nord-oc identale 

e centrale. lungo le coste d I Mediterraneo e del Mar Nero e in Africa tropicale; le popolazioni 

più meridionali e occidentali ono tendenzialmente stanziali. 

In Italia è pecie nidificante e edentaria. migratrice e s ernante regolare. i stima nidifichino 5-

12.000 coppie, di tribuite in prevalenza in Pianura Padana, lungo la fascia costiera e nelle 

princip_ali vallare interne. I ontingenti vernanti si aggirano attorno ai 220.000 individui; le 

maggiori eone ntrazioni 111 ernali si os ervano nelle lagune e nelle zone umide del! alto 

Adriatico. nei laghi di Le 

siti, du dei quali ubicati in Puglia (Laghi di Le ina e Varano. 

avoia). 
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A livello regionale la specie è considerata sedentaria e nidificante, migratrice regolare e 

svernante. Molto abbondante come svernante (soprattutto nel foggiano), scarsa e localizza come 

nidificante, soprattutto nei bacini interni e nel sud della regione. 

I dati relativi alla ricattura di uccelli inanellati indicano come i soggetti migratori che 

raggiungono l' Italia provengano dai Paesi dell'ex- URSS, dalla Germania, dalla Repubblica Ceca 

e dalla Polonia. In Italia gli individui migratori giungono già nel mese di settembre, con picchi 

nella prima metà ottobre: le presenze aumentano progressivamente fino al tardo novembre, per 

poi mantenersi stabili fino alla seconda decade di gennaio. La partenza dai quartieri di 

svernamento i registra tra gennaio e marzo; gli adulti tendono ad iniziare più precocemente dei 

giovani la migrazione prenuziale per tornare prima nei quartieri riproduttivi ed occupare i 

migliori territori disponibili. 

La nidificazione in Italia può avvenire 111 un arco temporale ampio, esteso tra febbraio e 

settembre. anche se il picco di deposizione ricade essenzialmente tra marzo e aprile. ln periodo 

riproduttivo la Folaga frequenta zone umide anche di ridotte dimensioni, purché caratterizzate 

dalla presenza di acque ferme o a debole corso, con un'abbondante vegetazione sommersa e con 

rive protette da una bordura di elofite. Predilige ambienti contraddistinti da un elevato livello di 

ecotono, ve siano disponibili zone di acqua bassa accanto a punti profondi fino a più di due 

metri e dove vi sia una struttura della vegetazione a mosaico, con rive sinuose e presenza di 

isolotti; è in grado tuttavia di nidificare anche in situazioni artificiali scarsamente diversificate 

sorto il profilo ambientale, come canali di irrigazione e invasi derivanti dall'attività di cava. 

La Folaga presenta uno status di conservazione favorevole in Europa. I dati relativi ai censimenti 

dei soggetti svernanti indicano una tendenza alla stabilità in Italia e più in generale in Europa 

negli ultimi vent'anni; tale tendenza sembra confermata dall'andamento dei contingenti 

nidificanti. La considerevole adattabilità di questa specie fa sì che non si ravvisino particolari 

problemi di conservaz ione, nonostante la forte pressione venatoria cui è sottoposta in tutto il 

Paleartico occidentale abbia ridotto considerevolmente la popolazione europea nel corso del XX 

secolo. 

Pavoncella 

La pavoncella è specie a distribuzione euroasiatica, nidifica dall'Europa , dalla Turchia e 
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in Siberia, mentre quello meridionale è attorno ai 40° N in Europa, ai 35° N in Asia. Sverna 

dall' Europa occidentale, Africa settentrionale, Mediterraneo e Medio Oriente sino alla Cina sud­

orientale e al Giappone attraverso l' Iran e l' India settentrionale. L'areale di svernamento subisce 

forti variazioni a seconda delle condizioni climatiche, in genere si mantiene a Sud dell' isoterma 

annuale di 3° C. 

Specie nidificante, migratrice e svernante regolare, la Pavoncella era considerata nidificante 

occasionale nella Pianura Padana. Le prime nidifìcazioni regolari di nuclei localizzati sono state 

segnalate dagli anni '50 del X secolo, mentre una chiara espansione è stata osservata dagli anni 

' 70. Attualmente è stimata una popolazione di 600-1.000 coppie, distribuite principalmente nella 

Pianura Padana. Casi irregolari di nidifìcazione sono segnalati per la Toscana e la Puglia. 

Non esistono stime valide dei contingenti vernanti in Italia, che fanno registrare notevoli 

nuttuazioni annuali; i dati relativi alle abbondanze nei singoli siti dimostrano una distribuzione 

poco concentrata, con il 90% degli effettivi concentrati in 81 siti, due dei quali ubicati in Puglia 

(Brindisi e Manfredonia-Margherita di Savoia). 

A livello regionale la specie è considerata sventante e migratrice regolare. estinta come 

nidificante. Praticamente ubiquitaria durante la migrazione, durante lo vernarnento le maggiori 

concentrazioni si registrano presso le aree umide di Brindisi. Manfredonia e Lesina, con 

contingenti complessivi medi di oltre 2500 individui. 

Le popolazioni sono completamente migratrici; la migrazione post-riproduttiva ha inizio alla fine 

di ottobre ed è fortemente influenzata dalle condizioni climatiche. Spostamenti verso Sud 

possono avvenire in qualsiasi periodo dello svernamento. Una volta raggiunte nuove aree, le 

pavoncelle vi rimangono sino all'inizio della migrazione pre-riproduttiva. In Italia le pavoncelle 

sembrano iniziare a lasciare i iti di svernamento alla fine di gennaio: il picco di migrazione si 

osserva nella prima decade di marzo ed il movimento si conclude airi nizio di aprile. l maschi 

adulti precedono di alcuni giorni le femmine e i giovani. Riprese di individui inanellati da pulcini 

indicano che la maggior parte delle pavoncelle italiane ono di provenienza europea (Repubblica 

Ceca, Germania Olanda. Austria e Finlandia in particolare). 

La Pavoncella è tipica di ambienti aperti; nidifica in prati, campi coltivati e incolti, sia in aree 

collinari che di pianura (di solito al di sotto dei 500 m s.1.m.), pes o ai margini di zone umide o 

al loro interno. Evita i terreni in forte pendenza e le alte quote. Tra gli ambienti a ciutti, i più 

frequentati sono i coltivi di mais. erba medica, barbabietole, mentre nelle zone umide si insedia 
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nelle ri aie. in bacini artificiali di varia origine (zuccherifici. cave. laghetti. aline) e 111 prali 

umidi. In inverno frequenta i med simi ambienti. 

La pecie ha uno status di con ervazione favorevole 111 Europa, sebbene abbia ubìto una 

notevole contrazione dell"areale riproduttiv ed una diminuzione numerica del 20-50% in oltre la 

metà dei paesi europei. Le principali cause ano legate alla perdita degli ambienti utilizzati per il 

pa colo e l'agricoltura tradizionale in favore di te niche di coltivazione industriale. L'aumento 

della popolazione italiana può forse e ere c llegato alle politiche di set-a ide faunistico, che 

hanno permes o il riallagamento o la naluralizzazione di molte aree della Pianura Padana e alla 

hiu ura della caccia primaverile. 

Frullino 

I e ie a distribuzione eurosibirica, con areale di nidificazione compreso tra la candinavia 

centro-orientale e la Jacuzia orientale. Le principali aree di svernamento sono ubicate in Europa 

occidentale, nella Regione Mediterranea, in Afri a tropicale, in Medio Oriente, in India e nel 

ud-Est asiatico. A cau a delle abitudini schive e criptiche, le stime popolazionistiche ono da 

con. iderarsi solo indicative. In Europa i ipotizza nidifichino irca 130.000 coppie. a fronte di 

una popolazione svernante che oscilla tra i 44.000 ed i I 05.000 oggetti. 

In Italia è pecie migratrice e svernante regolare. con popolazioni svernante censita di poche 

decine di individui. con ma simi recenti nel 200 I (27 ind). 

li elio regionale la specie è considerata migratrice r golare e s ernante irregolar . con 

osservazi ni poradiche concentrate pre alentem nte nella aree umide costiere del alento. 

I 111 vimenti migratori dai quartieri riprodutti i omin iano a partire da metà agosto, tuttavia in 

genere i primi soggetti non raggiungono la Peni ola prima di fine settembre. con il picco di 

passaggi autunnale si osserva in 11 vembre. La migrazione pre-nuziale prende l'avv io vers la 

fìne di febbraio. si intensifica in marzo e culmina in aprile. I primi individui possono raggiungere 

i territori più meridionali della candinavia già in marzo; gli arrivi sui siti di nidifìcaz ion• in 

Eur pa generalmente avvengono tra metà aprile e metà maggio. 

pe i tipi a d gli ambienti boreali e subarti i, al di fu ri della stagione riprodutti a frequenta 

ambienti umidi caratterizzati da dist e di fango parzialment allagate dove specchi d'a qua 

poco profondi si alternano ad aree emerse coperte da ba sa vegetazione. Sverna in prati allagati e 

lungo le rive di corsi d"acqua anche in aree di ridotta estensione. 

aratterizzati da acque profonde o da ele ate concentrazioni saline. 
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Malgrado ia problematico valutare gli andamenti clemogratìci di questa specie per le difficoltà 

che si in ontrano nell'effe11uare time numeriche, i ritiene che a partire dal secolo il 

Frullino sia andato incontro ad un progre sivo declino che ha comp rlato una contrazione 

dell'a reale di niditìcazione nell'Europa centro- ccidentale ed una conseguente riduzione dei 

contingenti vernanti nel Paleartico. Tale declino sembra perdurare ancora oggi anche e alcuni 

dati fanno ritenere possibile che la popolazione niclitìcante, almeno in talune regioni, si stia 

stabilizzando. Le cause ciel calli o statu di conservazione di questa specie ( PEC 3: vulnerabile) 

sembrano da imputarsi alle trasformazioni ambientali che hanno interes alo ia gli habitat 

riprodutti i. sia quelli di vernamento. onsiderato lo scarso livello di gregarismo e la tendenza 

degli indi idui a disperder i u ampi territori. per garantirne la conservazione risulta importante 

predisporre misure di tutela degli habitat u vasta cala, non essendo suftìciente proteggere sol 

poche aree chiave di particolare interesse. Ilo te so tempo, dal momento che anche la caccia 

può giocare un ruolo non e onciario nel condizionare la dinamica di popolazione della specie. 

occorre pervenire ad una moratoria cl i prelievi, in attesa che engan acquisite ufficienti 

informazioni per valutare se uno sfruttamento venatorio delle p polazi ni ia compatibile c n la 

loro conservazione. 

Beccaccino 

È una specie a distribuzione subcosm polita, nel Paleartic ccidentale mostra un areale di 

nidificazione che si estende dalle estreme regioni ettentrionali ed ori mali fino all' Europa 

centro-meridionale, intere sando marginalmente anche la Peni ola fberica e quella Bai anica. I 

quartieri di svernamento comprendon l'E uropa centro-occidentale, l'a rea mediterranea e 

l'Africa transahariana. 

Il Becca ino in Italia è migratore e vernanle regolare, niditìcanle irregolare, con casi di 

nidificazione accertati in Piemonte. Lombardia. Ilo dige ed Emilia-Romagna. Gli studi di 

inanellamento indicano come il nostro Pace sia raggiunto da soggetti provenienti dalla Finlandia 

meridionale, dalla Lettonia. dalla Repubblica eca e dalla Germania sud-occidentale. È 

probabile che una pa11e rile ante dei migratori pr enga tutta ia da regioni più orientali, dove 

l'attività di inanellamento non viene praticata in modo inten ivo. 

Non si dispone di stime attendibili dei contingenti svernanti in Italia a causa del comportamento 

estremamente criptico del la 

fascia dell'a lto Adriatico, in ni spondenza delle regioni 111 
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Sardegna; i massimi registrati negli ultimi anni riporlano una popolazione totale di 4 100 

individui nel 2007. TI 90 % degli effettivi è risultata concentrata in 65 siti nessuno dei quali 

ubicato in Puglia. 

A livello regionale la specie è considerata migratrice e svernante regolare, con concentrazioni 

invernali maggiori nelle zone umide costiere della Capitanata e del Salento. 

I primi movimenti dai qua1tieri di nidificazione cominciano in luglio per culminare nell'Europa 

occidentale tra settembre ed ottobre; le aree di svernamento più meridionali vengono raggiunte 

entro il mese di novembre. La migrazione pre-nuziale prende l'avvio in febbraio alle latitudini 

inferiori e si conclude in maggio con il raggiungimento dei territori di nidificazione più 

settentrionali. ln ltalia la specie viene osservata soprattutto tra agosto ed aprile. La specie 

frequenta per la nidificazione una considerevole varietà di habitat, purché in presenza di suoli 

maturi ricchi di sostanza organica. In Italia sverna in corrispondenza di zone umide d'acqua 

dolce o salmastra dove aree paludose allagate si alternano a terreni emersi parzialmente coperti 

da vegetazione bassa. Evita le acque profonde. mentre può frequentare anche incolti e terreni 

arati purché parzialmente allagati o in prossimità di canali e fossi. 

li Beccaccino è una specie caratterizzata da uno status di conservazione favorevole; la 

popolazione europea nel corso dell'ultimo secolo ha mostrato una ce,ta stabilità, anche se 

recentemente in molte aree di nidificazione è stato osservato un declino imputabile almeno in 

parte alla perdita di ambienti idonei alla riproduzione. Attualmente in Italia lo svernamento della 

specie risulta fortemente condiz ionato dalla disponibilità di habitat adatti e dalla pressione 

venatoria. 

Beccacc ia 

È una specie a diffusione eurosibirica. nel Paleartico nidifica in una fascia latitudinale compresa 

essenzialmente tra 40° e 67° N. Le aree di svernamento sono ubicate principalmente nell'area 

mediterranea ed in co1Tispondenza delle regioni dell' Europa occidentale che si affacciano sul 

Mare del ord e sull'Atlantico. 

La beccaccia è specie migratrice. svernante, e nidificante ma molto localizzata sulle Alpi e 

sul l'Appennino settentrionale tra i 500 ed i 1. 100 m s.1.m, con una popolazione stimata in 30-100 

coppie; sporadiche nidificazioni sono segnalate anche in ambiente planiziale o a quote maggiori, 

fino ad un massimo di l. 700 m. I contingenti migratori provengono 

Finlandia, dalla Russia, dai Paesi Baltici e dall' Europa centro-orientale. 
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Attualment non si dispone di time attendibili che con entano di aiutare quanti soggetti 

raggiungano l' Italia nel corso della migrazione. mentre si calcola svernino tra i 50.000 ed i 

100.000 individui. 

In Puglia la . pecie è migratrice reg lare e svernante; le maggiori concentrazioni sembrano essere 

presenti nei boschi del foggiano e delle murge bare i. ebbene sia pre ente anche e meno 

abbondante in uliveti e pinete alentine. Le massime den ità sarebbero ri contrabili in pinete, 

cedui di quercia e faggete, soprattutto in presenza di fitto ottobosco. 

I soggetti migratori raggiungono l' Italia settentrionale soprattutto a partire dalla seconda metà di 

ottobre. mentre più a Sud gli a,,-ivi risultano posticipati di 10-15 giorni; arrivi piCr tardivi nel 

corso dell' inverno sembrano es ere correlati al peggioramento delle condizioni climatiche nelle 

aree di vemamento poste alle latitudini maggiori. 1 movimenti pre-riproduttivi di engono 

consistenti in febbraio e si prorraggono fino ai primi giorni di aprile. 

La Becca eia si riproduce in aree boschive. purché caratterizzate dalla presenza di sottobosco, di 

piccole radure e di suoli ricchi di lettiera, in grado di osi ilare abbondanti quantità di lombrichi ed 

altri invertebra ti. In inverno frequenta essenzialmente aree dove vi sia un'a lternanza di boschi, 

importanti qL1ali luoghi di riparo durante il giorno. e di aree aperte. soprattutto pascoli e colture 

esten ive, utilizzate durante la notte quali luoghi di alimentazione. Le zone di ernamento 

preferenziali ano ubicate in fasce climatiche temp'rn te dove il terreno permane libero dal 

ghiaccio. 

Le stime di popolazione attualmente disponibili, benché risultino ancora parziali, suggeri cono 

come i contingenti svernanti in Europa occidentale abbiano subìto un fo1ie de lino tra gli anni 

' 70 e gli anni ·90 del XX ecolo. La cau a di tale declino non è nota con certezza. ma non 

sembra legala alla riduzione degli habitat riproduttivi o di vernamento, dal momento che solo 

una parte degli ambienti idonei per la specie risultano occupati. Il catti o tani di con ervazione 

(SPEC 3: vulnerabile) appare da imputarsi piuttosto ad un prelie o venatorio troppo intenso, 

effettuato in tutta l'E uropa nell'intero corso dell'anno: a tit lo di esempio si consideri che negli 

anni '80 nella sola Italia sì limava veni ero abbattuti 600.000-1.500.000 api per ragione di 

caccia. Per garantire la conservazione della pecìe arcbbe necessario porre maggiori restrizioni 

all'attività enaloria, prevedendo. in particolare, la p s ibìlità di effettuare prelievi solamente nel 

corso della migrazione post-nuziale e durante le prime fasi di svernament . Nel la Lista Rossa 
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Specie a corologia paleartico-occidentale; la sottospecie nominale si riscontra in Europa e nel 

Nord Africa magrebino; ad oriente la distribuzione arriva al Bassopiano Siberiano occidentale ed 

all' Iraq. In Italia si presenta ben distribuita anche nelle isole, ma con assenze non facilmente 

interpretabili sia nella parte centrale che meridionale. 

In Italia è specie sedentaria e nidificante, migratrice regolare di doppio passo e localmente 

svernante. on esistono al momento stime precise della consistenza dei nidificanti; I 0.000-

25.000 coppie possono essere una indicazione accettabile, con una popolazione europea stimata 

a 7,7-15,5 milioni di coppie. Localmente le densità possono essere tuttavia alte tanto da causare 

danni alle coltivazioni. Egualmente poco note sono le consistenze invernali. 

In Puglia la specie è considerata migratrice regolare, svernante, parzialmente sedentaria e 

nidificante. L'areale di nidificazione appare piuttosto frammentato e riguarda principalmente il 

Gargano, i Monti Dauni, la Murgia barese e le Gravine dell'arco jonico. Non esistono stime 

attendibili della popolazione svernante, quando la specie può essere contatta su tutto il territorio 

regionale. 

Le popolazioni migranti hanno prevalente origine centro-europea. Il flusso migratorio investe in 

autunno l' Italia trasversalmente. ma anche con vie che tendono a percorrere le coste tirreniche 

provenendo dalla valle del Rodano. L'entità del flusso è tuttavia largamente scemata e molti dei 

tradizionali impianti di cattura delle Marche e della Romagna sono ormai abbandonati o 

mantenuti per soli fini d"affezione. Il movimento migratorio post-riproduttivo, già avve11ibile in 

ettembre ha un picco nella prima metà di ottobre con ritardi di una-due settimane al Sud 

(Sicilia); quello pre-riproduttivo iniz ia in marzo con un picco verso la fine del mese. Movimenti 

più precoci sono tuttavia spesso segnalati. 

li principale habitat di nidificazione sono le dense formazioni boschive a conifere mature, 

intercalate o icine a terreni coltivati. Per lo svernamento divengono elettive aree a Quercus sp. 

per la pastura di ghianda che possono fornire. 

La specie ha uno status di conservazione favorevole in Europa. Il Colombaccio è tuttavia 

soggetto ad importante prelievo venatorio specialmente a carico della popolazione nidificante, 

con l'apertura precoce della caccia in estate. li prelievo compie sivo europeo è stimato in 9,5 

milioni di individui. Decrementi irnpo11anti nei nidificanti sono stati registrati in concomitanza 
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Tortora. elvat ica 

Specie paleartico-etiopica, la onosp cie nominale è estesa i11 un va to areale che dalle Isole 

Canarie anraver o l'Europa, I' sia Minor ed il Ca pio, si estende fino alla iberia occidentale. 

a Sud delle steppe alberate del Kazakl1 tan. on è presente nell' Europa scandinava, Scozia e 

Islanda. 

La Tortora è specie migratri e e nidificante regolare. Gli indi idui nidificanti hanno subìto 

fluttuazi ni con fasi di declino negli anni '80 del ecolo. seguiti da incrementi nel successivo 

decennio. Al momento la popolazione è da considerarsi stabile con una consistenza erosimile 

intorno alle 300.000 coppie. L·1talia viene attraver ata in inverno da individui di pr venienza 

centro-europea (Polonia, Au tria. Ungheria). La popolazione nidificante la eia i siti riprodurti i 

da ago t a settembre con una coda lino all'o ttobre; il mo imenio migratorio prima erile è 

concentrato in apri le-maggi 

In Puglia la pecie è considerata migratri e regolare e nidificante; alcuni autori ipotizzano che in 

autunno transitino in Puglia e emplari che i riproducono in centro Europa e che in primavera 

attra ersano la Penisola sul ver ante Tirrenico. on ono disponibili stime attendibili delle 

consi lenze numeriche della pecie né come nidificante né in tran ito migrai rio. 

La Tortora frequenta per la nidificazi ne agrosi temi strutturalmente comples con iepi. 

alberature. boschi; ben nota è la preferenza per aree cald , soleggiate con possibilità di 

abbeverata. Le aree preferite no quelle collinari a vocazione cereali ola con ampie fasce di 

veg tazione naturale. La presenza di coltivazioni di girasole ha un notevole effetto po itivo ulla 

densità delle pop lazioni. 

La pecie ha uno status di con ervazione sfavorevole in Europa ( PEC 3: in declino). Le cau e 

del de lino generale delle sue popolazioni son tuttavia da ricercare in fattori plurimi che 

coinvolg no la di truzione di habitat favorevoli alla nidificazione, l'uso di erbicidi, la pression 

venatoria elevati ima. nonché i cambiamenti climatici delle aree di vernamento africane. 

Que ti ultimi comportano una riduzione ia dell'a qua disponibile che del cibo (de ertificazione 

del Sahel). 

Allodola 

pecie politipica a corologia olopaleartica, è pre ente in ELrropa. dal alles e dall'Inghilterra 

attrav rso la or egia ad e t fino ai M nti 

nei territori nord-occidentali della ex-Jugo 
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Ru ia europea fino al 50° parallelo. La popolazi ne europea viene stimata in 26-58 milioni di 

coppie e la specie appare attualmente in diminuzione in Portogallo, pagna. !·rancia, Regno 

nito, ltalia e in vari tali dell'Europa centrai . mentre è stabile nei BalcanL in Russia, in 

Romania e in Polonia. 

ln Italia l'Ali dola è specie nidificante tanziale. parzialmente migratrice, svernante e migratrice 

regolare; qua i del tutto sedentaria nelle regioni meridionali, migratrice nelle regi ni 

eltentrionali, nelle quali è più comune opratturto in estate e durante le migrazioni. In Italia si 

stima la presenza di ·oo.0 00-1.000 .000 coppie nidi ftcanti. ma la peci e sembra essere in 

diminuzione. 

[n Puglia è pecie migratrice regolare. s emante. parzialmente edentaria e nidifi ante regolare. 

L'Allodola ri ulta particolarmente abbondante durante lo vernamento, quando si concentra 

principalmente nel tav liere e sulle murge baresi. mentre appar molto meno abbondante in 

periou riprodutti o ebbene di tribuita nei mede imi comprensori. 

L'A llodola frequenta aree aperte, c n terreno né troppo arido né fangoso, benché spesso umido. 

preferibilmente con una fitta copertura erbosa. on piante verdi basse e cereali. i insedia in zone 

agri ole di diversa natura ed è legata alla pre enza di asti pazi aperti. anche creati 

artificialmente. quali campi da golf. terreni da gioco. campi d'a iazione e cave di pietrisco. 

L" llodola embra essere in declino in Italia ("Vulnerabile" second la Lista Ros a azionale) 

ed in Europa, a causa principalmente del!" introduzione di pratiche agricole intensi e verificatosi 

tra gli anni '70 e '90. La sempre minore differen7.iazione delle colture ha ridotto dra ticamente gli 

habiiat ottimali. sia dal punto di vista delle condizioni ecologiche. ia per quanto concerne la 

quantità di cib disponibile e questo ha negativamente influito sulla possibilità di allevare più 

co ate nella tessa stagione. Inoltre il passaggio da coltivazioni di cereali primaverili a 

coltivaz ioni autunnali ha determinato la scomparsa di semi e di infestanti nel periodo invernale e 

la pre enza di piante già piunosto alte nel periodo ripr duni o rendendo i campi inadatti alla 

nidificazione. Anche la pre enza di In etti si è n tevolmente ridotta in questo ventennio, sia a 

causa della diver a metodologia di lavorazione del terren . sia per l'utilizzo ecces ivo ed 

incontrollato di in eni idi. Inoltre l'u o di fertilizzanti himici ha favorito la cres ita rapida della 

egetazione in genere e delle colture, che di eng no alte e fitte in poco temp richiedendo 

frequenti falciature, pericolose perché possono travolgere i nidi e fare stragi delle covate. Infine 

l'uso dei fttofarma i ha d terminato la scomparsa lungo i bordi dei 
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selvatiche, alimento indispensabile per le Allodole in particolare nel periodo ripr duttivo quando 

la richiesta di al i mento si incrementa 

Merlo 

E' pecie a coro! gia euroasiatico-mediterranea, distribuita ampiamente in tutl il territorio 

europeo, fatta eccezione per il N rd della Scandinavia. E' pre ente anche in Nordafrica 

occidentale (Marocco, Algeria, Tunisia, in natolia, Pale tina, Caucaso, Medio riente nelle 

Repubbliche e, sovietiche dell'A ia centrale. in India ed in ina. - ' staro introdott.o in Au tralia 

meridionale e Nuova Zelanda. Residente o migratrice. le pop !azioni russe e scandinave 

raggiungono in invern l'Europa ccidentale e mediterranea. I contingenti del resto del 

continente sono tanziali compiono migrazioni parziali dirette in genere a ud o ud-Ovest. 

verso le aree atlantiche e mediterranee. Nel periodo 1970-1990 l'areale europeo è rimast nel 

compie so stabile: moderati incrementi ono tati evidenziati in [talia, Spagna e Bulgaria. 

In Italia il Merlo è specie nidificante, migratrice parziale. con p polazioni erratiche che 

compiono mo imenti aliitudinali; nidifica in tutto il territorio e nelle Isole, più car a nelle aree 

entro-orientali della Penisola, con una popolazione riproduttiva stimata in 2.000.000-5.000.000 

coppie. 

A li elio regionale la p c1e è migratrice regolare e svernante. parzialmente sedentaria e 

nidificante. La Puglia ri ulla la regione dove la pecie è meno abbondante e diffusa. soprattutto 

come niditì ante. con distribuzione cli continua. ampi uoti di areale e den ità sempre molto 

ba e. 

Parzialmente gregario in inv mo. monogamo. territoriale e solitari in periodo riproduttivo. li 

Merlo frequenta ambienti con egetazione densa o rada. bo hi di conifere e di latifogli , dal 

livello del mare fino al limite superi re della vegetazione. Ben adattato anche agli ambienti 

antropizzati quali par hi. giardini ed aree agricole, ovunque ia presente un minimo di 

egetazione arbu tiva adalta alla nidi lìcazione. Le densità o ervate in questi ambienti s n più 

elevate rispetto a quelle degli habitat boschivi originari. f rse a causa della buona disponibilità 

i1limen1are e della carsa predazione. 

li Merlo presenta uno status di con ervazione favorevole. con pop lazioni principalmente 

concentrate in Europa dove la maggior parte delle popolazi ni sono stabili in aumento, con 

olo quelle Britanniche 7-15% del totale europe ) in moderata diminuzi ne. La popolazione può 

mostrare temporanei decrementi. sembra legati a patologie aviarie periodiche. 

~ 
i~ I --
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Cesena 

Specie a corologica eurosibirica, l'areale comprende la Germania, la Polonia, la candinavia e la 

Ru sia approssimativamente a ord dei 50° ers E t lìno al Lago Baikal ed al Fiume Lena. 

Principalmente migratrice, sverna soprattutto nell'Europa centrale. occidentale e mediterranea, 

anche in Turchia, Iran e negli iati del Golfo Per ico; nidilì a con piccole popolazioni in Gran 

Bretagna. Francia occidentale ed Italia. L'areale di nidificazione della esena è in e pansione 

ver o la Gran Bretagna. la Francia, il Belgio. l'Olanda, la Germania occidentale, la Danimarca, 

l'Au tria. la vizzera. l'Italia e la Romania. Questo movimento di espansione sembra essere 

iniziato dopo il 1750 

Nella Penisola la Cesena è migratrice regolare, vemante regolare e nidilìcante parzialmente 

sedentaria. Nidifica sulle Alpi (colonizzate sul finire degli anni '60). e sono attualmente occupate 

in maniera abbastanza continua nei settori centrali, più rada in quelli occidentali ed orientali, gli 

ultimi in ordine di tempo ad es ·ere colonizzati . 

In Puglia la ·pecie è con iderata migratrice regolare e svernante: piuttosto scarsa al di fuori del 

periodo migratorio, in tardo autunno-inverno. opratlutto in annate particolarmente rigide, può 

es ere os er ata in piccoli gruppi in un'ampia gamma di ambienti. quali bo chi naturali. 

rimbo chi menti di conifere e colture arboree. 

La Cesena durante il periodo riproduttivo frequenta b schi di conifere o di latifoglie. in ambienti 

freschi ed umidi. spesso presso fiumi. Sulle lpi la nidificazione avviene principalmente sui 

margini dei boschi. in prossimità di prati e pascoli che sono utilizzati per l'alimentazione. Sono 

fa oriti i boschi di conifere. ma la nidificazione può anche a venire sul limitare dei villaggi di 

montagna. In Italia gli estremi altitudinali sono compresi tra i 3 ·o ed i 2260 m di quota. In 

inverno occupa aree di pianura e montagna. fino ad oltre 2000 m. di quota, prevalentemente in 

boschi ed ambienti semi alberati. 

La Cesena non è minacciata o otto posta a particolari vinco! i di protezione. La specie sembra 

e ere in tato di conservazi ne favorevole. con areale concentrato in Europa; più del 75% della 

popolazione mondiale di Ce ena sverna infatti nel continente europeo; tuttavia nell'ultima Lista 

Ro sa azionale viene considerata "prossima alla minaccia". 

Tordo bottaccio 

-·­!I~ I 
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Specie a corologica eurosibirica. Nidifica in gran parte del territorio europeo, assente dalla 

Spagna meridionale, Pot1oeallo, Grecia e dalle isole del Mediterraneo. Occupa gran parte del 

territorio della Russia europea, ed è presente in Siberia verso Est fino al Lago Baikal. Si 

riproduce anche nel Nord dell'Anatolia, Caucaso e nell'Iran ord-occidentale. Le popolazioni 

dell'Europa occidentale e meridionale sono residenti o compiono brevi spostamenti invernali in 

direzione Sud-Ovest. Le popolazioni scandinave e russe sono migratrici e raggiungono l'area 

mediterranea ed il Medio Oriente. 

In Italia il Tordo bottaccio è nidificante. migratore e svernante, le località di alta quota vengono 

abbandonate nella cattiva stagione, con movimenti verso la pianura e le aree del Mediterraneo. 

La nidificazione avviene prevalentemente sui rilievi alpini e dell'Appennino centro­

settentrionale. La specie è scarsa nelle regioni meridionali ed assente dalle Isole. 

In Puglia è specie migratrice regolare e svernante sedentaria e nidificante certa solo sul 

Gargano, sebbene non possano essere esclusi casi di riproduzione sui monti dauni. Piuttosto 

comune come migratrice e svernante (ottobre-marzo) su tutto il territorio regionale dove 

frequenta una vasta gamma di anib ienti naturali ed agricoli. 

Il Tordo bottaccio frequenta per la nidificazione boschi misti o puri, sia di latifoglie che di 

conifere. con preferenza in generale per ambienti ombro i e freschi. Richiede la presenza di 

ambienti ben strutturati con ricco sottobosco giovani alberi e tratti di terreno scoperto. 

La specie sembra essere sostanzialmente stabile a livello europeo. L'ampiezza dell'areale di 

distribuzione e la varietà di habitat utilizzati per la nidificazione garantiscono alla pecie una 

notevole plasticità riprodutti a, che può essere intaccata solo dall'eccess ivo prelie o venatorio. 

Sono auspicabili quindi programmi di controllo dei carnieri per determinare la sostenibilità 

dell'a ttività venatoria, uniti a un continuo monitoraggio a lungo termine sull'avifauna 

nidificante. 

Tordo sassello 

Specie a corologia eurosibirica, con areale di riproduzione localizzato a ord dei 50° di 

latitudine. La specie nidifica in Islanda, nel Nord della Gran Bretagna, in Tutta la Scandinavia, in 

Polonia. nelle Repubbliche Baltiche ed in Siberia tino quasi allo stretto di Bering. Migratore 

parziale o completo, oltre il 50% dell'areale di svernamento è situato in Europa. La sottospecie 

nominale è presente lungo le sponde Sud-orientali del Mar Baltico, nell'Europa centrale ed 
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occidentale. nell'Europa mediterranea ed 111 Nordafrica, lungo le coste del Mar er , nel 

Caucaso. Palestina e Medio Oriente. 

In Italia il Tordo a elio è nidificante ca ionale, migratore e svernante reg lare in tutta la 

Penisola e nelle Isole. Le stime numeriche sia per le popolazioni nidificanti he per quelle 

svernanti sono assai incomplete. Oltre il 90% delle popolazioni vernanti in Europa sono 

distribuite in pagna. Portogallo, Gran Bretagna, Irlanda Italia e Repubblica Ceca. In Ita lia la 

con istenza della popolazione vernante non è b n cono ciuta cd è aggetta a forti o cii I azioni 

tagionali do ute principalmente a fattori climatici su cala continentale. li passo autunnale inizia 

nella terza decade di Ortobre, ma come detto è fortemente variabile nelle diver e annate. 

IJ1 Puglia la specie è migratrice regolare e svernante; alla tregua della Ce ena, la specie appare 

scarsa e poco diffu a ia e me migratrice che come s ernante, pur con flutt uazioni annuali molto 

marcate. Più frequente in annate particolarmente rigidi. di comp, rsa piuttosto tardiva con 

os ·ervazioni · prattutto invernali. 

li Tordo assello nidifica in aree di bassa quota. in boscaglie di Betulla spesso mi te a onifere. 

di preferenza lungo i fiumi o in aree paludose. ella tundra frequenta macchie di alici nani 

Sa/ix spp .• mentre evita gli ambienti troppo densamente boscati. Durante l'invern frequenta 

ambienti aperti o emi alberati di ba sa quota. come prati e pa coli planiziali, incolti. giardini. 

frutteti e vig11eti. Tra le aree boscate. di cui veng no frequentati soprattutto i margini, sono 

preferire le formazioni miste di latifoglie, mentre sono rar le sservaz ioni in montagna e nei 

boschi di onifere. 

La pecie mo tra ampie nurruazioni numeriche n gli areali di ernamento ed in quelli di 

nidificazi ne, ma nel compie so è considerata numericamente stabile. 

Ghiandaia 

La hiandaia presenta una tipica di tribuzione Paleartica. il suo areale si estende dall'Irlanda e 

dalle co te Atlantich di pagna e Marocco a ovest. attraverso il orci Africa ed il Medio Oriente 

fino al Mar aspio. l'Asia centrale. lino a iappone e Taiwan, e la iberia al di sotto del 60° di 

latitudine. 

In Italia questa spe ie è perlopiù stazionaria. ma non 0 110 as enti mo imenti erratici e di doppi 

passo. prima eri le ed autunnale: è prc ente in tutta la penisola con la sola apparente eccezione di 

buona parie della Puglia meridionale, sebbene ia anche qui in evidente espansione verso sud; la 

di tribuzione altimetrica è as ai ampia e 
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L'habitat elettivo della Ghiandaia è il bosco deciduo o sempreverde con dominanza di essenze 

del genere Quercus (Rovere, Farnia, Roverella, Leccio, ecc .. Questo corvide mostra comunque 

una notevole elasticità comportamentale ed una buona adattabilità a nuove condiz ioni 

ambientali, caratteristiche che le permettono di occupare svariati altri tipi di ambiente. ln Italia si 

stima la presenza di 50.000-200.000 individui. 

La Ghiandaia non è minacciata né sottopo ta a particolari vincoli di tutela. La conservazione 

della specie è legata alla presenza di formazioni forestali dì una certa entità ed è quindi 

influenzata negativamente dai continui disbo camenti, soprattutto nella fascia planiziale. Sono 

noti casi di danni arrecati dalla specie alle colture, ma non in misura tale da giustificare 

abbattimenti per il controllo delle popolazioni. 

Gazza 

L'areale di distribuzi ne della Gazza comprende buona parte della Regione Paleartica ed il 

settore occidentale della Regione Neartica; vengono descritte diverse sottospecie in base 

all' esten ione del bianco del piumaggio. In Italia è presente la ottospecie Pica pica galliae 

(Kleinschmidt, 1917), ma nelle regioni settentrionali può comparire occasionalmente durante 

l'inverno la forma tipica Pica pica pica (Linnaeus, 1758) dell'Europa centrale e Asia minore, che 

si distingue per le maggiori dimensioni ed il groppone vistosamente più bianco. 

In Puglia è specie sedentaria e nidificante: insieme alla Sicilia risulta la regione dove si 

riscontrano le maggiori concentrazioni della specie a livello nazionale. Al di fuori del periodo 

riproduttivo può formare dormitori composti da centinaia di esemplari. 

Principalmente sedentaria. può compiere erratismi stagionali; la popolazione riproduttiva 

europea è difficilmente stimabile, anche in irtù del recente incremento, probabilmente dovuto 

alla minore persecuzione da pa1te dell'uomo e alle pratiche di rimboschimento. 

Specie dal! enorme plasticità ecologica. frequenta gli ambienti più disparati, in funzione anche 

del clima, dell'altitudine e della latitudine, ma soprattutto della presenza antropica. 

La Gazza ha uno stato di conservazione mollo favorevole. mostrando un incremento sia 

numerico che di areale negli ultimi decenni. Viene considerata una specie "problematica", 

sebbene non sussistano dati attendibili riguardo i danni provocati alle colture. probabilmente 

anche in relazione alla scarsa gregarietà che mostra rispetto ad altri corvidi. 

Cornacchia grigia 
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Specie politipica, comprende due "gruppi" ad arcali distinti: Cornacchia nera, c. corone, e 

Cornacchia grigia. '. c. cornix. dalla contro ersa po izione si tematica. La Cornacchia è specie 

palearti a. distribuita uniformemente dalla pagna all'Asia rientale. La Cornacchia grigia 

presenta una distribuzione che interessa tutta l'Europa centro rientale e la Scozia ettentrionale. 

La pecie è prevalentemente sedentaria. ma m vimenti di un certo rilievo sono noti per la 

Cornacchia nera e, ancora di più per la Cornacchia grigia. che ri ulta migratrice nel Nord 

Europa: in inverno gli indi idui manifo tano m vimenti regolari dalla Scandinavia al Belgio. 

Olanda. Inghilterra orientale. La conn cchia risulta particolannente numerosa in tutta Eur pa, i 

contingenti principali si trovano in Gran Bretagna e Francia (I milione di coppie). 

[n Italia la ornacchia nera è presente olo ull'arco alpino, mentre Cornacchia gng 1a è 

presente nel resto del paese. Tutta la fascia alpina o comunque l'area dei fondo alle alpini è 

fa eia d' ibridazione. La popolazione di ornacchia nera pare essere di I 0.000-20.00 individui, 

quella della forma grigia di I 00.000-500.000 individui. In halia le den ità di coppie nidificanti 

più ele ate si osservano nella Pianura Padana in ambienti agrari (32.1 COJ pie per kmq). 

A livello regionale la Cornacchia grigia è specie edentaria e nidificante, comune in tutti i 

periodi dell'anno e diffusa in buona parte della regione. con vuoti di areai e densità decisamente 

maggiori nella penisola alentina. Le maggiori d nsità si ri centrano in ambienti aperti n 

scarsa copertura arborea. 

Specie estremamente adattabile, frequenta habitat di parati anche in base alla disponibilità di siti 

riprodutti i e fonti troficht:. idifica dal li elio del mare fino in montagna (in Italia fino a 1800 

m. la forma grigia, 2300 la forma nera). La Cornacchia grigia non è sottop ta ad alcuna 

minaccia: in aree dove raggiunge le massime densità, a causa dei danni provocati alle colture. è 

oggett di interventi di riduzione delle popolazioni mediante abbattimenti di nidificanti. 

5.6.2 Mammiferi 

Coniglio selvatico 

Sp ie di probabile origine mediterranea, il Coniglio sei ati o era originariamente diffu o in 

parte de11 · Europa (Spagna, Francia) e ciel 1 · frica nord-occidentale Marocco e lgeria), ma già 

dal!' epoca romana la specie è stata importata un po' ovunque: attualmente il suo areale si 

estende dal Portogallo alla Polonia e comprende le Isole Britanniche. alcuni territori della 
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in m lte isole. In Italia è pre ente in Sardegna, Sicilia, isole minori e, localmente in diverse 

regioni della peni ola. Il Coniglio selvatico è specie originariamente tipica della macchia 

medite1Tanea, ma per la sua elevata capacità di adattamento ha olonizzato gli ambienti più ari. 

Frequenta zone di pianura e di collina. spingendo i anche in montagna fino a 800-1.000 m s.l.m. 

nelle regioni caratterizzate da scarse precipitazioni nev se e da abbondanti ri orse alimentari. Per 

la necessità di scavare rifugi sotterranei ha preferenze per i terreni asciutti e ben drenati, sabbiosi 

e moderatamente argillosi, ricchi di bassi cespugli, macchia, gariga. ecc. 

Le popolazioni italiane di niglio selvatico. e oprattutto quelle che per il lor antico 

insediamento in alcune regioni possono ormai con iderarsi autoctone. pur subendo una notevole 

pressione venatoria e venendo periodicamente colpite dalla mixomatosi. sono numericamente 

abba ranza stabili. on i è dubbio comunque che la mix matosi è all'o rigine di fluttuazioni 

numeriche anche rilevanti a livello locale; tale malattia in gni aso ha effetti temporanei e più 

sen ibili ove è alta la den ità della I opolazione. La situazione generale del Coniglio sei atico 

appare soddisfacente nell'areale insulare italiano. ma come per altre specie di rilevante intere se 

venatorio sarebbe nece ari.o adottare modelli di gestione che e eludano il ricorso al 

ripopolament arti fi i aie. che in pa sato veniva attuato principalmente con oggetti provenienti 

dalla icilia, sostituiti poi on animali di allevamento. pesso incrociati con razze domestiche. 

Lepre comune 

pecie diffusa in tutta 1· · uropa cominentale ad eccezione della Penisola Iberica, e nelle Isole 

Britanni he; è inoltre presente in Tran cauca ia. iria. Pale tina. Iraq. È stata introdotta con 

successo in Irlanda, Svezia meridionale. uova Zelanda. ustralia. alcune regioni del 

Nordam rica ed alcune isole oceaniche. In Italia era originariamente distribuita nelle regioni 

centro-settentrionali della penisola a nord di una linea immaginaria che va da Grosseto a Foggia. 

pa11ire dagli anni 1920-1930 la peci e è tata introdotta arti fìcialmente a copo venatorio 

anche nelle regioni meridionali e in icilia. ttualmenle popolazioni localizzate di Lepre comune 

sono presenti in tutte le regioni meridionali. con e elusione della icilia. 

Le popolazioni italiane di Lepre comune sono attualmente oggetto di approfonditi ludi di tipo 

genetico e morfologico. al fmc di valutare le conseguenze indotte nella forma auto tona dalle 

ripetute introduzioni di altre sotto pecie. embra che la generalità delle popolazioni italiane 

presentino aplotipi comuni alle popolazioni europee 

contingenti importati per i ripopolamenti condotti a fini venatori. 
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craniometriche dimostrano un ignificativo aumento della taglia nelle attuali popolazioni italiane 

di Lepr comune, rispetto ai campioni raccolti fino al primo decennio del XX ccolo, on un 

a vicinamento ai tipi morfologi i delle ~ rme centro-europee. 

Grazie all'ampia valenza ecol gica, la Lepre comune frequenta una grande varietà di ambienti 

apeni come praterie e steppa, ma anche zone coltivate, ove e istono disponibilità al imentari in 

ogni periodo dell'anno. Preferì ce c munque gli ambienti aratterizzati da buona diversità 

ambientale con colture in rotazione. boschetti, terreno ben drenato e fertile. evita le fitte 

b scaglie, le foreste troppo este e, le pendici ombro e, i terreni freddi e umidi. Pur preferendo le 

zon pianeggianti e collinari, i pinge in montagna tìn verso i 2.000 m s.l.111. sulle Alpi e sino a 

.600 m ulla catena appenninica. La distribuzione e la den ità delle popolazioni della Lepre 

comune ri ultano decisamente condizionate dalle operazioni di ripopolamento da un lato e dal 

prelievo venatori dall'altro. Per questo. mentre la specie può ritenersi presente un p ovunque, 

la sua effettiva con i tenza ubisce profonde variazioni tagionali. La pecie abbi ogna 

sostanzialmente dell'applicazione di corretti m delli di ge ti ne venatoria, affinché il prelievo 

venga rapportalo alla produLti ità naturale. e consegue l'abba ndono della pratica del 

ripopolamento. che negli ultimi cinquant'anni è tata attuata principalmente con animali 

importati da altri pae i ed ha determinato due effe11i negativi: la diffusione di nuovi agenti 

patogeni e !"introduzione di forme alloctone. 

in ghiaie 

L'areale originario della pecie copre gran pa11e del continente urna ·iatico e la porzione 

settentrionale d !l'A frica: se vengono considerale anche le fonne domestiche e in el alichite. 

introdotte in vaste aree del continente americano e in alcune i ole del Pacitìco. questa specie 

rappresenta uno dei mammiferi a più este a cli tribuzione geografica e molto presente in Puglia. 

In tempi storici il inghiale era presente in gran pa11e del territorio italiano. A partire dalla fine 

del 1500 la sua di tribuzione andò progres i amente rarefa ·endosi a causa della persecuzione 

diretta cui venne sottoposto da parte dell'uomo. Attualmente la pecie è di tribuita. senza 

soluzion di continuità, dalla Valle d'Aosta sino alla Calabria. in arclegna. in icilia. Elba ed 

al une picc le i le comt: frutt di immissioni as ai recenti e, con modalità più frammentarie e 

di e ntinue. in alcune zone prealpine e dell'orizzonte montano di Lombardia, Veneto. Trentino e 

ampliamento dell'areale ui hanno oncors alcuni dei fattori respon 
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demografica del inghiale anche nel resto d" Europa; I· aumento delle superfici boscate, il 

progressivo popolame1110 di vaste aree di media montagna. ia a livello alpino he. soprattutto. 

appenninico e la conseguente diminuzione della persecuzione diretta hanno contribuito in bu na 

mi ura a determinare questo fenomeno. Non meno importante si è rivelata, a partire dagli anni 

'SO, la massiccia introduzione di inghiali. inizialmente di soggetti catturati all 'etera e. 

succe sivamente, di animali prodotti in allevamenti che st sono andati progressivam nte 

sviluppando in diver e regioni italiane. Ciò ha creato problemi d' incrocio tra sotto pecie 

differenti e ibridazione con le forme dome tiche. che hanno determinato l'a ttuale virtuale 

scomparsa dalla quasi totalità del territorio della forma autoctona peninsulare. Il quadro 

concernente le c noscenze irca le densità e 1·e oluzione delle diver e popolazioni italiane 

rimane tuttora alquanto carente. 

li inghiale occupa una va ·ta varietà di habitat, dalle aree intensamente antropizzate dei primi 

rili i collinari agli orizzonti schiettamente montani. La ua distribuzione geografica embra 

limitata solo dalla presenza di inverni molto rigidi. caratterizzati da un elevato numero di giorni 

con fone innevamento o da ituazioni colturali estreme con totale as enza di zone b cate. anche 

di limitata estensione. indi pensabili come zone di rifugio. L 'optimum ecologico sembra 

rappre entato dai boschi de idui dominati dal ,enere Q11ercus alternati a cespuglieti e prati­

pa coli. 

Attualmente il inghiale è abbondante e mostra un'evidente tendenza all'increm nto numerico e 

all' espansione dell'areale. e da un lato la gestione venatoria tende a ma -simizzare le presenze 

della pecie ul territorio ed è respon abile di operazioni di immissione riticabili otto il profilo 

tecnico e biologico, l' impatto che il inghiale è in grado di ercitart; sulle atti ità agricole e 

sulle fitocenosi forestali impone la nece sità di controllare la densità delle sue popolazioni per 

mantenerla entro livelli accettabili. L'alluale mancanza di criteri di ge tione venatoria razionali 

ed omogenei rende difficolto a l'o rganizzazione di un controllo pr grammato della spe ie. La 

forma di ac ia attualmente più utilizzata. la braccata colletti a con i cani da eguito. crea pe so 

una destrutturazione delle popolazioni. caratterizzate da età medie inferiori alla norma e da 

ele ate percentuali di indi idui giovani. responsabili di un sensibile aumento dei danni alle 

colture. Essa inoltre arreca un elevato disturbo ad altri elementi della fauna el atica. La 

pre enza della pecie nei territori maggiormente interessati dall pr duzioni agri ole crea un 

forte impatto ulle colti azi 
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danneggiamento dovuto alratt ività di cavo, fenomeno che può raggiungere dimen ioni 

considere oli. 

Volpe 

La V lpe è specie originaria dell'emisfero settentrionale. È pre ente in tutta la regione Paleartica, 

dall'I rlanda allo tretto di Bering. 

L'a reale italiano della Volpe copre la quasi totalità del paese anche se mo tra densità di 

popolazione molto variabili a ec nda della natura d gli habitat e del prelie o enatorio; si 

assi te ad una ricolonizzazione re ente anche delle aree pianeggianti ove esi te un'agricoltura 

intensiva: è a ente in tutte le isole minori. 

L'enonne areale della Volpe testimonia l'a lto grado di adattabilità di questo carni oro non 

specializzato. e densità più basse i ritrovano nei ompren ori montani, dove le risorse trofiche 

0110 relativamente disper e in m do uniforme; in questi casi le aree itali dei singoli indi idui 

sono assai e tese (molte centinaia di ettari). Negli agroecosistemi tradizionali, dove e iste una 

grande eterogeneità ambientale ed una di tribuzione disomogenea delle risorse. si ritro ano le 

den ità più alte e le aree vitali individuali meno e te e (alcune decine di ettari). 

Le popolazioni di Volpe on periodicamente e localmente decimate da malatti infettive quali la 

rabbia silve tre (attualmente assente dal territorio italiano) e la rogna sarcoptica. li effetti di 

que ti e enti hanno comunque una durata limitata nel tempo, in quanto la plasticità riproduttiva 

di que la specie consente un rapido recupero numerico. In tut1o l' areale la specie è oggetto di 

inten e campagne di abbattimento sia per il commercio delle pelli (soprattutto in ord America) 

sia per fini venatori o di controllo delle popolazioni. Benché non esi tana cognizioni precise 

sullo ·Lalu delle popolazioni in Italia, la spe ie sembra es ere generalmente abbondante sul 

territorio nazionale e non presenta particolari problemi di conservazione, nonostante venga 

reg larmente cacciata e ottoposta a piani di ontrollo numeri o. 
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6. LA VALUTAZIONE MBIENT ALE 

• I Obiettivi e Azioni del Piano 

Il PFVR i pone una pluralità di obiettivi generalmente riconducibili alla pianificazione 

fauni tico-venatoria, che hanno come scopo l'alluazione delle [inalità richiamate dall' articolo 2 

della L.R. 59/2017, e in panicolare: 

a) proteggere e tutelare lii fauna selvatica ull'intero territori regionale, mediante l'istituz ione 

e la ge tiene delle zone di protezione. con specifico riferimento a quelle aree post lungo le rotte 

di migrazione dell'avifauna o che presentano l'habitat idoneo a favorire l'incremento naturale 

della fauna selvatica: 

b) programmare, ai fini di una corretta gestione fauni ·tico- natoria. una razionale 

uti I izzazione dell'intero territorio agro- i lvo-pa tara le pugliese; 

c) disciplinare l'esercizio enat rio in modo da non contra tare con l'e igenza di 

con ervazione del patrimoni faunistico e non arre are danno ffetti o alle produzioni agricole; 

d) alvaguardare le esigenze produttive agri ole mediante la regolamentazione dell'ani ità 

venatoria e un efficace controllo della fauna elvatica; 

e creare. migliorare e/o ripri tinare gli ambienti che presentano specifico intere se 

naturalistico ed ecologico-ambientale, con particolare riferimento alle zone umide: 

f) ad ttare le opportune iniziative le misure ne essarie al mantenimento e all'adeguamento 

delle popolazioni di fauna elvatica in rapporto con le esigenze ecologiche, cientifìche e 

cultura! i della Puglia: 

g) promuovere e adottare studi e indagini di interesse faunistico- ambientale, con particolare 

riguardo per lo sviluppo della c noscenza del patrimonio fauni tic e i 111 di per la ua tutela: 

h) valorizzare gli asp tti ricreativi culturali e turistici collegati all'esercizio enatorio e 

all'allevamento amatoriale. purchè atti a tà orire un rapporto ttimale uomo-ambiente-territorio; 

i) a icurare con una co tante igilanza la difesa delle acque. dell'aria e del terren 

dall'inquinamento, onde eliminare o ridu1·re i fattori di squilibrio o di degrado 1mbientale nel 

terreni agro-forestali e consentire una maggiore presenza della fauna selvatica sull'intero 

territ rio regionale. 

Le azioni generali, finalizzate al raggiungimento dei predetti biettivi, riguardano: 

a) criteri per !'atti ità di vigilanza; 
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c) misure di sai aguardia della fauna e relative adozioni di forma di lotta integrata e 

guidata per specie, per ricreare giusti equilibri, seguendo le indicazi ni dell'ISPRA; 

d) modalità per la determinazione dei contributi regionali rivenienti dalle tasse di 

oncessione regionale, d vuti ai proprietari e/o condunori agricoli dei fondi rustici 

compresi negli ambiti territoriali per la caccia programmata. in relazione all'estensione 

alle c ndizioni agronomi he, alle mi ure dir tte alla valorizzazione dell'ambiente; 

) criteri di gestione per la riproduzione del la fauna allo stato naturale nelle zone di 

rip polamento e cattura; 

f) riteri di gestione del le oa i di protezione; 

g) criteri. modalità e fini dei vari tipi di ripopolamento. 

6.2 Anali i di Coerenza Interna: confronto tra gli strumenti di attuazione d I PFVR e 

gli obiettivi ambientali ciel Piano stesso 

La procedura di VAS è finalizzata a garantire la veri fica di coerenza del Piano Faunistico 

Venatorio Regionale dal punt di ista ambientale mi urandone la ua prestaz ione in termini di 

sostenibilità ambientale. 

li percorso di valutazione del livello di coerenza del Piano preved l' utilizz delle matr ici. dove 

vengono incrociati gli obiettivi del Piano e gli trumenti attuativi da quest proposti, 

evidenziando eventuali attriti o incongruità del processo. Attraverso le matri i è possibile 

rappre entare i I processo di valutazione della compatibilità ambientale delle azioni di piano nel 

rispetto di quanto stabilito dalla Direttiva europea ulla Valutazione Ambientale trategica 

42/200 1/ 

Considerando quanto riportato nei paragrafi precedenti e la realtà ambientale del territorio 

oggetto di pianificazione, sono state individuate le aree tematiche di riferimento e gli obiettivi di 

sostenibilità del PFYR, declinati a partire dai contenuti del Piano stesso. 

Le azioni pianificatorie. espletate mediante gli trumenti di alluazione del Piano Faunistico 

Venatorio, interes ano direttamente il mondo enatorio e quello rurale, e, indirettamente, altre 

componenti sociali che fruì con delle risorse naturali, in quanto le previ ioni di Piano hanno 

effetto sulle specie di mammiferi e uccelli pre enti stabilmente o temporaneamente in stato di 

naturale libertà. 

Ciò premes o gli ambiti d. influenza del piano sono così individuati: 

. 'atura e biodiversità 
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B. ttività agricole e fore tali 

C. Sicurezza pubblica 

Di seguito i riportano gli ambiti di influenza del Piano ed i suoi obiettivi di so tenibilità, 

con siderando che il Pian o in va lut az ione rappr e enta un aggio rnam ento, limit ata tm entc 

all'ambito istitutivo , del Pia no vigente. Per qu esto motivo si mutuano gli a mbiti e obiettivi 

di o ·tenibilit à discu ssi ed inte gra ti nel RA della va lut azio ne ambi ent a le strategica redatta 

per il PFVR 2009-20 I .t. 

Tab. 6.2.a - Ambiti d ' influ enza e obiellivi di sostenibilit à 

A mbito d 'i11f111e11u, del 
PF VR 

A. a tura , biodiversità e 

paesaggio 

B. Attività agricole e 
forestali 

Obiellivi t1111bientali del piano 

Protezione e tutela della fauna selvatica 
Razionale utilizzazione dell'int ro territorio agro-si Ivo-pastorale 
re ionale 
Tutela degli ambienti con specifico interes e naturalistico ed ecologico­
ambientai 
Rispetlo dei criteri e delle linee guida per la gestione dell'atli ità 
venatoria compatibile con le ri orse ambientali. 

rreslare la perdita di biodiversità e contribuire a ridurre il tasso di 
perdita di biodiversità. 

Promuovere interventi di con ervazione e recupero degli ecosistemi. 

Aumentare il territorio onopo to a protezione, promuovendo corridoi di 
interconnessione ecologica. 

Recuperare i rifiuti mediante riciclo, reimpiego. riutilizzo od ogni altra 
azione intesa ad otlenere materie prime secondarie o l'uso di rifuti come 
fonte di ener ia 
Proteggere, gestire e piani fica re i paesaggi 

Promuovere strunure e sistemi per la gestione e valorizzazione delle 
risorse locali 

Promuovere un turismo completamente integrato con lo viluppo 
economico locale con la finalità di contribuire positivamente allo tesso 
e a mi liorare la ualità della vita delle o olazioni locali 

Tutelare il patrimonio agricolo e forestale. 

Riduzione dei danni provocati dalla fauna selvatica alle produzioni 
agricole 

Controll 
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Ambito d i1,j111e11za del 
Obiefli vi ambielllafi del piano 

PFVR 

Salvaguardia dei boschi per prevenzione incendi e favorire accoglienza 
della fauna selvatica 
Ge tione delle specie attraver o istiruzione delle oasi di protezione e 

C. Sicurezza pubblica 
zone di ripopolamento e cattura. 
Limitazione uso di munizioni a piombo in accordo con le specifiche 
norme vigenti (R.R. 6/20 I 6). 

Nella matrice che segue viene analizzato il livello di coerenza interna del Piano e cioè la 

coerenza delle azioni, espletate attraverso i relativi trumenti di attuaz ione del Piano. con gli 

obiettivi ambientali del Piano stesso. 
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Tab . 6.2.b- Livello di coerenza interna 

Strumenti di attuazione del Piano Faunistico Venatorio Regionale 

Obiettivi 
ambientali 

Protezione e tutela 
della fauna 
selvatica 

Razionale 
u (iliZ7,llZio ne 
dell'inter o 
territ or io agro­
silvo-pa toralc 
re!!ionale 
Tu tela degli 
ambienti con 
spec ifico int eresse 
naturali stico ed 
ecologico­
ambientale 
Rispetto dei 
criteri e dell e linee 
guida per la 
gestione 
dcll ' attivit,ì 
venatoria 
compatibile con le 
risorse ambientali 
Arres tare la 
perdita di 
biodivers ità e 
contribuir e a 
ridurre il ta sso di 
perdita di 
biodiversità 
Promuovere 
inter venti di 
conservazione e 
recupero degli 
ecosistemi 
Aume ntare il 
territorio 
sottoposto a 
protezione 
Recuperare i 
rifiuti med iante 
riciclo, reimpiego, 
riutilizzo od ogni 
altra azion e inte sa 
ad ott enere 
materie prime 
secondarie o l'uso 
di rifuti come 
fonte di eae r!!ia 
Proteggere , 
gestire e 
pianifi care i 
nae sa!!!!i 

OdP 

++ 

++ 

++ 

--

++ 

++ 

++ 

+ 

+ 

ZRC ZAC 

+ 

+ + 

+ --

--

+ --

+ --

+ 

- -- -

--

Ce ntri 
Pubblici 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

--
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Gestione 
Istituti 

di tutela 

++ 

++ 

++ 

++ 

++ 

++ 

++ 

--

+ 

Criteri per il 
risarcimento 

dei danni 
arrecati dalla 

fauna 
selvatica 

--

--

--

--

C rit eri per 
incentivi 

per la 
tutela ed il 
ripristino 

+ 

+ 

+ 

--

+ 

+ 

+ 

--
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S1rumen 1i di :ittuazione del Piano Faunistico Venalor io Regionale 

Obietlivi 
amb ient a li 

Promuovere 
slru tt11re e sistemi 
per la gcslione e 
valorh-..zai iùnc 
delle risor se loca li 
Promuovere un 
turismo 
completam ente 
int egralo con lo 
s1•ilupp o 
econ omico loca le 
Ridu zione dei 
danni pro, ·oea ti 
dalla fauna 
selvatica alle 
produzi oni 
agricole 
Tute lare il 
patrimonio 
agr icolo e 
foresta le 

Co ntr ollo degli 
inquinanti sui 
terreni agro­
foresta li per 
favorire pr ese nza 
dell a fa una 
selva tica sul 
terril'Orio 
Sa h•aguardia de i 
boschi per 
(lrC\'cn2.ione 
incendi e fa, ori re 
accoglicn1.n de lla 
fauna scl1•atica 
Gestione delle 
spec ie allranr so 
istituziun, delle 
oasi di 1irotczione 
e zone di 
rip opolamento e 
cattura 
Limit azione uso di 
munizioni a 
piom bo in acco rdo 
con le spccilic hc 
norme ,i ge nti 
(R.R . 15/2008) 

OclP 

+ 

+ 

--

= 

--

--

++ 

++ 

Z R 

= 

--

= 

--

= 

++ 

ZAC 

= 

--

= 

--

= 

+ 

Ce ntri 
P11bblici 

--

--

--

+ 
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c, ntr i 
Privali 

--

--

--

+ 

--
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. TOMMASO FARENGA 

\ STUDIO DI INGEGNERIA , TERRITORIO E AMBIENTE 

Legend a 
++ fortemente coerenti 
+ mediamente coerenti 

non 'è interferenza 
- potenzialmente incoerenti 

Dalla rappre ent azio ne matriciale pr ecedent e i pu ò affer mare che e iste un a buona 

correlazione tra le azioni indi viduate dal Piano e gli obiettivi ambie ntali del Piano stesso; 

inoltr e al fine di definir e un ult eriore livello di dettag lio su lla coe renza int erna de l PFVR, 

si riporta un a matric e che cor rela gli obiettivi tematici , riport a ti nel para grafo relativo ai 

contenuti del PFVR , con quelli ambientali speci fici del Piano stesso . 

Come si potrà osservare dalla tabella 6.2.c, i risultati delle ana li i matricia li condot te 

portano a lla conclu sione che l'a ttuazion e del piano regionale può con tr ibu ire positivamente 

alla gestione faunistico-venatoria del territorio , in quanto la componente ambientale (suolo, 

flora e fauna) , su cui il piano ma ggior ment e incid e, risu lta tut elata attraver so for me di 

gest ione del ter ritori o pa rt ecipate e oste ni bili che concorrono al raggiun gimento della 

giu ta co perazione tr a i ettor i dell 'ag ri coltura , cacc ia e pro tezione dell ' ambi ente . 

SEDE l ECCo Via C BalllSII n 56- 13100 e-mail lnfo@silea ,nto 
SEDE BARI V,a Matarrese n • -10124, ••ma,1 seoe8a11@51te, mio - lei 060 9909180 

CCIAAL«ce•REA n 228976 C,p,1,11 ;oaau,{5170000-PIVA035566107\0 
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6.3 Analisi degli scenari possibili e alternativi 

Con il riordino istituzionale recepito con la Legge Regionale del 30 ottobre 2015. n.3 1 

(Rifo1ma del sistema di governo regionale e territoriale) il PFVR 2018-2023 rappresenta il 

documento unitario di riferimento alla scala regionale per dare omogeneità alla programmazione 

e uniformare le modalità di attuazione delle attività gestionali in materia venatoria. 

Pertanto la proposta elaborata, alla luce di ciò e tenuto conto delle strategie e degli indirizzi 

regionali appare l' unica possibile. 

Per le finalità del presente documento. tuttavia, al fine di effettuare una verifica di efficacia 

del piano in termini di sostenibilità ambientale. sarà effettuato un confronto tra la proposta di 

Piano e l'alternativa zero (assenza di Piano). 

Ogni azione e intervento previsti dal Piano Faunistico- Venatorio Regionale sono stati 

accuratamente valutati dal punto di vista sia tecnico che sociale. prendendo in considerazione le 

pos i bili conseguenze delle scelte effettuate e le eventuali alternati e. 

Le scelte individuate nel Piano permettono dunque di ottemperare agli obiettivi di tutela e 

incremento della fauna selvatica autoctona, in pan icolare delle specie di interesse enatorio, ma 

anche di garantire una soddisfacente attività venatoria. 

Le possibili alternative di Piano possono essere individuate come segue. 

Alternativa O 

L' ipotesi zero è intesa come l'assenza del PFVR. 

Tale ipotesi non è percorribile in quanto esiste già un piano regionale, previsto dalla legge 

regionale. 

Questa opzione lascia la situazione attuale alla natura e l'evoluzione della stessa avverrebbe 

secondo l'andamento delle restanti variabili agenti sul territorio: le criticità emerse dalla 

precedente pianificazione (altre annualità) o quelle segnaloate dallo stesso rapporto Ambientale 

non vengono affrontate e risolte, con il rischio di un loro peggioramento nel tempo. 

Di conseguenza, si porebbe valutare come ipotesi zero quella che prevede l'estensione di validità 

del PRFV oltre la sua data di scadenza, senza aggiornamenti. Quest"alternativa è stata scartata 

per diversi motivi, in particolare per la necessità di: 

CEE) che hanno portato all' istituzione di SIC e ZPS· 
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adeguare le linee gestionali ed i programmi di monitoraggio delle pecie inserit negli allegati 

delle Diretti e comunitarie: 

- migliorare e ottimizzare la gestione d Ila fauna anche in riferiment all"impatto che que ta 

pu· avere con l'agricoltura e le produzioni zootecniche di montagna, nonché mitigare gli 

impatti derivanti dalle collisioni con eicoli; 

adeguare la ge Lione faunistica alla mutata it.uazione faunistica (per esempi in eguito 

all'aumento e diffusi ne ul territorio di alcune specie). 

Alternativa l 

L' alternativa I è I" attuazione del nuovo Piano. con individuazione e re i i ne di tutti gli 

istituti venatori di competenza delle Province per le quali sono state individuate e condivi e 

adeguate forme gestionali. 

Il confronto tra le previ ioni formulate circa le tendenze evolutive dell'ambiente in a enza 

del Piano (alternativa O) e circa le tendenze ev lutive dell'ambiente una volta che il PFVR ·arà 

attuai (alternati a I). d p un arco temporale di 5 anni (durata di validità del Piano stes ·o). 

consente di affermare che l'attuazion del Piano. facend prevedere uno scenario 

compie sivamente migliore. è da preferir i. 

L'analisi d i possibili effetti delle ingole azioni e trategìe di Piano, schematizzata nella 

tabella precedente, ha peraltro consentito di verificare l'assenza di po sibili effetti negativi 

significati i sull'ambiente deri anti dall'attuaz i ne del Piano Faunistico-Venatori Regionale e 

dall'osservanza delle misure in e o contenute. Per questo motivo non i ravvisa la necessità di 

elaborare ulteriori alternati e al Piano, diverse da quelle effettivamente scelte. 

lternativa 2 

L' altern<ttiva 2 è l""elaborazi ne di un nuovo PFVIC. Questa terza ipotesi prevede 

l'eia orazione di un nuo o piano fauni tico- enatorio uperando l'attuale Piano oggetto di 

valutazione. partendo dai risultati !tenuti con il precedente. Per "elaborazione'' di un nu vo 

PF R i intende l'aggiornamento e l'anali i dei nuovi dati. e l'elabo razione di oluzioni id nee 

ad affrontar le diverse problematiche oggetto del PFVR I o. arebbe però controproducente 

otto il profil della razi nalità e richiederebbe tempi lunghi. generando di fatto le onseguenze 

a ociabili ali' !ternati a O. 
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Il presente Rapporto mbiental considera questa ipotesi nella misura di suggerimento per la 

predispo izione del nuovo Piano. in quanto la mutata situazione delle diver e specie in regione 

richiedono nu ve oluzioni quali: 

- definizione di nuove linee programmatiche per la gc tione razionale delle specie oggetto di 

prelie o venatorio; 

propo ta di misure di con er azione e tutela delle cie en ibili; 

analisi delle emergenze riguardanti la gestione di siti di elevato alore naturalistico e 

paesaggistico (Rete Natura 2000). 

li pros imo Piano Fauni tico-Venatorio regionale potrà avere maggior tempo per la sua 

fonnazione, potrà prendere come riferimento i punti di forza e di deb lezza di quello attuale. 

potrà fare te oro degli errori attualmente commes i sotto il profilo procedurale e potrà, inoltre, 

essere elaborato tenendo in conto i nuovi studi e i piani di gestione delle aree protei! e delle aree 

ZSC. Potrà inotre partire in linea con gli studi di Valutazione Ambientale trategica e 

coin olgere tutti gli attori omunque intere ati alle t maliche del Piano. 

Le con iderazioni ambientali ri ultano integrate nel Piano, come si evince dai contenuti dello 

stesso. In questa fase si ono condotti approf ndimenti negli studi. oltre che localizzati 

adeguamenti. Per tale motivo l' alternativa scelta. il piano attuale. rappre enta la più razionale 

alla luce delle vicissitudini tra corse ed in corso, anche perché offre la pos ibilità di definire 

indirizzi e strategie, come è stato fatto, fondamentali per la redazione del futuro piano. 

L·anali i matriciale che egue riporta quindi l'evo luzione delle componenti ambientali 

interes ate dal Piano. alla luc delle riticità emer e dall'analisi del conte t ambientale, 

correlate agli obiettivi di sostenibilità, in presenza ed in assenza del Piano ste so. 

Allo copo. gli scenari saranno rappresentati sulla base della seguente scala di val n : 

©© 
© 
® 
@ 

EID tto Molto Positivo 

Effetto Po itivo 

Effetto Negativo 

eutralità - Problematica non 
correlata 
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Obic11ivi ambienta li del 
PFYR 

Proll-,z1onc e tutela della fauna 
selvauca 

Ra11onnlc ut1f17..7..az1onc 
dcll'mtcro terrnono agro-s1lvo­
pastoralc regionale 

Tutela degli ambiento con 
specifico 1nlcrtsse narural1st1co 
cd ccolog1co-amb1entale 

R,spetlo dei cnten e delle hnee 
guida per la gestione dcll'atuvtta 
venatoria compaub1le con le 
nsorse amb1ental1 

Arrestare la perdita do 
bu.Ki1vers1ta e contnbmre a 
ridurre il tasso dt perdita di 
b1od1vcrsua 

Promuovere interventi di 
cunservazIonc e recupero degli 
ccos1stcm1 

A umentare 11 territ orio sottoposto 
o pro1cz1onc 

Recuperare I rifiuti mediante 
nc1clo, rc1mp1ego. riuu11zzo od 
ogm ah..ra azione intesa ad 
ottenere materie pnme 
sccondnnc o l'uso d1 nfut1 come 
fonte d I eneritta 

Prultggere. gestire e pianificare 1 
paesaggi 

Promuovere stnmure e IstemI 
per la gcsuone e valorizzazione 
delle risorse locali 
Promuovere un tunsmo 
comple1arnen1c integrato con lo 

sviluppo ceonom1co locale 
R1du2.1onc de, dan111 provocati 
dalla fuuna selva11ca alle 
produz1on1 agncolc 

Tutelare 1J pa1rtmon10 agricolo e 
rorcstalc 

Conuollo degh onquonanu sui 
tc:rren1 agro-forestali per fa\'orire 
1uescn1..a dc.Ila fuuna selvatica sul 
tcmtono 
SalvaguarJta det boschi per 
prcvtnz1one mcend1 e favorire 
accogl1en211 della fauna selvauca 
Gcsttone delle spc.:1e attraverso 
1stotuZ1<>nt dell oasi do 
oroteztonec w ne d1 

Tab . 6.3.a - Effctli del Piano 

Altcrnali va O - 11ssc11za di 
Pi:1110 

-FrammenIaz1onc degli 
CCOSISlCm l 

- D1mmuzmne b1od1vers11:i 
-Impatto dcll'at11v1tù venatoria 
non regolamentata sul tcm tnno 
- D1mmuz1011e b1od1vcrs1tò 

-Framment"1.lonc degli 
ecos1stem1 
- D1mmuzmnc b1od1vers110 
-Perdna conservazione habnat e 
specie protette 
-Frammentazo ne deglt 
e<:0s1stem1 
- D1mmuz10nc b1od1ve-r.Hta 
-Perdna conscrv:12Ionc habtt31 e 
specie protette 
-Impano dell'amv1t~ venatoria 
non regolamentata sul lerrnorio 
-Frammenraz.10nc degli 
ecos1stcm1 
- D1mmuz1one b1tx.llvcrs1tà 
-Perdita conservazIonè habitat e 
spc.:1e protcne 
-Frammen1az.1onc degli 
ccosIstemI 
- D1mmuz1onc b1od 1vcrs1ta 
-Perdita conservazione hab11u1 e 
specie protette 
-Frammentazione dcgl 1 
ecos1stem1 
- D1mmuz1one b1od1vcrs1\j 
-Perdua conservazione habitat e 
specie protette 
•Contammaz1onc suolo. 
sottosuolo. falda. 
• D1mmuz1one b1od1vers11a 

-Frammenta21ono degli 
ecos1s1em1 
- D1mmuz1onc b1ud1versnn 
-Perdila conservaz1 ne habitat e 
soecIe orotcttc 
- Impatto sul sistema cconomIco-­
prcxtutt1vo dd seltore agricolo 

-Impatto sul sistema econom1co­
produmvo del sc11orc agricolo 

- Impano sul sistema cconomIco­
produtt1vo del settore agricolo 

-Impano sul sistema cconom1co­
produ11tvo del sellore agricolo 

-Contammaz1onc suolo, 
souosuolo, falda 
-D11nmuz1one b1od1vcrs1tà 

-Perdita o d1mmuz1 ne 
b1od1\ers1ta 
-lmpatlo sulla flora 
-Frammenlaz1onc degli 
ecos1stemI 
- D1mmuz1one b1od1vers1t;,t 

C'omponenli ambicnla li 
corr elate 

-Paesaggio 
-Natura e B1od1vcrs1ta 

-Paesaggio 
atura e B1od1vcrs1ta 

-Paesaggio 
a1ura e B11.xl1vers11a 

-Paesaggio 
atura e 8 1od1vers1ta 

-Paesaggio 
-Natura e 8 1od1vcrs1ta 

-Paesaggio 
-Natura e B1od1vcrs1ta 

-Paesaggio 
atura e B1od1vers1ta 

utura e B1od1vers1ta 
-Suolo 
-Sottosuolo 
•Acqua 

•Paesaggio 
atura e 8 1od1versna 

-Paesaggio 
•Natura e 131ochvcrs1ta 
-Suolo 
-Paesaggio 

atura e Biochvers1ta 
-Suolo 
-Paesaggi 
-Natura e B1ochvers1ta 
-Suolo 
-Natura e 81od1vers1ta 
-Suolo 
-Paesaggio 
-Natura. e 81od1vcrs1ta 
- uolo 
- ottosuolo 
-Acqua 
-Natura~ B1od1vers1ta 
-Suolo 
-Paesaggio 
-Naturo e B1od1versua 
-Suolo 
-Pacsaeiz.10 

SEDE LECCE. Via C Batbsll n 18- 73100 . e-mail inlo@Sltea ,nlo 
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Allcrn utiva I - cffclto in 
nrcscnza di r>iano 
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Obic1ti,•i ambicnlali del ,\l1ernativa U - a.sscnza di Cornponenli ambienl ali Alternati va I - effctlo in 
rrvR r•iuno eorrclaic oresenza di oiano 

npopolarm:mc> e canura -Pcrdua conservazione habitat e 
specie protette 
-Impano dcll'a111v11à vcnatona 
non re!lolanicntata sul temtono 
-Contan1111a11onc suolo, 

- :'itum e B1od1vers1ta 
L1m1ta1.1onc uso d1 munizioni 1:1 

sonosuol , foldu -Suolo 
piombo in accordo con le 

-A vvclennmcnto specie -Sonosuolo ©© specifiche nonne v1gent1 
acquatiche 

- equa -R1sch10 correlato alla catena 
al1mcnlare -Salute umuna 

L'analisi matriciale mette in evidenza uno scenario migli rati o delle componenti ambientali 

coinvolte in attuazione del PFV rispetto all'alternativa zero, ossia in assenza di Piano. 

6.4 Valutazione degli impatti del Piano 

La definizione degli impatti deri anti dalle azioni di Piano. può es ere ignificativamente 

espressa da una rappresentazion matriciale quale strumento operativo rivolto a fornire una 

rappresentazione sintetica dei ri ultati e dei proce si di analisi. A ciascun obiettivo ambientale 

del PFVR orrisponde un·azione che viene valutata in funzione degli effetti prodotti sulle 

componenti oinvolte. Per la valutazione degli effetti attesi ono stati definiti tre di ersi livelli di 

valutazione: 

I. effetto atteso con effetti potenzialmente po itivi o comunque compatibili con il contesto 

ambientale di riferimento; 

2. non è individuabile un effello significativo atteso dall' intervento con ripercussioni dirette 

ull'ambito di influenza considerato; 

3. effetto atteso negativo in rapporto al cont sto d influenza con id rato. 

Gli effetti attesi sono stati rappre entati graficamente come segue: 

© Effetto potenzialmente positivo 

® Effetto potenzialmente negativo 

@ Effetto atteso non significativo 
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Tab . 6.4.a - a lutazione degli impatti 

Obieui vi ,unbi cnuli 
de l PFVR 

Prou:21000 e nnela della 
fauna selvauca 

Razionale ulll IzzazIonc 
de\1'1ntcro termono agro­
silvo-pastorale regionale 

Tutela degh amb1en11 con 
spec1ftco interesse 
natural 1st1co ed ecologico­
amb1cnta le 
R,speno dei enter, e delle 
hncc guida per la gcsuone 
dell·a1t1v1ta venatona 
compat1b1le con le nsor ·e 
amb1cntal1 
Arre.stare la perdita J1 
b1od1vers1tà e contribuire a 
ridurre il tasso d1 perdila 
d1 b1od1vers1tà 

Promuo..,ere mtervcm1 d1 
conservazione e recupero 
dc:glt ecos1stem1 

Aumentare 11 temtot, 
sottoposto a protezione 

Recuperare I nfiuu 
mediante nc,clo. 
re1mp1è.go. nuttlizzo od 
ogni altra wone inu:sa ad 
ouencrc materie prnne 
secondarie o l' uso d1 nfut1 
come fonte d1 energia 

Proteggere, gestire e 
pianificare , paesaggi 

Promuovere strutture e 
s1s1em1 per la gesttonc e 
valonzzaz,one delle 
risorse locnh 
Promuo\'ere un turismo 
completamente integralo 
con lo sviluppo ccono1111co 
locale 

T utclare 11 palnmon10 
agncolo e forestale 

Conlrnllo degli 1nqu1nant1 
sut terreni agro-foreslali 
per favorire presen1.a della 
fauna ,elvat1ca sul 
temtono 
R1duz1one de, danni 
provocati dalla fauna 
selvatica aJle produzioni 
agncole 
Salvaguardia de, bo 111 
per pre'-tl1Z.lone mccnd1 e 
fuvorm: accoglienza della 
fauna sclva11ca 

Paesaggio e Suolo Nal ura e Biodi ve rsill\ 

@ © 
@ © 
© © 
@ @ 

© © 
© © 
© © 

© © 

© © 
@ @ 
@ @ 

© @ 

© © 
@ ® 
© © 
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Obiettivi ambienta li Paesagg io e Suolo Natura e Biodiversità Ambiente Intera zione tra le 
del PFVR antrooico comnonenli 

Gestione delle specie 

© © @ © :ittrav~rso 1.s11tuz1one delle 
oasi d1 protezione e zone 
di rioooolamcnto e callura 
L1m1laz1one uso d1 

© © © © mu111z1oni a piombo in 
accordo con le specifiche 
norme vuzenu 

La matrice evidenzia come il raggiungimento degli obiettivi del PFVR inneschi una sene di 

effetti correlati che sono da ritenersi complessivamente positivi e migliorativi. 

Gli effetti attesi concorrono al raggiungimento di molteplici obiettivi tra cui: 

• Rendere l'attività venatoria compatibile con il mantenimento delle popolazioni delle 

specie, cacciabili e non cacciabili, interessate da azioni di conservazione; 

• Assicurare che il prelievo venatorio non comporti una riduzione della consistenza 

numerica delle specie cacciabili evitando in generale. un livello troppo elevato di 

sfruttamento delle risorse; 

• Adottare sistemi di monitoraggio atta al mantenimento sostenibile delle popolazioni 

selvatiche senza incidere negativamente sul ruolo della specie nell' ecosistema; 

• Promuovere nelle zone protette, in particolare nelle zone umide. il mantenimento degli 

equilibri degli ecosistemi attraverso l' uso di munizioni non tossiche, l' individuazione di 

limiti quantitativi alla caccia e l'adeguamento delle stagioni venatorie ai requisiti 

ecologici delle specie; 

• Attuare le migliori strategie operative per la mitigazione dell' impatto della fauna 

selvatica sulle colture; 

• Gestire le attività venatorie in maniera da evitare quei disturbi significativi sugli habitat 

che possano indurre modificazioni comportamentali quali ad esempio l'abbandono degli 

habitat stessi· 

• Individuare le attività antropiche aventi impatto negati o sulla fauna selvatica e 

promuovere proposte di mitigazione o rimozione degli impatti e attuare possibili misure 

di compensazione. 

, •l'IIIO••_,. 
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6.5 itigazione e misure compensative 

[I PFVR ha la finalità di r g lamentare un· atti ità ad alto impatto ambi ntale. la caccia. s 

esercitata al di fuori del rispetto di tutte le disposizioni regolamentari vigenti nonché delle 

pratiche di buon enso suggerite dalle pecifiche linee guida comunitarie. 

li P VR deve indi iduare ri poste ri olutive alle problematiche enatoric e d ambi ntali che 

portino ad un approccio nuov ri petto al le abitudini che si sono consolidate nei ac iatori. 

In coerenza a quanto indicato nel paragrafo precedente, la proposta di mi ure contenitive 

indirizzate alla mitigazione e ompensazione degli impatti derivanti dalla attività enatorie, 

possono es ere ricondotte alle guenti azioni: 

• Monitoraggio costante delle densità fauni tiche: 

• Implementazioni di sistemi di protezione delle colture e 111 generale di miglioramenti 

ambientali anche tramite vincoli di bilancio agli AT ; 

• Implementazione di i temi di sicurezza nelle strade quali: canelli di egnalazione, 

ri flellori. sovrappassi. recinzioni e sottopa si: 

• ontenimento della pre enza di cinghiale entr limiti tollerabili di den ità che 

tabilisc no solo dop monitoraggi duraturi nel tempo 

• Formazione e increm nto della vigilanza: 

• Formazi ne dei cac iatori: 

• egnaletica specifica per le aree di tutela e di pr lezione. 

In questo capitolo vengono bre emente descritte le criticità legate alla mitigazione e/o 

compen azione delle potenziali riticità conne se alla realizzazione e all'attuazione di alcuni 

interventi e mi ure pre isti dal Piano Faunistico-Venatorio Regionale. 

Si sottolinea come la principale criticità conseguente proprio all' attività venatoria con iste nel 

prelievo di fauna elvatica e quindi nella riduzione delle con i tenze delle pop !azioni naturali. 

La ge tione della fauna selvatica è legata a proces i dinamici non sempre pr vedibili. Per tale 

moti le misure di cornpen azione i po sono basar su ipotetiche rispo te della fauna a 

pressioni venatorie e intendiamo mi ure atte a compcn are al uni effetti o alcune pratiche che 

potrebbero ri ultare dannose alle attività che subiscono impatto dalla caccia e dalle attività ad 

essa co1Telate e che rientrano in prece si dinamici governabili e prevedibili ulla base delle 

conoscenze tecniche e cientifìch . 
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li prelie o enat rio iene comunque ompensato dalle are naturali protette presenti sul 

territorio regionale, tra cui anche le Oasi di Protezione della Fauna previste dai PFVR. 

Le aree naturali protette sono aree sour es per le specie re idemi e nidificanti che ono oggette 

al preliev venatorio e compensano quindi le perdite nei territ ri intere ali dal! atlività 

enatoria. Dalle aree sources si di tribuiscono gli esemplari che sono in urplus, poiché lasciano 

il ito in cui sono nati e vanno a col nizzare nuovi territori use nd dai confini delle aree 

protette. 

L 'att i ità enatoria es rcita un notevole impallo ambientale oprattuno ugli equilibri delle 

biocenosi animali. L' impatto si manifesta sia con il prelievo e quindi con il ridimensionamento 

delle popolazioni delle pecie oggetto di caccia. con le conseguenze che iò può avere però 

anche sulle altre pecie e popolazioni presemi nella bioceno i di quel determinato biotopo, sia 

con l' immissione di specie o popolazioni alloctone, anch'e e impananti ugli equilibri 

interspe ifi i delle singole biocenosi, o ul di turbo deri ante dal rumore, dalla pre enza dei 

cani, ecc. 

La prima mi w·a di mitigazione riguarda gli a pelli temporali dell 'attfrità venatoria in Puglia. 

attività natoria de incidere esclusivamente sul surp/11 · pop lazionistico cleri ante dalla 

precedente stagione riprodutti a. che do rebbe es ere un dato conosciuto. d purato dalla 

selezione naturale. La porzione di popolazione sopravvissuta alla selezione naturale ontribuisce 

all·atti ità riproduttiva nella stagione biologi am nte rilevante. 

La regione Puglia si adagia nel bacino del Mediterraneo, risentendo fortemente delle correnti del 

sud e dell'est compromettend l'attività riproduniva. Per alcune zone della regione, basti 

pensare al alento, 1 · anticipazione dell' atti ità riproduttiva al mese di febbraio per molte pecie 

re identi. la possibilità di realizzare più covate nella stagione riprodutliva, una prolungata siccità 

estiva e un inten o f1u o migrat rio sono fattori di notevole importanza. 

e conscgu no alcuni a petti: le anticipazioni dell'apertura della stagione venatoria nelle prime 

ettimane di settembre componano un discreto impatto su specie che svernano in frica e che 

pertanto non sono ben m nitorabili, e pertanto non vanno prese in considerazione. mentre viene 

e clu a la po sibilità di s olgere attività venatoria oltre il limite del 3 1 gennaio. 

Le immi ss ioni di s pecie alloctone , o autoctone ma geneticam nte 110 11 testati praticate, ono 

pratiche di elevato impatto. in quanto sono tate in passalo praticale 
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pianificazione e senza nes una tecnica cientifì a, ornp rtando la formazione nel tempo di 

notevoli e impattanti popolazioni di cinghiali, il ris hio di e tinzione della lepre italica. ostituita 

dalla lepre europea, ed altri esempi. 

Fino al 2004 nella zona della Murgia si sono immessi cinghiali, e tino al 20 12 si è continuato a 

immettere lepri europee. 

Per mitigare tali impatti. ma nel contempo per e itare un aumento della pre ione enatoria su 

altre spe ie, nel PFV Regionale si no previste mi ure orientate a: 

• mantenere le immissioni di lepre europea olo in aree lontane da aree protette dove è 

accertata l'assenza di lepre italica e accompagnare il piano di immissioni con un piano a 

lungo termine per la lepre italica; 

• non prevedere alcuna altra forma di imrnis ioni faunistiche di specie alloctone: 

• preci are il divieto di utilizzo di fauna alloctona 11 i c ntri di produzione di fauna selvatica e 

nelle Zone Addestramento ani e prevedere l'indiv iduazione di popolazioni geneticamente 

compatibili con le popolazioni indigene del territorio regionale: 

Occorre pr edere che evenru, li programmi di controllo della fauna problematica siano ba ati 

su studi dettagliati che dimo trino !"effettivo ruolo delle popolazioni da ontr Ilare e verifichino 

gli effetti del controllo. Da s tt lineare il di ieto di . parare ai nidi dei corvidi in periodo 

riprodutlivo. perché alcuni nidi di corvidi abband nati vengono colonizzati da gufi comuni e 

lodolai. 

Si ritiene importante suggerire di attuare quanto segue: 

• ottoporre a Valutazione di Incidenza i piani di immissione in aree in cui potenzialmente 

possono verificarsi interferenze con iti Natura 2000. 

• - ffettuare i I monitoraggio del le specie e I vati he nelle strutture fauni tiche e nel territorio 

a caccia controllata. 

Realizzare accordi di programma on le aree protetLe per la ge tione congiunta di reintroduzioni 

di specie compatibili. 

Mitigazione degli effetti del piombo nelle m1111izio11i da caccia 

Le azioni di mitigazione vanno a sunte per limitare gli effetti negati del piombo utilizzato 

ancora oggi nelle cartucce e di quello di perso nell'ambien te. 
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ignifìcativo appare lo studio condotto da I PR per il Ministero dell" mbiente rDRE TTI 

A., B R I-IE I F. 20 I 2. Il piombo nelle munizioni da caccia: problematiche e possibili 

soluzioni. Rapporti I PRA, l -8/2012) e del quale si richiamano nel seguito alcune importanti 

considerazioni. 

Per la bonifica dei uoli e dei sedimenti che sono stati sott posti ad intensa e prolungata attività 

venatoria. le procedure per il disinquinamento sono diftì ili eco to e e po 0110 e sere causa di 

un ulteriore impatto sull'ambiente. Per questa ragione l'opportunità di inter enire dovrà esser 

attentamente aiutata caso per aso, sulla base di una scala di priorità che tenga conto delle 

diverse implicazioni (ad esempio. rischi di contaminazione per colture agricole, rimobilizzazione 

di altri inquinanti, impatto sull'ecos istema, aspetti econ miei. possibilità di smaltimento, ecc.). 

L'individuazione delle situazioni di emergenza dove indirizzare gli forzi richiede un·analisi 

integrata che includa parametri ambientali e informa;!ioni sull' uso del territorio. I risultati 

ottenuti potranno costituire il pre upposto per definir un programma di monitoraggio finalizzato 

a rile are dati sulla diffusione del piombo nella matrice abiotica (suoli, sedimenti e acque) e 

bioti a (organismi viventi), indi pensabili per stabilire le m dalità di intervento più opportune. 

Sino ad ggi. per contrastare gli effetti del piombo nel terreno sono state me · e a punto diverse 

tecniche d' interve1110 (Sorvari e/ al. . 2006). na di e e comporta l' utilizzo di composti del 

fosforo che engono riversati nel terreno per ridurre la mobilità e la biodisponibilità del piombo. 

poiché immobilizzano il piombo presente nelle oluzioni acquose e nei suoli e ne riducono 

l'assorbimento da parte degli rganismi (Melamed et al., 2003). La formazione nel suolo di 

composti meno tossici può e ere ottenuta anche tramite 1 · utilizzo di piante che con il loro 

apparato radicale inducono la reazione del piombo con il fo foro (Chaney e/ al. . I 997). 

In alcune zone umide. per ridurre le probabilità di ingestione dei pallini presenti nel sedimento 

da parte dell'avifauna acquatica sono stati effettuati interventi mirati, incr meritando la 

disponibilità di grit. innalzando i livelli idri i in m d da rendere difficilmente raggiungibile il 

fondale o ricoprendo il sub Irato con materiale non contaminato. in m d da "seppellire" gli 

strati contenenti il piombo; in altri casi, le zone umide no tate temporaneament pro ciugate e 

arate per pingere i pallini in profondità (Beint ma, 200 I). Questo tip di perazioni possono 

tampona1·e ituaz ioni di emergenza a livello locale. ma non sono in grado di risolvere il 

problema. perché non rimuovono il pi mbo disp rso e non eliminano la fonte dell inquinamento. 

L' unica soluzi ne realmente efficace e definiti a con iste nell' abbandonare l' us del piombo in 

tutte le ~ rme di caccia, a fa re di munizioni atossiche. ul mercato italiano da 
/,~ 
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disp nibili prodotti alternativi ia per le carabine. ia per i fr1 ili a canna liscia. per cui già ade so 

è possibile praticare ogni forma di caccia senza l'impiego del piombo (Kan ·trup, 2 06; Balzi, 

2007a e 2007b; Kn tt et al .. 2009). L'utilizzo di munizioni alternative al piombo deve a enire 

n I ri pett delle regole previste per la icurezza delle armi da fuoco e previa verifica 

dell'at ossicità dei materiali impiegati. Già oggi in Italia ogni nu vo m dello di cartuc ia prima di 

essere po ta ul mercato deve essere te tata secondo procedure standardizzate definite dalla 

Commissione Internazionale Permanente (PIC per le prove sulle armi da fuoco; ciò rappresenta 

un"importante garanzia per tuni gli utilizzatori. Per quanto riguarda la to sicità dei materiali 

diver i dal piombo. al momento per il nostro Paese non sono previsti contr lii specifici prima 

della commercializzazione dei prodotti. arebbe auspicabile che a que t propo iw enisse 

creata un'apposita agenzia a livell internazionale, incaricata di aiutare il grado dito sicità dei 

materiali. sul modello dei proto lii definiti dagli USA e dal anada (Thornas e Guitart, 2003). 

Negli tati niti d"America son tati appro ati 12 tipi di leghe o materiali compositi che 

prevedono principalmente \"uso di bismulo. ferro. tungsteno, rame. stagno e polimeri. 

Infine. è necessario vengano condotte campagne mirate di monitoraggio. preved ndo il controllo 

sanitario delle persone che si nutrono abitualmente di selvaggina. la verifica dei livelli di 

contaminazione delle pecie maggiormente e p ste al saturni mo e ('anali i dei edimenti 

(AEW . 2009). In particolare. le Autorità anitarie. nell'effettuare le proprie indagini 

epidemiologiche, d rebbero tenere in considerazione i fattori di rischio legati al onsumo di 

sei aggina e, ulla ba e delle informazioni onenute, d vrebbero definire eventuali protocolli per 

una corretta diagno tica e per un conseguente trattamento terapeutico. li monitoraggio delle 

specie soggette al rischio di ingestione del munizionamento da caccia dovrebbe diventare prassi 

ordinaria in alcuni conte ti particolarmente critici. ad esempio in co1Tispondenza di importanti 

zon umide aperte alla caccia o laddove esi tono popolazioni en ·ibili di particolare interesse 

con ervazioni ti o. 

l1 monitoraggio dei uoli dei sedimenti dovrebbe avvenire c n modalità atte ' l individuare nelle 

fa i iniziali 1·e entuale in orgenza di problematiche rilevanti per la salute umana o per 

l'ambiente (inquinamento delle acque, contaminazione delle piante de tinate al con umo umano. 

ecc.). 
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7. lNDIC TORI E Ml RE PER IL O lTOI GGJO 

La Direttiva 200 I /42/ prevede che il Rapporto Ambientale individui gli strumenti 

artra er o i quali è possibile monitorare gli effett i del piano/programma al fine di mettere in atto 

tempe tivamente e entuali azi ni c rretti e. 

La prima parte di monitoraggio è di tipo tecnico. per registrare le evoluzioni e le 

dinami he delle popolazioni delle pecie di uccelli e mammiferi pre enti in Puglia. Sarebb 

auspicabile che tali atti ità riguardas ero sia le specie oggetto di caccia che quelle di tutela 

nazionale e internazionale. 

Davanti ai dati scientifici ricavati grazie a tudi pecifici condotti da tecnici del settore 

appartenenti ad Università e/ as ociazioni, si contrapp ne la mancanza di un ente I tituzionale 

che as embli tutti questi dati, li validi e li tenga a dispo izione di chi voglia utilizzarli per fini 

scientifici, pianificatori. con ervazionistici, ecc. 

La ec nda parte del monitoraggio riguarda l'evoluzione del piano, con delle verifiche di 

applicazi ne del piano e di conrronti tra risultati attesi c n quelli ottenuti. Gli effetti prodotti 

dalle azioni pianificatorie del Paino devono ess re verificati artra er o un opportuno sistema di 

monit raggio. 

Il monit raggio deve: 

• verificare gli effetti ambientali originati dall'a ttuazi ne del piano; 

• Verificare il livello di conseguimento degli obiettivi del pre ente rapporto ambientale; 

• Identificare e entuali effetti impre i ti o diversi dalle aspettative; 

• Individuare le misure corretti e per una ge ti nt: adattativa dell'arti ità venatoria e n n 

stabile per 5 anni; 

• Informare le autorità con competenza ambientale e il pubblico sui risultati e sui possibili 

cambiamenti in cor o. 

Per poter misurare l'efficacia e l'e fficienza del Piano durante la fase di monitoraggio, è stata 

definita una erie di indicatori pre razionali o di peri' rmance da utilizzare nel cor o delle attività 

di monitoraggio, volti a verilìcare la realizzazione e gli effetti del Piano ull' ambiente in tennini 

di Realizzazione, Efficacia e Impatto. 

La celta degli indicatori è ricaduta su quelli ritenuti più adeguati 111 funzione delle seguenti 

caratteristiche: 

• pertinenza (attinenza dell'indicatore alle tematiche proposte negli obietti 
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• signifi atività (capacità dell' indicatore di rappresentare in modo chiarn ed efficace le 

problematiche): 

• aggiornabilità (po sibilità di avere nuo 

l'aggiornamento del l'indicatore): 

al ri della tessa serie torica che permettano 

• rapporto co ti/efficacia buono (di ·pendio di risorse non eccessivo per il reperimento dei 

dati utili per la definizione dell'indi atore in rapporto ali' infonnazione finale fornita 

dall' indicatore ste o); 

• massimo livello di dettaglio ignificativo (possibilità di rappresentare la distribuzione 

paziale dei alari dell'indica tore sul territorio uti lizzando informazioni georeferenziate): 

• comunicabilità (immediata comprensibilità da parte di un pubblico di tecnici e di 11011 

tecnici. semplicità di interpretazione e di rappresentazione mediante impiego di strumenti 

quali tabelle, grafici o mappe): 

• ensibilità alle azioni di piano (per regi trarc le variazioni significati e delle comp nenti 

ambientali indotte dall'attuazione delle azioni di Piano): 

• tempo di risposta sufficientemente bre e (per evitare un riorientamento del Piano tardivo 

e l' insorgere di fenomeni di accumulo 110 11 tra curabili sul lungo periodo); 

• impronta spaziale (capacità dell"indicat re di rappresentare nello pazio l'andamento dei 

fenomeni che de rive : 

• di ponibilità di diverse scale territoriali e confrontabilità tra di ersi territori. 

Gli indicatori di stato riferiti alle specie della fauna selvatica forniscono informazioni irca la 

composizione quali-quantitati a delle comunità pre enti sul territorio analizzato; in particolare 

tali indicatori sono i seguenti: 

numero di pecie della fauna omeoterma pre ente ul territorio regi nale: 

numero specie autoctone della fauna omeoterma presente sul territorio regionale: 

numero specie ali tane della fauna omeoterma pre eme ul territorio regionale; 

m1mero di specie della fauna omeoterma di interesse conser azioni tico; 

numero di pecie della fauna omeoterma minacciate o in via di estinzione; 

tatus (di tribuzione e consistenza numeri a) delle popolazioni di specie di interesse 

enatorio; 

status (distribuzione e con istenza numerica) 

con ervazionistico; 
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tatu (distribuzione e onsistenza numerica) delle popolazioni di specie problematiche. 

Gli indicatori di stato riferiti agli habitat che f, rniscono informazi ni circa la di ponibilità di 

habitat naturali id nei alla opravvivenza e riproduzione delle pe ie animali, sono i seguenti: 

e tensione compie iva (ha) e percentuale di territorio regionale coperta da aree umide; 

estensione complessiva (ha) e percentuale di territorio regionale coperta da aree boscate: 

estensione complessiva (ha) e percentuale di territorio regionale coperta da aree prative; 

numero di siti di nidificazione di rilevanza regionale e nazionale. 

Per quanto riguarda !"attività venatoria, 0 110 lati individuati i eguenti indicatori di lato. che 

forni cono informazioni relative alle variazioni della pressione venat ria: 

numero complessi o di cacciatori per anno, per singoli ATC e A. 

Gli indicatori di risposta 0 110 calibrati ul tipo di azioni e mi ure definite dal Piano e 0 110 

rappresentati dai eguenti: 

numero di immi sioni e capi immessi a copo di ripopolamento; 

numero di risarcimenti per i danni alle colture agricole e con·ispettivo economico: 

numero di interventi finalizzati alla prevenzi ne dei danni alle colture agricole; 

numero e con-ispettivo economi o degli incentivi orrispo ti a favore di proprietari e 

conduttori di fondi agricoli finalizzati alla tutela e al ripristino degli habitat idonei alle 

pecie di interesse venatorio: 

numero di incentivi corrisposti a favore di proprietari e conduttori di fondi agricoli per 

tipologia di int rvento; 

numero di censimenti o conteggi effettuati per specie per anno; 

numero di strumenti finanziari indi iduati per lo svolgimento delle attività di 

m nitoraggio ge rionale e corri pettivo economico: 

propone quindi nel eguito il Piano di monitora ggio della fauna selvat ica (alle specie 

oggetto di tutela dalla L. 157/92). 

ree interessa te: il monitoraggio andrà condotto specificamente nelle singole strutture 

faunistiche e in aree a gestione programmata della caccia do e si effettuano immissioni di fauna 

selvatica. 

Sogge tto responsabile : ATC, Province, Regione. 
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Metodo log ie : metodi di censimento propri del iaxon considerato, allo scopo di definire indicatori 

di d nsità delle popolazioni (individui/unità di superficie) o di abbondanza relati a (indici 

chil metrici. ecc.). Sono preferiti indicatori sp ditivi e che consentano repliche a distanza di 

tempi pre tabiliti. Possono essere utilizzati anche taxon indice, al fine di ridurre i co ti e i tempi 

di campionamento. li m nitoraggio d vrà essere effettualo nei periodi più significativi del ciclo 

biologico delle specie con iderate e ripetuto a cadenza annua. 

Inoltr e, nel eg uito, si riportano ulteri or i ignificativi monitoragg i. 

Monitoragg io della presenza di Lepre italica nelle aree intere ssate dall e immis sioni di 

Lepre eu ropea 

Oggetto: le popolazioni di lepre italica e entualrnente ancora presenti ul territorio regionale, 

ma n n ancora scoperte. 

Aree interes ate : le aree interes ate dalle immissioni di lepri europee econdo 

provinciali. comprese le strulture faunistiche. 

Soggetto re ponsab ile: Regione, Pr vince e A T 

pianin 

Metodologie : ogni 6 me i la Regione con oca le Province e gli ATC che dovrann relazionare 

sulle iniziative intrapre c. 

Monitoraggio dei danni agro-silvo-pastorali provocati da lla fauna se lvatica 

Oggetto : i danni pro cati all'agricoltura e al patrimonio z otecnico. 

Aree interessate : tutto il territorio regionale. 

oggetto responsabile : Province. 

letodologie : Viene effettuato in base statistica elaborando le richieste di indennizzo dei dann.i 

da fauna pervenute alle amministrazi ni. 

Conitoraggio epidemio logico della fauna elvat ica 

Oggetto : la fauna selvatica appartenente alle pecie oggetto di tutela dalla L. 157/92. 

Aree interessate : il monitoraggio andrà fatto specificamente nelle singole strutture fauni tìche e 

in aree a gestione programmata della cacci.a do e i effettuano immissioni di fauna elvatica. 

Sogget to responsab ile: ATC. Province. Regione. 

l etodo logie : indagini a campione u pe 
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lonitoraggio dei danni da incidenti stradali provocati dalla fauna elvatica 

Oggetto: i danni provocati dal la rauna selvatica sulla rete stradale. 

Aree intere ate: lutto il territorio regionale. 

Soggetto responsabile: Provin e. 

Metodologie: Viene eflèttuato in ba e statistica elaborando le ca istiche e le richieste di 

indennizzo dei danni da fauna pervenute alle ammini trazioni. 

Nel seguito si propone una matrice di correlazione tra obiettivi ambientali del Piano, 

azioni del Piano, indicatori di stato e cadenza dei monitoraggi. I report informativi e 

documen1ativi, seguiranno lo sviluppo temporale dei monitoraggi e saranno pubblicati sui 

siti istituzionali delle rispettive autorità competenti. 
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Il Rapporto ambientale RA) è il documento che individua. des rive e valuta gli impatti 

significativi he l'attuazione del Piano potrebbe avere ulle componenti ambientali. 

ella sua parte preliminare tale documento sintetizza i contenuti del Piano Fa unistico Ve nat o rio 

Regionale (PFVR) descrivendone gli obietti i e le azioni a tutela della fauna e della so tenibilità 

ambientale. Particolare rilie o è tato dato alla ez ione r golamentare del Piano comprendente le norme 

istitutive e attuative dello tes o. 

li PFVR per il quinquennio 20 18-2023, redatto dagli Uffici Regionali, aggiorna i contenuti del 

Piano igente ri p tto alle nom1 istitutive e attuati e. in conformità alle nuove diposizioni della L.R. 20 

dicembre 2017, n.59 che reca le" Tonne per la protezione della fauna selvatica omeoterma. per la tutela e 

la pr grammazione delle ri r e fauni. ti o-ambientali e per il prelievo enatorio··. L'aggiornamento 

legislativo i è ritenuto necessari a seguito della Legge Regionale 9 agost 20 16, n. 23 "As es/amento e 

variazione al bilmc io di previ ione per l 'esercizio finanziari 2016 e pluriennale 20/6 -20/8" che, 

all"art. 20, intr duceva le di posizioni per il riordino delle funzioni amministrative della caccia e della 

pesca. elio specifico veni a sancito il passaggio delle competenze. in materia di caccia, dalle Province e 

ittà Metr politana di Bari alla Regione. Que t pas aggio è stato ree pito d'1l te to normativo della 

nuova L.R. 59/2017, legge di riferimento per la Puglia in materia di protezione della fauna elvatica, di 

tutela e di pr grammazione delle risor e faunistico-ambientali e di regolamentazione dell'atti vità 

venatoria. 

li Rapporto Ambientale, relativo quindi ad un aggiornamento di Piano. uccessivamente prorogato e che 

ha già scontato la procedura di VA . "si limita ai soli effetti significativi ull'ambiente che non iano tati 

precedentemente con iderati (L.R. 44/20 I 2 art.8 co. 7)", in merito a: 

- mutamenti inter enuti medio-tempore nel quadro normati o. pianificatorio e ambientale di 

riferimento; 

- eventuali aggiornamenti relativi ai monitoraggi e alle misure di compensazione. 

li Rapporto mbientale riporta il quadro di riferimento normativo aggiornato per l'attività 

fauni ti o- enatoria, alla luce dell'entrata in vigore della legge regionale 59/20 17, nonchè quella di 

riferimento nel la procedura di V A a cui il Piano è sottoposto. i evidenzia in I tre he il Piano è og0 ett 

a valutazione di incidenza. data la presenza di siti della rete natura 2000 nel territorio della regione Puglia, 

pertanto, ai sensi dell'art. 17 della L.R. n. 44/2012, viene incluso nel Rapporto mbientale, la sezi ne 
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contenente quanto previsto dall'Allegato G del DPR n. 357/ 1997 e s.mm.ii, secondo gli indirizzi di cui 

alla D R 304/2006. 

Il Rapporio Ambientale prosegue con la illustrazione dei contenuti del Piano Fauni tico Venatori 

Regionale 2018-2023, ome ancito dal l'art. 7 del la L.R. 59/2017. 

Viene individuato, ai fini della determinaz ione della superfi ie regionale destinata a protezione 

della faina selvatica e di quella utile alla caccia, il territorio agro-silvo-pastorale regionale. Il Piano 

assume come territori agro-silvo-pastorali quelli ripo11ati dall'l TA T nel "6° Censimento Generale 

dell'Agricoltura" del 20 I O. 

Tuttavia, allo copo di rendere il dato quanto più simil alla realtà territoriale di eia cuna provincia 

pugliese, in riferimento alla mpre più cres ente amropizzazione delle ampagne, si assumono dei val ri 

di TA P ridotti attraverso un pportuno coeftìciellle di antropizzazione; tale coefficiente correttivo è stato 

a lungo oggetto di rilles ioni e valutazioni qualitative ed è supportato localmente da verifiche 

quantitati e. Tale indicatore esprime, in valore per entuale ri petto alla superficie arnmini trativa di 

ciascuna provincia, l'incidenza sul territorio di di er i fenomeni, allo tato, non censiti e non cen ibili, 

con particolare riferimento ai fondi chiu i pri ali. alla pre enza di impianti fotov ltaici superi ri e 

inferiori a 1 MW; su questi ultimi si osser a la pre enza di un VLI to di cono cenza, atte a la differente 

gestione delle procedure amministrative che nel passato hanno caratterizzato la loro approvazione e 

realizzazione· la procedura è stata infatti in capo ai comuni per gli impianti di ridotta - < I M 

potenzialità). 

seconda delle caratteristiche specifiche degli ambiti provinciali il coelliciente di riduzione applicato 

varia dal 2% al 5%. Nello specifico il 5%, valore massimo, si applica alla Città Metropolitana di Bari 

love prevale in idenza dei fondi chiu i privati non autorizzati, e nella Provincia di Brindisi, dove risulta 

prevalere la diffusione di impianti FER (fotovoltaici). li alore minimo del coefficiente appli ato, pari al 

2%, interes a le superfici territoriali delle Province di Foggia e Barlcua-Andria-Trani, do e non 

ri contra una incidenza pre alente di uno dei fenomeni di antropizzazione prima descritti. In questo ca o 

gli stessi, seppur pre enti. i stimano di minore entità rispetto a quelli degli altri ambiti pro inciali. Infine, 

il val re medio del oefficiente di riduzione. pari al 3%. appli ato alle Provin e di L cce e Taranto. è 

indicativo dell'incidenza prevalente della presenza di impianti fi I voltaici. fenomeno diffu o ma, ad 

esempi . proporzionalment inferiore rispetto alla realtà di Brindi i . 

SEDE OTRANTO: via delle Toni , 17 • 73028 Otranto (Le) 
SEDE BARI: via O. Mazzitelli, 264 . 70124 Ban 
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Tnb . I - \'n lori assunti del f',\ SP suddivi so per pro,•inr ia 

Ambito Sup. Amm.va ISTAT TASP ISTAT 
Coeff. 

Sup. Antropizzata 
TASP 

Antropizzazione ridotta 
Provinciale (Ha) (Ha) 

(%) 
(Ha) 

ai fini del PFVR 

BA 386 287,92 287 482,40 5% 19 314,40 268 168,00 

BAT 154 295,34 111 753,21 2% 3 085,91 108 667,30 

BR 186111,56 127 015,34 5% 9 305,58 117 709,76 

FG 700 753,57 536110,18 2% 14 015,07 522 095, 11 

LE 279 906,62 173 782,85 3% 8 397,20 165 385,65 

TA 246 735,40 152 755,31 3% 7 402,06 145 353,25 
Totale 1954090,51 1 388 899,29 61 520,22 1 327 379,07 

regionale 

Il calcolo del TASP si rende necessario per la valutazione del numero di cacciat ri ammissibili per 

ciascun Ambir Territoriale di Caccia (ATC) econdo le indicazioni fi sate dal Mini tero delle Politich 

Agricole. Alimentari e Fore tali (MIPAAF) che definisce l' indice di densità venatoria ovvero I 

cacciatore per I 9.01 Ha di territ rio destinato alla caccia programmata. li calcolo verrà ef~ ttuato a valle 

del I tale degli ettari di superficie territorial pre lu a alla caccia p r ffett di altre di posizioni 

normative per il cui dettaglio i rimanda al paragrafo relativo. 

Il territorio agro-silvo-pastorale destinato alla cac ia programmata ai sensi dell'atii colo 7, comma 7 della 

L.R. 59/2017, viene ripartir in 6 ambiti r rritoriali di caccia (ATC), di dimensioni sub-provinciali, 

omogenei nonché rispondenti a esigenze spe ifì he di conser azione e ge tione delle specie di fauna 

selvatica. La elta degli A C è tata effettuata al fine di perseguire una pianifì azione "mediata" tra le 

esigenze di mobilità dei acciatori e quelle di con ervazione della fauna selvatica. L'equilibrio biologico e 

gestionale del territorio. infatti. potrà e sere garantito nel tempo olo attraverso una "zonizzazione" 

fondata ui criteri di omog neità relati i all'analisi di macro-fattori ambientali idrografici. 

geomorfologici, faunistici. agric li. otturali e antropici. 

In confonnità con quanto indicat nel Documento I - redatto dal!'! PRA dove vengono riportate le 

caratteri ti he tecniche delle unità territoriali di gc tione fauni tico- enatoria, sono indi iduati i seguentj 

ATC on la relativa attribuzione del P: 
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Tah . 2 - Riparti zione deg li A TC 

Ambito ATC 
TASP ATC 

Provinciale (Ha) 

FG CAPITANATA 464889,25 

BAT OFANTINO 166951,25 

BA MURGIANO 276307,89 
TA ARCO JONICO 143188,21 

BR MESSAPICO 112874,87 

LE SALENTO 164337,99 

CAPITANATA 

ARCO 
JONICO 

MUR<;!ANO 

Fig. I - Individuazione cartografica degli ,\ mbiti Terri toriali e.li Cacc ia sul territorio regionale 

renga ti 

Il RA prosegue con il commento alla ·ezione regolamentare del PFVR 2018-2023 dove 0 110 riportate le 
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della protezione da attuar i e la superficie occupata per eia cuna TC specificando lo stato 

amministrativo degli I tituti. 

Di seguito si intetizzano le prescrizioni e le specifi he p r eia cun I tituto di pr tezione: 

I. Oa i di protezione. Tali aree rappre entano zone utili al rifugio, sosta e riproduzione della fauna 

elvatica e migratrice; inoltre possono essere utilizzate in programmi di reintroduzione di fauna 

tanziale. 

Oasi di Protezione 

T CONFERMATE DA MODIFI CARE DA ISTIT UIR E 
{al) (a2) (a3) 

M URGIANO 1365 1350 o 
OFANT lNO 1115 o 33 

ME SSAPICO 6045 4669 4813.4 
CAPIT ANATA 4219 o 1126 

SALENTO 8683 6395.53 1306 
ARCOJO NICO 4424 30,5 o 

TOTALE REGIONALE OASI DI PROTEZIONE (a1+a2+a3) 45574,43 Ha 

2. Zone di ripopolam nto e cattura. on zone destinate alla riproduzione della fauna selvatica 

allo lato naturale ed alla cattura della tessa da utilizzare per l'imm issione ul territorio destinalo 

a caccia programmata. 

Zone di ripopo lamento e ca ttura 

AT 
CONFERM ATE DA MOD IFICARE DA IST IT UIR E 

(bi l (b2) (b3) 

M URGlANO 3500 o 1560 
OFANT1NO 1370 o o 

MESSAPICO o o 1087 
CAPITANATA 4257 o 819 

SALENTO 6549 537 2995 
ARCOJO NICO 985 o 1566 

TOTALE REGIONALE ZRC (b1+b2+b3) 25225 Ha 

3. Centri pubblici di riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale. 0 110 frazioni di 

territorio entro cui attuare iniziative di immissioni di sei atici ai fini di 

SEDE OTRANTO· via delle Torri, 17. 73028 Otranto (Le) 
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deslinand le, in fase sperimentale di studio e ricerca alla produzione naturale di fauna selvatica 

per poi catturarla ed immetterla in altri territ rr. 

Da Istituire: 

entro Pubblico ·'Loc: Dife a" - Accadia (Fg di Ha 78,50 

Da Revocare: 

- Centro Pubblico ·'Paparico11a·· -A ndria (Bt) di Ha 33.00 * 

* (trasformato in Oasi di Protezione) 

i fa pre ente che nel!' TC Murgiano è altresì presente l'Osservatorio fauni tico regionale / 

Centro Recupero Fauna elvatica in difficoltà . con sede a Bitetto (Ba), che è la trurtura tecnica a 

cui ono affidate le funzi ni di coordinamento, indirizzo per il funzionamento ottimale dei centri 

pubblici di ripro uzione della fauna sei atica nonchè attività di perimentazione sui riproduttori. 

per il rifornimento dei centri pubblici territoriali. ai fini i tituzionali degli sie si. 

4. Centri privati cli riproduzion e della fauna se lvati ca allo stato natura le. ono territori 

destinati alla produzione. allo stato naturale, di fauna appartenente alle pecie cacciabili per lìni di 

ripopolamento e attività cinofile. I centri de ono es ere localizzati in ambienti idonei alla pecie 

oggetto di allevamento e devono avere dimensioni tali da assicurare il soddi facimento delle 

esigenze biologich dei elvatici. I centri privati non pos on estendersi, comunque, SLI una 

superficie complessi amente superiore ali" I per cento del territorio agro-si Ivo-pastorale del 

territorio provinciale intere ato. 

Centri privati di riprod uzione della founa 

Centri privati Ila) 

75,30 

o 
13.85 

3.39 

9.5 1 

o 

5. Zo ne addest rame nto ca ni. Sono porzioni di territori , gestite da associazioni venatorie, cinofile 

ovvero imprenditori agricoli singoli o associati, in cui sono ons ntite attività cinofile. Tali attività 

SEDE OTRANTO: via delle Torri, 17 - 73028 Otranto (Le) 
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propria regolamentazione. In particolare le aree dove i addestrano ani senza l'abbattimento di 

fauna vengon definite zone di tipo A, mentre quelle dove è ammesso l'abbattiment o sono definite 

zone di tipo B. In queste zone è previ ta l' immissione di fauna alle ala in balleria. Le estensioni 

delle zone di tipo e B s no definite c n la Legge Regionale '9 /20 17 alla quale si rimanda. 

Zone addestrame nto cani 

TC CONFE RMATE DA MOD IFICARE DA ISTITUIR E 
(c l ) (c2) (c3) 

MU RGIANO 87,83 o o 
OFANTI NO o o o 

ME SSAPICO 123,11 o 33,54 
CAPITANATA 796,09 45.21 38,42 

SALENTO 196,0 1 o 10,55 

ARCO JONICO 117, 17 o o 

TOTALE REGIONALE ZAC (c1+c2+c3) 1447,93 Ha 

6. Aree Protette istituite per effetto tli altre leggi o clispo izioni. 

Il Piano Faunistico Venatorio Regionale ripona tutte quelle aree prot tte istituite per effetto di 

altre leggi e, comunque, attratte all'a llività venatoria, facenti parte del 20%-30% di territorio 

agr -silvo-pa ·torale pre i to dall'art. 7 comma 3 L.R. 59/20 17 

el calcolo di dette upertìci vengono riportate per ciascun TC: 

I. le Aree Protette regional i istituite ai sen i della Legge 6 dicembre 1991. n. 394 ·'Legge 

Quadr ulle Aree Pr tette". della Legge n. 19 del 24/07/ 1997 ·'Norme per l'istituzione e la 

ge tione delle aree naturali pr tette nella Regione Puglia··. 

2. le aree boscate percorse dal fuoco. precluse all'att ività venatoria ai sen i dell' art. I O comma I 

della L. 353/2000 e ricadenti nei territori destinati a caccia pr grammata. 

3. i Boschi e Pinete Demaniali 

4. i fondi chiusi come definiti dall'art. 35 comma 5 della L.R. 59/2017. 

SEDE OTRANTO: via delle Torri, 17 - 73028 Otranto (Le) 
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Tab. 3 - Altr e aree prot ett e e pre sse in Ha 

AREE PROTETTE O VIETATE ALLA CACCIA PROGRAMMATA 
(HA) 

ATC BOSCHI E TOTALE AAPP 

ODP ZRC AAPP 
AREE PINETE 

FONDI 
PER.FUOCO DEMANIALI CHIUSI 

MURGIANO 2715 5060 40174,81 9062,21 10,73 799,16 57821,91 

OFANTINO 1148 1370 43392,64 6138,2 o 8 52056,84 

MESSAPICO 15527,4 1087 5813,17 946,62 o 763,92 24138,11 

CAPITANATA 5345 5076 
133751,2 

8592,66 o 61,12 152826 
2 

SALENTO 16384,5 
10081 9506,51 4558,98 74,33 501,8955 41107,2455 

3 
ARCO 

4454,5 2551 29915,7 7299,49 11,87 478,0308 44710,5908 
JONICO 

TOTALE 372660,6963 

28% 
¾AAPP 

REGIONALI 

li PFVR 20 18-202 pro egue nella definizione dei criteri di regolamentazione relativi 

all' istituzione delle az iende fauni stico-vena torie e agro -turistico-vena torie. i stabili ce che il 

territorio agro-silvo-pa tarale può essere destinato per il 5% ad az iende faunisti o- enatorie e per 

un altro 5% ad aziende agro-turistico-venatorie. Le prime, senza fini di lucro, ono prepo te alla 

conservazione dell'ambiente naturale e della fauna selvatica, le altre ano istituite al fine di 

impresa agricola e turisti a, quindi possono sorgere in territori di scarso rilie o ambientai e 

fauni tico o in aree ad agricoltura svantaggiata. 

Ta b. 4 - Aziend e fauni stico-ve natorie (AFV) e agro-turi st ico-venatorie (AGTV) in Ha 

AF 
onfermatc (e l ) 

AFV 
modifi cat e (c2) 

74,28 O 

o o 
660,36 O 

3622, 14 O 

3458,95 3 156,24 

1457.59 1209,77 

TOTALE REGIONALE AFV (e1 +e2) 13639,33 Ha 
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7. mbiti Territ oria li di Caccia. Il PFVR 2018-2023 pr egue nella regolamentazione dei te1Titori 

destinati alla caccia programmata. In pa11icolare istitui e gli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC) 

per ciascuna provincia e sane i ce, attraverso i regolam nti regi nali n.3/ 1999 e n.4/2004 i le 

modalità di ge tione dell'att ività venatoria e dei omitati di Gesti ne per la gestione del territorio 

per fini fauni tico-venatori. 

Tab . 5 - Parametri fond,1menrnli nelle vurie province pugliesi 

ATC 
Agro- ilvo-

Pastorale (I-la) 

1 RGIA o 276307,89 

OFANTINO 166951,25 

MESSAPICO 112874,87 

CAPIT ATA 464889,25 

LE TO 164337,99 

AR OJO I O 143188,21 

SEDE OTRANTO: via delle Torri, 17 - 73028 Otranto (Le) 
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up. utile ali;, caccia 
(I-la) 

218248,57 

114894,41 

87905,9 
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6043,89 
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A questa prima parte eguc la de crizione del quadro di riferim ento programmatico e l' analisi di 

coerenza esterna. finalizzata ad acce11are il grado di compatibilità, raccord e integrazione tra gli obiettivi 

del PFVR e quelli strategici di arattere ambientale ai di ersi li elli. ono stati aiutati, quindi, gli 

indirizzi deri anti dalle politiche di livell internazional • e omunitario, nonché dalla normativa 

nazionale e regionale di settore ed ambientale. Inoltre sono stati valutati gli indirizzi in relazione agli altri 

trumenti di pianilìcazione e programmazione regionale in materia ambientale. 

A livello comunitario e nazionale, il PFYR. proponendo tra gli biettivi generali il mantenimento della 

biodiver ità. la conservazione delle diverse specie di fàuna 0111eoter111a, l' interazione so tenibile tra le 

diverse popolazioni di fauna elvatica e tra le singole pecie e l' ambiente, è pienamente coerente con i 

principi delle convenzioni e d Ile direttive sovraordinate riguardanti la tutela, la conservazione e la 

gestione degli ecosistemi naturali. 

A livello regionale. il PFYR recepisce le mi ure di salvaguardia indi ate dai regolamenti regionali in 

materia di protezione della fauna elvatica e ge tione delle aree naturali protette, ri ultando pienamente 

coerelll con gli obiettivi ambiemali degli ste · i. 

'esame del quadro di riferimento programmati o parte dalla de crizione dei principali strumenti di 

pianitìcazione e programmazione esi tenti in Puglia, al fine di individuarne le relazioni ed eventuali 

interferenze e prosegue con una valutazione della coerenza con gli stessi. i rip rta nel seguito una tabella 

riepilogativa ulla coerenza esterna tra PFVR e gli altri trumenti di pianificazione. 

SEDE OTRANTO via delle Torri, 17 -73028 Ollanto (Le) 
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Piano/Progrnmma 
Stato di 

redai ione/att un ione 

Piano Paesaggistico 
Territoriale Regionale 

Strumento vigente 
(PPTR) 

Piano tralcio per l'asseno 
trumento vigente 

Idrogeologico (PAI) 

Piano di Tutela delle 
Acque della Regione 

trumento vigenlc 
Puglia (PTA) 

trumento vigente per 
Piani territ riali di 
coordinamento provinciale 

le Province di Foggia, 
BA Te Lecce; in fase 

(PT Pl 
di redazione per le 

altre 

Aree Protette . . I. ., 
Z.P. . e Piani di Gestione attuativi 

SEDE OTRANTO: via delle Torn, 17 - 73028 Otranto (Le) 
SEDE BARI: via O. Mazzitelli, 264 - 70124 Ban 

orr elabilit :ì con il 
PFVR 

SI per la pai1e relativa 
alf' istituzione della l?ete 

eco logi ca della 

biodi versità che mette in 
alore tuni gli elementi di 

naturalità della fauna. 
della flora, delle aree 
protette. che costituis o il 
patrimonio e ologico della 
regione 

INDIR ETTAME NT E. il 
PAI non riporta azioni 
riguardanti la fauna 

INDIR ETTAME NTE , il 
PT A non riporta azioni 
riguardanti la fauna 

p RZIALM ENTE, i 
PT P esprimono riferì-
menti al seltore faunistico 
sul territorio allorquando 
definiscono gli scenari di 
tutela e quelli legati alle 
strategie di valorizzazione 
ambientale del territorio 

SI per la parte relati a alla 
salvaguardia degli habitat 
e delle specie protette con 
particolare riferimento 
all'avifauna 

silo web: www.lommasofarenga.it e-mail: tommasofarenga@s1tea.info Tel./Fax: 08019909280 
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Coerenza trn gli trum enti 
di pianilic;iiio ne 

SI . I due Piani sono coerenti 
nella parte riguardame gli 
obienivi di riduzione della 
perdita di biodiver ità e 
valorizzazione delle specie e 
degli habitat; individuazione, 
salvaguardia e 
potenziamento della rete 
ecologica regionale 

SI per la parte relativa agli 
obiettivi generali comuni ai 
due Piani, volti alla tutela e 
alla valorizzazione del 
territorio regionale 

SI per la parte relativa agli 
obiettivi generali omuni ai 
due Piani, volti alla tutela e 
alla valorizzazione del 

territorio regionale 

SI per la parte relati a agli 
obiettivi comuni volti al la 
valorizzazione e salvaguardia 
dei beni ambientali sul 
territorio regionale 

I. I Piani sono pienamente 
coerenti sia negli obieni i 
generali volti alla tutela e 
salvaguardia del territorio 
regionale che in quelli 
specifici ani alla protezione 
della fauna 
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Alla parte normativa e programmatica egue la de crizionc dei conte ·ti territoriali di 

riferimento. individuati suddividendo il territorio regionale in comprensori omogenei, cioè aree 

geografi he caratterizzate da tipologie ambientali peculiari. Per ernplicità. il territorio regionale è ta10 

analizzato procedendo da ord ver o ud, inquadrando i compren ori anche sollo il profilo noristico­

vegetazionale, oltre che faunistico. 

La porzione settentrionale del territorio regionale, ricondu ibile a grandi linee con le provincie di 

Foggia e Barlena-Andria-Trani. se da L111 la10 comprende aree carallerizzate da elevate pre sioni di origine 

antropica (aree agri ole del Tavoliere. polo industriale e portuario di Manfredonia. zona e trauive. ecc. 

dall'a ltr comprende biotopi di notevole importanza naturalistica, sia a livello locale che nazionale ed 

internazionale (promontorio del Gargano, ubappennino Dauno. zone umide del Golfo di Manfredonia), 

per la pre enza dei quali sono state i tituite altreuante tipologie di aree e iti proteui a diver i livelli. 

L'area annovera i rilievi più importanti (es: M. Cornacchia. M. Cal o). i corsi d'acqua di maggior portala 

e lunghezza (Ofanto. Fortore ecc.). i bacini d'acqua dolce e salma tra più importanti (Laghi di Lesina e 

Varano) e i complessi boschi i più este i ed eterogeni (Foresta umbra Bosco lncoronata); vi è inoltre la 

pre enza dell' uni o ar ipelago abitato di Puglia. e della sta adriatica italiana: le I ole Tremiti. Per 

queste caratteristiche, il territ rio risulta particolarmente vocato alla pre enza di specie rare e localizzate, 

e non assenti .. nel resto della regi ne, e legate ad aree umide e/o climi fre chi e umidi ricchi di 

vegetazi ne bo chiva matura, quali carnivori, ungulati, uccelli acquatici, rapaci, picchi. anfibi ec . 

La Puglia centrale si presenta caratterizzata da un continuum di prati-pa coli, di origine 

secondaria. ad elevato valore ambientale, spesso compenetrati da si temi agricoli fortemente antropizzati. 

li territorio ospita. soprattutto nell'Alta Murgia, tipologie forestali spontanee raris ime in tutto il territorio 

naz ionale. che elano chiare affinità ecologico- egetazionali della regione più orientale d' Italia con la 

penisola balcanica. Sotto il profilo veg tazionale. in questa porzione di territorio, i ricono cono habitat di 

particolare pregio come le p udo teppe, vast zone arid di vegetazione erbacea. praterie arbustate e/o 

alberate. pascoli xerofili. vegetazione rupestre e garighe. In base alla stru1tura vegetazionale dominante i 

denotan comparti fauni tici diver i caratterizzati da ma iccia presenza, nell'entroterra. di erpetofauna 

ed avifauna mentre la componente più ricca nelle fa costiere è quella dei migratori. 

La Puglia meridionale è caratterizzata dalla predominanza di pianure, intervallate da modesti 

rilievi roc iosi (serre) che attraversano longitudinalmente parte della Penisola Salentina. La mancanza di 

corsi d'acqua uperficiali e di laghi tranne i Laghi Alirnini) rende il territorio arido. La naturalità è 

concentrata lungo la costa. do e son 
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Il clima iene influenzato dalla pre enza dei due mari. Adriatico e Jonio. che rendono le temperature miti 

tutto l' anno. ideali per lo vernamento di numerose specie ornitiche. Ba o è il numero di pecie tanziali: 

mammi ferì, rettili, anfibi e uc e Ili, mentre a ai rilevanti on le pre enze di u ce Ili legate , I transito 

migratorio. Ciononostante sono presenti specie di rettili di rilievo quali il colubro leopardiano Zameni 

s itula, il cervone Elaphe quatuorlineata e la tartaruga marina Caretta caretta che nidifica sui litorali 

sabbio i. Le principali pre enze ornitiche sono in relazione alla migrazione. primaverile ed autunnale ed 

allo svernamento. Rispetto alla migrazione il Salento volge un ruolo cruciale nella dinamica di molte 

pecie che i spo tano attra erso il Mediterraneo tra l'E uropa dell' Est e I' frica. 

Il Salento rappresenta per molte specie un'a rea di sosta e di foraggiamento (stop-over) dove reintegrare le 

risorse energetiche neces arie alla migrazione. ln ba e alla elettività che le specie hann per gli habitat 

queste i distribuì cono popolando gli ambienti naturali, semi-naturali ed antropizzati. Assai ridotto è 

invece il numero di specie nidificanti uno dei più ba i d ' Italia. ·a ifauna è un ottimo indicatore del 

grado di complessità degli ecosi temi terrestri, in quanto la velocità di ri po ta della comunità ornitica ai 

cambiamenti e alle alterazioni degli habitat è un fattore molto importante per poter av re in~ rmazioni 

significative sulla qualità di un certo ambiente. 

li Rapporto Ambientale pro egue con l'analisi di coerenza interna del Piano. ovvero il 

confronto tra gli strumenti di attuazione del PFVR e gli obiettivi ambientali del Pian stesso. Tale analisi 

si sviluppa partendo dalla definizione degli obiettivi del Piano e delle relative azioni indi iduate per il 

loro conseguimento. Le finalità del PFVR si pos ono sintetizzare nella volontà di tutelare la fauna 

selvatica proponendo azioni so t nibili come l"istituzione di zone di protezione e la definizione di criteri 

ambientali per una corretta gestione faunistico-venatoria ed un uso razionale dell'eserc izio venatorio. 

Ali anali i di coerenza interna egue la sezione inerente la valutaz ione degli effetti ambienta li delle 

azioni di piano, ossia l"indi iduazione delle ricadute ull'ambiente naturale pre i te a seguito 

dell'attuazione delle mi ure indicate dal Piano. 
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Di seguito i riportano gli ambiti di influenza del Piano ed i suoi obie ttivi di sostenibilit à: 

A mbit o d'i11flue11za del 
Obietti vi ambientali del p iano 

PFVR 

Protezione e tutela della fauna selvatica 
Razionale utilizzazione dell'intero territorio agro-si Ivo-pastorale 
regionale 
Tutela degli ambienti con pecifico intere se naturalistico ed ecologico-
ambientale 
Rispetto dei criteri e delle linee guida per la gestione dell'a ttività 
venatoria compatibile con le risor e ambientali. 

Arrestare la perdita di biodiversità e contribuire a ridurre il tasso di 
perdita di biodiversità. 

Promuovere inter enti di conservazione 
A. Natura, biodiversità e 

recupero degli ecosistemi. 

paesaggio 
umentare il territorio sottoposto a protezi ne, promuovendo corridoi di 

interconnessione ecologica. 

Recuperare i rifiuti mediante riciclo, reimpiego, riutilizzo od ogni altra 
azione intesa ad ottenere materie prime secondarie o l'u o di rifuti come 
fonte di energia 
Proteggere, gesti re e pianificare i paesaggi 

Promuovere strutture e sistemi per la gestione e valorizzazione delle 
risorse locali 

Promuovere un turismo completamente integrato con lo sviluppo 
economi o locale con la finalità di contribuire positivamente allo ste so 
e a migliorare la qualità della vita delle popolazioni locali 

Tutelare il patrimonio agricolo e forestale. 

Riduzione dei danni provocati dalla fauna elvatica alle produzioni 
B. Attività agricole e agricole 
forestali 

Controllo degli inquinanti sui terreni agro-forestali per favorire presenza 
della fauna selvatica sul territorio 

al aguardia dei bo chi per prevenzione incendi e favorire accoglienza 
della fauna selvatica 
Gestione delle specie attraverso istituzione delle oasi di protezione e 

C. Sicurezza pubblica 
zone di ripopolamento e cattura. 
Limitazione uso di munizioni a piombo in accordo con le specifiche 
norme vigenti (R.R. 6/2016). 

I risultati de lle analis i matr iciali re lative a lla coerenza interna del Piano portano alla conclusione 

che l' attuaz ione de l piano reg ionale può contribuir e positivamente alla ge tione fauni tico-venatori a del 
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risulta tutelata attraverso forme di ge tione del tenit orio partecipate e so tenibili che con orron al 

raggiungimento della giusta cooperazione tra i settori dell'agri a ltura, ca ia e protezione dell'ambiente. 

Al fine di effettuare una erifi a di el'fìca ia del Pian 111 termini di ostenibilità ambientale, è lato 

effettuato un confro nto tra la proposta di Piano e l'alternativa zero , quindi un'anali i degli scenari 

possibili e alternativi attraver o una rappre entazi ne matriciale. li onfronto analizza l'e oluzione delle 

e mponenti ambientali intere ate dal Piano correlandole agli obieni i di o tenibilità e valutand gli 

effetti in pre enza ed in assenza del Piano te so. L'anali i. compie i amente. ha messo in evidenza uno 

cenario migliorativo delle c mponenti ambientali coinvolte in attuazione del PFVR rispetto 

all'alternati a zer . ossia in assenza di Piano. L'a nalisi prosegue quindi con la definizione degli impatti 

derivanti dalle azioni di Piano. espres a an h'essa attraverso una rappresentazione matriciale do e a 

iascun obiettivo ambientale del PFVR iene fana corrispondere un·az ione valutata in funzione degli 

effetti prodotti sulle componenti coinvolte. Gli effetti attesi po sono es ere potenzialmente positivi o 

comunque compatibili con il contesto ambientale di riferimento, potenzialmente negativi o essere non 

significati i in rapporto al contesto d' influenza con iderato. 

La matrice (per la quale si rimanda al Rapporto Ambientale) ha e idenziato come il raggiungimento degli 

bietti i del PFVR produca una serie di effetti correlati he 0 110 da ritenersi comples ivamente positivi e 

migliorativi. 

li effetti attesi oncorrono al raggiungimento dì molteplici obietti i tra ui: 

• Rendere l'atti ità enatoria c mpatibile con il mantenimento delle popolazioni delle specie. 

cacciabili e non cacciabili. interessale da azioni di con ervazione: 

• As icurare che il prelievo venatorio non omporti una riduz ione della consistenza numerica delle 

pe ie cacciabili evitand . in generale, un li elio troppo ele ato di sfruttamento delle risorse; 

• doti.are sistemi di monitoraggio atta al mantenimento ostenibile delle popolazioni selvatiche 

enza in idere negativamente ul ruolo della specie nell' ecosistema; 

• Promuov re nelle zone protette, in particolare nelle zone umide, il mantenimento degli equilibri 

degli ecosistemi attraverso l' uso di munizioni non tossich1::. l' individuazione di limiti quantitati 

alla caccia e !"adeguamento delle stagioni venatorie ai requisiti ecologici delle specie: 

• nuare le migliori lrategie operati e per la mitigazi ne dell'impatto della fauna el atica ulle 

colture; 
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• estire le attività venatorie in maniera da evitare quei di turbi significativi ugli habitat che 

p ssano indurre modificazioni comportamentali quali ad e empio l'abbandono degli habitat stessi; 

• Indi iduare le atti ità antropich a enti impatto negativo ulla fauna selvatica e promuovere 

prop ste di mitigazione o rimozione degli impatti e attuar possibili misure di compensazione. 

ulla base di tali biellivi e ulle indicazioni ontenute nei Piani Provinciali, la pr po ta di misure 

contenitive indirizzate alla mitigazione e compen azione degli impatti derivanti dalla atti ità venatorie. 

pos ono essere ricondotte alle segu nti azioni: 

• Monitoraggio co tante delle densità fauni tiche; 

• Implementazioni dì si temi di protezione delle colture; 

• Attività di divulgazione sull'uso dei sistemi di protezion delle colture pres o gli agricoltori; 

• Implementazione di sistemi di sicurezza quali: cartelli di segnalazione. riflettori. sovrappassi. 

recinzioni e ottopassi; 

• Formazi ne e incremento della vigilanza: 

• Formazione dei cacciatori: 

• Segnaletica spe ifì a per le aree di tutela e di protezione. 

Con riferimento agli indi atori e alle misure di monitoraggio. si osserva che la Diretti a 200 I /42/CE 

prevede che il Rapporto Ambientale individui gli trumenti attra er o i quali è po ibile monitorar gli 

effotti del piano/programma al fine di mettere in atto tempestivamente e enruali azioni correttive. 

La prima parte di monitoraggio è di tipo tecnico. per registrare le evoluzioni e le dinamiche delle 

popolazioni delle pecie di uccelli e mammitì ri pre enti in Puglia. arebbe auspicabile he tali atti ità 

riguardassero ia le pecie oggetto di caccia che quelle di tutela nazionale e internazionale. 

La seconda parte del monitoraggio riguarda in ece l'evoluzione del piano. con delle verifiche di 

ap1 licazione del piano e di confronti tra risultati atte i con quelli ottenuti. 

Per poter misurare l'efficacia e l'effic ienza del Piano durante la fase di monitoraggio. è tata definita una 

serie di indicatori prestazionali o di performance da utilizzare nel cor o delle attività di monitoraggio. 

volti a verificare la realizzazione e gli effetti del Piano ull' ambiente. 
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Gli indicatori di stato riferiti alle specie della fauna selvatica. puntualmente riportati nel Rappono, 

forniscono informazioni circa la composizione quali-quantitativa delle comunità presenti sul territorio 

analizzato. 

Per quanto riguarda l'a ttività venatoria 0 110 stati p i individuati indicatori di stato che forniscono 

informazioni relative alle ariazioni della pre ione enatoria. 

ono quindi individuati indicatori di risposta calibrati ul tipo di azioni e misure definite dal Piano. 

Vengono quindi proposti il Piano di monitoraggio della fauna selvatica alle specie oggetto di tutela dalla 

L. [57/92). il monitoraggio della presenza dì Lepre italica (nelle aree interessate dalle immi sioni di 

Lepre europea), quello dei danni agro-silvo-pastorali provocati dalla fauna selvatica quindi quello 

epidemiologico della fauna selvatica e il monitoraggio dei danni da incidenti stradali provocati dalla 

fauna selvatica. 

i rimanda quindi al Rapporto mbientale per ogni approfondimento. 

Bari. Apri le 20 18 lng. Tomma o Farenga 

SEDE OTRANTO· via delle Torn, 17 • 73028 Otranto (Le) 
SEDE BARI: via O. Mazzilelli, 264 - 70124 Bari 
silo web: www.tommasofarenga.it e-mait: lommasofarenga@silea.info Tel./Fax: 080/9909280 




